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Questo bel 
finale 
di pentapartito 

GERARDO CHIAHOMONTE 

% difficile trovare gli aggettivi adatti a qualificare 
' quest ultima fase della crisi Assurda7 Grotte 

sca7 Ridicola? Non sappiamo scegliere 
Ci siamo trovato in difficoltà in questi giorni 

anche a fare i titoli dei resoconti del dibattito 
alla Camera Quando ha parlato il segretario 
della De abbiamo scrìtto «De Mila basta col 
Psi viva il pentapartito» Poi ha parlato il vice 
segretario del Pai e avremmo dovuto ripetere 
•Martelli basta con De Mila viva il pentaparti 
(o* Insomma tutti (o quasi tutti) vanno dicen 
do come ha fatto Spadolini a Firenze che 
non si tratta di una crisi di governo che è 
crollata un alleanza qualcuno potrebbe dire 
una strategia II guasto è profondo e il paese 
ha già pagato un prezzo altissimo è da mesi 
che non si parla nemmeno più dei problemi 
più acuti che ci stanno di fronte e che dovreb 
bero essere affrontati con urgenza 

Intestardirsi ancora a non voler prendere 
atto della morte det pentapartito getterebbe il 
paese e le istituzioni in una situazione di alto 
rischio democratico Abbiamo sempre soste 
nulo che questa morte non poteva e non do 
veva significare Io scioglimento del Parlamen 
lo e |e elezioni anticipate consentendo altresì 
lo svolgimento dei referendum Ma occorre 
va por questo una scelta netta una nuova 
maggioranza che escludesse la De e un nuovo 
governo di tutte quelle forze che a parole si 
sono pronunciate per tenere i referendum 
Abbiamo compiuto ogni sforzo per raggiunge 
re questo risultato ma la venta è che in nome 
di una persìstente pregiudiziale anticomuni 
sta ci hanno detto di no 

E adesso tutti vorrebbero rivoltare la fritta 
ta E vorrebbero perfino tentare di imbastire 
una campagna contro di noi che saremmo i 
responsabili in •collusione» con la De delle 
elezioni Anticipate e del rinvio det referen 
dum 

a andiamo' L ipocrisia h i superato ormai ogni 
limite di decenza-e in tutti Nella Dc-in primo 
luogo che dopo essersi servita di Graxi e del 
Psi e del pentapartito per cercare di isolare il 
Pei e dividere la sanili» per imporre una poli 
dea conservatrice nel campo economico e 
sociale per riguadagnare il terreno perduto 
nel 1983 e per tornare nel governo di città 
importanti dalle quali era stata cacciata nel 
1975 si accorge oggi che le cose non vanno 
bene e avanza pesantissime accuse che susci 
tano la comprensibile reazione di Craxi e del 
Psì Ma anche in verità in tutti gli altri 

L ultimo giuochetto riguarda il volo da 
esprimere sul governo Fanfanì martedì pros 
Simo alla Camera Radicali e demoprolelan 
hanno già annunciato che voteranno a favore 
Degli altri non si sa ancora bene Lo scopo di 
questi voti sarebbe quello di evitare lo sciogli 
mento del Parlamento e salvare i referendum 

Ripetiamo è un ipocrisia lutti questi partiti 
stanno preparando le liste per le elezioni 1 
radicali si riuniscono oggi in un ennesimo 
congresso per stabilire se parteciperanno o 
no con proprie late alle elezioni politiche e 
m ogni caso stanno già stazionando davanti 
agli uffici elettorali In vane città, per conqui 
stare il pnmo posto sulla scheda 

Non sappiamo ovviamente, cosa accadrà 
alla Camera e cosa accadrà dopo Siamo di 
fronte ali ultima farsa Una farsa che può tra 
sformarsi o si è già trasformata in piena irre 
sponsabilità La gente capisce sempre di me 
no ed è oramai stufa Le istituzioni non posso 
no essere avvilite da giuochetti goliardici La 
parte democratica e di sinistra non può favori 
re I altro giuoco quello di De Mita e della De 
che per far dimenticare le loro preminenti re 
sponsabiiita vorrebbero apparire oggi agli 
elettori come «il partilo del buonsenso* Ma 
finiamola 

• • Il giovanotto al quale 
Robert Musil in uno scritto 
del 1913 affida il compito di 
ispirarsi a Goethe per darci la 
sua confessione politica è si e 
no goethiano Musil senve in 
questo caso un pò a memo 
ria un pò secondo 1 estro 
fantastico Che quel discorso 
intorno al modo di lavorare 
della fantasia sia o no nei col 
loqui con Eckermann ha poca 
importanza Molta importanza 
ha invece che Musil si appro 
pn di Goethe e di una sua 
massima si può scrivere sol 
tanto sulle questioni delle qua 
li non si sa troppo Grande ve 
ntà che ha guidato intanto 
Musil stesso e anche Kafka e 
Proust Si ricordi I attacco del 
la Recherche Colui che dice 
io si addormenta poi bi sve 
glia poi si riaddormenta e i 
migliori pensieri gli vengono 
Ira veglia e sonno trasonnoe 
veglia In quei frattempi appa 
rentemente angusti e e un o 
pera sterminata Ma la grande 
verità che Musil fa denvare 
dalla massima goethtana nvi 
sitata ad uso delle confessioni 
di quel giovanotto viene subì 
to dopo la fantasia lavora sol 
unto alla luce del crepuscolo 

Volevamo parlare di mostri 
La primavera e una sorta di 
crepuscolo tra 1 inverno e I e 
state Da Firenze giunge noti 
zia che sono comparsi o com 
periranno cartelli scntte bre 

BLOCCO DALLE 21 Sciopero di confederali e autonomi 
Chiedono contratto e riforma dell'azienda 

L'Italia senza treni 
Esplode il malessere dei ferrovieri 
Sciopero nelle ferrovie oggi dalle 21 fino alle 21 di 
domani sera E stato indetto da Cgit, Osi e Uil e dal 
sindacato autonomo Fisafs Hanno aderito anche 
gli addetti ai passaggi a livello Le richieste per il 
contratto riguardano la riforma dell azienda ferro 
viaria, 1 organizzazione del lavoro, il salano Molti 
treni a lungo percorso in partenza pnma delle 21 
sono stati già soppressi 1 disagi saranno pesanti 

BRUNO UGOLINI 

• • Non recatevi alle stazio 
ni ferroviarie stasera e doma 
ni I treni non partono State 
attenti lungo le strade quan 
do dovete attraversare 1 bina 
ri È possibile che non et siano 
I casellanti Sta -precipitando 
dalle 21 di questa sera fino al 
le 21 di lunedì nella grande 
fabbrica statale delle ferrovie 
uno degli scioperi più com 
patti del dopoguerra Non è la 
solita agitazione «selvaggia* 
Questa volta sono impegnati 
lutti i sindacati quelli di Pizzi 
nato Manni e Benvenuto e 
quelli autonomi magari con 
motivazioni diverse I pumi 
mettono al pnmo posto il pò 
lere sindacale un potere da 
esercitare alla vigilia di una 
profonda, necessaria norga 

nizzazione cercano di colle 
gare le loro nehieste anche sa 
(anali (75mila lire in ire anni) 
al tentativo di rendere final 
mente moderno ed efficiente 
uno dei servizi essenziali e più 
malandati del paese I secondi 
inseguono il soldo senza tan 
te perifrasi partendo da una 
condizione di disagio (un mi 
lione e duecentomila lire e in 
media la somma che un ferro 
viere ha a disposizione ogni 
mese) C è nell ana un qual 
che spettro francese (ricorda 
le che cosa è successo al di la 
delle Alpi nei mesi scorsi?) E 
rimangono gli echi delle pro­
teste spesso venale di corpo 
rativismo certo di medici in 
segnanti Sta diffondendosi 

una specie di -invidia salaria 
le» (non sono forse già mobili 
tati anche i giornalisti7) in 
questo paese dove ogni gior 
no ciascuno viene invitato a 
magnificare il «boom* econo 
mico che sarebbe stato prò 
dotto dal pentapartito Cia 
scuno poi facendo i conti in 
tasca nmane un pò deluso 
Ma e e qualcosa di ben più 
profondo Ce un fenomeno 
di frustrazione di perdita di 
identità perdita di potere che 
investe i lavoratori in genera 
le non coinvolti nelle nsse 
entusiasmanti sulla «staffetta» 

Certo gli sclopen dei 
215mila ferrovieri colpiscono 
in pnmo luogo milioni di altri 
lavoraton utenti i pendolari 
che non hanno Ritmo Opel o 
biglietti dell Ahlatia per poter 
viaggiare II loro treno da sta 
sera alle 21 è solo un deside 
no Ma non e era il codice di 
autoregolamentazione? C era 
e è Questo codice non preve 
de però il divieto di sciopera 
re prevede un largo preawi 
so E questo è stato dato venti 
giorni or sono Perche non se 
ne e approfittato7 Perché non 

"—•———'——• Tragedia al Santobono 

Bimbo carbonizzato 
in ospedale a Napoli 
Salvatore Iannelh aveva quattro anni 
Nello stesso nosocomio 
era già morto un suo fratellino 
Le fiamme si sono levate improvvise 
nella piccola camera iperbanca 

W T O _ _ _ 

• Salvatore lannelli 4 an 
ni è morto len mattina ali o 
spedale Santobono di Napoli 
in seguilo ali incendio divam 
palo nella camera iperbanca 
in cui il piccolo si trovava per 
una seduta terapeutica Non si 
conoscono ancora le cause 
della tragedia Invano la capo 
sala del reparto ha cercato di 
strappare il piccolo alla mor 
te quando sono giunti i soc 
corsi il corpo del bambino era 
già carbonizzato 

La stanza in cui si trova la 
camera iperbanca (un grosso 
cilindro che contiene ossige 

no puro e che serve a mante 
nere costante la pressione 
sanguigna durante la terapia) 
e stata posta sotto sequestro 
La sezione scientifica della 
polizìa ha compiuto i rilievi 
necessari per accertare le 
cause dell incendio 

Salvatore lannelli era figlio 
di Antonio contadino e di 
Annunziata Esposito una 
coppia di coniugi particola^ 
mente provata dalla sorte 

cinque anni fa avevano perso 
un altro bambino nello stesso 
ospedale in seguito ad alcune 
gravi complicazioni di una 
broncopolmomte Anche lui 
si chiamava Salvatore E prò 
pno per superare quel grande 
dolore era slato messo al 
mondo quest altro bambino al 
quale era slato dato lo stesso 
nome di Salvatore 

«Noi le chiedevamo sempre 
- dicono Paola e Loredana 
due adolescenti che divideva 
no la stanza con il piccolo -
come poteva fidarsi di questo 
ospedale dove le era già mor 
to un bambino Ma lei nspon 
deva mica me ne può morire 
un altro7» 

Nel piccolo centro agncolo 
di Brusciano dove viveva la 
famiglia (Salvatore aveva tre 
sorelle Angela 13 anni Tere 
sa 13 e Anna 8) tutti ncorda 
no il piccolo come un bimbo 
vivacissimo bruno paffuto 

\i filmati volantini e quant al 
tra necessiti in casi del gene 
re recanti I invito ai ragazzi a 
non appartarsi la dove presu 
nubilmente potrebbe rifarsi 
vivo il mostro Al pnmi tepori 
della stagione il magistrato 
che ha sul tavolo I incarta 
mento relativo alle gesta del 
ì assassino ha ricevuto una sii 
loge affidata a una wdeocas 
setta concernente t delitti 
Nessuno ha avuto dubbi quel 
la videocassetta attentamente 
registrata via via che le Imma 
gim televisive in questi anni 
scorrevano sui teleschermi 
non può averla mandata che il 
mostro Come quando sulle 
soglie di un ospedale fu trova 
to il bossolo di una cartuccia 
dei calibro di quelle adatte al 
revolver dtll assassino Non 
poteva averla persa che il mo 
stro Si agitarono subito dei 
fantasmi Dunque un malato 
un medico un infermiere un 
fornitore dell ospedale7 C era 
stato I invio al magistrato di 
reperti umani 11 mittente era 
sicuramente il mostro 

Non v è dubbio che noi tutu 
viviamo oggi in un crepusco 
lo 11 millennio se ne va il 
Duemila e vicino A stare alla 
massima citata a memoria da 
Robert Musil la nostra fama 
sia di tutti noi lavora alla luce 
di questo trapasso Gli sentii 
che testimoniano come la fan 
tasta abbia sempre evocato 

Mostro di Firenze 
Ciò che so di lui 

prodigi nell ora crepuscolare 
sono numerosi Non si vuol di 
re che quell assassino non esi 
sta perche i fatti gli omicidi 
lo strazio dei corpi le indagi 
ni ie giuste difese sono ta a 
dimostrare il con ira no 

Il millennio 
che muore 

Si vuol dire invece che pare 
non si tratti di un solo assass 
no ma di un certo numero di 
assassini che in quasi due de 
cenni si sono contagiati d 
quel grande male del nostro 
lempo che si può defm re in 
poche parole fars immagini 
di nemico 1 due decenni ri 
guardano il mostro o i mostri 
quel grande male nguarda il 

OTTAVIO CECCHI 

millennio che muore 
Sulla meta dei mille anni 

trascorsi luti crepuscolo an 
che quello L cinquecento an 
ni prima si tra data per certa 
la fine del mondo) un inquie 
tudine che parve magico er 
melica si ero impadronita an 
che di Leonardo 11 quale seri 
veva volent eri di catastrofi 
•Vedeasi I oscura e nubulosa 
ana essere combattuta dal 
corso di diversi venti e avvi 
luppati dalla continua piog 
già li quali or qua or la porta 
vano infinita ramificazione 
delle stracc ate piante miste 
con infinite foglie dell autun 
no Vedeasi II antiche piante 
diradicale e strascinate dal fu 
ror de ^enti Vedeasi le ruine 
de monti g a scalzati dal cir 
so de loro i umi ru nare o 
pra e medesimi fiumi e chiù 
dere le toro valli li quali fiumi 
nngorgati allagavano e som 

mergevano le moltissime terre 
colli lor popoli» E come se 
non bastasse si avvicendava 
no «tenebre vento fortuna di 
mare diluvio d acqua selve 
infocate pioggia saette di 
e elo terremoti e ruma di 
monti spianamenti di citta» 

Follia 

e metodo 

Potrebbe sembrare il con 
trano invece e propno il ere 
puscolo ad acuire lo sguardo 
dell uomo a dettargli visioni 
senza consolazione come 
queste di Leonardo o opere 
come quelle che si sono ncor 
date poco fa Se dunque si af 
fermasse che il mostro e uno 
solo ed e l incarnazione del 

e iniziata una vera trattativa su 
questo delicato contratto7 I 
sindacati avevano avuto pnma 
quattro incontri con i dirigenti 
dell azienda autonoma Ma 
costoro avevano altro a cui 
pensare II presidente Ludovi 
co Ugato si L limitato a dire in 
una intervista che i ferrovieri 
chiedono solo più soldi (le fa 
mose 75mila tire) Non e prò 
prio cosi f ferrovieri pensano 
soprattutto al loro futuro e a 
quello della loro fabbnea dis 
sestata Ma efficienza dicia 
mo la venta e fatta anche di 
soldi cosi come è fatta di una 
organizzazione del lavoro 
moderna che nconosca potè 
re e ruolo al ferroviere Questa 
è una fabbnea dove si lavora 
sempre a rido continuo a 
Pasqua e a Natale la notte e il 
giorno La grande ristruttura 
zione nei servizi - dopo quella 
nell mdustnd - e necessaria 
certo U «r forma» è proda 
mala da anni Non arriva mai 
come certi treni appunto Bi 
sogna farla contrattando gli 

organici dipartimento per di 
paramento Ma pensando ad 
un aumento del trasporlo 
merci su rotaia o lasciando 
spadroneggiare i Tir e la Rat' 
Tagliando di brutto centomila 
posti di lavoro come dice De 
Michehs7 

E iniziata una grande parti 
ta- I sindacati hanno denun 
ciato ira I altro il fatto che 1 a 
zienda avrebbe finanziato una 
campagna di «informazione» 
per sostenere le proprie posi 
zioni Ci risiamo7 Come al 
porto di Genova e per giunta 
con i soldi pubblici? Per favo 
re invece di «campagne* si 
facciano trattative E t ferro­
vieri nel frattempo aprano un 
dialogo con i loro utenti con 
tutti noi Per non farsi isolare 
Le forme di lotta possono tro 
vare tante strade anche quel 
le che non danneggiano il 
compagno il fratello pendo 
lare Proviamo a ribaltare sui 
{tingenti delle ferrovie quel lo 
ro slogan pubobcitano «Si 
gnon si cambia» 
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!! piccole Salvatore lanne!!: morte nell incendio al «Santobono» 

Male e che d altra parte le 
vittime sono tutti gli altri indi 
fese incarnazioni del Bene 
non faremmo altro che nfiu 
tara di vedere nel crepuscolo 
il grande male che ci affligge 
evocare immagini di nemico 
Sara anche un folle il mostro 
di Firenze (o i mostn i due 
tre o quattro individui che via 
via potrebbero essersi conta 
giati I uno delle imprese del 
I altro) ma non v e alcun dub 
bio che vi e molto metodo 
nella sua follia II personagg o 
che ha ucciso e straziato le 
sue vittime negli ultimi due 
decenni vuole liberare il mon 
do da ciò che egli ritiene male 
e rovina del genere umano E 
il mondo si libera dal male di 
struggendo ti portatore di ma 
le Cosi ragiona anche Ludwig 
a Verona La lucida Ioli a abu 
salo ma perfetto esempio di 
ossimoro ha una sua ragione 
Hitler non ragionava d versa 
mente Quella che guida il 
mostro i v cora la ragione di 
Auschw iz L ebreo doveva 
essere ucciso perche portalo 
re di male e immagine di ne 
mico Dopo 1 uccisione del 

I ultimo ebreo l mondo sa 
rebbe slato felice e il bene 
avrebbe regnato per l eternità 
II mostro trasforma in immag 
ne di nem co un mondo che si 
gode una terrena quotidianità 
una vacanza il nfiuto della 
mortificazione del corpo I a 

more tra due ragazzi Egli ha 
un idea di purezza e di felicita 
che guida i suoi atti e non sa 
rassegnarsi a una v sione del 
mondo com e Pensa lucida 
mente distintamente non 
ammette crepuscolo Egli ve 
de solo il male e il bene il 
peccato e la redenzione 1 in 
felicita e la felicita Uccide e 
strazia per condurre il mondo 
per mano verso un fine felice 

I) non saper troppo del gio 
vanotto musiliano significa 
che una ragione in eccesso e 
segno di follia di ragione che 
non ammette ragioni Chi mai 
potrebbe convincere I assassi 
no che la sua non è I unica 
ragione possibile7 Che ce n e 
un altra che consiglia di non 
uccidere di non farsi salvatori 
del genere umano mediante il 
delitto7 Se si guarda ai crimini 
di Firenze se si pensa a quella 
figura senza contorni ne con 
notati che un altra ragione in 
eccesso ha battezzato col no 
me di mostro si conclude che 
samo tutti innocenti eccetto 
I assassino o gli assassini E 
pare evidente Ma la ricerca 
del colpevole o dei colpevoli 
non da a noi il d ntto di sentir 
et liberi da quella allucinano 
ne dei millennio cfw ci indù 
ce a distogliere lo sguardo dal 
crepuscolo per lasciarci abba 
gliare dalle immagini di nemi 
co 

La Milano 
del basket 
ha fatto tris 

La Tracer è campione d Italia di basket Ha battuta nella 
terza decisiva partita della finalissima dei play olila Mobil 
girgi Per i milanesi si tratta del ventitreesimo scudetto Nel 
decisivo match di len sera al Palatrussardi (la squadra di 
Peterson conduceva la sfida al meglio dei cinque incontri 
per 2 a 0) i neocampiom hanno dovuto sudare rimontan­
do solo in un finale convulso Risultato 84 a 82 Grande 
prova di orgoglio dei casertani che per il secondo anno 
consecutivo giunti a sorpresa in finale si sono dovuti 
inchinare allo strapotere dei milanesi La Tracer ha archi 
viato una stagione magistrale scudetto Coppa Italia e 
Coppa dei Campioni Nella toto- Meueghtn _ _ 
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Domani replica 
di Fanfani 
La Malfa 
attacca Craxi 

Domani alla Camera la re-
plica di Fanfani martedì ci 
sarà il voto sulla liducia 
Scontati ti no del Pei e i si 
dei democnstiam cui si do­
vrebbero aggiungere radi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cali e Dp IncertaTacondot 
^ " ^ ^ • " • ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ ta di socialisti e «laici» I li 
berali decideranno dopo il discorso del presidente del 
Consiglio Psi e Psdì hanno oscillato tra tentazioni ostru 
zionistiche e «muncce» di votare per il governo Al con 
gresso del Pn che si conclude oggi La Malfa ha mosso un 
duro attacco alla politica di Craxi A PAG.NA 3 

Si vota meno nel Mezzo 
giorno tuttavia le aslensio 
ni crescono nel Nord Resta 
forte I incidenza femminile 
ma sotto • 60 anni sono più 
maschi che donne a diser 
tare le urne Tra i lavoraton 
occupati si astengono più 

di altn gli operai Questi i nsultati di un indagine inedita 
sull astensionismo nelle amministrative e nel referendum 
dell 85 L hanno curata la Commissione di organizzazione 
del Pei e I Istituto Cattaneo di Bologna 

Chi si astiene 
ade elezioni? 
Un'indagine 
asorpresa 

A PAGINA ' 

Un intero paese 
del Sannio 
piange gli operai 
morti in Usa 

Erano di un paesino del Be 
neventano gran parte degli 
operai morti I altro giorno 
mentre lavoravano alla co 
stmzione di una grattacielo 
aWatcrbury Erano stau co 
stretti ad emigrare da Pon-
telandola A r f a m g 

Messaggi cifrati 
tra De e Psi 
sul caso Moro 
• • ROMA Un corsivo 
dell «Avanti1* e un articolo del 
direttore del «Popolo» mero 
ciati riapranola polemica sul 
la tragica fine di Aldo Moro I 
due scritti prendono spunto 
dalla lettera con cui Curcio 
Moretti e altri due brigatisti 
detenuti definiscono storica 
mente esaunto lo scontro de 
gli anni Settanta. 

Il quotidiano del Psi fa an 
che riferimento ali intervista 
nlasciata len al «Corriere della 
Sera» da Flaminio Piccoli e 
sottolinea che «da parte dei 
socialisti si sono sempre avan 
zati dubbi sulle diverse versio 
ni e interpretazioni che sono 
state date a fatte circolare sul 
caso Moro e si e sempre insi 
stito sull esigenza di chiarire 
risvolti assai contraddittori 
nelle indagini compiute sulla 
necessita di identificare i lega 
mi interni e internazionali che 
hanno consentito ai terroristi 
di operare su larga scala nel 
nostro paese» Per I «Avanti'» 
la «ncerca della venta resta 
essenziale» 

Il quotidiano de sembra di 

diverso avviso «Non nutriamo 
senve il direttore Cabras -

cunosita di conoscere partì* 
colan finora ignorati di eventi 
chianti nelle origini e nelle 
motivazioni dal! indagine par 
lamentare dai procedimenti 
giudiziari e dalle dichiarazioni 
di tanti protagonisti» E ag 
giunge «La ncerca della pace 
serve a consolidare la libertà e 
la sicurezza di tutti non a 
chiudere un conto fra opposti 
soggetti politici come affiora 
dall impostazione della lette­
ra» degli ex brigatisti 

Nell intervista al «Comere 
della Sera» I on Piccoli nfe-
rendosi a Curcio e a Moretti 
sostiene che «la giustizia pò 
trebbe graziarli a patto che 
dicano tutto quello che san­
no» Sul caso-Moro ha prose­
guito Piccoli «e è molta chia­
rezza da fare Uomini come 
Curcio e Moretti hanno la pos­
sibilità di svelare tutti i segreti 
di gettare un fascio di luce su 
un pezzo tragico della nostra 
stona» Quali? Ad esempio 
Piccoli chiede «Perche Moro 
fu rapito propno ri giorno del 
la presentazione del governo 
di solidarietà nazionale7» 

La centrale br 
in Spagna 
Altri tre arresti 

_ _ _ _ _ 

• • Sono ormai nove i terrò 
risti arrestati len a Barcellona 
la polizia spagnola in collabo 
razione con gli inquirenti ila 
liani avrebbe catturato altn 
tre presunti esponenti delle 
Ucc L operazione e circonda 
ta dal massimo nserbo Sono 
trapelati i nomi di Giuseppe 
Palimi Silvano Nardulti e Car 
men Mana Gonzales ospite 
abituale del Pallini La «pista 
spagnola» sembra dunque ac 
quistare peso nelle indagini 
sugli ultimi attentati È a Bar 
cellona che gli inquirenti han 
no scoperto una tipografia 
clandestina nello scantinato 
di una pizzena intestata alla br 
amencana Ellen Codd e a Ma 

no Pisano arrestato nei grami 
scorsi Nella tipografìa sareb­
be stato stampato il documen 
to «come uscire dall emergen 
za» che i terroristi fecero tro­
vare m vane atta d Italia pn 
ma e dopo I assassinio del gè 
nerale Ucio Giorgien Mentre 
gli inquirenti tentano di definì 
re i ruoli degli arrestati nel! or 
ganizzazione terronsUca, vie­
ne smentito che in casa del 
bngatisti sia stato trovato un 
biglietto aereo per Algen do­
ve è in corso il congresso de) 
I Olp L operazione antiterro­
rismo continua Gli inquirenti 
sperano di nntracciar» in Spa 
gna anche qualche grasso ca 
libro delle Ucc 



rUnità 
Giornale del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questioni di stile 
MARIO SPINELLA 

I n questi giorni forse come contrappeso alle 
piuttosto desolanti cronache della crisi del pen 
(spartito sono andato a rileggermi Un viaggio 

^ ^ elettorale di Francesco De Sanctis una cronaca 
mmm sapida e divertita delle sue esperienze di candì 
dato neHIrpinia del 1875 De Sanctis fu poi eletto anzi nel 
1878 tu chiamato a reggere le sorti del ministero della Pub 
blica istruzione e avviò tutta una sene dì misure per una 
nuova politica scolastica 

Il paragone tra la statura culturale del grandissimo critico 
della letteratura italiana ed europea e quella poniamo del 
ta signora Falcucci balza subito agli occhi - né abbisogna di 
ulteriori commenti 

Tornando a Un viaggio elettorale che venne pubblicato a 
puntate (ti forma di lettere nell appendice al giornale "La 
Gazzella di Tonno» e aveva quindi come prima destmazio 
ne un pubblico generico ciò che in primo luogo colpisce e 
la cura della scrittura Nel descrivere glnncontri i comizi gli 
scontri gli ambienti le persone le circostanze del suo -vtag 
gio» De Sanctis trova un tono sempre pacato talvolta ai 
confini dell ironia Ma la sua e in pan tempo la partecipazio 
ne di uh uomo che si guarda bene dal rinunziare al giudizio 
• avevo imparato più in quei paeselli che in molti libri E 
dissi questa, non e più storia mia è stona di tutti ci s impara 
tante cose E ti mondo studiato dal vero e dal vivo e studiato 
da uno che sotto i capelli bianchi serba il core giovine e 
intatto ti senso morale e potente la virtù dell ndignazione-

E sono proprio questo «intatto senso morale» e questa 
•potente virtù dell indignazione* che traspaiono dalle pagi 
ne dtsanciisiane a costituire il nerbo della sua scrittura la 
modernità di questa esperienza politica elettorale 

Ne mi si venga a dire che altra cosa era far politica e 
parlarne e senverne più di un secolo fa quando il suffragio 
era ristretto e 1 agone si svolgeva quasi esclusivamente so 
inai lui lo nel Mezzogiorno Ira pnvileglali notabili altra mve 
ce oggi in una società dominata dalla immagine televisiva 
che renderebbe (ulto spettacolo e solleciterebbe addirittura 
I partiti e i candidati più furbi e aggiornati a farsi guidare 
dagli uomini e dai melodi delle «pubbliche relazioni-

Anche qui anche oggi le «questioni di siile* contano e 
hanno in ullimu analisi il loro peso Non credo perciò che 
(immagine e la figura dt talune personalità al vertice della 
politica italiana pentapanita abbiano proprio guadagnato 
dati indecoroso balletto che esse hanno architettato in oc 
i astone della recente crisi di governo Uno scambio recipro 
co di colpi bassi di finte di sgambetti e condito per di più 
da un linguaggio accusatono e prevaricatore che per poco 
non ha sfiorato il turpiloquio anche se non si è cerio nspar 
rmaio I ingiuria e I insulto 

Contesso dì non essere abbastanza addentro alle segrete 
cose, ma era davvero necessatfo che I on De Mila la tirasse 
(Anto in lungo mettesse a rischio il prestigio di taluni degli 
uomini ptu in vista del suo slesso partito creasse - di tatto -
difficolti allo stimo presidente della Repubblica per poi 
palesare quasi con fastidio quale (osse il suo vero intento 
mente referendum ed elezioni subito con un governo de 
mocrisiiano purchessia? 

L
o ncordo Ciriaco De Mita giovane professore a 
un convegno tenutosi ad Ancona or sono molti 
anni corretto, garbato misurato anche nella pò 
Icmica e nella discussione E proprio necessario 

« • * • • che il potere - almeno come è gestito in Italia -
spogli le persone delle loro migliori qualità le detenon sino 
ad indurle alla presunzione e persino ad una rozzezza di 
stampo a dir poco padronale' 

Né purtroppo brilla per elevatezza di stile la maggior 
coimoparte della crisi Quando si hanno alle spalle un Mo 
randi un bombardi e più lontani un Filippo Turati e un 
Claudio Trcves non e è proprio nulla che suggerisca che il 
falso tempietto greco di Rimim e più adatto a una sfilata di 
moda che alle assise di un partito che ha una tradizione tutto 
compreso non solo antica e radicata nella stona d Italia ma 
con non poche patemi dt nobiltà7 

Per non parlare poi delle bizze - e per di più ostentate -
di voltare le spalle al momento del passaggio delle conse 
kilt e di andarsene con I aereo ufficiale di capo del gover 
no in Tunisia7 

M e detto che dal punto di vista protocollare da un lato 
da quello formale che decide dell uso dei mezzi di trasporto 
governativi dati altro tutto sia stato in regola Non ho moli 
vo nella mia ignoranza di dubitare di queste affermazioni 
Ma ctò non mi toglie perplessità dt altro ordine che ancora 
una volta riguardano lo stile ti comportamento di chi m 
Ogni caso per le funzioni che riveste e negli occhi di tutti 

Da questo punto di vista mi sembra proprio che le cose 
appaiami alla luce cruda dei fatti ben diverse Un atto di 
scortesia e in ogni caso un atto di scortesia Rinunziare 
una volta tanto al privilegio dell aereo a propria disposalo 
ne sarebbe stato m ogni caso un gesto di finezza distile 

Qualcuno ebbe a dire qualche secolo fa che «lo stile e 
1 uomo* quando -! uomo- appartiene al novero ristrettisi 
ino delle massime figure della politica nazionale il suo siile 
parla a tutto il paese Non certo a quanto pare per dare 
esempi dt quell «intatto senso morale e di quella capacita di 
indignazione a cui si rifaceva il deputalo e min stro France 
sco De Sanctis 

Benedetto Croce Luigi Einaudi 

— — — — Vjrli «esperti» inseriti nel 
governo Fanfani riaccendono la polemica 
Spesso fungono da «copertura» 
ma avrebbero potuto essere un'innovazione 

I tecnici 
o il Cencelli? 

**$mP'"'' \ 
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I governo Fanfani si presenta alla Camera 

«Mi dispiace, ma io le giudico cose balorde» sbotta 
Visentin! nel bel mezzo del suo intervento al con­
gresso repubblicano di Firenze, giovedì scorso A 
che cosa si riferisce? Con pochissimo fair-play, si 
riferisce ai nove «tecnici» formalmente indipen 
denti, diventati inattesamente ministri nel governo 
monocolore di Fanfani Che molto probabilmente 
gestirà le elezioni 

uoo 
• i «Sono tutti di osservanza 
democristiana e certo non 
strvono per dare a! governo 
caratteristiche di governo di 
garanzia* 

Le stilettate di Visenttni -
ihe peraltro entro proprio co 
me «tecnico» nel quarto co 
verno Moro dell ottobre 74 
alle Finanze - non sono ne 
generose ne del tutto esatte I 
•tecnici" scelti da Fanfani so 
no di arce diverse in alcuni 
tasi lontane fra loro e non 
sono stali scelti - altra frase 
deli esponente repubblicano 
- «per sorteggio* Per dirne 
qualcuna Travaglint che sta ai 
Trasporti è un Ingegnere del 
genio civile Gornen che sta al 
lavoro ha presieduto ta com 
missione per la povertà e ha 
presentato progetti sociali 
molto precisi e innovatori e 
via elencando Insomma la 
t ompetenza complessiva 
mi me e e anche se su un 
punto Visentin) ha certamente 
ragione i nomi dt illustri 
•competenti* non bastano 
ci rto a mutare il carattere tut 
lo democristiano e niente al 
fatto «istituzionale* o «al di 
sopra delle parli* del mono 
colore Fanfani 

Ne il ruolo dei "tecnici* in 
un governo può essere conce 
pilo come alibi» o copertura 
rispetto alle caratteristiche 
politiche del governo stesso 

Il ques lo e di fronte ai «co 
dici Cunei! di buona me 
moria (rtidtiM alle lottizzazio 
ni dei ministeri e dei sottose 

gretanatì) di fronte alla preva 
lenza di cnten di schieramen 
to partitico o correntizio su 
qualunque cnteno di compe 
tenza e qualità professionale 
la presenza di «tecnici* neu 
trali sottratti - si pensa - a 
troppo direte influenze parti 
tiche può essere un antidoto 
efficace? 

Agli 
albori 
della 
Repubblica 

La questione della presenza 
di figure di «tecnici» nel cuore 
della «stanza dei bottoni» poli 
tica ha una sua stona assai 
particolare tn Italia Iniziai 
mente agli albori della Re 
pubblica il fatto stesso che i 
governi democratici nasces 
sero dopo venti anni di ditta 
tura fascista imponeva che la 
scelta dei nomi di possibili mi 
nistri fosse stata nei recinti dei 
«notabili" dei diversi settori 
della vita civile e militare I 
leader dei vari partiti emer 
gì nti nei mesi convulsi del 
43 44 erano sconosciuti ai 
più o ancora inesistenti e cosi 
nei governi Badoglio (due) e 
tn quelli successivi di Ivanoe 

Bonomi(due) si affiancavano 
ti nome di un ammiraglio co 
me De Corten a quello di un 
filosofo come Croce Ma subì 
lo - già dal secondo Badoglio 
- ai «tecnici» - per cosi dire -
si affiancarono i nomi «nuovi» 
degli uomini dei partiti di To 
gliattl o di Aldlslo (e poi ven 
nera i De Gasperi i Nenm i 
Saragat e via dicendo) e rapi 
damenle si delineo tutto il pe­
culiare edificio politico Italia 
no fondato su una pluralità di 
partiti di impianto fortemente 
ideologizzato 

La politica come professio 
ne fece aggio nei decenni 
successivi sulla politica come 
somma di specifiche compe 
lenze (sul tipo di quello che 
invece é sempre accaduto ad 
esempio negli Usa) Anzi Lu 
so governativo di persone lon 
tane dalla politica «militante» 
fu visto con sospetto 

E anche giustamente in 
quegli anni Quando De Ga 
spen ruppe la unita ariti fasci 
sta e il governo De Psi Pei nel 
maggio del 47 si scelse un 
•tecnico* di provato valore 
per guidare - da un ministero 
creato apposta per lui ilBilan 
ciò - la «nuova» politica eco 
nomica dell Italia postbellica 
e fu Luigi Einaudi Esperto di 
alta competenza e elevata ca 
pacita indubbiamente ma 
anche e sicuramente per 
niente affatto neutrale o neu 
tra nspetlo alle scelte di politi 
ca economica di quegli anni 
che furono decisive Da allo 
ra con giusta valutazione la 
sinistra diffidò - per anni - di 
ogni ricorso a «tecnici» appa 
rentemente neutrali che fini 
vano per essere usati - consa 
pevoli o no - come pura 
schermatura a scelte politiche 
di netto orientamento classi 
sta Con in più un alone di 
montante qualunquismo che 
con il pretesto di colpire la dt 
sonesta e 1 incompetenza dei 
«politicami* (chi ha dimenìi 
caio i guasti fatti dall «Uomo 
qualunque- dt Giannini7) fa 

ceva di ogni erba un fascio e 
mirava al cuore stesso della 
credibilità del neonato siste 
ma democratico 

E infatti non fu forse pre 
senlato come Ministero di 
«competenze» economiche 
eccelse il governo di aperto e 
pencoloso centro-destra di 
Giuseppe Pella nell agosto 
537 E il professore Giordano 
Dell Amore presidente della 
Cariplo cassaforte degli Indù 
stnali lombardi non fu messo 
come preteso «tecnico neu 
trale* nel governo monocolo 
re (poi bocciato) di Fanfani 
del gennaio 1954? 

Preclusione 
per 
le competenze 

Il ncorso a «tecnici» e 
esperti non fu mai massiccio 
del resto in seguito Guido 
Carli già ai vertici della Banca 
d Italia al Commercio estero 
nel governo Zoli del maggio 
57 Guido Corbellini alle Po 
ste nel governo Fanfani del 
febbraio 62 Bruno Visentin! 
allora presidente della Olivet 
ti alle Finanze nel quarto go 
verno Moro dell ottobre 74 
Rinaldo Ossola al Commer 
ciò estero nei governi An 
dreotti del luglio 76 e del 
marzo 78 in quest ultimo go 
/erno Prodi al posto di Donat 
Catttn ali Industria a meta 
percorso Massimo Severo 
Giannini senza portafoglio e 
Franco Revigho alle Finanze 
nel pnmo governo Cossiga 
dell agosto 79 

Dagli annm Settanta pero il 
segno di questa presenza dt 
tecnici e esperti come si co 

mincioadire «di area» ha co 
mmciato a mutare di significa 
to e di peso II fatto e che il 
paese era cresciuto la società 
era diventala molto più com 
plessa il sistema politico ila 
liano pagava prezzi sempre 
più alti alla sua «chiusura» a 
sinistra Nasceva di li in que 
gli anni la «questione mora­
le» 

Ecco allora che il sistema 
partitico e diventato gabbia e 
preclusione per competenze 
che fioriscono sempre di più 
nella società che cresce Di 
qui una sorta di rovesciamen 
to di posizioni È ormai una 
larga larghissima opinione di 
sinistra sono i comunisti stes 
si a chiedere che si esca dalle 
troppe ngidita della politica 
professionale troppo spesso 
deformata in lottizzazione 
spudorata per apnrsi alla so 
cieta e pescare nel vasto cam 
pò delle vere competenze 
Non e un caso che nel marzo 
78 quando si apre la trattali 

va per 1 ingresso dei comunisti 
nella maggioranza del gover 
no Andreotti Chiaromonte e 
Di Giulio indxheranno prima 
a Evangelisti e successiva 
mente Berlinguer e Natta al 
presidente incaricato due no­
mi di «tecnici» il rettore della 
Univesnta di Roma Antonio 
Ruberti per la Pubblica istru 
zione il direttore dell Italsider 
Ambrogio Puri per 1 Indù 
stria Non se ne farà nulla La 
mannaia discnminatona ca 
dra anche alla vigilia della so 
lidaneta nazionale e la reazio 
ne del Pei come si ncordera 
fu evitata solo perche in ter 
venne il rapimento di Moro 

Ma certo quello di allora e 
la prova che la questione della 
presenza di «tecnici» nei go 
verni ha cambiato di segno 
per la sinistra da elemento di 
ambiguità e di rischio e di 
ventato fattore che può essere 
utile e vitalizzante per la de 
mocrazia 

Intervento 

L'atomo di pace 
non esiste 

ERNESTO BALDUCCI 

D obbiamo am 
metterlo la ca 
tena umana che 
oggi collegllerà 

^*»™"" I aeroporto mili 
tare di S Damiano e la cen 
trale di Caorso e una bella 
invenzione della fantasia 
morale Erano anni che Pia 
cenza con iniziative pubbli 
che e con iniziative sponta 
nee cercava ma inutitmen 
te di richiamare su di sé I at 
tenzione del paese Ci vole 
va 1 effetto Cernobyl perché 
il suo destino di citta conse 
gnata alla duplice minaccia 
dell atomo assumesse i tratti 
emblematici di quello che 
sarebbe il comune destino 
del genere umano se a gè 
stirlo dovessero essere co 
me ora sono i tecnocrati 
del nucleare di guerra e i 
lecnocrati del nucleare di 
pace Ora sappiamo lutti 
quanto prima di Cernobyl 
sapevano in pochi 1 atomo 
di pace non esiste se non 
nei nostri desideri e nelle re 
mote possibilità inscntte 
nella natura Perchè queste 
possibilità si realizzino biso 
gnerebbe sottrarre l uso 
dell atomo alla legge della 
competizione che ancora 
regola onnipotente le cose 
di questo mondo sulle Iran 
tiere come sui mercati Nel 
I era atomica non e più ve 
ro semmai lo e stato che 
1 uomo è il soggetto delle 
competizioni militari ed 
economiche 1 uomo e I og 
getto di meccanismi che 
procedono per conto pro­
prio in nome delta necessi 
la promettendo prosperità 
e chiedendo rassegnazione 

Il vero senso della catena 
umana fra S Damiano e 
Caorso non è dunque quello 
di una dispula (ra filonuclea 
n e anunuclean, va ricerca 
to più a fondo nel conflitto 
che sta alle radici dell eia 
atomica come ben vide 
Einstein il conflitto tra I or­
dine delle cose e lordine 
delle coscienze tra il potere 
matenale raggiunto dall uo 
mo nel momento in cut ha 
fallo I ingresso nel santuano 
dove si apre il bivio tra crea 
zione e anticreazione e la 
nostra capacita etico politi 
ca di governare quel potere 
ai fini dei beni comuni This 
ìs the question' Con tutto 
quello che è successo da 
Cernobyl in poi non ci vuol 
molto ad immaginare che 
cosa potrebbe succedere 
qualora in caso di necessita 
i dispositivi di sicurezza da 
una parte o dall altra non 
funzionassero Meno male 
che in questi giorni la me 
tropoli della sicurezza ato 
mica voglio dire la Francia, 
e entrata anch essa nella co 
mune tribolazione con gra 
ve danno per la sua gran 
deur ma con grande vantag 
gio per la saggezza politica 
che ormai non può che ba 
sarsi sulla solidarietà conti 
nentale anzi planetana 

Questa saggezza - è qui il 
nodo del mio discorso - per 
essere ali altezza dell età 
dell atomo deve anche 
esorcizzare il demone che 
la insidia Mi spiego Si sa 
quali sono gli argomenti 
con cui i filonuclean credo 
no di squalificare proteste 
come quella che si celebra 
oggi nel Piacentino la via 
del nucleare e resa necessa 

ria dal ritmo produttivo il 
quale a sua volta e reso ne 
cessano dai bisogni di con 
sumo che si stanno genera 
lizzando 1 alternativa è il ri 
torno indietro della stona 
come dire I assurdo il n 
schto connesso ali uso del 
nucleare fa parte del patto 
faustiano che è alle origini 
della civiltà tecnologica Ri 
tengo utile mettere allo sco 
perto il vizio di fondo di 
quegli argomenti che è di 
assumere come necessità 
quanto invece appartiene 
ali area della contingenza 
storica e dunque delle no­
stre libere scelte U compe 
tizione produttiva che or 
mai regola 1 attività econo­
mica del Nord del piartela 
non e volia a soddisfare bi 
sogni umani ma piuttosto a 
creare sempre nuovi bisogni 
al solo scopo di alimentare 
se slessa Se la collochiamo 
come e giusto net quadro 
dell ordine economico 
mondiale questa compeli 
zione ci appare ormai giunta 
ad una contraddizione 
estrema da una parte I ec 
cedenza produttiva che ad 
esempio rende traboccanti 
i magazzini della Cee e dal 
I altra nel Sud laregressio 
ne verso il baratro della la 
me II Sud è più affamato di 
venti anni fa L abisso tra i 
due mondi si e allargalo 
Niente ci vieta di immagina 
re che i paesi del Sud voglia 
no anch essi Insenrsi nella 
gara dello sfruttamento del 
I atomo alzando cosi il livel 
to del rischio fino alt estre­
ma probabilità di una Cer­
nobyl planetana 

Q uesta tesi della 
inconciliabilità 
tra la via dell a* 
(omo e la cresci­
ta pacifica della 

società si allarga (ino a po­
stulare la nascila di una co* 
munita mondiale che pren­
da il posto del pluralismo 
degli Siati lo non contesto 
I uso dell atomo conlesto 
la possibili^ che questo uso 
possa rientrare nella conce 
zione e netta prassi tradizio­
nale degli Stali che intanto 
potevano vivere in pace in 
quanto poteva realizzarsi Ira 
di loro I equilibro delle for 
ze Ma quando la forza in 
questione sia dell uso miti 
lare che dell uso civile e 
quella dell atomo allora 
nessun equilibno e più pos 
sibtle perché essa cancella 
di sua natura i confini artifi 
ciati tra Stato e Stato 

L Agenzia Internazionale 
dell energia atomica e poco 
più di un sintomo di questa 
necessita (are affidamento 
sulle sue competenze sareb 
be a tuli oggi un atto irre 
sportsabile la venia e che 
stando cosi le cose 1 ener 
già dell atomo e in ogni ca 
so al di la delle intenzioni 
una energia di guerra Laca 
tena tra Caorso e S Damia 
no mette bene in luce que 
sta inevitabile convergenza 
delle due vie Essa dovreb­
be prolungarsi fino ad ab 
bracciare ti pianeta intero 
per espnmere questa nuova 
suprema ragione della rivo 
luzione planetana già so 
gnata nel secolo scorso dal 
proletariato 
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POLITICA INTERMT* 

Psi 
Amato 
ricritica 
Cossiga 
* • ROMA II Psi insiste a cn-
licarc la condona del Quirina­
le nella crisi. A scendere di 
nuovo in campo ó Giuliano 
Amalo, con un'intervista 
all'.Espresso. e un articolo 
niir>Avytii!>. >Non si manca 
di rispetto al capo dello Stato 
- dichiara - se si avanzano 
dubbi sulle procedure segui­
le»; anzi, -c'è da stupirsi» che 
chi ha sollevato .obiezioni-
sia stato «bollalo come desta­
bilizzante» (dalla stessa presi­
denza della Repubblica). 
Amalo lamenta che Cossiga 
abbia dato incarichi «soltan­
to» a personalità di un parlilo, 
la De, sostenitore della 'mor­
ie» della coalizione a cinque e 
della necessità di elezioni an­
ticipale. E, sul quotidiano del 
Psi, aggiunge; *£ pericoloso 
per la democrazia pretendere, 
come si comincia a pretende­
re, che i comportamenti degli 
organi supremi possano esse­
re solo spiegali e illusi rati». 

Bersaglio della polemica 
socialista resta principalmen­
te De Mita. Il segretario demo­
cristiano avrebbe una «visione 
della De e del Pei garanzia 
uno dell'altro e poli egemo­
ni*. Dopo il silenzio di Martelli 
venerdì alla Camera. Amato 
s'incarica di replicare alle pe­
santi accuse (l'idea di una de­
mocrazia plebiscitaria mina 
l'attuale sistema rappresenta­
tivo) lanciale da De Mila al 
Psi: «Il male contro cui do­
vrebbero levarsi gli italiani 
non sono i terroristi degli anni 
di piombo, ma I socialisti degli 
anni del buon governo»; quel­
la del leader de «è un anate­
ma drastico e immotivalb», 
perchè il Psi «non ha mai con­
trapposto I» democrazia refe­
rendaria alla democrazia par­
lamentare». 

Ma la crisi del pentapartito 
- osserva Giuseppe Chiaranle 
TU «Rinascita» - arriva al termi­
ne di «un'esperienza che ha 
logorato il funzionamento 
slesto delle Istituzioni e ha 
messo in alto un processo, as­
sai pericoloso, di stravolgi-
memo delle regole sostanziali 
della democrazia». Perciò, 
•essenziale e che sia sconfino 
Il pentapartito nel suo com­
plesso e si raflorei il polo fon­
damentale di un'alternativa 
democratica e ritormalrtce. 
cioè il Pei.. 

Claudio Martelli 

Socialisti, Psdi e Pr hanno oscillato 
tra varie tentazioni 
dairostruzionismo alla «minaccia» del sì 
per il governo Fanfani 

La commedia 

RADICALI 

fiducia 
Domani a Montecitorio replica di Fanfani, martedì 
il voto sulla fiducia: Quale sarà la condotta dei 
gruppi parlamentari del Psi e del Psdi, che - com­
primario Pannella - hanno oscillato fra tentazioni 
ostruzionistiche e «minacce» di votare la fiducia? 
In quéste settimane si è svolta una sorta di comme­
dia ih tre atti, che ricostruiamo secondo le parole 
testuali del protagonisti, daljfinale ancora aperto. 

GIOVANNI F M A N f U À 

D ATTO PRIMO 
Piitja icena. L'ingarofana 

lo «Tempio greco- (romano 
corregge Craxi) allestito nella 
Fiera di Rimini, Nevol Querci 
presidente di turno del con 
gres» socialista annuncia alla 
platea la Notizia: conclusa 
l'-esplorazione- della lotti 
Cossiga ha deciso di rinviare 
alle Camere il governo Crani 
Ovazione di quasi 60 secondi 
Entrano Formica. Martelli e 
un gionalista. 

FORMICA: A questo punio. 
se si fanno le elezioni le gcsii 
sce Craxi. 

GIORNALISTA: Ma la De 
farà dimettere I propri mmisln 
e quello diretto da Craxi sarà 
un «non governo», non legitti­
mato quindi a gestire le ele­
zioni. 

FORMICA: Cossiga darà 
l'incarico a un altro de per un 
governo minoritario che gesti­
sca le elezioni? Noi volerem­
mo la sfiducia anche a un go­
verno Mastella. 

GIORNALISTA: È anche 
l'opinione di Craxi? 

FORMICA: U cosa bulla è 
che quando ho fatto a Craxi il 
nome Hdi Mastella, lui mi ha 
dello di aver pensalo la stessa 
cosa. . 

MARTELLI: Sì, legislatura e 
referendum vanno salvali ad 
ogni costo. E se ci troveremo 
a tare i conti con uri altro de, 
noi ricercheremo in Parla­

mento la disponibilità di (ulti 
coloro intenzionali a difende' 
re 1 una e gli altri 

Seconda teen*. Roma, 
Montecitorio De Mita ha fatto 
dimettere i propri ministri. 
quello Craxi e divenuto un 
«non govemo> e Cossiga ha 
affidate, l'incarico al de Scalfa-
ro Le voci dicono che sarà 
proprio lui a formare il gabi­
netto elettorale Entrano Pan* 
nella e Capanna 

PANNELLA (appena liscilo 
da un incontro con Craxi a pa 
lazzo Chigi) vogliono fare 
carta straccia'della Costituzio­
ne vogliono uccidere la legi 
statura e "scippare* i referen­
dum. Lo impediremo ricor­
rendo a tutti gli strumenti par* 
lamentali a nostra disposi-uo-
ne, compreso l'ostruzioni­
smo. Tutti i nostri deputati si 
iscriveranno a parlare. 

CAPANNA: Anche i nòstri. 
Bisogna difendere a tutti ì co­
sti il diritto degli italiani a pro­
nunciarsi su giustizia e nuclea­
re. 

PANNELLA: Mollo bene, 
Chiederemo al Psi e ai laici di 
(are altrettanto. 

Escono Pannella e Capan­
na, entra la segreteria sociali­
sta. 

SEGRETERIA SOCIALI­
STA: È inimmaginabile che un 
governo possa presentarsi 
con un programma, dichiara­
lo o non dichiarato; di portare 
allo scioglimento il Parlamen-

Franco Nicolaizi Marco Pannella 

to 
Tena teca*. Mpnteatono 

dopo la rinuncia di Scalfaro. 
Entrano Nicolazzi e Lagorio 

NICOLAZZIt E se adesso 
Cossiga pro"a ancora con un 
de, in Parlamento succederà 
di tutto, e non solo da parte 
nostra. 

LAGORIO Certo, molti de­
putati socialisti avranno qual­
cosa da dire, perciò, prende* 
ranno la parola. 

• ATTOSCCONDO 
Pi iaa •cetUL Montecitorio, 

dopo l'incarico a Fanfani. En­
trano Pannella, Negri e Ca­
panna. 

PANNELLA (reduce da un 
altro colloquio con Craxi): da 
questo incontro viene un'ulte­
riore conferma che l'unità d'a­
zione di socialisti e laici e, in 
particolare, di socialisti e radi­
cali, in questo momento si raf­
forza in positivo. 

NEGRI: Procediamo al 
«piano Amìntore*. Un aereo 
dipinto di rosa volteggerà tra 

Quinnale e Montecitono li­
brando nell'aria uno stnscio-
ntf di 20 metri con la scritta 
•Referendum* 
, PANNELLA: E davanti a 
Montecitorio piazzeremo un 
tabellone su cut senveremo i 
nomi dei deputali •buoni* e dt 
quelli «cattivi* Ah, vedremo 
chi oserà non prendere la pa­
rola. 

CAPANNA: Sono stato da 
Fanfani, mi ha relegato alcuni 
suoi libri. Ma io gli ho detto 
che quei libri saranno la base 
del nostro ostruzionismo. 

Escono Capanna e Negri, 
entrano Reggiani, capogrup­
po Psdi alla Camera, e Formi­
ca. 

REGGIANI: Parleranno 
quasi tutti i nostri deputati... 

FORMICA: E noi impieghe­
remo tutta la nostra fantasia 
per crocifìggere chi ha scelto 
questo clorato martirio. 

Seconda Mesa. Salone dei 
Passi perduti di Montecitorio, 
lunedì di Pasquetta. il giorno 
del discorso di Fanfani. In au­
la, dopo un'ora perduta per le 

A Firenze si chiude oggi il congresso 

La Malta infiamma il Pri 
elencando gli errori di Craxi 

Ovazioni per Giorgio La Malfa. Mai prima d'ora il 
congresso del Pri sì era scaldalo tanto. Per cosa? 
Una condanna senza appello di Craxi e del suo Psi. 
«Hanno sacrificato il loro onore al loro ruolo», 

§rida per quattro volte il figlio di Ugo sommerso 
agli applausi. E il clamore sembra cancellare la 

«rete di sicurezza» di Gualtieri, il «decalogo» recu­
perato da Biasini, le «ricerche a sinistra» di Valiani, 

DAI NOSTRO INVIATO 

PASQUALE C A M E L I A 

« • FIRENZE. Dov'è finita la 
•tranquilla forza* presentata 
cinque giorni fa eia Spadoli­
ni? Il Congresso repubblica­
no si commuove con Leo 
Valiani che commemora i 
fratelli Rosselli. E poi s'in­
fiamma quando alla tribuna 
va il «geloso custode dell'i­
dentità» del partito di Ugo 
La Malfa. Proprio così si 
presenta suo figlio.Xjiorgio. 
Non richiama il padre, non 
ne ha bisogno: .sembra il 
suo ritratto giovanile; ner­
voso, dinoccolato, con l'in­

dice ammonitore sempre 
puntato. I delegati sono in 
piedi: -Giorgio, Giorgio*. 
Uno grida: -Ti vogliamo se­
gretario». E lui replica infa­
stidito: «Non diciamo stupi­
daggini». In seguito garanti­
rà: •Spadolini è altrettanto 
geloso custode dell'autono­
mia e dell'orgoglio del Pri». 

Giorgio La Malfa agita i 
fogli, consulta tabelle, pren­
de in mano un libro di De 
Tocqueville. Traduce diret­
tamente dal francese: -Qua­

si tutte le bassezze degli uo­
mini politici sono dovute o 
al fatto che mancando di 
fortune personali temono la 
rovina nel caso che lasci­
no...*. Alza gli occhi e dice: 
«Non conosco la consisten­
za patrimoniale di Bettino 
Craxi». Riprende: «Oppure 
che le loro ambizioni e le 
loro passioni sono talmente 
concentrale nel manteni­
mento del potere...». Sì, è 
questa l'accusa mossa al se­
gretario del Psi: «...che al 
solo pensiero di lasciarlo, il 
potere, sono presi da una 
sorta di orrore, che impone 
loro di sacrificare l'avvenire 
al presente e il loro onore al 
loro ruolo». Giorgio La Mal­
fa si rivolge a Vìsentìni per 
assicurarlo di non avere 
«animosità- nei confronti di 
Craxi: «È che o aveva un di­
segno ambizioso pericolo­
so per la democrazìa, oppu­
re avrebbe messo in discus­

sione la credibilità della ter­
za forza». E al presidente 
del partito, che «scusa» i so­
cialisti definendoli «goliar­
di», ripete: «Peggio, guar­
diamocene ancora di più*. 

È, dunque, t'idea della 
«terza forza» che a La Malfa 
preme e alla cui guida ed 
egemonia candida il Pri. 
Del bipolarismo Dc-Pci, pa­
ventato da tanti alla tribuna 
come una minaccia per i 
partiti intermedi, dice che 
«non gliene importa: è uno 
specchio por le allodole. De 
e Pei sono tn crisi irreversi­
bile». Quanto alla «staffet­
ta», «i socialisti hanno viola­
to un patto liberamente sot­
toscritto, è vero. Ma che lo 
avrebbero violato risultava 
ovvio anche a De Mita che 
non desiderava altro». In 
questa «trappola sono cadu­
ti i laici* avverte. E, in un 
certo senso, anche i sociali­
sti, ai quali chiede di ricono- > 

schermaglie procedurali di Pr. 
Dp. Psi e Pli, Fanfani ha fatto 
capire chiaramente che non 
accetterà una fiducia non ri­
chiesta e si dimetterà subito 
dopo il voto. 

Entrano Pannella e Sacco­
ni, vicecapogruppo. Psi. 

'/ PANNELLA Oliente consi­
glio di guerra, Craxi è a Tuni­
si): molti liberali e socialde­
mocratici si sono iscritti a par­
lare, e voi socialisti?( 

SACCONI: Ne abbiamo 
iscritti 45, ma non è detto che 
parlino tutti. 

• ATTO TERZO 
Scena prima, Auletta del 

gruppo parlamentare sociali­
sta Entrano Sacconi, Sodano 
e Lagorio. 

SACCONI: L'ostruzionismo 
non ha senso. La parola d'or­
dine ora dovrà essere «evi­
denziazione*: , evidenziare 
cioè le anomalie di questa cri­
si ,.'.•••-'-

SODANO: 'Evidenziazione? 
Ma qui abbiamo commesso 
errori dall'inizio alla fine. È 
emersa l'anima goliardica del 
Psi, Ma avete visto che cosa è 

.accaduto, con i deputali so­
cialisti a strepitare jn aula in­
sieme a radicali è demoprole­
tari? 

LAGORIO: No, per carità, 
niente ostruzionismo. 

Scena accenda. Montecito­
rio. subito dopo la decisione 
della conferenza dei capi­
gruppo dì chiudere il dibattito 
sulla fiducia entro martedì. Pr, 
Psi e Psdi hanno deciso di ri­
nunciare all'ostruzionismo. 
Dp è rimasta sola. Entrano Ca­
panna è Rutelli, capogruppo 
del Pr. 

CAPANNA: E cosi ci avete 
lasciati soli a reggere la ban­
diera. ,, 

RUTELLI: Non ciurliamo 
nel manico, il nostro ostruzio­
nismo non ha senso se non ci 
stanno ì socialisti. £ poi, if no­
stro vero obiettivo era quello 
di far slittare di una settimana 
la data delle elezioni: voleva­
mo il 14 giugno e noi siamo 
riusciti a imporre il 21. 

Terza «cena. Aula di Mon­
tecitorio, interviene Nicolazzi. 
presente il capogruppo, ex 
ostruzionista, Reggiani. 

NICOLAZZI (rivolto a Fen­
iani): se ci chiede la fiducia 
per governare sino al termine 
della legislatura, nói la dare­
mo... 

Quarta -scena. Aula di 
Montecitorio, interviene Mar­
telli, uno dei pochi oratori su­
perstiti tra i 45 deputali socia­
listi arruolatisi nei reparti 
ostruzionistici, 

MARTEUJ (rivolto a Fanfa­
ni): Se ci chiede la fiducia, noi 
la daremo... 

Giorgio La Malfa 

scere apertamente gli errori 
della leadership: «Oggi so­
no soli. Craxi viene qui a 
chiedere aiuto». E La Malfa 
glielo nega. Ma non percor­
rere tra le braccia di De Mi­
ta: «Quando sarà, o i suoi 
uomini saranno, a palazzo 
Chigi, gli riserveremo, se 
necessario, le stesse criti­
che». 

Le cifre enumerate a lun­
go per contestare il bilancio 
economico e sociale degli 
ultimi anni («vedo la ric­
chezza, volgare nella sua 
destinazione, senza forza 
economica; e vedo la di­
soccupazione crescente, il 
Mezzogiorno assistito, il 
saccheggio di un patrimo­
nio ambientale indisponibi­
le»), ora La Malfa le piega a 
percentuali elettorali: «Sia­
mo al 5 per cento, ma nelle 
grandi realtà metropolitane, 
dove si anticipano le ten­
denze elettorali, siamo già 

al 10 per cento. A Milano. 
Torino, Verona». 

È come una parola d'or­
dine per la campagna elet­
torale: «La De ha avuto tutto 
tra il '50 e il 70 . Negli anni 
Ottanta il Pei ha avuto la sua 
occasione storica. Poi è sta­
to il turno dei socialisti che 
hanno fallito con il loro ter-
zaforzisrno». Adesso? «La 
terza forza siamo noi», pro­
clama La Malfa. 

Altro che indifferenza per 
le percentuali. Ed è Libero 
Gualtieri a liquidare quanti 
hanno sostenuto, qui e là, 
che «Ugo La Malfa se ne in­
fischiava di avere il 5, il 3 o 
l'I per cento dei voti». Per­
ché. dice, «aveva inseguito 
tenacemente la lorza per 
realizzare meglio gli interes­
si generali». Ora Gualtieri, 
convinto che «:l pentaparti­
to non risorgerà», chiede 
voti agli elettori per «co­
struire una rete di sicurezza 

attorno alla rissa Dc-Psi», E 
sembra già troppo per Od­
do Biasini, il quale procla­
ma che la vecchia maggio­
ranza «è senza alternative». 

Così, tra una apparizione 
di Felice Ippolito che si pro­
nuncia «contro le false chi­
mere della fuoriuscita dal 
nucleare» e consegnando a 
qualche pubblicazione it 
monito di Leo Valiani per 
una alleanza moderna di si- -
nistra da realizzare (anche 
con la Repubblica presiden­
ziale, dice, che «non è di 
destra»), il Congresso re­
pubblicano torna alla routi­
ne. Ma l'intervento dì La 
Malfa ha complicato tutti gli 
equilibri tattici che per que­
sto appuntamento Spadoli­
ni aveva costruito. Il leader 
minimizza: «È utile che nel 
partito ci sia una dialettica 
efficace, il segretario la 
componga». Vedremo co­
me, stamane, nella replica 
conclusiva. 

E per Spadolini il trionfo a cena 
A pranzo coi giornalisti, a cena coi delegati Gio­
vanni Spadolini cavalca la gastronomìa per con­
durre all'americana una «campagna d'immagine» 
che sovrappone la sua massiccia figura ai contomi 
più frastagliati del suo partito. Se dalla tribuna del 
congresso spuntano perplessità sulla spadoliniana 
«equidistanza», l'altra sera la cena coi 1300 delega­
ti ha riservato invece un trionfo al segretario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RENZO CASSH30U 

• • FIRENZE L'anfiteatro 
del Palacongressi fiorentino. 
dove si conclude il 36* con­
gresso del Pri, era pieno co­
me un uovo, ieri mattina, per 
la commemorazione che 
Leo Valiani faceva dei fratelli 
Rosselli. Qualche delegato, 
nell'atrio, protestava contro 
chi non aveva ben calcolato 
il rapporto posi i-partecipan­
ti. Ma la sera pnma. al Teatro 

Tenda, tirava lui (altra aria 
fra gli organizzatori della 
grande cena repubblicana 
da 50mila lire a posto, per 
finanziare il partito. Alle 
18,30 le prenotazioni erano 
solo 37. Poi «miracolosa­
mente». due ore più tardi, 
sotto, il grande tendone in ri-, 
va all'Arno lo scampato peri­
colo: i convitati avevano rag­
giunto quota 1.300. Giovanni 

Spadolini era raggiante. Non 
solo aveva evitato quel che 
in gergo teatrale si definisce 
«un forno», ma Visentin! non 
era venuto, lasciandolo pa­
drone del campo. 

Spadolini ha cominciato 
subito col collezionare due 
nuove caricature da aggiun­
gere alla galleria nella casa-
museo di Pian dei Giullari. 
Ad Angese. che sta racco­
gliendo idee per Tango, do­
manda: «Come farete ora 
che non sono più ministro 
della Difesa?*. È Angese ri­
sponde con una vignetta. 
buttata giù di getto: uno Spa­
dolini con un gran tovagliolo 
che, brandendo coltello e 
forchetta, esclama; «Dopo la 
zuppa inglese siamo aumen­
tati dello 0.5%. Burp!». Il se­
gretario è conlento. La se­

conda vignetta è un dono dì 
un delegato. Un grande Spa­
dolini. con un piccolissimo 
Martelli e un ammonimento: 
•Ricordati che "Va pensie­
ro" non è ;a prima classifi­
cata a Rimini-. E il segretario 
del Pri. anche qui equidistan­
te. rassicura tutti: «C'è un 
Martelli piccolo piccolo, ma 
non c'è Craxi. Il rapporto col 
Psi è preservato». 

Dentro il Teatro Tenda più 
di 100 tavoli in cerchi con­
centrici sotto festoni di fiori. 
con tanta edera; coccarde e 
tricolori. Un laser disegna 
slogan. Une è proprio su mi­
sura del leader: -Spadolini, 
una parola chiara». E. per la 
chiarezza. Spadolini, appena 
arrivalo, contesta il tavolane 
destinalo ad accogliere i di­
rigenti. «Non ci si contrappo­

ne alla sala. Lasciatelo ai ge­
rarchi». E chiama gli organiz­
zatori perché allestiscano al­
tri due tavoli uguali a quelli 
che sono in sala-

La serata è tutta sua. Corre 
da un tavolo all'altro, ab­
bracciando, salutando, fa­
cendosi fotografare con tut­
ti. Anche al tavolo, sotto lo 
sguardo distaccato dì Mam-
mì, firma un autografo dopo 
l'altro. Poi prende il microfo­
no, saluta e ringrazia. L'invito 
è ad autofìnanziare il partito. 
Quindi viva i pranzi. Magari a 
cento, duecento, cinquecen-
tomììa lire posto. La serata 
comunque è andata bene 
anche così. -Un buon prece­
dente perché al di là del con­
tributo statale le tentazioni 
vanno evitate proprio con 
l'autofinanziamento, per 
mantenere le mani pulite-

Giovanni Spadolini 

Negri: votiamo 
il governo e 
presentiamoci 
alle elezioni 

I radicali scoprono le loro 
carte. E non sono, in verità, 
carte nuove. L'invito a -Psi. 
Pri. Pli e Psdi di non com­
mettere l'errore di non vo­
tare la fiducia al governo»; la presentazione in Parlamento, 
anzi, di una mozione dì fiducia a Fanfani Nella sua relazio­
ne introduttiva al 33" Congresso dei Pr, Negn ha conferma­
to la sostanza della posizione dei radicali. Anche sull'op­
portunità di presentare liste elettorali, nessuna incertezza: 
dovranno esserci ed esser -le più forti e significative possi* 
bili*. A Pannella. che appena poche ore prima aveva inve­
ce proposto che il Pr non presentasse proprio liste, Negri 
dalla tribuna ha risposto: -Mantengo inalterata la mia pro­
posta. Anzi, propongo sin d'ora al congresso di deliberare 
formalmente la presentazione delle liste della rosa nel 
pugno». 

Ma Pannella 
dice 
«Niente elezioni» 

Un gioco delle parti? Un di­
lemma vero? L'abituale 
•colpo a sorpresa* di Mar 
co Pannella? Comunque 
sia, ieri, il 33" Congresso ra­
dicale si è infiammato pri-
ma ancora di cominciare. È 

m^am—mm^m^m—m—B accaduto la mattina, nella 
prima seduta dell'Assemblea federale consultiva, quando 
ha preso la parola Marco Pannella: -Se il colpo di Stato 
dello scioglimento delle Camere si dovesse comunque 
avere - ha detto - ci deve essere ancora una volta qualcu­
no che non ci sta. In queste condizioni, io credo che il 
partito radicale non dovrebbe presentare le liste*. Brusio 
in sala. Ma come, nella sua relazione al congresso, tra 
poche ore. Negri non proporrà, appunto, tempi e forme 
della partecipazione del Pr alle elezioni? E non sono setti* 
mane che militanti radicali sono in fila per strappare ai 
comunisti sulle schede it -primo posto In alto a sinistra»? 

...poi però si 
offre a Psi. 
Psdi e Pli 

Il diritto a contraddirsi (o a 
spiegare meglio la propria 
idea) va riconosciuto a tut­
ti. Anche a Marco Pannella, 
naturalmente. E infatti il 
leader radicale, dopo aver 

. detto all'Assemblea federa* 
•^*^"^"^™*^"^"™*™™ le che a suo avviso il Pr non 
doveva presentare liste per le possibili elezioni anticipate, 
ha meglio chiarito - diciamo così - il suo pensiero scriven­
do un articolo per ('«Avanti!». «Se i partiti laici e socialisti -
Psi. Psdi. Pli - avessero in modo inequivocabile lottato fino 
in fondo, senza colpose inadeguatezze, senza chiudere 
risibili e indebite "garanzie" a Fanfani per dargli la fiducia, 
allora molti radicali fra i quali io slesso potremmo come 
candidati, come sostenitori, lottare per il successo dì que­
sti partiti*. Singolare anticipazione. Non è giusto in corso 
un Congresso convocato apposta per dire la sue su liste ed 
elezioni? 

«CkdoJina» 
e gli spot 
elettorali 

I congressi radicali sono 
spettacolo, oltre che - na­
turalmente - politica, E co­
me non raccontare, allora, 
lo spettacolo della presen­
za della signorina «Cicciolìna*? Nel pattuglkme. dell'As­
semblea federale consultiva (dì cui liona Staller fa, parte) 
l'altro ieri c'è stato chi ha avvertito di non gradire la pre­
senza di «Cicciolìna* alle sedute dell'organismo. E lei, in­
vece, ieri mattina si è puntualmente presentata, vestita di 
bianco, con spacchi, scollature e immancabile orsacchiot­
to. Dall'assemblea sarà comunque esclusa: «Non per pru­
derie, ma per mancanza di posti*, le spiegano. Lei ribatte: 
•Sono molto arrabbiata*. Poi si siede in prima fila, accaval­
la le gambe e distrae la presidenza. Ma anche le «fate» 
hanno un orologio', e -Cicciolìna* lo guarda insistentemen­
te perché, evidentemente, ha qualche appuntamento da 
rispettare. Infatti, la chiama il coordinatore di una emitten­
te televisiva vicina a) partito radicale: «Vieni, cara, che 
giriamo uno spot elettorale». Eh già, che sono questi mora* 
lismi in campagna elettorale? 

Orai «verdi» 
cominciano 
a far paura 

I radicali temono » «verdi*. 
Temono le loro liste, i loro 
candidati. Ne temono il 
programma. Ne ha parlato 
in mattinata Bruno Zevi, 
uno dei tre presidenti dei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Pr. «Il partito radicale ri-
^^^^^^^^^^^^~ schla di identificarsi con i 
"verdi" - avvisa Zevi - che sono di un immobilismo assur­
do. I radicali non sono, non possono essere per l'immobi­
lismo, ma per una progettualità che, però, deve essere 
espressa». Immobilismo e progettualità, sono riferiti - evi­
dentemente - alla politica urbanistica, alla difesa del terri­
torio. Zevi è un urbanista di fama mondiale. Ma se anche 
Pannella scatenasse la sua di progettualità? 

FEDERICO QEREMKCA 

Aperto scontro Dc-Psi 
Al Comune di Palermo 
il Pei presenta 
mozione di sfiducia 
• i ROMA. Una mozione di 
sfiducia nei confronti delia 
giunta Orlando (un pentapar­
tito) che governa Palermo, 
verrà presentata domani in 
consiglio comunale. Al docu­
mento, proposto dai comuni­
sti. hanno già aderito Demo­
crazia proletaria, la lista verde 
e -Città per l'uomo». La crisi e 
il fallimento del pentapartito a 
Palermo e in Sicilia sono stati 
resi ancor più espliciti dal re­
cente documento dell'esecu­
tivo provinciale socialista, che 
ha definito la coalizione «in­
capace» di assicurare il corret­
to governo della vita cittadina. 
In una sua dichiarazione, il se­

gretario delia Federazione del 
Pei, Michele Figureili. si è 
chiesto se ora i socialisti sa­
ranno conseguenti alle toro 
affermazioni ritirando gli as­
sessori dalla giunta o « mire­
ranno invece all'ennesima ve­
rifica. Le ragioni della crisi 
(che il Pei aveva da tempo de­
nunciato) vanno per Figureili 
affrontate in consiglio comu­
nale, perché quella che inve­
ste la giunta Orlando non è la 
crisi di una giunta qualsiasi ma 
è la crisi del rinnovamento de 
a Palermo. «È ora - ha conclu­
so Figureili - di voltare pagi­
na, di costruire un governo 
nuovo della città». 

TUnUà 
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POLITICA INTERNA 

I dati_di un'indagine sull'astensionismo 
Il fenomeno cresce nel Nord, sotto i 60 anni investe più i maschi delle donne 

I giovani che non votano sono il doppio delle ragazze 

L APARTECIPAZIO 
NE elettorale in 
Italia è stata co-
stantemente mol-

" " • » " lo elevata Tuttavia 
le ultime scadenze elettorali 
hanno fatto registrare, in parti* 
colare nel 1979, un significati 
vo aumento del fenomeno 
astensionista tanto che ormai 
si parla, a ragione, di questo 
aspetto come di una vera e 
propria componente dello 
scontro elettorale 

I tentativi di cavalcare I a. 
stenslomsmo sono stati la 
conseguenza di una lettura 
del fenomeno come allonta­
namento generalizzato dei cit­
tadini dalla vita politica In 
realta, pur esistendo certa­
mente rilevanti elementi di di­
saffezione dalla politica I a-
steruionismo presenta carat 
(eristiche molto più comples­
se 

Propno per approfondire il 
problema e per acquisire ele­
menti nuovi i stala effettuata, 
• cura della Commissione or­
ganizzazione del Pei e dell I-
stituto Cario Cattaneo di Bolo­
gna (I), la ricerca della quale 
torniamo I primi dati analizza­
ti La ricerca non si basa su un 
sondaggio, strumento alquan­
to inaffidabile se rapportalo a 
questo temo, bensì sul dati 
reali del non votanti, diretta-
mente rilevati dai seggi eletto­
rali in occasione delle elezioni 
amministrative del 12 maggio 
1985 e del referendum sulla 
scala mobile del 9 giugno del­
lo Messo anno, 

I tempi ristretti tra le due 
consultazioni e la diversità po­
litica delle due scadenze han­
no consentito l'Individuazio­
ne di un astensionismo "per­
manente-, riscontrato cioè su 
elettori che hanno disertato 
entrambe le scadenze, e di 
una forma di astensionismo 
motivato che si è orientato 
soltanto tu) referendum o sol­
tanto m i e amministrative È 
evidente pentire che la speci 
«dia delle due scadenze elet 
leali, in particolare quella re-
" * ' da un cantiere 

Sjn iSuai • che 

La ricercasi* basala su un 
campione nazionale rappre­
sentativo delle divene realtà 
territoriali • sociali per com­
plessive 100 sezioni elettorali 
corrtspondenU a 56 619 elei-
lori. SI tratu perete di un cam­
pione di enorme rilevanza nu-
merita che rende questa ri­
cerca la più significativa tra 
quelle condotte su questo 
problema, anche perché la 
fonte diretta del seggi consen­
te di prendere in esame tutte 
le variabili Indicate dai dati 
delle liste elettorali sesso, 
eli, professione titolo di stu­
dio 

Un campione 
nazionale 
di 56mila 
elettori 

Ciò che emerge in primo 
luogo e una base consolidata 
di astensionismo •permanen­
te, pari al 7*. mentre II non 
voto ha raggiunto il 18,3% al 
referendum e il 9,3% alle am­
ministrative È stalo accertato 
che una frangia pan al 2 3% ha 
votato solo In occasione del 
referendum e l'I 1,3% ha vola­
lo alle amministrative ma non 
per il referendum (vedi lab 
0 ( 2 ) 

Passando all'analisi più spe­
cifica del dati un primo aspet­
to nlevante è dato dalla dille-

- < 
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Chi diserta le urne? 
Sorpresa, l'operaio vota meno 

renziazìone tra 1 sessi Viene 
confermata una convinzione 
assai diffusa, che indica come 
predominante 1 astensioni 
smo femminile nei confronti 
di quello maschile Le donne 
infatti si sono astenute in en­
trambe le scadenze per il 7,6% 
mentre gli uomini per II 6 4% 
Le donne segnalano inoltre 
un astensionismo aggiuntivo 
al referendum del 12 2% e gli 
uomini del 10 3% Il dato più 
significativo è però che questa 
maggiore incidenza dell a-
stensionismo femminile e da-
ta esclusivamente dalla fortis 
sima percentuale delle donne 
anziane Mentre fino ai 60 an­
ni gli astenuti «permanenti» 
maschi sono più delle donne, 
con differenze rilevantissime 
fino al 25 anni In quest'ultima 
fascia gli astenuti maschi sono 
l'8 2* e le donne il 4 3% (vedi 
lab 2) 

Questi dati sembrerebbero 
indicare il non voto delle don­
ne più come fruito di una mar 
ginalità oggettiva nspetto alla 
vita politica piuttosto che una 
forma soggettiva di protesta 
che avrebbe m questo caso 
dovuto interessare maggior 
mente le generazioni più gio 
vani che coinvolte dall impe 
gno femminista sembrano in­
vece tendere a una partecipa­

zione politica anche attraver 
so I espressione del voto 

Questa impressione viene 
confermata se guardiamo la 
grandissima incidenza del fat 
tore istruzione nel voto delle 
donne Se è vero che I asten 
sionismo permanente è di 
gran lunga più esteso tra la po­
polazione meno istruita (n 
scontriamo infatti la percen 
tuate di astensionismo del 
12,-1% tra gli eletton senza ti 
tolo di studio contro 11 3 3% 
del laureati), va altresì sottoli 
neato come la differenza più 
netta sia propno tra le donne 
senza titolo di studio e quelle 
laureate dove si passa dal 
14,8% delle pnme al 2.6% del 
le seconde 

Altro elemento da tenere in 
considerazione è che ali in 
temo della bassa percentuale 
di astensioni tra gli elettori in 
possesso di laurea la percen 
tuale delle donne che si asten 
gono pan al 2 6% è notevol 
mente infenore a quella degli 
uomini, pan al 4 1% (vedi tab 
3) 

In relazione ai differenti set 
ton occupazionali una carat-
tenstica significativa da segna 
lare si nfensce ad una sostan­
ziale e per alcuni versi impre­
vista omogeneità tra le diverse 
professioni II dato più sor-

LUCIANO p r n w M i 

Così i risultati 
in cento seggi 
rilevati alle 
amministrative 
e al referendum 
del giugno '85 

Distribuzione degli eletton a seconda della 
partecipazione nelle due consultazioni considerate 
(dati percentuali) 
Astenuto sempre 7.0 
Vota solo al referendum 2.3 

Vota solo alle amministrative 11.3 

Vota sempre 79.4 
Totale 100.0 

• TABELLA 3 I 

Percentuale di astenuti per molo di studio e sesso 
Attenuti 

permanenti 

M 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M F 

Senza titolo 10.1 14.8 13.2 15.2 

Istruzione elementare 6.2 8.0 9.3 12.2 

Licenza media inferiore 5.2 4.4 10.2 10 6 

Diploma 4 0 4.1 9.7 11.2 

Laurea 4.1 2.6 9.3 10.4 

prendente e che tra le catego­
ne occupate la percentuale 
più alta di non voto si registra 
tra gli operai con il 6 2% 
Mentre bassissimo è l'asten­
sionismo in alcune categone 
di occupazione femminile co­
me quello delle operaie, con il 
2,7%, e delle impiegate con il 
2,2% Da segnalare anche ia 
netta differenza tra gli studen­
ti, con il 7%, e le studentesse, 
con il 4,3% 

L'omogeneità tra le diverse 
professioni si venfica anche 
per gli astenuti «aggiuntivi» al 
referendum E anche questo e 
piuttosto sorprendente se si 
pensa al mento del referen­
dum sulla scala mobile che, 
toccando in particolare gli in­
teressi dei lavoralon dipen­
denti. poteva far pensare ad 
una più marcata partecipazio­
ne al voto di alcune categone 
nspetto ad altre Cosi non e 
stato (vedi ub 4) 

Per quanto nguarda le aree 
geografiche il Mendione pre 
senta le punte di astensioni­
smo più elevate, mentre le più 
limitate sono quelle delle re­
gioni che nella tabella vengo­
no classificate come «zona 
rossa» (3) Le differenze sono 
notevolissime perché si passa 
dal 10% di astensionismo per 
manente del Sud al 3 8% della 

•zona rossa» 
Piuttosto basso è anche I a-

stensionismo nella «zona 
bianca», ciò che conferma 1 e-
sistenza di un rapporto diretto 
tra insediamento sociale dei 
partiu e partecipazione al vo­
to 

Di particolare interesse è il 
dato relativo alla «zona indu­
striale», dove l'astensionismo, 
che fino al 1976 era piuttosto 
basso e comunque interiore a 
quello della «zona bianca», 
tende invece a crescere forte­
mente fino a raggiungere livel­
li mai toccati in precedenza 

Una analisi differenziata 
mette poi in evidenza la mag­
giore incidenza dell astensio­
nismo nei Comuni capoluogo 
della «zona industriale» e del 
la «zona bianca» nspetto ai 
Centri non capoluogo. Mentre 
nella «zona rossa» (su valon 
comunque molto bassi) e nel 
Meridione (su valon però 
molto altO le percentuali tra 
capoluoghi e piccoli centn 
tendono ad avvicinarsi 

Se si considerano le fasce 
di età in relazione alle diverse 
zone, il dato più significativo 
nsulta quello della percentua 
le molto alta dell'astensioni 
smo giovanile maschile nelle 
citta capoluogo della «zona 
industriale» In queste ultime, 

infatti, il non voto dei maschi 
fino ai 30 anni raggiunge il 
7,3% e sembra essere in cre­
scita Su valon molto bassi si 
assesta invece l'astensioni-
smo femminile fino ai 60 anni 
nelle zone «rossa» e «bianca» 
Qui le percentuali non supera­
no mai il 2% (vedi tab 5) 

Quali partiti 
possono 
essere 
penalizzati 

Una pnma sintesi porta a 
due considerazioni pnncipali 
1) c'è una forma di astensioni­
smo causata dalla precana 
presenza delle istituzioni poli­
tiche e dei partiti in certe zone 
e in alcune fasce sociali, 2) 
c'è una forma di astensioni­
smo miralo e scello come for­
ma di protesta nei confronti 
delle istituzioni e del sistema 
dei partiti 

Il pnmo fenomeno sembra 
essere tuttora quello prevalen­
te, se consideriamo che le zo­
ne meridionali e la compo­
nente degli anziani concorro­
no in modo decisivo ad alzare 
le percentuali dell'astensioni-
smo «permanente» nazionale 
Questa forma di astensioni­
smo ha probabilmente pena­
lizzato pnncipalmente la De­
mocrazia cnstiana In conco­
mitanza con una certa perdita 
di capillarità nel lavoro di fian­
cheggiamento elettorale delle 
istituzioni ecclesiastiche a fa­
vore della stessa De. Ma se la 
lettura di questo aspetto del­
l'astensionismo corrisponde 
al vere, significa che esso po-

, Irebbe colpire anche lo stesso 
Pel In presenza di un indeboli­
mento del proprio radicamen­
to sociale 

La seconda forma di asten­
sionismo. quella indicata co­
me «metodo di prolesta», è in-
tthaduabire essenzialmente 
nella crescita dell'astensioni­
smo tra i giovani (in particola­
re i maschi) delle dna. capo­
luogo della «zona Industriale». 
Questo fenomeno, intatti, può 
essere la risposta alla situazio­
ne di crescente emarginazio­
ne dei giovani, che nelle gran­
di metropoli vivono situazioni 
di disoccupazione, di solitudi­
ne e di assenza di servizi so­
ciali. per le quali le responsa­
bilità vengono genencamente 
addossate ai partiu e alle isti­
tuzioni nel loro complesso 
Questo tipo di astensionismo 
è certamente nleHlo all'Insie­
me del parlili ma può rappre­
sentare un pencolo notevole 
per il Pei, che, proprio nelle 
grandi citta, e in particolare in 
quelle del Nord, ha registrato 
negli ultimi anni significative 
difficoltà elettorali e anche i 
problemi più nlevanti sul pia­
no del tesseramento 

(1) Alla fase di impostazione e 
organizzazione della ricerca han­
no partecipato per la Commissio­
ne di organizzazione del Pei Ga­
vino Angius, Elio Ferrans, Lucia 
no Peltuian ed Enrico Cascia™ e 
per I Istituto Cananeo I proti Ar­
turo Parai, Piergiorgio Corbella e 
Marzio Barbagli che hanno poi 
curato 1 elaborazione di tutti I da­
ti 

(2) I dati sono nienti ai non 
volano ven e propn e non com­
prendono le schede nulle o bian­
che 

(3) Zona ìnduslnale Piemon 
te Lombardia Uguna Zona 
bianca Veneto Zona rossa Emi 
lia Romagna Toscana Umbna 
Marche Zona mendionale le re 
slami regioni 

• T A B E L L A 2 IHBMIIIIIIllllllllillBllllltUìlllllliailllllìlllllilBIIll 

Percentuale di astenuti per età e sesso 
• I IHII l I l i l 

Astenuti 
permanenti 

M 

18-25 anni 8.2 4 3 

26-30 6.3 5 0 

31-40 5.2 5 1 

41-50 5.1 4 2 

51-60 4 7 4 5 
61-70 5 2 7 6 

71-80 9.6 15 6 
Oltre 80 25.3 41 0 

Totale 6.4 7.6 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M _ 

13.1 

10.8 

10.6 

9 3 

8 0 

9.4 

9.8 

F_ 

11 2 

10 1 

12.1 

13.0 

14.9 

• T A B E L L A 4 lOIIBiJIIISBISISiriiiailSIIISBIJEIIHBaiBBilllllilKII 

Percentuale di astenuti per professione e sesso 

Occupato in agricoltura 

1 3 0 Operaio 

, . , g Artigiano 

Commerciante 
Impiegato esecutivo 

Impiegato di concetto 
Dirigente, imprenditore. 

libero professionista 
14.0 14.8 Casalinga, pensionato 
10.3 12.2 Studente 

Attenuti 
permanenti 

5 5 5.6 

6.2 2 7 
5.2 3.7 
4.7 4.3 
5 8 5.0 

2.6 2.2 

4 9 2.4 
9.1 9 7 
7 0 4 3 

Astenuti aggiuntivi 
al referendum 

M 

9 8 

9 9 
137 

F 
14 7 

8.5 7.8 
9.2 
9.8 

10 3 9.7 

9 7 9 1 

9 2 11.4 

9.6 13.5 
128 113 

Percentuale di astenub per sesso, età, zona geo-politica e tipo di comune 
(capoluoghi e no) 

Industriale 

cap 
non 

cap 

Bianca 

non 
cap 

cap 

Rossa 

cap 
non 

cap 

Meridionale 

cap 
non 

cap 

Maschi 

18-30 anni 
31-60 
Oltre 60 

7.3 

4 7 

11.3 

4 .6 

2 .0 

8 7 

7 1 3 .9 

2.7 2 .1 

6 9 5.2 

4 4 

1.4 

6 .8 

4 8 

1.7 

5 .0 

8 8 

8 .1 

13 8 

1 0 . 8 

8 7 

9 . 5 

Femmine 
18-30 anni 
3 1 - 6 0 

Oltre 6 0 

5.0 

3 .9 

18.3 

2.3 

1.5 

13.7 

4 . 8 1.7 

3 .4 1.2 

14.8 10.7 

2.6 

2 .6 

11.2 

2 0 

1 2 

8 4 

6 4 

8 .5 

2 5 5 

6 . 7 

7 . 5 

1 7 . 1 

k ! « ! t ì 5 ^ 4 
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IN ITALIA 

Salvatore 
carbonizzato 
in ospedale 
Quattro anni, intrappolato 
al Santobono di Napoli 
nel cilindro che conteneva 
ossigeno puro U disperazione di Antonietta e Antonio lannelli 

U camera iperbarica del Santobono 

Un bambino di quattro anni, Salvatore lannelli, è 
morto ieri, bruciato vivo, all'interno della camera 
iperbanca dell ospedale per bambini Santobono di 
Napoli Tutto è avvenuto sotto gli occhi della ma­
dre del piccolo che ha visto ogni cosa attraverso 
gli oblò Sconosciute le cause della tragedia E' 
stata aperta un'inchiesta dalla magistratura che ha 
gii programmato una sene di interrogatori 

DALIA NOSTB» REDAZIONE 

Nessuno ha potuto aiutarlo 

VITO FAENZA 

• i NAPOM Ha sentito uno 
scoppio sordo Si e voltata 
verso gli oblò della camera 

Swrbanca dove era rinchiuso 
a mezz ora ti figlio di quadro 

anni Ha visto le fiamme ha 
invocato aiuto Ha battuto 
piangendo disperata con le 
mani nude contro gli oblò di 
vetro nel tentativo di romper 
li di far uscire il suo piccolo 
da quell orrenda «camera di 
morte* 

Illudimene In pochi istarili 
si è consumata la tragedia 
Salvatore farinelli quattro an 
ni appena è mor'u bruciato 
vivo ali interno della camera 
iperbarica dell ospedale San 
lobono di Napoli 

Salvatore era stato ncove 
raio noli ospedale napoletano 
una settimana fa Giocando 
con il motorino della sorella 
maggiore 51 era amputato un 
dìlb del piede e si era procu 
rato alcune leggere ustioni al 
le braccia II dito amputato gli 

era stalo riattaccato ma la ne 
erosi rendeva problematica la 
ricrescita dei tessuti cosi era 
stata decisa la terapia dell os 
sigenazione da effettuarsi 
nella camera iperbarica del 
I ospedale Santobono lo stes 
so dove era stato effettuato 
I intervento 

Già due volte per quaranta 
minuti salvatore era stato 
rpesso in quel cilindro di ac 
ciato pieno di buchi lungo 
due metri ed alto uno Tran 

3ui|lo assistito dalla madre e 
alta caposala Vitalia Pusced 

du cera entralo anche ieri 
mattina Era la terza delle do 
dici applicaziortia cui doveva 
essere sottoposto II bambino 
sempre molto vispo era tran 
quillo a quello strano «coso» 
5 era ormai abituato e si è fat 
lo mettere sul materassino di 
gommapiuma senza protesta 
re Poi la porta a cremagliera 
e stata chiusa la pressione è 
aumentata fino a 1 6 atmosle 

re U madre e rimasta accan 
10 al cilindro passeggiava ner 
vosamente guardava I orolo 
gio sono passati 1 primi mmu 
(1 Alle 9 30 la tragedia le urla 
della madre che disperata 
mente cercava di intervenire 
hanno fatto accorrere il per 
sonale dell ospedale il medi 
co di guardia la caposala 

Gli estmton hanno spento 
le fiamme (ce ne sono cinque 
ad un ora dalla tragedia nella 
stanza ancora sottosopra) ed 
e stalo subito evidente anche 
se il medico di guardia Lucio 
Giordano 42 anni ha rotto al 
cuni oblò per far uscire 1 fumi 
venefici dalla camera che per 
11 piccolo Salvatore non e era 
nulla da fare 

Il magistrato il sostituto 
procuratore della Repubblica 
Maddalena non ha permesso 
di guardare 1 miseri resti del 
bambino Sono stati portati 
via in grandi scatoloni dai pò 
liziotti Su uno e e scritto-resti 
del cadavere» 

La camera iperbanca fun 
ztona da dieci anni in questo 
ospedale - ci raccontano - ed 
ha fatto 20 000 prestazioni 
senza alcun problema» 

Ci sono colpe e è qualche 
ipotesi sulle cause dell mei 
dente? 

E troppo presto per dirlo 
affermano sia li magistrato 
Che gli agenti Salvatore è en 
irato nella camera iperbanca 
vestilo con il pigiammo le 
bende alle braccia un ogget 

to in mano (un cubo una 
macchimna un pezzo di fer 
ro o cas altro?) e quindi si 
ventilano queste due ipotesi 
0 che il pigiama (orse di ma 
tenaie sintetico abbia provo 
calo una scintilla che ha dato 
fuoco ali ossigeno oppure 
che la scintilla sia partita dal 
1 oggetto che il bambino ave 
va in mano un oggetto che 
nessuno aveva notato e che 
solo dopo il rogo è stalo tro­
vato informe Forse - ventila 
qualcuno - e e slato un corto 
circuito Ma ali interno della 
camera iperbarica_non ci so 
no impianti elettrici tranne 
uno quello dell interfono 
che però pare fosse guasto da 
tempo 

Diciolto mesi fa nello stes 
so reparto si era sviluppato un 
altro incendio scaturito da 
una centralina elettrica I gua 
sii provocati dalie fiamme di 
allora sono ancora in ripara 
zione Sono anche in corso la 
vorì per I installazione di una 
seconda camera iperbanca 

La madre e sotto choc non 
è possibile avvicinarsi né par 
larle II padre non si trova le 
sorelle del bambino Angela 
15 anni Teresa 13 anni Anna 
di otto sono a casa a Brioscia 
no un piccolo centro agrteo 
lo del Nolano Alle 13 30 il 
magistrato ha fatto apporre 1 
sigilli alla stanza e ha comuni 
cato che effettuerà numerosi 
interrogatori 

Era morto lì 
anche il fratello 
• • NAPOLI Annunziata 
Esposito ha perso un altro fi 
glio al Santobono cinque an­
ni fa Si chiamava anche lui 
Salvatore ed era morto per le 
complicazioni seguile ad una 
broncopolmonite Quest altro 
bambino morto len mattina 
era nato (ed era stato chiama 
to come il fratello) proprio 
per superare quel grande do 
lore 

Annunziata Esposito non 
ha dimenticato quel lutto e si 
veste ancora completamente 
di nero -Noi le chiedevamo -
affermano Paola di 15 anni e 
Loredana di 14 due ragazze 
che dividevano la stanza con 
ti piccolo Salvatore - come fa 
ceva a fidarsi di questo ospe 
dale dove (e era morto già un 
figlio e lei rispondeva mica 
me ne può morire un altro?» 

Accanto al lettino vuoto 
della stanza numero quattro ci 
sono ancora le macchinine di 
plastica del piccolo Salvatore 
forse è una di queste che si e 

portato nella camera iperban 
ca 

Il padre del bambino morto 
bruciato nella camera iperba 
rica Antonio di 45 anni len 
mattina era al lavoro nei cam 
pi stava arando un pezzo di 
terra nonostante la giornata 
festiva quando e stato avvisa 
to della tragedia Ha spento il 
trattore si e avviato verso I o 
spedale in un muto dolore 

La coppia ha altre tre figlie 
femmine Angela di 15 anni 
Teresa di 13 e Anna di otto ma 
il piccolo Salvatore era il figlio 
prediletto un pò perché il più 
piccino un pò perché venuto 
al mondo dopo quella ire 
menda morte del fratellino 

A Brusciano un piccolo 
centro agricolo della provin 
eia di Napoli a pochi chilo 
metri da Nola in una zona do­
ve la principale attività è da 
sempre la coltivazione dei 
campi fanno fatica a ncordar 
si del piccolo Salvatore della 

sua famiglia Ma poi 1 vicini lo 
desenvono bruno paffuto vi 
vacissimo un bambino che 
amava moltissimo tutto ciò 
che si muoveva La sua vera 
passione raccontano ancora 
erano le macchine Ne aveva 
tante di plastica e si avvicina 
va sempre a tutto ciò che ave­
va un motore 

Per questo forse aveva 
giocato col motorino della so 
rella Per questo si era fatto 
male 

Annunziata Esposito é chiù 
sa nel suo dolore Immobile 
senza lacrime e senza più for 
ze 

Accanto ha 1 parenti le fi 
glie anch esse in lacrime A 
tutta la famiglia manca la for 
za in questo momento di rea 
gire Ci sono solo sommesse 
proteste in mezzo a tanto do­
lore contro quel «maledetto' 
ospedale dove ben due barn 
bini della famiglia sono morti 
di morti incredibili assurde 
senza senso 

Ucciso in quella scatola di salvezza 
Come si può morire in una camera iperbanca e a 
cosa serve? L abbiamo chiesto ad un esperto Ci 
sono due tipi di camere iperbanche La prima, per 
«ossigenolerapia», è impiegata fra I altro nella cura 
di osteomielite (la malattia del bambino di Napo 
li) La seconda «ad alta profondità» serve in caso di 
incidenti a subacquei che si immergono con auto­
respiratori ad aria e sono colpiti da embolia 

ANNA MORELLI 

J H ann 

L Ingresso dell ospedale Santobono di Napoli 

ROMA Monre a quattro 
anni in una camera iperbanca 
Ma perché un bambino affetto 
da osteomielite si cura in una 
camera iperbanca e soprat 
lutto cos è la camera iperba 
nca7 Lo chiediamo ad un 
esperto Renato Giumenti 
che ha particolare dimesti 
chezza con camere iperbari 
che «ad alta profondità* quel 
le cioè usate in caso di Ina 

denti a subacquei che si im 
mergono con autorcspiraton 
ad ana (Ara) «Le camere a 
bassa pressione - spiega Chi 
menti - si usano invece per 
scopi medici cioè per ossige 
noterapia iperbanca (Oli) 
Esistono a Napoli al Gemelli 
di Roma a Lecce e a Milano e 
in altn centri pnvati Con que 
sta terapia si curano oltre la 
osteomielite (un infiammalo 

ne del tessuto e del midollo 
osseo) te intossicazioni da 
ossido di carbonio e cianuri 
le ustioni le fratture compii 
cate 1 deficit vascolari 11 pnn 
apio e quello dell aumento 
dell ossigeno nel sangue lad 
dove la sua scarsità o 1 assen 
za è un fattore determinante 
della malattia Dunque nella 
«camera» alta 1 metro e 80 e 
lunga 5 metn ad una pressio 
ne di 2 atmosfere viene mtro 
dotto il paziente (o 1 pazienti) 
sempre accompagnato da un 
medico Da una mascherina 
applicata sul viso fuoriesce os 
sigeno puro al 100% che il ma 
lato deve respirare per circa 
40 minuti a seduta Aumenta 
cosi la tensione tissutale di os 
sigeno ne) sangue svolgendo 
un azione farmacologica sulle 
cellule e 1 loro componenti» 
Difficile a questo punto spie 
gare cosa sia accaduto al San 

tobono di Napoli Probabil 
mente una fuoriuscita di gas 
ha «inquinato» I atmosfera 
della camera e 1 ossigeno au 
toinnescatosì ha provocato 
I incendio e la tragedia Diver 
sa la funzione e la struttura 
delle camere iperbanche ad 
«atta profondila» più robuste 
per resistere a pressioni inter 
ne più alte di volume più n 
dotto Al massimo contengo 
no due persone il subacqueo 
infortunato (disteso) e un assi 
stente II soggetto che vi viene 
introdotto e stalo colpito da 
embolia (bolle di aria nel san 
gue dovute al mancato nspet 
to delle tabelle di decompres 
sione in fase di risalita dopo 
I Immersione sott acqua con 
le bombole) I-a camera viene 
pressurizzata alla slessa pres 
sione alla quale il soggetto ha 
subito I incidente (se per 
esempio e successo a 60 me 

in corrispondenti a 7 atmo 
sfere la camera viene portata 
a sette atmosfere) Quindi gra 
datamente rispettando 1 lem 
pi segnati da tabelle di de 
compressione le atmosfere 
vengono ndotie a zero E co 
me se il subacqueo tornasse 
lentamente in superficie Se 
guendo questo procedimento 
le «bolle» d aria nel sangue 
(pericolosissime perche pos 
sono ostruire 1 vasi in un pun 
lo vitale e provocare la mone 
vengono ridotte al volume mi 
nimo e nentrare nel circolo 
sanguigno Verranno poi eli 
minate nalura'mente attraver 
so le vie respiratone e ti su 
bacqueo non correrà più al 
cun pencolo 

Questo il funzionamento 
tecnico di strutture che servo 
no a salvare la vita e che inve 
ce a Napoli hanno dato la 
morte 

""•"""———"- Lutto nel paese sannita per il crollo di Waterbury 

Pontelandolfo piange 
con i suoi 12.000 «cittadini» Usa 
Pontelandolfo un piccolo centro del Beneventa­
no Da qui sono partiti gli operai travolti dal crollo 
del palazzo a Bndgeport negli Usa 11 municipio da 
quando si è appresa ta notizia della tragedia e 
sempre aperto Per oggi e stata proclamata una 
giornata di lutto cittadino Negli Usa a Waterbury 
vivono ben 12000 emigrati che hanno ricostruito 
persino la piazza principale del paese 

• • PONTELANDOLFO La tor 
re medioevale costruita nel 
quattordicesimo secolo che 
coi suoi ì\ metn di altezza e 1 
14 di diametro è il simbolo del 
paese sovrasta la piazza pnn 
clpale Piazza Roma In Ame 
nca I hannp rifatta identica a 
Waterbury per non sentire no 
otalgia di casa «In America 
cè i l triplo della gente che e è 
qui - afferma Rinaldi di Roc 
co gestore de! «Bar Duemila» 
a venti metn dalla piazza pnn 
cipale - ed ogni tanto a quella 
grossa comunità se ne aggmn 
gè qualcun altro» 

In paese non si parla che 
dell incidente di Bndgeport 
L altra Jrfra la Tv ha portato la 
notizia e le immagini di quel 
disastro in tutte le case e subì 
to tutti Ì>I sono ritrovati in piai 

za davanti al mun apio Le fi 
nestre delia casa comunale si 
sono subito accese «Siamo 
qui dall altra sera conferma 
il compagno Giuseppe Addo 
ne assessore comunale co 
munista nella giunta di sinistra 
che amministra da qualche 
anno il centro e il capo della 
comunità degli Usa Tony 
Rubbo ci da le notizie dagli 
Usa su chi si e salvato su chi 
purtroppo e morto su chi è 
invece ancora disperso- In 
paese e vittime 1 superstiti 1 
dispersi hanno tutti almeno un 
parente Qualcuno e partito 
tanti anni fa tanto da avere 
già la cittadinanza statumten 
se qualcuno e partito invece 
da pochi anni E il caso di 
Antonio Perugino 38 anni 
emigrato nel 78 ed ancora 

cittadino italiano Si e deciso 
a partire perche il podere non 
dava più da vivere ne a lui ne 
alta sua famiglia E andato ne 
gli -States» e ncominciando 
tutto da capo da contadino si 
e trasformato in operaio edile 
Ora è tra 1 dispersi dell mei 
dente 

«Ma tornava spesso - rac 
conta Pietro Perugino 36 an 
ni cugino di Francesco vigile 
urbano del paese I ultima 
volta e venuto a Natale Tor 
nava essenzialmente per visi 
tare la madre di ottanta anni 
che si era pure «portata ap 
presso» ma che poi aveva 
sentito la nostalgia di casa ed 
era tornata qui» Antonio Pe 
rugino aveva fatto fortuna si 
era costruito la casa e ne mo 
strava le foto con orgoglio 
ma anche con una certa tn 
stezza Le *radia» da queste 
parti come in tutto il Mendio 
ne sono molto forti 

Le attività economiche del 
paese si riducono esscnzial 
mente ali agricoltura un agri 
coltura povera e alta lessitu 
ra un attività che va sparen 

do Una volta le donne di Pon 
telandolfo effettuavano ricami 
e lavori a maglia ma oggi an 
che questa attività e spanta 
sommersa dai macchinari au 
tornatici e dagli elevati costi 
Anche se la Torre e il castello 
sono del XIV secolo anche se 
é slata fondata da un Landolfo 
duca longobardo di Beneven 
lo (da cui dista appena 23 chi 
lometn) anche se a pochi chi 
lometn e è una fonte di acqua 
ferruggmosa e alcuni resti di 
insediamenti sannitici anche 
se e a 523 metri di altezza il 
tunsmo non decolta anzi non 
esiste nemmeno anche se le 
potenzialità della zona sono 
molte in questo campo 

Ora è stata aperta una fab 
bnca di confezioni che viene 
da Firenze ma e poca cosa 
anche se sarà un occasione di 
lavoro per qualcuno dei 4296 
abitanti (secondo 1) censi 
mento dell SI) La piazza e 
p ena di gente Arrivano trou 
pe della televisione altri gior 
nalisti ognuno dei paesani 
racconta la «sua» stona del 
«suo» parente emigrato 

D VF 

Le macene del palazzo crollato a Bndgeport nel Connecticut 

Conclusi a Mantova i restauri 

Finalmente riaperta 
la «Camera degli Sposi» 
• i MANTOVA A Mantova 
dopo alcuni anni di meticolosi 
restauri sono ritornati a ri 
splendere 1 due gioielli più 
preziosi della famiglia Gonza 
ga la «Camera degli Sposi» di 
Andrea Mantegna a palazzo 
Ducale e la «Sala di Amore e 
Psiche» di Giulio Romano a 
palazzo Te Queste opere p t 
loriche conosciute in tutto il 
mondo fresche di maqmlla 

gè sono state presentate uffi 
cialmente alla stampa di tutta 
Europa durante due giorni di 
studio U *ala» affrescata da 
Giulio Romano si trova nella 
villa suburbana di Federico 
Gonzaga usala nei periodi 
d ozio Mail vero monumento 
alla d nastia (durala 300 anni) 
e il palazzo Ducale Una reg 
già di 34mila metri quadrati 
con 500 vani tra saie stanze 

salotti e corridoi che com 
prende la basilica di Santa 
Barbara e il castello di San 
Giorgio dove appunto e stata 
nmessa a nuovo la «Camera 
Pietà- poi Camera degli apo 
si Dipinta interamente da An 
drea Mantegna essa e il primo 
esempio di «prospett va spa 
ziale illusiva» ed è dedicala a 
Ludovico Gonzaga e alla sua 
consorte Barbara di Brande 
burRO 

Ratzinger 
festeggiato 
dal Papa 
e da Strauss 

Il cardinale Ratzinger capo della Congregazione per la 
dottrina delle fede 0 ex santo uffizio che di recente ha 
varato 1 documenti sulla omosessualità e sulla bioelica) 
per 1 suoi 60 anni è sfato festeggiato in Vaticano dal Papa 
e dal cancelliere bavarese Strauss Per 1 occasione erano 
giunti dalla Germania 700 fedeli ai quali ha parlato Wojtyla 
cogliendo I occasione per elogiare «Flnstancabile opera al 
servizio della Chiesa pnma come teologo docente in vane 
università tedesche poi come arcivescovo a Monaco ed 
ora come prefetto della Congregazione per la dottrina 
della fede» del card Ratzinger 

In carcere 
a 83 anni 
per scontare 
trentatré mesi 

Il tribunale di sorveglianza 
esaminerà domani la nchie 
sta di penzia medica del 
prof Emilio Beccar! 33 an 
ni da alcuni giorni nella eli 
nica delle «Nuove- di Tori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no dove deve sconiare un 
^ " " " ^ " • • ^ • " • • " • • " residuo di pena (33 mesi) 
per truffa e peculato una vicenda che risale ai pnmi del 
70 La richiesta mira ad ottenere la sospensione detta 

pena per grave infermità E slata anche avanzata domanda 
di grazia al presidente delta Repubblica Beccar! quando 
era direttore dell istituto di farmacologia ali università di 
Tonno era stalo accusato di aver intascalo per consulenze 
un centinaio di milioni 

Senza pensione 
a 80 anni 
ricorre 
aCossiga 

Senza pensione a 80 anni 
Elena Di Filippo ostetrica 
in pensione di Manoppello 
(Pescara) malata e senza 
altn redditi si è rivolta al 
presidente della Repubbli 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ca spiegando di aver per 
" " " ^ " • " " ^ • • • ^ " — cepito la pensione di 
90 000 lire per un certo tempo Poi lEnpao lente di 
previdenza per le ostetriche ha smesso di inviarle 1 asse 
gno L anziana donna si è rivolta al giudice che le ha dato 
ragione intimando due anni fa ali Enpao di erogarle men 
silmente ta somma Ma I ente non si è mosso Da quì la 
richiesta a Cossiga 

Giro del mondo 
In 30 giorni 
per quelli 
della terza età 

Il giro del mondo in soli 30 
giorni toccando quattro 
continenti otto grandi città 
e numerose località tra le 
più belle è stato organizza 
to per giugno dall Associa 
zione turismo terza età Dei 

— — — — — — 26 milioni di italiani che so 
no andati in viaggio o in vacanza nell 85 il 34 6% aveva 
superato 1 40 anni e 111 09 i 60 Gli ullrasessanlenm che 
nell ultimo quadnennio hanno fatto tunsmo sono aumen 
lati del 32 05% mentre 1 giovani sono saliti di meno del 
10% 

Ora anche 
il carciofo 
ha un monumento 

Ora abbiamo anche il, mo­
numento al carciofo E sta 
to inaugurato a Cerda nel 
Palermitano 1 cui cittadini 
hanno voluto ricordare I or 
taggio su cui si basa I economia del paese se ne produco 
no da 40 a 50 milioni (anno 11 singolare monumento alto 
una decina di metri realizzato in ferro polistirolo e cemen 
to 

Commette reato 
chi non paga 
il pedaggio 
in autostrada 

Chi non paga il pedaggio in 
autostrada commette reato 
di insolvenza fraudolenta II 
giudizio è stato emesso dal 
la Cassazione Quello di 
non pagare in autostrada 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sembra un andazzo fra 
• • ^ « • » • • » * « • « - - « • q u e n t c per q u a s | c | n q U e 

anni un camionista pugliese Giuseppe Locorotondo 1 a 
veva falla franca Passava regolarmente ai caselli senza 
pagare dicendo di non avere i soldi Dal luglio 78 al 
gennaio 83 ha nsparmiato più di tre milioni e mezzo Ma 
fino ali agosto 81 per un amnistia non ha dovuto nspon 
dere del reato Dopo essere stato denunciato era stato 
condannalo in pretura a due mesi di reclusione ma in 
secondo grado era stato assolto La Cassazione però ha 
annullalo la sentenza 

CLAUDIO NOTARI 

Denuncia 
Nel mirino 
ambientalista 
le agenzie 
«pony express» 

• ROMA Dopo il Bancomat 
e 1 Tir anche le agenzie di «re 
capito espressi» sono entrate 
nel «mirino* delle associazio 
ni ambientaliste che si sono 
rivolte ali autorità giudiziana 
(e di polizia) per denunciare 
una sene di presunti reati 
commessi dai tuolan e 1 danni 
procurati alla salute dall attivi 
ta svolta dai cosiddetti «pony 
express» HCodacon il centro 
azione giundica della Lega 
per I ambiente e le associa 
zioni utenti della strada e dei 
servizi pubblici hanno inviato 
alle Procure della Repubblica 
nonché ai comandi della 
Guardia di finanza e della Po 
lizia postale ed agli ispettorati 
del lavoro delle maggiori città 
d Italia un dettagliato esposto 
con cui - richiamandosi allo 
sfruttammo delta disoccupa 
zione giovanile - contestano a 
150 agenzie le ipotesi di reato 
relative alla truffa contrattuale 
aggravata alla violazione del 
le leggi per la tutela del lavoro 
a domicilio ali usura e Iman 
co ali associazione per delm 
quere Le associazioni si 
preoccupano di evidenziare 
anzitutto 1 danni apportati alla 
salute degli addetti ai recapiti 
servendosi di un approfondita 
consulenza realizzata in due 
mesi da un equipe di medici 
legali 

Corsia evacuata 
Roma, crepa 
di due metri 
al policlinico 
«Umberto I» 

» • ROMA La prima crepa 
nella parete era spuntata dieci 
mesi fa len mattina un altro 
solco lungo due metn si è 
aperto nel pavimento al pnmo 
piano del padiglione di chirur 
già donne del policlinico 
«Umberto I» il più grande (e 
più disastrato) ospedale della 
capitale Le trentasei pazienti 
ricoverate nella corsia sono 
state trasferite nei corridoi 
Anche 1 malati al piano terra 
sono stati spostati Sono slati 
minuti di paura e confusione I 
vigili del fuoco hanno fatto 
saltare le mattonelle per i con 
frolli la crepa non era molto 
profonda I malati del piano 
terra sono tornati nei loro lei 
ti la corsia di chirugia donne 
e stata invece sgomberata. 
«Forse la vecchia fenditura si 
è allargata dopo le scosse di 
terremoto dei giorni scorsi -
ha detto il vicedirettore sani 
tano - Domani infoeranno i 
lavon di puntellamelo Non 
e e nessun pencolo di crollo» 

L edificio che ospita il re­
parto è stato costruito nel 
1910 Entro il prossimo anno 
dovrebbe essere nstrutturato 
completamente Reggerà fino 
a quel giorno' 

i ' '• l'Unità 
Domenica 
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—"——•—— Piemonte, dramma-ambiente 

Dicci paesi senz'acqua 
da oltre un mese 
Una montagna di veleni, 7 500 tonnellate di so­
stanze tossiche abbandonate da DIU di un anno sul 
Sreto dello Scnvia, a Serravalle E una delle mille 

Iscariche censite in Piemonte, ma la Regione -
denunciano i comunisti - non muove un dito In­
tanto, una decina di comuni e da più di un mese 
senza acqua, perché l'acquedotto e inquinato dai 
pesticidi 

DAUA NOSTRA REDAZIONE 

p«« tuonalo KTTI 
• i TORINO Settemilacin 
quecento tonnellate costituì 
stono di per sé una quantità 
imponente Se poi aggiungete 
che si (ratta di 7500 tonnellate 
di sostanze tossiche che pos 
SODO avere un effetto micidia 
le SMII ambiente non sarà dif 

i, licite condividere il tono indi 
guato con cui Mario Brucia 
macchi consigliere regionale 
comunista racconta la vicen 
da di quesla montagna di ve 
leni che stazionano sul greto 
dello àcrivia a Serravalle net 
Tortone» «Ciò che può quasi 
apparire incredibile e che 

Suoli enorme discarica clan 
esima fu scoperta più di un 

annoia m prossimità del cor 
so d acqua dopo che era già 
venuto alla luce un altro gros 
so deposito abusivo a Garbo 
tiara Migliaia e migliaia di fu 
sii malamente coperti da qual 
che palmo di terra altri ab 
bandonan a cielo aperto una 
parte già sfondati per gli urti o 
perforali dalla ruggine La co 
sa fece sensazione perché 
quando vennero fatte le anali 
sì di laboratorio si scopri che i 
fusti erano pieni di composti 
altamente inquinanti fenoli 
solventi oh esausti anche 
prodotti farmaceutici-

Ciononostante tutta quella 
robaccia è ancora II nascosta 
sotto qualche telone o lascia 
ta come si trovava Nel! estale 
scorsa una società dell In la 
(•estalia che aveva ricevuto 
dalla Protezione civile I incan 
co di classificare le sostanze 
trovate a Carbonara ha co 
minciato a stoccarne una par 
le in un capannone -Ma a 
Serravalle non si è fatto nulla 
dt nulla la Regione Piemonte 

non si è mossa se esisla un 
plano di intervento e cosa 
preveda nessuno lo sa Insom 
ma quella pericolosissima 
bomba ecologico ambientale 
è ancora innescata a distanza 
di un anno* 

Probabilmente non è I uni 
co caso II censimento con 
dotto dai Comuni in base alla 
circolare dell anno scorso del 
ministero della Protezione ci 
vile ha individuato in Piemon 
te quasi un migliaio di discari 
che abusive Parecchie sche 
de classificano cosi anche il 
piazzale periferico che è di 
ventato ricettacolo di sacchi 
di spazzatura o di vecchi elei 
trodomestici in disuso Ben al 
tro però è il pencolo rappre 
sentalo da una ventina di di 
scariche di nfiuti industriali di 
vano tipo che hanno in comu 
ne un elevato potenziale di in 
quinamento Chi procederà 
alla bonifica*' e quando7 La n 
sposta di Bruciamacchie è 
sconfortante -Non esiste an 
cora neppure un provvedi 
mento che definisca le pnon 
tà di intervento» 

Ci sono altri interrogativi 
sospesi sulla tranquillità e sul 
la sicurezza della gente 
Quante e quanto estese sono 
le aree contaminate7 Quando 
I assessorato regionale alla sa 
nità si e deciso a effettuare 
un indagine sui nschi di mqui 
namento idnco da diserbanti 
è venuto a conoscenza di una 
situazione parecchio inquie 
tante Nelle province di ver 
celli Alessandria e Novara 
una decina di Comuni sono 
da ptu di un mese senz acqua 
potabile perché nelle falde 

che riforniscono gli acquedot 
ti si è nscontrata una concen 
trazione di bentazone e di altn 
residui di pesticidi supenore a 
quella consentita Dt nuovo 
come era già accaduto a Casa 
le Monferrato rubinetti vieta 
ti andirivieni di autobotti co 
de con la tanica in mano 

Dice Giovanni Tncern il 
sindaco di Tnno (8500 abitan 
ti il maggiore tra i centn col 
piti) «Andra bene se potremo 
rimettere in uso la rete di di 
stnbuzione entro la fine di 
maggio II fatto più seno è che 
non si può dire con certezza 
da quanto tempo durava I in 
quinamento* A dare la cattiva 
notizia della non potabilità 
delie acque è stalo I istituto 
Donegani di Novara Perché il 
Donegani7 Perche quando 
due Comuni quelli di Balzoìa 
e di Morano Po hanno chie 
sto il controllo dei campioni 
ali Usi di Alessandria si sono 
sentiti spiegare che il labora 
tono d igiene del servizio sa 
nitano non era attrezzato per 
accertare in tempi stretti I e 
venluale presenza del benta 
zone «E cosi - continua Tn 
cerri - anche noi ci siamo n 
volti a Nqvara e abbiamo sa 
puto che in una nostra frazio­
ne il pesticida era addirittura 
arrivato a superare di 12 volte 
il limite massimo tollerato* 

Il che conferma che certe 
inefficienze non sono addebi 
labili alla tecnologia ma piut 
tosto al modo e alla volontà di 
impiegarle E qui il discorso ci 
riporta a Tonno capitale della 
tecnica dove 1200 abitanti di 
Mirafion Nord hanno firmato 
una petizione al sindaco (se 
ne parlerà in Consiglio comu 
naie per iniziativa del Pei) de 
nunciando «lo stato di disagio 
a cui sono sottoposti presso-
che quotidianamente dalle 
emissioni di fumi maleodo 
ranti e irritanti provenienti da 
gli stabilimenti della Fiat in 
corso Tazzoli» Siamo in piena 
città e le maestnne della scuo 
la materna di via Poma hanno 
paura a portare i bimbi fuon 
per le conseguenze che pò 
trebberò subire 

La Festa sulle Forze armate 

«Niente arsenali 
al confine orientale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

f H PORDENONE L arsenale 
nucleare e militare presenti in 
Italia è concentrato per i tre 
quarti nel Tnveneto ecco 
I importanza di estendere a 
questa zona una delle fasce di 
sicurezza e cooperazione 
economica che vengono prò 
poste da tempo in Europa Lo 
hanno sostenuto in un dibat 
(ito su -Frontiere di pace e 
aree denucleanzzate* svoltosi 
alla Festa nazionale dell Unita 
di Pordenone dedicata ai prò 
blemt della dilesa e delle (or 
ze armate Antonio Rubbi 
della direzione del Pei Rober 
io Viezzi segretario regionale 
comunista del Friuli Venezia 
Giulia e Gerhard! Jordan del 
partito verde austriaco 11 
nord est italiano e parallela 
mente il settore nord ovest 
del Patto di Varsavia assieme 
a due paesi come l Austria e la 
Jugoslavia offrono le condì 

zioni per arrivare alla creazio 
ne di una fascia denucleanz 
zata I governi di vane regioni 
di Malta Austna Jugoslavia 
Germania ed Unghena sono 
da tempo riuniti in una comu 
nlta denominata Alpe Adria 
che ha instaurato intensi rap 
porti istituzionali Alla Confe 
renza di Vienna sugli arma 
menu convenzionali Italia ed 
Ungheria prima semplici *os 
servaton* entrano adesso a 
pieno titolo e Jugoslavia ed 
Austria partecipano in (orme 
più limitate ma con la poss bi 
lita di avanzare proposte "Fra 
le quattro nazioni ha detto 
Rubbi - si potrebbe intanto 
stabilire un forum per giunge 
re a Vienna con proposte co 
muni« «1 governi d Italia e Un 
gheria - ha aggiunto - posso 
no premere per una doppia 
opzione zero sugli euromissili 
e sulle armi a corto raggio» 

*C e un ntardo ha detto 
Viezzi nella creazione di un 
movimento che trasformi la 
questione della creazione di 
un area denucleanzzata a 
nord-est da testimonianza 
morale a problema che arnvi 
concretamente sul tavolo del 
le cancellerie» Ed ha annun 
ciato per il prossimo autunno 
una nuova (la quarta) manife 
stazione di massa 

Stamane alle ore 11 e in 
programma una commemora 
zione di Antonio Gramsci con 
I intervento di Elio Quercioli 
Alle ore 20 30 confronto su 
"Terntono difesa e società ci 
vile sono conciliabili7" con 
i on Guido Alberghetti 
Adriano Biasutti (presidente 
della giunta regionale del Fnu 
li Venezia Giulia) Felicita Bot 
tino (assessore ali urbanistica 
dell Emilia Romagna) e Fran 
co Busetto 

Oggi alle 14 
via alla 
catena umana 
In 30.000 per mano 
fra Caorso e San Damiano 
I nodi politici 
e la macchina organizzativa 

Nucleare? «No» chilometrico 
Da un lato la centrale di Caorso dall'altro 1 aero 
porto militare di San Damiano, in mezzo trentamila 
persone che si tengono per mano e formano una 
lunghissima catena umana A un anno da Cemobyl 
l'appuntamento di massa «contro il nucleare» e per 
oggi alle 14, in quest angolo di Pianura padana 
Fittissime le adesioni Pei, sindacati, organizzazio­
ni cattoliche In prima fila le donne 

GIOVANNA PAUADINI 

• • Tutto e pronto per far 
stringere alle 14 tn punto di 
oggi - le mani di trentamila 
persone che legheranno 
Caorso (centrale nucleare da 
850 megavvatt e 100 inciden 
t0 a San Damiano (aeroporto 
militare) con hangar quasi 
pronti per t cacciabombardie 
ri Tornado) Non sarà facile 
congiungere la catena umana 
lunga 21 chilometn APiacen 

za un piccolo appartamento è 
la sede logistica del comitato 
organizzatore (telefono 0523 

37813) 
Verdi Fgci Fgs Dp II Ma 

nifesfo organizzazioni cattoli 
che obiettori di coscienza 
Tantissime le sigle dei promo 
tori tutte facce di un sempre 
più deciso-no-alla paura alla 
minaccia del nucleare di guer 
ra e di quello delle centrali 

(condensato per cosi dire 
nel territorio piacentino nel 
raggio di 15 chilometri in linea 
d aria) Per tutti gli aspiranti 
«anelli- della catena queste le 
istruzioni alle 10 bisogna es 
sere sul luogo Per chi arriva 
in auto o in pullman I appun 
(amento e ali uscita sud del 
I Autosole mentre chi arriva 
in treno troverà in stazione 
bus navetta Chi si perdesse 
uscito dal! autostrada può 
chiamare il comune di Ponte 
nure (dove e stata allestita an 
che la sala stampa 0523 
519458 0523 519528) Chi 
avesse deciso di portare con 
sé i tombini stia tranquillo a 
Cenlovera e stato preparato 
uno spazio apposito (dove un 
gruppo di donne e di inse 
gnanti «verdi» li terranno buo 
ni) 

Piacenza in questi giorni è 
già gioiosamente invasa dai 

«capi* di questi giovani «india 
ni» nuova edizione chiamati a 
raccolta con vecchi e nuovi 
tam tam contro Caorso e San 
Damiano totem della paura 
Venerdì pomenggio è arnvata 
la notizia dell adesione della 
Cgil nazionale già una qua 
ramina sono i comuni che 
hanno inviato messaggi Ci sa 
ranno idealmente se non fisi 
camente Renzo Imbeni sin 
daco di Bologna Mauro Zani 
presidente della provincia di 
Bologna Nicola Occhtofino 
vicepresidente del Consiglio 
regionale Lanfranco Turo 
presidente della giunta regio 
naie emiliano romagnola Di 
ciannove sono le federazioni 
del Pei che hanno adento (tra 
cui quella di Piacenza e quella 
di Bologna) Dopo I appello di 
«La guerra fuori della storia» 
una presa di posizione delle 
elette nelle liste del Pei ha 

coinvolto le donne parlamen 
tan di molti partiti 

Armeranno inoltre i sinda 
calisti di tante categorie della 
Fiom della Firn Cisl e Uilm re 
gionali della Camera del La 
voro di Piacenza di Bologna i 
tessili t bancan regionali e 
dieci dingenti del Psi emilia 
no-romagnolo 

I giovani socialdemocratici 
tedeschi hanno aderito con 
un comunicata congiunto con 
la Fgci e persino alcuni liberali 
hanno inviato un messaggio di 
partecipazione Molto sigmfi 
cativa la presenza cattolica et 
saranno centn commissioni 
rappresentanti di giornali co 
me «Nignzìa- e «Missione og 
gi» coordinamenti di obietto 
ri di coscienza e le Adi 

Non mancano preoccupa 
zioni per gli organizzaton mi 
nacciosi manifesti affissi a Pa 
dova annunciano la presenza 

dell «autonomia- padovana 
Questo però non distoglie I at 
tenzione dal lavoro di prepa 
razione della «catena' Impor 
tante sapere dove debbono 
concentrarsi le delegazioni 
piacentini e toscani a Cento-
vera liguri e piemontesi a San 
Giorgio laziali e veneti a Pon 
tenure emiliano romagnoli a 
Casa del Ponte piacentini e 
lombardi a Caorso Nei diversi 
punti di raccolta della «cate 
na» ci saranno panini bevan 
de e palloncini colorali per i 
partecipanti Radio Popolare 
di Milano (che a Piacenza si 
nceve benissimo) seguirà il 
tutto «anello per anello- e farà 
si che si sappia quello che 
succede 

Ogni gruppo organizzato 
disporrà di uno speaker in 
contatto con gli organizzaton 
(r conoscibili dalla lascia ros 
sa a) braccio) 

Moltissimi comunisti in quel corteo 
Questa mattina da Caorso a San Damiano nel Pia 
centino, una «catena umana» unirà, lungo trenta 
chilometri di strade, la centrale elettronucleare al­
la base aerea che presto dovrebbe ospitare i cac­
ciabombardieri «Tornado» Numerose le adesioni 
Il comitato regionale del Pei condivide molti obiet 
ttvi della manifestazione anche se non ha adento 
ufficialmente 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ONIDC DONATI 

• • BOLOGNA Mano nella 
mano questa mattina a Caor 
so si ntroveranno migliaia di 
ptrsone per chiedere un pre 
SÌ nte più sicuro e un domani 
più felice Nelle intenzioni del 
comitato promotore è una 
manifestazione per dire due 
no no al nucleare militare e 
no al nucleare civile rappre 
sintali il primo dalla base ae 
rea di San Damiano (che pre 

sto dovrebbe ospitare gli aerei 
«Tornado-) e t altra dalla cen 
trale di Caorso San Damiano 
e Caorso disiano in linea d a 
na 16 chilometri che diven 
(ano 30 seguendo le tortuose 
strade della «bassa- piacenti 
na Oggi queste strade verran 
no unite da una «catena urna 
na* che comprenderà il vane 
gato arcipelago verde e pacifi 
sta tanti cattolici singole per 

sonalità forse qualche sgradì 
lo -collettivo* guastafeste e 
molti moltissimi comunisti di 
ogni generazione «ti nostro 
apprezzamento - spiega Davi 
de Visam segretano regiona 
le del Pei - è rivolto ali ispira 
zione di un iniziativa che con 
sente a pacifisti ed ambientali 
sti di ritrovarsi insieme» 

Un apprezzamento che 
però almeno per quanto ri 
guarda il comitato regionale 
comunista non si è trasfor 
moto in adesione piena Per 
che? 

«Chiarisco intanto - npren 
de Visam - che il Pei condivi 
de molti degli obiettivi del co 
mitato che ha promosso la 
catena a cominciare dalla 

protesta per la vicinanza tra la 
base aerea militare e la centra 
le Questa sovrapposizione 
geografica tra nucleare civile 

e militare consentita dal go 
verno e una sfida alla coscten 
za ecologista cresciuta in que 
sti anni e ai sentimenti di pace 
che hanno npreso vigore do 
pò che le due superpotenze 
sono ntornate al dialogo-

E su cosa dissente il Pei? 

«1 promoton della manife­
stazione sostengono che la 
centrale di Caorso deve esse 
re comunque chiusa La posi 
zione del Pei invece e per 
una uscita graduale dal mj 
cleare» 

«Insamma no anche al nu 
cleare civile ma secondo lem 
pi non immediati 

•La tragedia di Cemobyl e 
altri incidenti accaduti in que 
sto ultimo anno sono la con 
ferma che le attuali tecnologie 
di fissione nucleare non offro 
no tutte le garanzie di sicurez 
za 11 loro superamento gra 

duale si presenta quindi come 
una scelta saggia Noi ntema 
mo che sia necessaria una di 
sanzione tra la battaglia con 
tro il nucleare civile e quella 
contro il nucleare militare Ci 
sorprende che alcuni partiti 
ad esempio il Psi continuino 
invece a trascurare propno 
questo secondo aspetto Noi 
che non partiamo da un pre 
supposto ideologico ntema 
mo che non si debba perdere 
di vista la differenza tra te due 
battaglie pena 1 assunzione di 
una posizione unilaterale e 
chiusa perfino nella lotta al 
riarmo incapace di cogliere il 
nuovo che la cultura pacifista 
ha fatto emergere negli ultimi 
anni» 

•Ma cosi il Pei non corre ti 
rischio di spostare la sua at 
tenztone solo sul nucleare di 

guerra dimenticando Cemo­
byl e tutto il resto? 

•No per carità La Regione 
Emilia Romagna governata 
dai comunisti ha da tempo in 
piedi una forte vertenza sulla 
centrale di Caorso Propno in 
virtù di quel! iniziativa nello 
scorso mese di ottobre I im 
pianto è stato fermato per un 
accertamento scrupoloso del 
le condizioni di sicurezza Ab­
biamo chiesto al governo (e 
su questo Roma ha convenu 
to) che la centrale non fosse 
nattivata pnma di ottenere n 
sposte chiare su alcuni pun i 
cruciali quali lo smaltimento 
delle sceme radioattive e la re 
visione del piano di emerger» 
za Mi pare significativo che 
questi aspetti vengano condì 
visi da tutte le forze politiche e 
dal sindacato No di Cerno 
byl non ci siamo scordati-
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Scegli a Roma e nel Lazio 
l'albergo che più ti piace. 
Con una sola telefonata. 

474.69.01 
Prenotazioni alberghiere, organizzazio­
ne congressi, gite tur ist iche, manifesta­
zioni sportive, culturali, tours aziendali. 
Un impegno inteso ad offrire alle orga­
nizzazioni turistiche, agli operatori del 
settore, alle aziende, la migliore assi­
stenza e collaborazione Risposte chiare, 
immediate Per evitare lunghe e labo­
riose ricerche 

lì tuo albergo. 
Come lo vuoi. 

Dove lo vuoi. 
Via Palestro 30 • Tel (06) 474 69 01 (rie aut) 
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IN ITALIA 

I 

Un momento dei funerali di Lido Ciorgieri 

L'ipotesi che il delitto Giorgieri sia un «assassinio 
su commissione», realizzato dalle «nuove Br» per 
conto di altri, sembra prendere corpo. Per alcuni 
Inquirenti Giorgieri fórse non è stato ucciso in 
quanto «uomo-simbolo» del sistema difensivo Nà­
to ma per il suo ruolo nel mondo degli armamenti. 
Come e chi può aver suggerito alle Br questo e altri 
delitti? C I una pista... 

• M I N O MiaERENOMO 

• < • ROMA. Le domande, gli 
inquirenti, se le sono poste su­
bito: e se il generale Licio 
Giorgieri fosse stalo ucciso 
dalle «nuove Br. per ragioni 
che non riguardano la sua fi­
gura di uomo-chiave del siste­
ma difensivo della Nato? Se 
dietro la sua morie si celasse­
ro altri interessi che hanno 
trovalo nelle Br solo un como­
do «braccio armato.? 

Difficile capire se una rispo­
sta cena alla domanda già c'è 

ma ormai è chiaro, dallo svi­
luppo delle indagini e da una 
allenta riflessione sul fenome­
no terroristico, che una nuova 
pista c'è. Ed è questa: l'assas­
sinio del generale sembra 
sempre più un .delitto su 
commissione, e i .commit­
tenti. non stanno in un «super-
cervello. del terrorismo euro­
peo o nel servizio segreto dì 
qualche paese mediorientale 
ma, più probabilmente, in 
gruppi intemazionali i cui ime-

L'offensiva antiterroristica continua. E ora gli arre­
stati sono saliti a nove. Ieri a Barcellona altri tre 
presunti terroristi italiani sono stati catturati: non si 
conoscono i loro nomi ma si tratterebbe di espo­
nenti di medio calibro delle «nuove Br». La «pista 
spagnola» sembra dunque destinata a riservare 
sorprese. Quasi certamente i terroristi avevano in 
una pizzerìa a Barcellona una centrale operativa. 

CARLA CHELO 

• * * ROMA Li hanno presi 
mentre cercavano di scappa­
re da Barcellona, da quasi un 
mese «invasa» dai nostri 007, 
Altri tre giovani latitanti italia­
ni sono finiti nella relè della 
polizia. Sono trapelali i nomi 
di Riccardo Vesta e Giuseppe 
Pallini, due latitanti di medio 
calibro ma gli inquirenti spe­
rano di mettere le mani sui ca­
pi dell'organizzazione, quasi 
certamente rifugiali in Spa­
gna. Nella pizzeria aperta da 
Mario Pisano a Barcellona (ar­
restato la settimana scorsa in­
sieme ad Ellen Codd)è stala 
trovala una tipografia clande­
stina. dove forse è slato stam­
pato il documento «come 

uscire dall'emergenza, fallo 
trovare dai terroristi insieme 
alla rivendicazione dell'omici­
dio del generale Licio Giorgie-
ri. 

A tre giorni dai blitz antiter­
roristico che ha portalo all'ar­
resto di Nicola Serao e Giulia­
na Zuccari a Torino, Mario Pi­
sano ed Ellen Codd ad Impe­
ria, Francesca Dimilrio e Mar­
co Malaspina a Roma, il cuore 
delle indagini sembra dunque 
essersi trasferito nella capitale 
della Catalogna. 

La Spagna era diventala for­
se il centro operativo delle 
nuove Br? Molli elementi sem­
brano farlo pensare. Da olire 
un mese molti funzionari del-

Altri tre arresti in Spagna 
Scoperta una stamperia clandestina 
in una pizzeria 
dove si incontravano i terroristi 

Centrale delle nuove Br 
un locale italiano a Barcellona 
l'antiterrorismo italiano sono 
in «trasferta» e lavorano gomi­
to a gomito con i loro colleghi 
spagnoli, il telefono del mini­
stero degli Interni è perenne­
mente collegato con Madrid e 
Parigi. Novità di rilievo sono 
annunciate da due giorni e si 
attendono rivelazioni da un 
minuto all'altro. 

La pista spagnola aveva co-, 
minciato a prendere corpo già 
da tempo. I primi indizi erano 
stati raccolti nel 1984 dalla Di-
gos torinese subito dopo l'ar­
resto di Laura Trevisan, un'in­
segnante presa all'aeroporto 
di ritomo da un viaggio a Bar­
cellona. 

Il suo nome conduce diret­
tamente ai due giovani arre­
stati nei giorni scorsi a Torino, 
Fabrizio Serao e Giuliana Zuc-
caro. Molti anni fa militarono 
insieme in un gruppetto estre­
mista ed alcuni di loro venne­
ro coinvolti in un sequestro, 
per il quale subirono condan­
ne pesanti. Fabrizio Serao e 
Giuliana Zuccaro avevano nel­
la loro automobile le ricevute 
di alcuni vaglia telegrafici inte­
stali a Riccardo D'Este, un la­

titante rifugiato a Barcellona. 
Di fronte alle accuse della po­
lizia i due si sono difesi dicen­
do che il denaro serviva ad 
aiutare i vecchi amici in diffi­
coltà e non a finanziare il ter­
rorismo. Anche il volantino 
trovato nelle loro lasche, so­
stengono i due fermati, sareb­
be una sorta d'appello ad una 
solidarietà internazionale più 
che l'espressione di un'orga­
nizzazione eversiva vera e 
propria, Sul loro conto i magi­
strati torinesi non devono ave­
re trovato troppi elementi, Le 
accuse nei loro confronti per 
il momento -ìono solo di asso­
ciazione sovversiva. Nei pros­
simi giorni la coppia sarà tra­
sferita a Roma dove verrà in­
terrogata da Domenico Sica. 

Più pesami gli addebiti agli 
altri quattro fermati, accusati 
anche di banda armata. In 
particolare FJlen Codd e Ma­
rio Pisano, il titolare della ti­
pografia-pizzeria, sono stati 
interrogati a lungo dal magi­
strato romano che ha conte­
stato loro tutti gli elementi 
raccolti dalle indagini dell'I)-

cigos e della Digos. Sull'Inter-
rogatorio non è trapelato qua­
si nulla: si sa soltanto che i 
due giovani avrebbero am­
messo contatti con i rifugiati 
italiani in Spagna. Da un anno 
a questa parte Mano Pisano, 
dopo avere lavorato a lungo al 
mercatino di Ventimiglia. ave­
va aperto un ristorante-pizze­
ria a Barcellona, un luogo 
d'incontro degli italiani. Se­
condo le indagini degli inve­
stigatori italiani, tra ì clienti 
c'erano anche i diretti respon­
sabili dell'omicidio del gene­
rale Giorgieri. Si tratta per ora 
di indiscrezioni che non han­
no conferma. 

Nettamente smentite, inve­
ce, le indiscrezioni pubblicate 
da alcuni giornali secondo cui 
tra il materiale trovato indos­
so o nelle abitazioni dei fer­
mati ci fosse un indirizzo dì 
via Nomentana dove ha sede 
la rappresentanza palestinese. 
Ugualmente infondata la noti­
zia che tra il materiale seque­
strato ci fosse un biglietto inu­
tilizzato per Algeri dove pro­
prio in questi giorni è in corso 
la conferenza dell'Olp. 

Da Palme a Giorgieri un'unica pista? 
ressi ruotano intorno al mon­
do; della produzione e del traf­
fico delle armi. Fantasfe? 

La pista - sostiene qualche 
inquirente - può apparire 

' schematica, ma si basa su al­
cuni elementi di fatto. Il primo 
è proprio la riflessione sulle 
tnupve Br». «Questo terrori­
smo ha elementi di carattere 
mercenario! - ha detto Pec-
chioli nell'intervista di ieri al 
nostro giornale -, È una valu­
tazione non isolata. Pecchioli 
è andato più in là: «Sembra 
(l'organizzazione brigatista, 
ndr) un'agenzia che opera su 
commissione... il loro scopo 
sembra quello di mettere a se­
gno attentati che siano avver­
timenti per ambienti che pos­
sono essere di volta in volta 
diversi». 

In sostanza: non c'è più 
traccia delle Br fortemente e 
fanaticamente «ideologizza­
te», le nuove leve sono più 

permeabili del passato ai con­
tatti con altre formazioni eu-, 
ropee e con la stessa malavita. 
Ma più appaiono dal passato 
«incolore», più hanno obiettivi 
«mirati». Sanno di essere com­
pletamente isolati e respinti 
dal corpo della società ma 
non cercano alcun consenso. 
Ma c'è un altro passo nel ra­
gionamento di osservatori ed 
inquirenti. Un'analisi degli 
«obiettivi* colpiti .dalle nuove 
Br e da altre formazioni terro­
ristiche europee fa vedere che 
sono stati uccisi uomini-chia­
ve del sistema difensivo che 
però non avevano alcuna par­
ticolare notorietà e nessuna 
caratteristica di figure-simbo­
lo per la lotta cosiddetta •an­
timperialista. dei terroristi. 
Certo il francese Reneè Pierre 
Audran. direttore della sezio­
ne affari internazionali del mi­
nistero della difesa di Parigi si 

occupava di armi, come il te­
desco Zimmermann, come 
l'ex sindaco fiorentino Landò 
Conti e come Giorgieri. Ma la 
caratteristica comune dì que­
ste persone era quella di cura­
re i rapporti tra forze armate e 
industrie militari. Il generale 
Licio Giorgieri curava i con­
tratti. si occupava di commes­
se, di aerei e no, come è stato 
erroneamente detto, di «scu­
do stellare», 

Il punto-chiave per capire la 
logica di questo e altri delitti 
potrebbe essere qui. Non c'è 
dubbio che a ucciderlo sono 
state le «nuove Br» (in colla­
borazione con altri gruppi eu­
ropei?) ma la «commessa», o 
meglio l'input, il suggerimen­
to, potrebbe essere arrivato 
dall'esterno da gruppi che 
hanno ì loro interessi nel 
mondo degli armamenti. La 
storia più recente del terrori­

smo e della stessa grande cri­
minalità organizzata mostra 
che il «suggerimento- può ar­
rivare per le vie più diverse. E 
mostra che quando si tratta di 
uccidere per far arrivare un 
avvertimento, i gruppi che 
hanno grandi interessi inter­
nazionali non esitano a usare 
tutti i mezzi, comprese le for­
mazioni terroristiche. Le 
«nuove Br», in questo quadro, 
non sarebbero che un «brac­
cio armato», forse inconsape­
vole, di interessi ben più cor­
posi e meno «ideologici» co­
me quelli detta produzione e 
del traffico delle armi. 

Che il mondo degli arma­
menti, grazie ai suoi intrecci 
con i trafficanti, le organizza­
zioni criminali, con gli spezzo­
ni deviati o meno dei servizi 
segreti sia la chiave di lettura 
anche per molti delitti «miste­
riosi» e non rivendicati è del 

resto chiaro e accettato da 
tutti: vale, come esempio, l'o­
micidio di Olof Palme, il gran­
de leader della socialdemo­
crazia svedese i cui killer sono 
ancora nell'ombra. Rispunta 
qui l'ipotesi, avanzata già in 
passato, dell'esistenza di una 
•agenzia di servizi» per ii ter­
rorismo e ogni forma di crimi­
nalità, pronta a offrire, dietro 
pagamento, ogni tipo di ap­
poggio e di consulenza, per 
tutte le possibili azioni annate. 
Non un «gande cervello crimi­
nale», ma una piccola società 
per azioni, con varie filiali in 
tutta Europa che funge da me­
diatrice occulta e riservata tra 
i più vari «committenti» di de­
litti e i più vari «committenti-
di delitti e i più vari esecutori. 
Qui siamo ancora alle ipotesi 
- affermano alcuni inquirenti 
- ma qualche indizio fa capire 
che la pista è meno fantasiosa 
di quello che sembra. 

La prima volta 
delle Br 
4 a giudizio 
Toni Negri non voleva che quella azione venisse 
rivendicata, ma prevalse l'opinione di Renato Cur­
do e cosi quello che poteva essere contrabbanda­
to per una faida tra missini diventò «ufficialmente» 
il primo omicidio delle Br. Per il duplice delitto di 
Padova, a tredici anni di distanza, vanno a giudizio 
Roberto Ognibene, Giorgio Semeria, Susanna Ron­
coni e Martino Serafini. 

_ _ ^ DAL N05TBO INVIATO 

MCHEU Mirro» 
• • PADOVA. È slato il primo. 
e duplice, omicidio delle Bri­
gale rosse. Il rinvio a giudizio 
è arrivalo adesso, a 13 anni di 
disianza, nei confronti di Ro­
berto Ognibene, Giorgio Se­
meria, Susanna Ronconi e 
Martino Serafini: accusati di 
avere partecipato in varie for­
me alla «azione* che il 17 giu­
gno 1974 portò all'omicidio 
di due uomini all'interno della 
federazione missina di Pado­
va. Quel giorno, di primo mat­
tino, Ognibene e Fabrizio Pelli 
(deceduto) irruppero nella se­
de del Msi di via Zabarella, mi­
nacciando con le pistole i due 
presenti, Giuseppe Mazzola e 
Graziano Giralucci, e cercan­
do documenti sugli iscritti. Gi­
ralucci e Mazzola - è il rac­
conto che fa oggi Ognibene -
tentarono di reagire aggre­
dendolo. La sua pistola si in­
ceppò, intervenne Pelli che, 
con tre precisi colpi, freddò i 
due. In strada, ad attendere 
l'esito dell'azione, c'erano Se­
meria, Serafini e Ronconi. Il 
giudice Giovanni Palombarini 
ha rinviato a giudizio Ognibe­
ne per il duplice omicidio, gli 
altri tre per concorso, con l'at­
tenuante del •fatto diverso da 
quello voluto*. Il magistrato 
ha concluso l'inchiesta rin­
viando a giudìzio per calunnia 
anche Carlo Casirali, il delin­
quente comune che per qual­
che mese in quegli anni lavorò 
per conto di Autonomia ora-

nizzata. Quella di Padova non 
fu la primissima azione ecla­
tante delle Brigale rosse ma la 
prima a concludersi nel san-
gue. All'Interno del partilo ar­
mato sì discusse accesamente 
se rivendicarla (tesi sostenuta 
da Curdo, alla fine vincente) 
oppure no, lasciando credere 
ad un qualche regolamento di 
comi Ira missini. Quest'ultima 
posizione era sostenuta dal 
leader autonomo Toni Negri, 
per il quale una rivendicazio­
ne avrebbe fornito al movi­
mento un'indicazione di lotta 
•arretrata*, cioè contro I fasci­
sti anziché contro I riformisti. 
Giuseppe Mazzola, ex appun­
talo dei carabinieri in pensio­
ne, non iscritto all'Msi, prima 
della mone si era dimostrato 
leso e preoccupalo. L'ex fede­
rale missino spiegò che gli 
aveva dato l'incarico di sco­
prire una •talpa*, Ione del ser­
vizi segreti. di cui sospettava 
l'esistenza nella federazione. 
all'epoca coinvolta in molte 
trame eversive: e, aggiunse, 
probabilmente Mazzola l'ave­
va scoperta e ne aveva parlalo 
con la persona sbagliata. An­
che l'altra vittima non era un 
militante qualsiasi: Guido 
Giannetlini, l'agente del Sid In 
quei mesi latitante perché 
coinvolto nell'inchiesta su 
piazza Fontana, spiegò che 
Giralucci era il suo «contatto* 
padovano, il suo agente per la 
piazza veneta. 

D NEL PCI 

Oggi e domani 
in ricordo di Gramsci 

ANNO GRAMSCIANO. Si svolgeranno in tutta Italia tra oggi e 
domani 27 aprile numerose manifestazioni pubbliche orga­
nizzate dal Partito comunista italiano per ricordare l'opera e 
la figura di Antonio Gramsci. Tra queste ricordiamo per oggi 
il discorso commemorativo di Natta a Cagliari; la manifesta-
liona di Torino, domani 27 aprile, alla quale prenderà parte 
G.C. Pajetta. 

NtH'ambito delie iniziative per l'anno gramsciano, si apre lunedi 
27 aprile a Siena un convegno, organizzato dalla locale 
università sul tema «La filosofia di Gramsci e il marxismo 
contemporaneo». L'iniziativa, le cui conclusioni sono previ­
ste per il 30 aprile, sarà apèrta dal rettore prof. Luigi Berlin­
guer; studiosi italiani e stranieri, tra i quali N. Badaloni, C. 
Luporini, G. Prestipino, R. Bodei, V. Gerratana, B. De Gio­
vanni, U. Cerront, E. Balibar, A. Tose), M. Godelier, J. Texier, 
A. Munster. G. Lai tea e A. Garcia Barcalò. 

Nell'ambito delle celebrazioni gramsciane si svolgerà sempre il 
27 aprile, a Turi, su iniziativa delle università di Bari e Lecce, 
e con il patrocinio delle più alte cariche dello Stato, una 
commemorazione di Antonio Gramsci durante la quale pren­
derà la parola per il discorso ufficiale il prof. Natalino Sape-
gno. Alla manifestazione prenderà parte una delegazione del 
Pei, composta dall'ori. A. Occhetto, dal sen. Giuseppe Chia­
rente. dall'on, A. Reichlin e da M. D'Alema della segreteria, 
da M. Santostasi delta Direzione, dal prof. A. Schiavone 
direttore dell'Istituto Gramsci e dai membri pugliesi del Ce 
G Aresta, G. Vacca. M, Galante, A, Frisullo, G. Cottura 
Isabella Massafra e G. Carrozzo. 

PESCA SPORTIVA. Oggi 26 aprile a San Remo. Congresso 
Pesca Sportiva. Per il Pei partecipa F. Vitali. 

CONSIGLIO FGCI. Il Consiglio federativo nazionale della Fgcì, 
allargato ai segretari dei Comitati territoriali, si svolgerà lune­
di 27 e martedì 28. presso la sala dell'Azienda di soggiorno 
di Cesenatico, alle ore 10. All'ordine del giorno: «̂ Situazione 
politica e campagna elettorale». Relatori; Nichi Vendola. 
responsabile del dipartimento cultura e Pietro Pani, respon­
sabile per la tNuova Fgci». Interviene A. Tortorella. Conclude 
P. Polena. Sempre lunedi 2 7, elle 21, nel salone del Munici­
pio di Fori) Pietro Folena e Aldo Tortorella parleranno di 
•Antonio Gramsci, (e sue idee nel nostro tempo», 

—-———-— Tutto il Paese ha celebrato ranniversario della Liberazione 
Cerimonia alle Fosse Ardeatine con il presidente Cossiga 

«Non dimenticare quel 25 aprile» 
Con numerose manifestazioni, sedute solenni dei 
Consigli comunali e provinciali, dibattiti, conferen­
ze, è stato ricordato in tutto il paese l'anniversario 
della Liberazione. Il presidente della Repubblica 
Cossiga, dopo aver deposto una corona d'alloro 
all'Altare della Patria, ha reso omaggio alle vittime 
delle Ardeatine. Le manifestazioni dell'Anpi, que­
st'anno, sono state legate al 40* della Costituzione. 

GIUSEPPE VITTORI 

• • I ROMA. Manilesla2ionÌ e 
iniziative in tutta Italia per ri­
cordare l'anniversario della 
Liberazione. Il presidente del­
la Repubblica Cossiga, ac­
compagnato dal presidente 
del Consiglio Fanfani e dal mi­
nistro della Difesa Gaspari, ha 

deposto una corona d'alloro 
all'Altare della Patria, dov'è 
stato ricevuto dal capo di sta­
to maggiore della Difesa ge­
nerale Bisognerò. 

Cossiga subito dopo si è re­
cato alle Fosse Ardeatine de­

ponendo una corona al mau­
soleo, rendendo omaggio alle 
vittime della rappresaglia na­
zista del marzo del 1944. 

Numerose le iniziative nelle 
varie regioni con conferenze, 
dibattiti, sedute solenni dei 
consigli comunali e provincia­
li. Tra le manifestazioni indet­
te dall'Associazione naziona­
le partigiani d'Italia, stretta­
mente legate al 40* della Co­
stituzione, tra le più significati­
ve quelle di Belluno alla quale 
è intervenuto il presidente 
dell'Anpi Arrigo Boldrini, di 
Bologna con Valdo Spini, di 
Mestre con Leonetto Amadei, 
di Arezzo con Luciano Lama, 

di Genova con il capo di stato 
maggiore dell'esercito gene­
rale Luigi Poli, di Bienno (Bre­
scia) con Giulio Mazzon, di 
Lecce con Raimondo Ricci, dì 
Mondovi con Alberto Cipelli-
ni, di Bergamo con Gian Carlo 
Paletta, di Milano con Ugo 
Pecchioli, Aldo Aniasi e Giu­
seppe Bnisasca, di Verona 
con Gaetano Arfè, di Ancona 
con Guido Calvi, di Riccione 
con Mauro Gallenì, di Firenze 
con il sindaco detta città Mas­
simo Bogianckino e Alberto 
Brasca. 

Anche quest'anno si è ripe­
tuto il suggestivo appunta­
mento commemorativo alla 

Risiera di San Sabba a Trieste, 
l'unico campo di sterminio 
operante in Italia durante l'oc­
cupazione nazista. Tra le mura 
del lager, trasformato in mo­
numento nazionale, si sono ri­
trovati gli antifascisti, i familia­
ri delle vittime, le rappresen­
tanze degli enti locali e delle 
forze democratiche. 

In un clima di profonda 
commozione, sono stati cele­
brati riti religiosi secondo la 
liturgia ebraica, cattolica, ser­
bo-ortodossa. Hanno pronun­
ciato discorsi l'on, Tina Anse!-
mi, la senatrice Gabriella 
Gherbez e il presidente del­
l'amministrazione provinciale 
di Trieste Locchi. 

Genova fa festa con i portuali 

Cossiga depone una corona d'alloro alle Fosse ArcTeattne 

OAUA NOSTRA REDAZIONE 

che con Valerio Pesti e la ditta 
Benassi tutti bolognesi si è oc­
cupata della parte pirotecnica 
- che ci è sembrata adeguata 
alla partitura e all'ambiente». 
Partitura, quella di Prokofiev, 
che probabilmente è stata 
eseguita a Genova per la pri­
ma volta fuori dall'Urss. ti ma­
noscritto originale del grande 
compositore russo è stato ri­
pescaio ->U un amatore geno­
vese nei depositi del museo 
Glinka di Mosca, dove giaceva 
dal 1945. 

L'-Ode alla fine della guer­
ra» ha concluso ieri notte con 

•» • CENOVA. II momento 
magico è scoccato, fra gli ap­
plausi delle migliaia di geno­
vesi presenti a San Benigno, al 
quarto movimento della can­
tala di Sergei Prokofiev «Ode 
alla fine della guerra». Con l'e­
rompere delle note prodotte 
da una cinquantina di solisti si 
è «accesa» di fuochi la lanter­
na - il grande faro simbolo da 
sempre della città - e da quel 
momento, sino alla fine dell'e­
secuzione, quasi alla mezza­
notte, la musica si è sposata 
con i fuochi. «Abbiamo fatto 
una festa in stile barocco - ci 
ha spiegato Morena Malaguti 

solennità e gioia una giornata 
di grande festa popolare pen­
sata e voluta dai portuali per 
ricordare in modo nuovo il 25 
aprile e lanciare a tutti, nel­
l'occasione, un messaggio di 
pace e di pacificazione. L'idea 
è partita dai circoli culturali 
dei Cap - il consorzio del por­
to - e della Culmv, la compa­
gnia dei lavoratori portuali ed 
ha saputo coinvolgere, con 
impegno e fantasia, tutti e tre i 
sindacati e portare in porto, 
nella festa e nel suo messag­
gio di pace, i rappresentanti 
del Comune, della Provincia e 
della Regione. 

La giornata di festa è co­

minciata nella tarda mattinata 
con un corteo marinaro ed 
una sfilata di gruppi folkloristi-
ci che hanno attraversato can­
tando e danzando la via del 
centro per confluire in piazza 
della Vittoria, sede delle cele­
brazioni ufficiali dell'anniver­
sario della Liberazione. 

Il grosso della festa è però 
cominciato dopo le 17 con 
migliaia di persone che hanno 
raggiunto la zona di San Beni­
gno dove, su tre palchi, si 
svolgevano contemporanea­
mente spettacoli di danze po­
polari. In serata il messaggio 
dei rappresentanti degli enti 
locali («Genova, porta di pa­

ce») l'incontro con altri grup­
pi musicali, fra i quali molto 
applaudito un gruppo eritreo 
costituito da emigrati di que­
sto paese africano che vivono 
a Genova, i quali hanno ritro­
vato per una sera i toro costu­
mi, i loro canti e le loro danze 
offrendo una testimonianza 
colma di nostalgia. C'è stata 
poi l'esecuzione del «Das Ber-
liner requiem» di Weill e 
Brecht, un testo che ha ricor­
dato gli anni Trenta e l'avven­
to del nazismo in Germania, 
poi il concerto di Eugenio 
Bennato e, per finire, tutti con 
gli occhi al cielo per la Lanter­
na in musica. 

l'Unità 
Domenica 
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IMIREND 
il tuo Fondo Obbligazionario Fideuram. 
Imirend è il fondo d'investimento che corre su binari 
sicuri e tu vivi tranquillo. E il vantaggio di Imirend, il 
fondo obbligazionario senza scossoni, senza 
sorprese, studiato per un buon rendimento che in 
più ti dà un dividendo ogni 
anno. 
Imirend è il più grande 

fondo obbligazionario italiano, gestito da Imigest 
e proposto da Fideuram, la Società di consulenza 
finanziaria N° 1 al mondo. Fideuram e Imigest: 
due Società del gruppo IMI, a garanzia dei tuoi 

investimenti. Contatta 
>tf i f flMfe JHI A H flW ' a P'ù v i c i n a Agenzia 

La tua guida finanziaria 
IMI 
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NEL MONDO 

Nel sud 
Si prepara 
un attacco 
in Libano? 
• • BEIRUT Gli israeliani si 
apprestano a lanciare un nuo­
vo attacco militare contro il 
Ubano meridionale? L'inter­
rogativo e tuit'altro che teon-
co, dopo che ten all'alba - per 
la quarta volta in una settima­
na - alcuni razzi sono siali 
lanciali dal territorio libanese 
contro I Alta Galilea Sarebbe­
ro siale colpite la localilà 
israeliana di Nahariya e l'ala 
occidentale dell'aeroporto di 
Bus È stala inoltre bombar­
data una postazione a Reina-
to-Binl Jbeil, nella •fascia di 
sicurezza* controllala dalle 
forze di Tel Aviv Subito dopo 
l'artiglieria israeliana ha can­
noneggiato a lungo i villaggi 
libanesi di Haboush, Kferou-
man e Nabatich Inoltre, co­
me si ncorderà, nei giorni 
scorsi e era stata nella «lascia 
di sicurezza- una battaglia nel 
corso della quale erano morti 
18 guemglien islamici, men­
tre 48 ore dopo due miluan 
Israeliani e tre guerriglieri pa­
lestinesi erano nmasti uccisi 
in uno scontro a luoco in Alla 
Galilea 

Tutto ciò ha crealo un clima 
di forte tensione e la previsio­
ne, o piuttosto II timore, che 
•accada qualcosa». Ieri per di 
più il comandante dell Unilil 
(la forza dell Onu), generale 
Gustav Huggland, ha detto 
che da Tel Aviv è stalo chiesto 
al comando del •caschi blu* 
di non interferire -nel caso di 
una incursione nel sud Uba­
no» »C è qualcosa di strano 
(nella zona)., ha aggiunto il 
generale, precisando che l'U-
nifil con I suoi seimila soldati 
può far Ironie ad operazioni 
militari, ma non quando que­
ste siano di grande portala. I 
•caschi blu- non solo non po­
terono fermare l'Invasione del 
1983, ma subirono anche del­
le perdite 

A Beirut molti oaservaiorl 
ipotizzano che Israele intenda 
allargare la «fascia di sicurez­
za', attualmente di dieci chi­
lometri, creala il 6 giugno 
1985 al momento del nliro ul-
fidale dal sud e affidata alla 
milizia-fantoccio, con «consi­
glieri» e ufficiali israeliani. 

• » • cisCiiORDANtA •Carter, il 
peggior presidente Usa, ci la­
sci In pace» Il cartello, senno 
a mano pende da una delle 
finestre dell'ultimo piano di 
un edificio rimesso a nuovo, 
stella di Davide «il frontone. 
garrula militare e guardia ar­
mata ali Ingresso, nel cuore 
del vecchio quartiere arabo di 
Hebron Vi abitano-ci si dice 
- israeliani di origine statuni­
tense tacenti parte di un grup­
po religioso estremista e il 
cartello è slato affisso il gior­
no prima del passaggio per 
Hebron della delegazione 
parlamentare europea, pro­
prio in occassione della visita 
di Carter L'edificio è situalo a 
due passi dalla moschea co­
struita sulle tombe di Abramo 
e di Sara ora parzialmente 
adibita anche a sinagoga La 
memoria del «patriarca» è in­
tani assai cara sia agli ebrei 
che ai musulmani, ma anche 
ai due ingressi dell'amico mo-

E'Cruse, 
l'uomo 
del massacro 
in Florida 

• t» MIAMI Luomo nella fo­
to, ammanettalo si chiama 
William Cruse, e ha 60 anni. 
Compare davanti alla corte fe­
derale di Sharpes, in Florida 
Due giorni fa si è presentato 
nel parcheggio di due super­
mercati di Palm Bay, tranquil­
la cittadina costiera, armato di 
due grosse carabine e ha ini­
zialo a sparare sulla folla Alla 
fine, per terra, c'erano i corpi 
senza vita di otto persone 
Cruse pnma di arrendersi, ai è 
barneato nel reparto droghe­
ria di uno dei due supermer­
cati tenendo in ostaggio tre 
donne Si è arreso dopo ore di 
trattative telefoniche con il 
capo della polizia Adesso de­
ve rispondere di otto omicidi 
di primo grado e del lenmen-
lo di 15 persone La difesa ha 
chleslo che gli venga ricono­
sciuta la totale infermiti di 
mente 

Yasser Arafat 

Arafat 
ai giornalisti 
italiani 
«Sfida» a Israele: 
non la confederazione 
ma un solo Stato 
con due nazioni Arafat tra Abu Jihad (a sinistra) e Jawid Al Kussain dell'Esecutivo Olp 

«La Palestina come il Canada» 
Il presidente dell'Olp si è intrattenuto la scorsa 
notte con gli inviati italiani ad Algeri. Ha risposto 
con signorilità alle crìtiche di Craxi, ha ribadito la 
sua strategia del negoziato, ha detto la sua sulla 
«Achille Lauro». Ed ha anche risposto in termini 
nuovi alla recente proposta dell'israeliano Ezer 
Weizmann che ipotizzava una confederazione 
israehano-palestinese. 

MASSIMO NUCUCCI 

« • ALGERI II leader dell Olp 
Yasser Arafat, mentre s avvia 
a conclusione il Consiglio na­
zionale, si è presentato in gran 
forma ai giornalisti italiani 
Quattro giorni di trattative e di 
discorsi ufficiali sembrano 
averto nnvigonto (orse per il 
successo ottenuto almeno fi 
inora, nello sforzo di numfica 
re I organizzazione palestine­
se senza rotture insanabili con 
i paesi arabi più importanti 
Arafat ha reagito con elegan 
za alle recenti stizzose e riti 
chediCraxi «Noncèproble 
ma ira me e Craxi, non dimen 
lieo che è un amico - ha detto 
Arafat - possono scappare 
delle parole ma un vero amico 
non ci bada» Craxi, secondo 
Arafat, non era al corrente di 
ciò che slava accadendo ad 
Algeri e d'altra parte l'accor­
do giordano-palestinese, cui 
l'ex presidente de) Consiglio 
Italiano ha fallo riferimento, 
era stato bloccato dalla Gior­
dania, -dopo quindici mesi 
dovevamo prenderne atto, 
mantenendo però l'impegno 
ad un rapporto confederale 
tra I due Stati palestinese e 
giordano*. Non c'è nessuna 
ambiguità - ha poi affermato il 

leader palestinese risponden­
do alte domande dei giornali­
sti italiani - tra l'iniziativa di­
plomatica detl'Olp e il rientro 
nei ranghi di organizzazioni 
come il Fronte popolare di 
George Habbash «Se e e 
qualche forza nel Parlamento 
italiano che è contrana ai pa­
lestinesi, noi non ne deducia­
mo davvero che il popolo ita­
liano ci è contrario, anzi le 
principali forze politiche ci so­
no favorevoli come dimostra 
la mozione approvata dal vo­
stro Parlamento Noi palesti 
nest nspettiamo la vostra de 
mocrazta e ci aspettiamo che 
voi nspettiate la nostra- In­
somma - è sbollato ad un cer­
to punto - che cosa si vuole 
da noi? Prima ci rimproverano 
di essere divisi, poi criticano 
la nostra nuniftcazione 

Di Abu Nldal, Arafat non ha 
voluto parlare considerando­
lo completamente estraneo 
ali Olp, mentre la perorazione 
più puntigliosa è stata a favore 
della Conferenza internazio­
nale L'elenco delle forze fa­
vorevoli è ormai lungo Unio­
ne Sovietica e Francia, che 
hanno preso l'iniziativa, la 

Cee con la sua recente posi­
zione ed il richiamo alla di­
chiarazione di Venezia, la 
Conferenza .slamica il vertice 
dei non allineati «C è un ac­
cordo di principio - ha detto 
Arafat - anche da parte degli 
Stati Uniti ed il Gabinetto 
israeliano è diviso Nessun'al 
tra proposta pnma d ora ha 
raccolto tanti consensi» L'u 
meo ostacolo e I opposizione 
di Israele e oegll Stati Uniti al­
la partecipazione palestinese, 
a meno che questa non avven­
ga con una delegazione -an­
nessa*, «ma noi palestinesi ha 
detto sorridendo il leader 
dell Olp, siamo un numero 
difficile nell'equazione me-
dionentale* 

Botta e risposta sui rapporti 
con i paesi arabi Come vanno 
le cose con la Sina? «Nessuna 
novità* E con l'Egitto' «Bene, 
molto bene* Verso la Giorda­
nia, si è visto, «sussiste la vo 
lontà di mantenere rapporti 
privilegiati» Quanto alla situa 
zione libanese oggi e più chia 
ro che la responsabilità della 
sicurezza nei campi «è esplici­
tamente ed esclusivamente si 
nana* 

A proposito del caso 
•Achille Lauro* Arafat si è det­
to dispiaciuto di quella che ha 
definito l'opera di diffamazio­
ne immeritata che ha coinvol­
to la sua organizzazione so­
prattutto dopo I aiuto recato 
per salvare : passeggeri della 
nave «Farci il processo oggi 
per un intervento coordinato 
allora con Italia ed Egitto, è 
sleale ed ingiusto» A proposi* 
to detta lotta armata Arafat ha 

voluto rilevare che dopo la di 
chiarazione del Cairo che li­
mita le azioni dell'organizza­
zione dei palestinesi ai soli 
territori occupati gli israeliani 
hanno invece colpito npetuta-
mente fuon dai territori «La 
pazienza ha dei limiti - ha am­
monito - e non possiamo re­
stare a lungo con le braccia 
conserte se I avversano ci col 
pisce ovunque* «Noi non ab 
biamo - ha aggiunto - un no 
stro territorio, la nostra rivolu­
zione e su un tappeto volan 
te» 

Ma la parte più interessante 
della conversazione e venuta 
a proposito di una recente 
proposta di Ezer Weizmann 
ministro di Stato israeliano, 
che si è detto favorevole alla 
creazione di una Confedera 
zione israeliano palestinese in 
cambio deli accettazione del 
la risoluzione 242 da parte 
deli Olp «Offro a Weizmann -
ha detto Arafat - un'altra 
chance uno Stato democrati 
co binazionale, come la Sviz 
zera o meglio come il Canada 
Due comunità in un solo Sta 
to Questa e la mia sfida, tra­
smettetegliela e ditegli che so­
no disposto ad incontrarlo a 
Ginevra sotto gii auspici delle 
Nazioni Unite Se Peres o Ab-
ba Eban avessero parlato di 
una cosa del genere dieci anni 
fa, nessuno li avrebbe ascolta­
ti Oggi e diverso e sanno di 
non poter restare per sempre 
satelliti degli Stati Uniti Meri 
des France e Nahoum Gol­
dman to avevano alla fine ca­
pito una soluzione è indi­
spensabile e la corrente della 
stona e questa* 

Hafez Assad Mikhail Gorbaciov 

Mosca 
Gorbaciov ad Assad: 
l'unità dell'Olp 
un buon esempio 
•»• MOSCA II presidente si 
nano Assad ha lasciato len 
Mosca dopo tre giorni di col 
loqui con il vertice sovietico, 
la cenmoma di commiato si e 
svolta al Cremlino, dove 1 o 
spile - riferisce la Tass - e sla­
to «salutato calorosamente» 
da Gorbaciov 11 calore delle 
accoglienze e dei commiati 
non ha però potuto nascon­
dere le diversità di vedute ri­
scontrate nel corso della visi­
ta 

Se Assad ha ricevuto infatti 
la promessa di nuovi aiuti mili­
tati, «allo scopo - ha detto 
Gorbaciov - di preservare la 
capacità difensiva delta Sina 
ad un livello adeguato», su un 

Nella Cisgiordania senza pace 
numento, il cui minareto si er­
ge atto sul cielo solcato dai 
balestrucci, vigilano uomini 
armati 

Lo stabile adibito alle abita 
ziom israeliane è frutto di una 
confisca, cosi come 1 adia­
cente stazione delle corriere, 
trasformata in caserma e un 
edificio a fianco, nel quale e 
in atto una ristrutturazione 

La Cisgiordania occupata 
non è separata da Israele da 
confini visibili La popolazio 
ne palestinese ha in genere 
passaporto giordano il che 
non significa tuttavia che pos­
sa muoversi liberamente Ab­
biamo parlato con palestinesi 
che, da anni, chiedono invano 
di poter visitare il coniuge ma 
lato o rivedere t propri Tigli in 
Giordania Persino il permes 
so di andare ai funerali di un 
parente e sovente negato 
Nella Cisgiordania sono allo­
cati anche 19 campi di rifugia 
ti palestinesi, nei quali abitano 

Situazione di forte tensione in Ci­
sgiordania, occupata militarmente 
ormai da vent'annr continua l'annes­
sione strisciante attraverso l'espan­
sione degli insediamenti israeliani 
(proprio nei giorni scorsi Shamir ha 
annunciato che intende autorizzarne 
di nuovi), non sì attenua il rigore del 

governo militare I) sindaco palesti­
nese di Betlemme, tra ì pochi che 
hanno resistito in canea, dice che la 
pace è malgrado tutto possibile, ma 
che i suoi margini si restringono ogni 
giorno di più. «Gli israeliani - afferma 
- stanno costruendo intere nuove cit­
tà, grandi come Betlemme». 

92 000 dei 350 000 palestine­
si «rifugiati* cioè affluiti nella 
zona nel '48, subito dopo l'an 
nessione di essa alla Giorda­
nia Il più grande dei campi, 
situato nei pressi di Genco al 
termine della via romana (sul­
la quale, secondo i Vangeli, il 
buon samaritano si prese cura 
dell'uomo assalito dai predo 
ni) si e invece in parte svuota 
to durante la guerra del 67 
150 000 palestinesi rifugiati 
sono nuovamente fuggiti oltre 
il Giordano e vivono ora nel 

MARISA RODANO 

regno hashemita 
Ma tra quelle pietrose colli 

ne, tra greggi di pecore e ca­
pre, villaggi arabi e qualche at­
tendamento beduino, spunta­
no come funghì tanti «Lauren-
tino 38*, gruppi di palazzoni, 
in realtà spesso archftetioni 
camente non brutti, con mo 
derni impiarti di energia foto 
voltaica, ma che a «Italia no 
stra» apparirebbero egual 
mente devastanti del paesag­
gio sono gli «insediamenti* 
israeliani E per ogni insedia­

mento, sono ettan ed ettan di 
terra confiscata e sottratta alla 
popolazione palestinese Qui 
non si nnnovano le ammini­
strazioni comunali dal 1976, 
alcuni sindaci palestinesi elet­
ti quell anno sono stati espulsi 
dal paese e la tensione e forte 
Qui sorgono te università pa 
lesti nesi sistematicamente 
sottoposte a provvedimenti di 
temporanea chiusura 

Guardando i campi palesti 
nesi i paesini arabi e gli inse­
diamenti israeliani, vigilati co­

me fortilizi si hai impressione 
della precanetà in cui tutti vi­
vono Anche il sindaco di Be 
(lemme, che e tra i pochi che, 
barcamenandosi, ha resistito 
nella canea, apprezza la di­
chiarazione europea sulla 
conferenza internazionale 
«Purché - ci dice - non si deb­
bano aspettare altri sette anni 
per un nuovo passo Sono 
venti anni che siamo occupa­
ti, il 50% delle terre sono state 
confiscate, gli israeliani stan­
no costruendo intere città 
nuove, grandi come Betlem­
me I mercati di Israele sono 
chiusi per i nostri produttori, 
per contrarre un mutuo ban-
cano occorre l approvazione 
militare, le tasse che paghia­
mo sono elevatissime» Si e in 
contrato la settimana scorsa 
con Abba Eban e con altri 
israeliani e ci da lettura della 
dichiarazione che hanno stila-

tema centrale come l'atteg­
giamento verso l'Olp Mosca e 
Damasco continuano a non 
parlare lo stesso linguaggio. 
Gorbaciov ha infatti esplicita* 
mente apprezzato «gli attuali 
sforzi di unificazione* del-
I Olp, per i quali del resto la 
mediazione sovietica (sia pu­
re dietro le quinte) ha avuto 
un ruolo ben preciso, ed ha 
indicato la nuova unità del-
I Olp come esempio per tutti i 
paesi arabi, se davvero si vuo-
ie arrivare alla Conferenza in­
temazionale Assad invece, 
come si sa, non è voluto anda­
re ad Algen, né a sono andati 
i gruppuscoli palestinesi con­
trollali da Damasco 

to insieme «I palestinesi arabi 
e gli israeliani sono destinati a 
vivere su questa terra e ambe­
due hanno il dinlto di vivere in 
pace e sicurezza, da buoni vi­
cini, vicini liben e eguali 
Chiamiamo perciò tutte le 
parti responsabili a por termi­
ne alla stagnazione e a iniziare 

' senza indugio nuovi sforzi per 
un processo che conduca a 
una pace comprensiva, giusta 
e duratura.. » Nel comunicato 
non si nomina I Olp, «che per 
me - dice il sindaco - è pero 
la rappresentante dei palesti­
nesi» «Ma - aggiunge - biso­
gna far presto, non possiamo 
perdere altre occasioni la 
maggioranza degli israeliani 
ha paura, e cosi i palestinesi di 
questa regione, e ciò è penco-
loso E tuttavia sono convinto 
che gran parte degli israeliani 
vuole la pace ma la pace 
comporta il ntiro di Israele dai 
tenitori occupati* 

In Jugoslavia proteste contro l'etnia albanese 

Scontri nel Kossovo 
la polizìa attacca i serbi 
Violenti scontri nella provincia del Kossovo, tra la 
polizia jugoslava e ventimila serbi e montenegrini 
che manifestavano contro le vessazioni dell'etnia 
albanese (1*80 per cento della ppolazione) Occa­
sione è stato un incontro fra i membn della Lega 
dei comunisti e il capo del partito serbo, che ha 
attribuito la responsabilità degli scontn a chi aveva 
ordinato l'intervento dei militi. 

• • BELGRADO Una vera e 
propna rivolta come scrivono 
i giornali iugoslavi, e scoppia­
ta nella serata di venerdì nella 
provincia del Kossovo, al con­
fine con l'Albania Protagoni­
sti la polizia e ventimila serbi e 
montenegnni che protestava­
no contro le vessazioni cui li 
sottoporrebbe 1 etnia albane 
se, proponderante nella prò 
vmcia rappresentando 180 
per cento della popolazione 
La polizia, intervenuta con i 

manganelli per controllare la 
manifestazione, era slata ac­
colta con una fitta sassaiola 
riportata in dettaglio dalla te­
levisione di Belgrado Leauto-
ntà non hanno finora reso no­
to il numero degli eventuali le­
nti ma si sa che venti persone 
sono state fermate 

L occasione per la manife­
stazione è stato un incontro 
tra il capo del partito della 
Serbia Slobodan Milosevtc e 

I delegati serbi nella casa della 
cultura di Kossovo Polje, nei 
pressi del capoluogo della 
provincia, Pnstina L'incontro 
era stato organizzato solo per 
i membn del partito locale, 
ma ciò non ha impedito alta 
folla di radunarsi davanti al 
portone per manifestare la sua 
protesta che si è trasformata 
in violenti scontri con la poli 
zia La gente gndava - nfen 
sce Radio Belgrado - «Voglia­
mo la liberta siamo disposti a 
perdere la vita ma non il Kos­
sovo» Anche dopo che, a tar­
da notte gli agenti erano nu-
sciti a nprendere il controllo 
della situazione, almeno tre­
mila persone continuavano a 
sostare nel luogo degli scon­
tn 

Milosevic intanto trascorre 
va la notte dentro la casa delia 

cultura ascoltando le recnmit 
nazioni di circa trecento dele­
gati serbi, che denunciavano 
le presunte angherìe perpetra­
te nei loro confronti dagli al­
banesi. ma anche lo stato di 
insoddisfaziune della popola­
zione della provincia più po­
vera della Jugoslavia, dalla 
quale sono emigrati migliaia 
di serbi e montenegrini II ca­
po del partito serbo ha attri­
buito la responsabilità degli 
scontri alla polizia. «Ci siamo 
messi d accordo in un attimo 
sul fatto che non doveva esse­
re la polizia a mantenere l'or­
dine, ma i cittadini stessi» ha 
detto parlando ai delegati alle 
sei di mattina, «non sono nu-
mom di nemici ] nostri obiet­
tivi nel Kossovo devono esse­
re il mantenimento dell'ordi­
ne e II rispetto dell'uguagliai 

Il Papa 
sul nazismo: 
«C'è limite 
all'odio?» 

•Mi sono sempre chiesto 
dove arrivano i limiti dell o-
dio, i limili della distruzione 
dell essere umano attraver ^ ( 
so l'essere umano, i limiti w JP? v***̂ »«i»* 
della crudeltà * E il passaggio più toccante del messag­
gio che Giovanni Paolo II ha nvolto ai tedeschi per la prima 
volta nella stona attraverso la televisione tedesca federale, 
Gran parte del discorso del pontefice, che giovedì prossi­
mo sarà a Colonia, è stalo dedicato agli orrori del nazismo 
•I testimoni del passato - ha detto ancora il Papa - diven­
teranno per noi il segnale della speranza Dovranno ricor* 
darci la nostra missione cristiana* 

Quell'analisi 
non va, 
la sua musica 
è stonata 

Sembra proprio che In 
America la megalomania 
non nsparmi nessuno, nep­
pure i ricercatori scientifici. 
L'ultima novità viene dagli 
scienziati del Michigan che 
hanno messo a punto una 
tecnica compiutenzzata 

per le analisi delle unne capace di convertire in noie musi­
cali una mappa dei van componenti chimici Per il nuovo 
test dunque non sarà più sufficiente un semplice laborato­
rio ma una sala di registrazione da dove uscirà come risul­
tato una canzoncina, se le note filano liscie significa che 
non ci sono problemi per la salute se sono stonate, allora 
sono guai Insomma un motivetto al posto di una cartellina 
clinica Tutto qui Ma per i ricercatori amencani si tratta di 
un innovazione senza precedenti E una tecnica nvoluzio* 
nana, dicono Sarà 

Bloccati 
aCentobyl 
due nuovi 
reattori 

A un anno esatto dall'inci­
dente di Cernobyi (nella fo­
to) e stala sospesa la co­
struzione del quinto e sesto 
reattore del complesso nu­
cleare sovietico II presidente del comitato dì Stato per 
I energia nucleare, Andrianik Pietrosyants, non ha voluto 
addentrarsi in troppi particolan nel dare l'annuncio Si 6 
limitato ad aggiungere che ora nei reatton sono state pre­
disposte speciali misure di salvaguardia Sistemi precau­
zionali, ha detto ancora Pietrosyants sono stati installati 
anche nei complessi simili a quelli di Cemobyl per esclu­
dere il npelersi di fughe, anche quando queste stano pro­
vocale da erron umani 

È beilo vivere, 
anche con 

nel fegato 

•Non ho inai provalo II mi­
mmo disturbo, sono stalo 
sempre in ottima salute...» 
ha detto sbalordendo i me* 
dici Zhu Quing. 53 anni, uf­
ficiale dell'aviazione cinese 
che per trentanove anni ha 

-—-"^—•———••—-—" vissuto in tutta tranquillila 
senza neppure sapere di avere una pallottola nel fegato II 
protettile, ricevuto durante un combattimento nel '48, è 
stato estratto al militare pochi giorni fa nel corso di un 
delicato intervento chirurgico, (piandosi è sveglialo dal­
l'anestesia Zhu Quing ha voluto vederlo «È incredibile -
ha continuato a ripetere - non mi sono mai accorto di 
niente» Come dire, quando c'è la salute 

In aumento 
negli Usa. 
le malattie 
polmonari 

L'incidenza della bronchite 
cronica e dell enfisema 
(due malattie potenzial­
mente mortati e legate al fu­
mo) è aumentata negli Usa 
del 75 per cento I medici specialisti non hanno dubbi' il 
vertiginoso aumento è da addebitare nella maggior parte 
al lumo che sta incrementando, secondo alcuni dati, an­
che il cancro al polmone 

Un diario 
imbarazzante 
ma non 
perReagan 

Il presidente Reagan non si 
sente per nulla imbarazzato 
da quello che sta uscendo 
fuon dalle commissioni 
parlamentari impegnate 
nell'esame dei suoi famosi 
dtan I documenti, piuttosto 

— • ^ • ^ • ^ — • ^ • ^ • — — scottanti, a quanto sembra 
contengono particolan sulla vicenda dett'lrangate, ma il 
presidente non sembra affatto preoccupato «l'unica cosa 
che può provocarmi qualche disagio e la mia scnttura - ha 
detto - è a zampe di gallina* 

VALERIA PARSOMI 

Euromissili 

Nel negoziato 
anche 
le forze 
convenzionali? 
• • WASHINGTON Nel dibat­
tito piuttosto animato, aperto 
negli Usa come in Europa dal­
la proposta sovietica 
sutl «opzione zero*, len è in­
tervenuto anche il presidente 
della Commissione forze ar­
male del Senato, Sam Nunn 
Nunn, con un appello all'ani-
minist razione Reagan e ai 
paesi della Nato perché con­
dizionino il completo sman­
tellamento degli euromissili 
ad un ridimensionamento del­
le forze convenzionali del Pat­
to di Varsavia in Europa, set­
tore nel quale il blocco del-
I Est ha notonamente una su­
periorità nspetto alla Nato 
Nunn vorrebbe vedere ndotto 
soprattutto il numero dei carn 
armati e delle armi mobili Lo 
preoccupa meno la suprema­
zia sovietica m fatto di truppe 
dispiegate 

Apartheid 

Raid 
sudafricano 
in Zambia: 
5 morti 
• • LUSAKA I testimoni ocu­
lari partano di sparatone e 
•scene di completa devasta* 
zione» 1 morti sono cinque È 
il bilancio dell'ennesima ag­
gressione sudafricana al danni 
di un paese vicino, lo Zambia. 
len mattina elicotten dell'e­
sercì to di Pretona hanno tra* 
sportato un commando nella 
cittadina zambiana di Uvìn-
gstone Qui I militari hanno 
raggiunto la propna meta in 
motocicletta e hanno assalito 
due edifici, «basi dei terroristi 
dell Anc* secondo la versione 
del regime dell'apartheid, 
«normali cittadini zambiani 
inermi* nella denuncia di Lu-
saka e dello stesso movimen­
to di liberazione del Sudata-
ca L'Anc in Zambia, nella ca­
pitale, ha il propno quartier 
generale in esilio 
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Salvador 

La guerra 
è senza fine? 
Risponde 
GuÙlermo Ungo 
presidente 
del Pronte Marti Guerriglieri del fronte «Farabundo Marti» in addestramento 

«Duarte è prigioniero 
dei generali e Rcagan» 
Ci sono prospettive di pace in Centro America? Per 
rispondere a questa domanda si sono riuniti nei 
giorni scorsi a San José del Costarica - su iniziativa 
dell'Università per la pace - studiosi, esperti e rap­
presentanti politici di otto paesi Tra essi il presi­
dente del Fronte Farabundo Marti di liberazione 
nazionale del Salvador, Guillermo Manuel Ungo, 
che ci ha rilasciato questa intervista 

IMMUTO CAMMA8 

ISANJOSt 

f 

Dirai CI» a corto termine le 
prospettive sono negative 
mentre a medio termine te 
possibilità sono diverse 

Q*la«Mct*ate caciai*!. 
lo sospiralo dlalsgi tra II 
F a W é r e l 

Il dialogo si e bilancilo dal 30 
novembre '84, vi furono due 
riunioni ed alcuni piccoli ac 
cordi ma purtroppo il gover 
no di Duarte non ha r i t e n u ­
tole promesse soprattutto nel 
senso della continuatone di 
quelj^aJogi 

Ecaeaeèstt*asMlae»ss-
BBMUSIB ccajÉfetata tpc* 
dale che àcaflakaM afio-
rat 

È molto semplice quella 
commissione non fu più mes 
f» in condizioni di funzionare 
par mancarua di votonuk polì­
tica da parte del governo e 
dunque siamo costretti a regi 
strare accordi mai rispettane 
un dialogo purtroppo interro! 
IO da oltre due anni Tutto ciò 
dimostra con chiarezza che 
Napoleon Duarte si è piutto 
sto dedicalo a condurre un 
dialogo solo apparente poi 
Ch( I principali detentori del 
potere in Salvador si oppon 

gono a un dialogo seno re 
sponsabile, reale 

A chi si riferisce esatta-
sitate? 

MI riferisco ovviamente e con 
cretamente alla amministra 
zione Reagan e agli alti co 
mandi dell esercito entrambi 
i settori concordano perfetta 
mente nel continuare a tenta 
re di imporre soluzioni pnnci 
palmente militari li dove la 
politica e il dialogo servono 
solo da copertura Ma vi sono 
segni contraddittori perché 
paradossalmente non ci sono 
più solo interessi intemazio­
nali ad una possibile soluzio­
ne politica nel Salvador ma 
ali intemo stesso del paese di 
versi settori sociali e politici 
stanno assumendo un ruolo 
più attivo non più solo augu 
randosi II dialogo ma volen 
dovi partecipare in pnma per 
sona ih questa stessa riunio­
ne qui in Costarica vediamo 
due partiti politici uno dei 
quali addinttura di centrode 
stra moderata espnmersi a fa 
vore del dialogo e a favore 
delia propna partecipazione 
diretta in questo 

Quali sono questi partiti? 
Sono il Pcn I ex partito uffi 
ciale della destra moderata 
qui rappresentato dal suo se 

gretario generale Hugo Carni 
los e il Psd (attuale destra mo 
derata) rappresentato da Ma 
rio Renis Roldàn che non vo 
gliono che ci sia più un dialo 
go esclusivo tra il governo e i 
nostri fronti ma vi partecipi 
anche la Chiesa cattolica ed 
altre Chiese i settori sociali 
sindacali umversitan ecc Di 
conseguenza si sta costituen­
do una posizione maggionta 
na che va man mano isolando 
e indebolendo le posizioni an 
tidialogo che nonostante sia 
no minontarie sono pur sem­
pre molto polenta credo che 
fra non molto questi ultimi set 
ton e soprattutto il governo 
sentiranno la necessità di as 
sumeri i costi del dialogo al 
Inmenti rimarranno più deboli 
e isolati che mai 

VI K M ali 
parte questa del 
pro-dlalofoi che M vede 
pUoateao praticabili? 

lo credo che una soluzione 
strettamente militare non est 
sta nel Salvador di oggi, deve 
essere una soluzione dove il 
negozialo assuma un ruolo 
molto importante anche se 
non esclusivo e dove contn 
Diliscano anche varie combi 
nazioni un governo logorato 
e un azione politica che si 
concluda con una sconfitta 
chiamiamola cosi, politico-mi 
litare del governo, che anche 
In questo caso si conclude 
rebbe probabilmente a sua 
volta con un negoziato finale 

Q u i e l'eleaMato di aua> 
gtore contrasto con II go­
verno e I esercito? 

Limitandoci a restare nel tema 
io credo che la principale dif 
ferenza consiste nel fatto che 
noi cerchiamo di privilegiare 
una soluzione politica e di 

conseguenza, visto che non si 
può porre lille alla guerra fin 
che non vi sia tale soluzione 
poniamo il (attore militare al 
servizio di quello politico ai 
finche risultino chiare I ineffi­
cacia e 1 impossibiliti di una 
vittoria militare nella politica 
dell amministrazione Reagan 
in tal modo prima o poi do­
vranno darsi per vinti rinun 
dando alla soluzione militare 
e saranno costretti a cercare, 
appoggiare o a trovare la ma­
niera di incidere, riaccordo 
con i loro interessi sulla via di 
una soluzione politica più o 
meno accettabile 

buirc alla caesa della pace 

le sconfitta del repakalka-
sdae 

Credo di si e molto, ma in che 
modo per il momento non sa 
prei dirlo probabilmente vi 
sarebbero importanti cambia 
menti tattici che sempre han­
no una ripercussione strategl 
ca. 

stasa») intranet sa 

eM»»3r«trtoF 
Elfettivamente sarebbe un bel 
problemi per loro, ad ogni 
modo tutto dipende da come 
e se gli Stati Uniti credano op­
portuno sostituirlo con altre fi 
gure di aitn partiti politici an­
cor più di destra, io credo pre­
cisamente cne gli Usa conti 
nuano a sostenere Duarte per 
che si rendono conto che no­
nostante tutto e nonostante il 
suo logoramento egli conti­
nua ad essere la monetina 
doro d argento o di rame. 

A Londra 
contro 
n nucleare 

•»• LONDRA. A un anno 
dal disastro di Cemobyl si susse­
guono le manifestazioni antinu-
clean in tutto il mondo Le con­
seguenze del disastro sovietico 
hanno fatto cambiare idea, da 

^ ^ „ . ^ „ _ ^ qualche tempo, anche agli olan 
desi che ien sono scesi in piazza. 

Il 53% sono contro il nucleare Ien a Londra, come si vede nella 
foto, migliaia di persone hanno manifestato contro il nucleare 
per usi militari e civili 

Nicaragua 

La crisi argentina 
Il capo di Stato maggiore: 
«L'esercito adesso 
ha abolito la parola golpe» 
ea» BUENOS AIRES. .La parola golpe è stata abolita dal vocabo­
lario militare' cosi Jose Cariai, il generale nominato nuovo 
capo di Stato maggiore deli esercito argentino, ha messo line 
alla crisi militare cne ha portato il paese sul! orlo di un colpo di 
Stato Grazie ai cambiamenti al veraci militari «la enti è stata 
superata», ha detto il generale che ha però aggiunto -Ma oc­
corre vigilare affinché non si npeta. Il capo distato maggiore 
che ha sostituito il generale Hector Rios Eremi messosi volon­
tariamente a riposo insieme a quindici dei trentanove generali 
argentini dopo la fine della nbellione, ha detto ieri che nei 
confronto dei rivoltosi asari applicata la giustizia militare» Il 
governo argentino è tuttavia alla ricerca di una formula giundi 
co-politica che sancisca la riconciliazione tra civili e militari 
Candì ha affermato che «sono allo studio numerosi progetti 
Non so quale a n i la meglio, ma penso, e spero, che si tratterà 
di una formula efficace» 

Annunciano 
un'offensiva 
nel sud 
Un'azione 
dimostrativa 
per gli Usa? 

Attacco contras 
dal Costarica 
I contras del Nicaragua si preparano a sferrare un 
attacco massiccio nel sud del paese Avevano 
preannunctato da tempo un'«offensiva di pnmave-
ra» Ora t preparativi sono confermati dai cittadini 
dei Costarica che affermano di aver visto grossi 
aerei sorvolare il paese e scarnare in Nicaragua 
«molte decine di paracadutisti» E l'ultima chance 
dei contras per ottenere i finanziamenti amencani 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVAUJNI 
• • MANACUA I contras si 
preparano a sferrare un attac 
co in forze nella zona a sud 
del Nicaragua Obiettivo n 
conquistare una presenza si 
gnificauva nella regione del 
Rio San Juan dove fino ad un 
anno fa operava I Arde (Asso­
ciazione nvoluzionaria demo­
cratica) di Eden fasto». L ini 
ziatlva militare da tempo 
preannunciata dai leader del 
la controrivoluzione armata, 
viene ora confermata da nu­
merose testimonianze di citta 
dini costaricensi che vivono In 
centri prossimi hi confine e 
secondo I quali, nel giorni 
scorsi grossi aerei da traspor 
lo avrebbero sorvolato il Co­
starica per scaricare poi In ter­
ritorio nicaraguense •molte 
decine di paracadutisti» 

E opinione diffusa che al­
meno 500 combattenti siano 
gii penetrati in questo modo 
in Nicaragua ed i portavoce 
ufficiali della Contra a San Jo­
sé hanno dichiarato la propna 
intenzione di installare nella 
zona del Rio San Juan (che 
delimita il confine tra Nìcara 
gua e Costarica) «almeno 
quattromila uomini» per lan­
ciare ai primi di maggio una 
grande offensiva 

Che la controrivoluzione 
realmente disponga di una 
tanto consistente riserva di 

combattenti appare tuttavia 
alquanto dubbio E, dai più la 
nuova iniziativa viene piutto­
sto interpretata come il sinto 
mo di un radicale cambia­
mento tattico Luso di truppe 
aviotrasportate - latto alquan 
to anomalo nella guerra di 
guerriglia - appare infatti as­
sai più che una prova di rinno­
vata vitalità, una patente di­
mostrazione della ormai tota 
le subordinazione (tecnica, 
non più solo politica) della 
Contra ai programmi della 
centrale di Intelligenza 
nordamericana. E In realtà, il 
vero interlocutore di queste 
operazioni militari sembra an­
cora una volta essere, più che 
I esercito oli governo di Ma-
nagua, il Congresso degli Stari 
Uniti che, presurru^umente 
nel prossimo autunno, dovri 
decidere se approvare o re­
spingere I nuovi finanziamenti 
proposti da Reagan. 

I contras, reduci da due an­
ni di rovesci militari, sono co-
stretta a testimoniare prima di 
quella data - e, in termini più 
contingenti, prima dell inizio 
della stagione delle piogge 
che, da giugno, rallenterà 
ogni iniziativa bellica - la pro­
pria effettiva utilità nei pro­
grammi di rovesciamento del 
governo sandinlsu. Per que­
sto dallo scorso dicembre, gli 

sterzi appaiono concentrati 
soprattutto nelle due (asce di 
confine a sud dove la scon­
fitta ed il miro di Eden Pastora 
avevano praticamente portato 
alla line di ogni sena presenza 
controrivoluzionaria ed a 
nord ai confini con 1 Hondu­
ras, dove I mercenari avevano 
da tempo ridotto la propria 
iniziativa a rapide incursioni 
dalle basi oltreconfine In 
questa zona - dove I combat­
timenti sono effettivamente 
mollo aumentati nelle ultime 
settimane - i contras stanno 
da tempo cercando di stabili­
re quella che gli esperti della 
Cia chiamano una «Mietine», 
ovvero un corridoio per I nfor 
mmenti che consenta il man­
tenimento di fuochi di guem-
glia stabili dentro il Nicaragua. 

Come si vede tuttavia, é or-
mal lo stesso termine «guerri­
glia» a risultare semmài lo è 
stato, assolutamente impro­
prio Nella nuova tattica dei 
contras ogni reale legame con 
il territorio i di fatto cancella­
lo e tutta l'iniziativa appare af­
fidala a commandos specia­
lizzili addestrati fuori dal Ni­
caragua dalla Cia, aviotraspor­
tati dalla d a e dalla Cia dotati 
rjertlr» di mappe e di Istruzio­
ni augii obiettivi da colpire Un 
esercito che può garantire al 
piccolo Nicaragua nuove set­
timane di sangue e nuove per­
dite ecorxmiche, ma che ap­
pare senza prospettive tanto 
sul terreno militare come su 
quello politico Non a caso, 
nei giorni scorsi Adolfo Cale­
rò, leader della Fdn, nel mez­
zo di molte irionlallsUche ai 
lermazioni ha finito per met­
tere le mani avanti sbandie­
rando un vecchio ricatto «Se 
la nostra olfensiva fallisce -
ha detto - agli Usa non resterà 
che intervenire direttamente» 
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Ulster 
L'Ira uccide 
alto 
magistrato 
• • BELFAST II numero due 
della magistratura nord 
irlandese lord Maurice G» 
bson e rimasto ucciso tnsie 
me alla moglie in un attentato 
dinamitardo la cut paternità e 
stata rivendicata dall Ira Tea 
tra di questa nuova azione 
terroristica la statale che col 
lega Dublino a Belfast in 
prossimità della (rontiera tra 
le due Irlande 

lauto sulla quale il magi 
strato che avrebbe compiuto 
73 anni venerdì prossimo 
viaggiava insieme alla moglie 
settantenne è stata distrutta 
dall eplosione di una polente 
carica collocata su una vettura 
ferma ai bordi delia carreggia 
ta I corpi sono stati orribil 
mente straziati e sono state 
necessarie diverse ore prima 
che venisse accertata la iden 
tità delle due vittime Lord Gì 
bson membro della Corte su 
prema dell Irlanda del nord 
stava tornando insieme alla 
moglie da un viaggio m Pran 
eia 

Usa 
Corteo 
contro 
Reagan 
• • WASHINGTON La capita 
le americana e stata teatro di 
una marcia nello stile di quelle 
degli anni Sessanta per il n 
spetto de diritti civili e per la 
pace in Vietnam Sfidando il 
vento e la pioggia decine di 
migliaia di manifestanti - tra i 
quali il reverendo Jesse Ja 
ckson - si sono radunati VICI 
no alla Casa Bianca e hanno 
poi marciato per protestare 
contro ta politica dell ammini 
«trazione Reagan verso il Ni 
caragua e il Sudafrica Ghia 
mala «mobilitazione naziona 
le per la pace e la giustizia» la 
manifestazione è stata orga 
nizzata da circa duecento 
gruppi che si oppongono alla 
politica di Reagan nei con 
fronti di quei due paesi Alla 
marcia hanno partecipato 
esponenti di numerose chie­
se Lane Kirkland invece pre 
stdente del sindacato «Afl 
Ciò» aveva invitato i suoi 
iscritti a boicottare I iniziativa 
perche ispirata ha detto da 
elementi filo-comunisti 

Urss 
Il governo 
ammonisce 
4 ministri 
• MOSCA Quattro min sin 
sovietici sono stati indicali co 
me «personalmente responsa 
bili di mancanze organ zzati 
ve« dai Consiglio dei ministri 
dell Urss che ha manifestato 
la sua «insoddisfazione- per i 
risultati ottenuti in campo 
economico e ha nlevato 
•grandi insufficienze- in parti 
colare nei setton chimico fo 
restale dei macchinari e del 
I industria leggera 

I quattro ministri ammoniti 
sono Lev Vassihev Viktor 
Klyuev Arkady Scepietilnikov 
e Nikolai Panitev rispettiva 
mente a capo dei dicasteri 
delle macchine per 1 industria 
leggera e alimentare dell in 
dustna leggera delle costru 
zioni nei sud e delle macchine 
utensili II Consiglio dei mini 
sin sì è pronunciato anche nei 
confronti dei titolari di altn 4 
ministeri e cioè quelli delle 
industne elettrotecnica chi 
mica siderurgica e automobi 
listica E stata «nehiamata la 
loro att enzione» 

A giorni la legge sulle attività private 

A Mosca ora si lavora in proprio 
Si chiama "legge su II attività lavorativa individuale» 
ed entrerà in vigore m Unione Sovietica tra cinque 
giorni Chiunque vorrà svolgere un attività privata o 
mettere in piedi un piccolo esercizio a conduzione 
familiare lo potrà fare I giornali si stanno dando un 
gran da fare a spiegare come ottenere permessi o 
patentini dalle autonta locali Attività privata pero 
significa anche nuova tassazione 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIUUETTO CHIESA 

« • MOMTA Tra cinque giorni 
entrerà ni vigore la legge sul 
I attività lavorativa individuale 
i i giornali sovietici sono pieni 
d interviste a ministri a per 
sonagli responsabili a diri 
genti locali Come ci si e pre 
parati7 Come potrà avvenire il 
decollo delta nuova normali 
va che rappresenta comun 
qui la si voglia interpretare 
una vera svolta politica nella 
vita dtl paese7Tutto (o quasi) 

dice sulla -Pravda« ti mini 
stro delle Finanze Boris Co 
sii v è slato pred sposto per 

che i cittadini e le autorità lo 
cali (quelle cui spetta il diritto 
di concedere le licenze) sap 
piano quello che si può e non 
si può fare Ma «Sovietskaja 
Rossija* pubblica la lettera del 
signori Ivanez moscovitavo 
lonteroso che vorrebbe aprire 
una - diremmo noi - fnggito 
ria familiare con I aiuto della 
moglie 

Ivanez racconta la sua odis 
sea tra uffici del comune che 
si rtmpallano le responsabilità 
e alla fine lo spediscono dal 

Ondata di privatizzazioni in Francia 

La fiera dei piccoli risparmi 
All'asta a Parigi una banca leader 
Parte in Francia la seconda ondata di pnvatizzazio 
ni guidata dal ministro deli Economia e delle Fi 
nanze Balladur Domani tocca al Credito commer 
ciale di Francia i suoi 38 milioni e mezzo di azioni 
sti verranno messe in vendita a 107 franchi 1 una 
per la gioia dei piccoli risparmiatori II 30 aprile 
sarà la volta della Compagnia generale di costru­
zioni telefoniche e della Cge telecomunicazioni 

AUGUSTO PANCALDI 

» • MARK I Pnvatizzazioni 
u tonda nudata o comean 
nuncidva ieri il «Figaro- la 
r volu/ione pacifica in marcia 
•verso una totale trasforma 
zione della società francese-
t»e e vero che la pnma ondata 
era riuscii» a portare il nume 
ro degli azionisti da 2 a 7 mi 
Honi nello spazio dì qualche 
mese 

Domattina dunque si nco 
mincia a partire dal Ccf (Cre 
dito commerciale di Francia) 
& milioni di azioni al prezzo 

di 107 franchi luna verranno 
messe in vendita per la gioia 
dei piccoli risparmiatori che 
diventeranno cosi «co prò 
prie tari» di una banca valutata 

a 4 mtl ardi e mezzo di franchi 
(900 miliardi di lire) Ma il 30 
per cento di queste azioni e 
già stato attribuito al prezzo 
ridotto di 100 franchi aiclien 
ti abituali del Ccf (società 
d assicurazioni grandi ma 
gazzìm gruppi industriali pn 
vali) che saranno i veri padro 
m della banca denazionalizza 
ta e t veri beneficiari di questa 
«rivoluzione» 

Il ministro dell Economia e 
delle Finanze Balladur d altro 
canto ha già fatto sapere che 
dopo la pr vatizzazione del 
Ccf seguiranno a ritmo soste 
nulo quelle ancor più succu 
lente della Cgct (Compagnia 
generale di costruzioni telefo 

niche)che passerà il 30 aprile 
per soli -500 milioni di franchi 
(100 milardi di lire) sotto ti 
controllo del gruppo franco 
svedese Matra Encsson della 
Cge (Compagnia generale di 
elettricità) numero due mon 
diale e pi imo gruppo europeo 
dell industria delle telecomu 
nicaziom in vendita a partire 
dal 15 marzo per un valore 
globale di 7 miliardi di franchi 
(1400 miliardi di lire) del 
gruppo Havas specialista in 
tecniche della comunicalo 
ne pubblicità turismo con 
15mila dipendenti ripartiti ne) 
le 97 società legate al suo no 
me della Società Generale in 
fine un colosso finanziario al 
terzo posto nella graduatoria 
delle bacche francesi 

Ritmi 
forzati 

Complessivamente questa 
seconda fetta della torta pese 
ra più di 20 miliardi di franchi 

4mila miliardi di lire) e negli 
ambienti finanzian ci si chiede 
se Balladur non stia forzando 
un pò troppo i ritmi col ri 
senio di trovarsi davanti a un 
mercato saturo di titoli e inca 
pace di assorbirli tanto più 
che finita Ja seconda ondala 
egli avrà pnvalizzato in un an 
no appena una decina di ban 
che e di gruppi industriali e 
gliene restano ancora 55 nel 
cassetto da privatizzare nei 
due o tre anni a venire 

Ma 1 rischio maggiore e un 
altro la Frane a «socialista» 
della passata legislatura s era 
urtata contro il muro del nfìu 
to degli investimenti produtti 
vi un pò perché le massicce 
nazionalizzazioni del 1982 co 
stituivano un precedente non 
certo stimolante per i detento 
n di capitali un pò perché 
questi ultimi non volevano in 
alcun modo contribuire al 
successo della gestione socia 
lista 

Venuto il tempo del liberati 
smo la diffidenza resta gli in 
vestimenti produttivi - che 
avrebbero dovuto affluire seri 
za soste - non si fanno vedere 

e la macchina industnale fran 
cese torna ad accumulare ri 
tardi rispetto ai concorrenti 
europei 

Alti 
profitti 

Balladur dovrebbe sapere 
meglio di qualsiasi altro che i 
capitali vanno istintivamente 
la dove hanno la possibilità di 
riprodursi più in [retta Un a 
zione di Panbas venduta I an 
no scorso a 300 franchi oggi 
ne vate 500 e i clienti privile 
giati che ne avevano incame 
rate a centinaia hanno realiz 
zato in sei mesi dei profitti 
enormi Quanto ai piccoli ri 
sparmiaton che ne hanno ot 
tenute 4 a testa intascano 800 
franchi restano «piccoli» co 
me pnma ma hanno la gioia di 
leggere il «Figaro- e di sapere 
che grazie a Balladur «sono n 
diventati proprietari delle loro 
imprese» 

vicepresidente del consiglio 
di quartiere compagno Me 
icialin Questi allarga le brac 
e a Qui da lui non e giunta 
nessuna istruzione specifica 
sul da farsi in caso - generale 

di attività lavorative indivi 
duali e specifica di friggi 
tone private Cosi congeda il 
nostro Ivanez «Mi spiace 
compagno ma non possiamo 
aiutarla Ivanez ha già dimo 
strato di essere paziente ma 
ora la pazienza I ha perduta e 
scrive una lettera al g ornale 
«Aiutare me7 esclama fur 
bondo ma sono io che vor 
rei aiutare la citta dove come 
e ben noto I organizzazione 
dell alimentazione pubblica 
solleva non poche proteste-

Forse e un caso limite Ma 
c e da dubitarne Gli stessi 
giornali soviet ci riconoscono 
che molti dirigenti locali han 
no frenato non poco in quest 
mesi I adempimento dellen 
eh este di cittad ni di potersi 

«mettere in proprio- Ci sono 
evidentemente preoccupa 
ziom «ideologiche» (non ci sa 
ra gente che poi guadagnerà 
troppo7) come se il secondo 
lavoro illegale non fosse già 
enormemente diffuso Altri te 
mono che possano venire a 
mancare le forze lavorative 
per le attività statali e si fascia 
no la testa anzitempo Altre 
ancora hanno paura che i ma 
feriali necessari per produrre 
beni in forma pnvata verranno 
rubati alle fabbriche statali 
(come se già non lo si facesse 
anche adesso) Insomma mol 
ti funzionan peri (enei hanno 
fatto di tutto - come era del 
resto prevedibile - per impe 
dire che la legge venisse ap 
plicata Per i soviet locali per 
gli organi fiscali per polizia e 
Kgb questi circa trenta artico 
li non rappresenteranno che 
una sene di nuovi grattacapi 

Comunque si comincerà 
Anzi si è già cominciato da 

molte parti La «Pravda» spe 
ga come fare le richieste per 
attività private pnma di tutto 
ci vuole 1 autorizzazione del 
I amministrazione locale Se 
questa amva si può ottenere 
(per certe profess oni) un pa 
tentino Per altre attività oc 
correrà munirsi di un libro dei 
conti con il quale si compile 
ra la dichiarazione annuale 
dei redditi Qualche esempio 
di patentino (che si paga a for 
fan una volta 1 anno) 470 ru 
bli per attività edilizie vane 
560 rubli per chi trasporta per 
sone sulla sua auto privata 
340 rubli per il calzolaio 

Chi invece dovrà compilare 
le dichiarazioni dei redditi si 
troverà di fronte ad una tassa 
zione progressiva Nessuna 
tassa per un reddito aggiunti 
vo medio di meno di 70 rubli 
al mese (circa HOmila lire) 
Fino a 250 rubli mensili ti pre 
hevo sarà attorno al 6* più o 
meno come quello corrente 

sui salari statali Oltre i tremila 
rubli 1 anno si comincia a sali 
re forte dal 20 al 5056 di tasse 
F oltre i seimila rubli I anno 
(oltre 500 rubli al mese) il pre 
l evo sarà del 65% ma solo 
sulle somme eccedenti Resta 
ora da vedere quanti dei 10 o 
12 milioni di persone che -
come minimo - già svolgono 
attivila lavorative individuali 
chiederanno di passare al 
nuovo regime autorizzato 
uscendo dall illegalità per pa­
gare le tasse e vivere più tan 
quitti 

Ieri frattanto in omaggio 
alla trasparenza informativa il 
Consiglio dei ministri ha reso 
noti i dati sneeri deltanda 
mento economico del primo 
trimestre e ha definito la situa­
zione «insoddisfacente» No­
nostante un recupero in alcu 
ni setton nspetto al pessimo 
risultato di gennaio la produ 
zone industrale e rimasta al 
di sotto del piano ed e cre 
sciuta solo del 2 5% 

Brasile 
La polizia a cavallo 
contro 95 famiglie 
che chiedono la terra 

• SAN PAOLO La foto ricorda una scena del 18" Secolo 
Sono poliziotti a cavallo di San Paolo Stanno caricando 93 
famiglie che da trentacmque giorni occupavano un terreno di 
35mila metri quadrati a Itaim un distretto della sconfinata pen 
fena paulista Le famiglie protestavano per la mancala assegna­
zione della terra La legge agneota è uno degli scogli che la 
giovane democrazia brasiliana ancora non è riuscito a superare 
Allo studio alcuni progetti di legge ma tutti sono osteggiati 
dalla lobby dei grandi latifondisti 

SU QUESTI BANCHI 
SI FORMA 
IL NOSTRO FUTURO. 
L'insegnante Una presenza quotidiana indi­
spensabile Spesso tanti chilometri di distan­
za tra la casa, la famiglia e la sede d'insegna­
mento Un treno come unica soluzione pos­
sibile, per andare e tornare, tutti 1 giorni, per 
10 mesi all'anno Un treno per affrontare una 
giornata d'insegnamento, la possibilità di ri­
flettere sulle lezioni del giorno, l'ultimo 
sguardo ai compiti corretti 
Un treno per assaporare il piacere del ritorno 
a casa, in famiglia Un treno su cui tutti pos­
siamo contare, studenti e insegnanti, giorno 
per giorno 10 mesi all'anno 
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LETTERE E OPINIONI 

«A me a scuola 
raccomandano: 
piano con 
gli aggettivi...» 

• • S i g n o r direttore posso sa 
pere che cosa si intende esat 
(«mente quando si dice - e si 
scrive - che il nostro e senza 
dubbio un Paese -moderno-7 

t un aggettivo ricorrente nei 
discorsi degli uomini di gover 
ito e dei dirigenti politici alla 
tv sui giornali Paese moder 
no ma anche -civile» -avan 
zato- «progredito» 

Sarebbe sciocco negare i 
progressi compiuti in questi 
decenni ma sarebbe fin trop 
l>o semplice invocare quei 
progressi a conferma della 
modernità Sono ben altri mi 
sembra i parametri da adotta 
ri A me a scuola (adesso so 
no studente di Lettere) aveva 
no raccomandato di usare le 
parole con parsimonia di 
adoperare gli aggettivi con 
misura Non vale la stessa re 
gola per giornalisti e politici7 

Su questi stessi giornali o 
nel corso degli stessi notiziari 
the parlano di modernità ca 
pila di apprendere notizie cui 
stenteresti a credere limatalo 
the muore per strada perché 
respinto dall ospedale il più 
nomicida rimesso in libertà 
perche (a burocrazia vince 
sulla giustizia (operaio asfis 
sialo nei cubicoli di una nave 
o in un deposito di rifiuti per 
che non e è stato alcun con 
i rollo Situazioni paradossali7 

Eccezioni' E allora si prenda 
qualunque settore gli ospeda 
li le carceri la scuola e I uni 
versilo il sistema giudiziario i 

I centri di ricerca il traffico me 
tfopoliténo la tutela della 
pubblica igiene la formazione 
prolessionale m rapporto al 
rnercaio del lavoro ti servizio 
postale ti sistrjna fiscale Eb 
bene qualunque comparto 
della vita sociale e deìlorga 
nizzazlone ovile (e qui ne no 
enumerati a caso come mi 
sono venuti alla mente) pre 
senta condizioni di emerger) 
za di paralisi di sfascio totale 
Non sono io lettore qualun 
que a denunciarlo ma sono i 
direni responsabili ad ammet 
Iorio E si traila di gangli es 
senziali per misurare la mo 
dernità vera di un Paese 

E dunque andiamoci piano 
con gli aggettivi Andateci pia 
no artche voi giornalisti spc 
d e vot comunisti E non sol 
lanlo questione di uso appro 
pnato della lingua ma di do­
vi rosa onestà culturale e poli 
Itca 

Eugenio Abbondanza Roma 

Perché non 
proviamo con 
la Costituzione? 

• • C a r o direttore sono an 
eh io soddisfatto come tutti i 
compagni del successo che 
ha avuto la diffusione del no 
siro giornale con il libro di 
Gramsci 

Credo che un altro grande 
successo si potrebbe ottenere 
diffondendo una volta con 
I Vinta ti testo della Costitu 
zione italiana che i vari gover 
ni succedutisi in questi qua 
rant anni non hanno mai trop 
pò popolanzzato 

Da tulli coloro ai quali io 
domando se conoscono la 
Costituzione la risposta che 
ottengo e sempre "nò-

Achille Fidanza 
Piombilo (Livorno) 

D opo aver invano 
proposto un «governo di programma» 
ce n'era sembrato possibile 
uno «referendario»; ma alla fine 

abbiamo dovuto dire «basta» 
• • Caro diretiore il nostro Partito 
confermando la sua awers one al pen 
tapartito e sulla sua «fine- credo prò 
pno che non si potesse non essere in 
totale accordo estcrna\a nelle scor 
se settimane viva preoccupazione per 
eventuali elezioni anticipate e si di 
chiarava favorevole dopo lo sciogli 
mento del! attuale formula governati 
va ad un dibatt to parlamentare volto 
alia ricerca di conversom politico 
programmatiche atte ali edificazione 
di un governo di programma Ma tutto 
questo m termini chiari che significa 
to assumeva7 Era forse ritenuto pos 
sibile un governo ette accordato*» su 
alcuni punti qualificanti accomunasse 
ai comunisti forze partitiche che piac 
eia oppure no avevano fatto parte fino 
a ieri del pentapartito7 

Poiché ritengo che il Pei fosse ben 
lontano dal! ipotizzare una nesuma 
zione della sepolta solidarietà nazid 
nate voglio pensare che la proposta di 
un governo di programma altro non 
fosse che una proposta tattica per di 

mostrarne allo stato attuale 
I mpossibilita- realizzativa Di qui 
una semplice considerazione le eie 
zioni anticipate scaturiscono da un 
quadro politico incapace di esprimere 
una maggioranza e il Partito comuni 
sta si pone quale poto alternativo al 
quarantennale dominio democnstia 
no E ancora il programma del Pei e 
capace di esprimere alcuni punti qua 
liticanti in grado di allargare la gamma 
dei consensi e di ricercare alleanze 
muovendo da «sue» realizzabili propo 
ste7 

Giancarlo Bertolio Genova 

Quando noi denunciammo il falli 
mento e la fine del pentapartito non 
potevamo assolutamente trarre la 
conclusione che esauritasi questa 
formula politica non fosse possibile 
lavorare per altri schieramenti nel 
Parlamento Se fossimo giunti a quel 
la conclusione avremmo finito per 
dare ragione a quegli esponenti della 
De o del Psi che affermano appunto 

I insos ituibihta della maggioranza 
pentapartitica Questa proclamazto 
ne si basa sull assunto che il Pei deie 
stare in ogni caso fuori del governo 
mi sembra evidente che non possia 
mo essere noi ad avallare in qualsia 
si modo questa posizione che e la 
sostanza di una lunga discriminazio 
ne contro di noi 

Ma e e anche un altro elemento II 
pentapartito e fallilo soprattutto per 
che e risultato incapace di affrontare 
i problemi di fondo della nostra so 
cieta questi problemi sono urgenti 
(alcuni addirittura drammatici) e ob 
bligano a scelte e decisioni politiche 
che non possono essere procrastina 
te troppo a lungo Infine la nostra 
opposizione allo scioglimento del 
Parlamento e ad elezioni anticipate 
derivava anche dal fatto che questa 
sarebbe la quinta volta consecutiva 
che il Parlamento non riesce a vivere 
fino alla fine del suo mandato con 
tutti i pericoli che da ciò potrebbero 
derivare per la stabilita e il funziona 

mento delle istituzioni 
Detto questo Bertoho conosce cer 

tornente il modo come ci siamo mossi 
nelle ultime settimane senza alcuna 
ng dita e guardando alle cose Quan 
do abbiamo compreso che non esi 
sleva alcuna possibilità di riproporre 
la costituzione di un sgoverno di prò 
gromma' non lo abbiamo più fatto E 
quando si e profilata invece la possi 
bilita di unire le for«e che si pronun 
ciavano per lo svolgimento dei refe 
rendum (cioè per rispettare un diritto 
dei cittadini) abbiamo assunto I mi 
ziatiua per un •governo referenda 
rio» 

Abbiamo posto I accento anche 
sulla necessita di una garanzia de 
mocratica per tutti Ma di fronte q 
giochetti e balletti vari che si prolun 
gavano inutilmente avvilendo il pre 
stigio delle istituzioni non abbiamo 
avuto esitazioni a dire «basta» e a 
sottolineare che ormai non restava 
altra strada che dare la parola agli 
elettori OGCH 

Si affidano 
compiti 
a un ente 
che non esiste! 

ELLEKAPPA 

• • C a r o direttore cqme lei 
ben sa una delle argomenta 
ztoni più volle usate per giù 
stiflcare ritardi e madempien 
ze del governo Craxi è stata 
quella della lentezza e dell im 
produttività del Parlamento 
descritto Come incapace di 
trasformare in leggi le molte 
proposte che il Consiglio dei 
ministri inviava alle Camere 

Quanto questa argomenta 
zione fosse strumentale si può 
comprendere anche dall e 
sernpio che forniscono due 
enti vigilati e diretti dal mini 
stero dell Agncoltura 1 Irvam 
(Istituto per le ricerche e le 
informazioni di mercato in 
agncoltura) e I Itpa (Istituto di 
tecnica e propaganda e gestiti 
da un commissario straordi 
nano il primo ormai da btn 
dieci anni il secondo «soltan 
to» da due anni 

Da molto tempo questi dut 
istituti t>i dibattono in gravi dif 
ficoltà finanziane e sono in at 
tesa di una riforma e di un ri 
lancio sempre promessi e 
mai attuati 

Finalmente nel febbraio 
dello scorso anno il Parla 
mento ha approvato una leg 
gè (la n 41) che Ira le altre 
cose conteneva anche una 
delega al ministro dell Agri 
coltura a costituire per decre 
to un nuovo ente pubblico 
economico risultante dalla fu 
sione dei due istituti e stan 
ziava anche un contributo 
straordinario di 5 miliardi per 
consentire lawio dell attivila 
del nuovo organismo 

Sembrava fatta' 
Ebbene a distanza di 14 

mesi il ministro Pandolfi que 
sto decreto non e stato anco 
ra capace di farlo uscire 

Nel frattempo il Cipe ha de 
liberato I affidamento al mio 
vo ente di un programma di 
attività che nessuno sta svot 
gendo e lo stanziamento di 

centro 1 interesse del bambi 
no scoraggerebbe ugual men 
te - per quanto lo può fare 
una legge - il mercato dei 
bambini Ma detto questo il 
vero scandalo e quello della 
povertà della povertà che 
giunge a far ritenere uno 
scambio vantaggioso per una 
donna quello di un bambino 
che ha portato per nove mesi 
in seno con un pugno di milio 
ni e soprattutto una casa 

D altra parte potrebbe co 
minciare a diventare uno 
scandalo anche il fatto che di 
fronte alle nuove tecniche en 
fatizzate e che mandano agli 
umani messaggi di onntpoten 
za nspetto alla procreazione 
vi sta chi può accedervi e chi 
no e sempre per le famose 
premesse di censo e di cultu 
ra 

Tutto questo in un contesto 
in cui vi sono 80 000 bambini 
di geniton poveri o -indegni» 
in Istituto e la legge difficile 
ma civile sull affido familiare 
temporaneo e la linea deli aiu 
to concreto alle madri sole so­
no strade che non vengono 
quasi mai praticate 

Anita Pasquali Roma 

un ultenore finanziamento dt 
6 miliardi che nessuno può 
utilizzare causa la mancata 
emanazione del decreto 

Intanto nei due Istituti pro­
segue la gestione dei commis 
san straordinari mancano i 
fondi anche per la normale 
amministrazione i debiti nei 
confronti delle banche hanno 
raggiunto livelli inauditi e ali 1 
tpa non sono nemmeno state 
cornsposte le retnbuzioni di 
marzo 

Siamo a) paradosso si pa 
gano fior di interessi alle ban 
che non si danno gli stipendi 
ai lavoraton e nello stesso 
tempo si lasciano inutilizzati 
11 miliardi 

Non le sembra signor direi 
tore un esempio illuminante 
di efficienza e di buongover 
no7 

Palmlra Blaal funzionarla llpa 
Claudio Farabullinl 

funzionano irvam Roma 

«Una legge 
che prevette la 
devastazione 
di un bambino» 

• • Cara Unità per una volta 
non sono d accordo con la 
autorevole e stimata compa 
gna Gianna Schelotto nel fina 
le della sua intervista del 24/5 
a proposito del bambino di 
Napoli 

Ad una domanda di Cinzia 
Romano nguardante il fatto 
che il bambino vive da due 
anni felice con i due geniton e 
che sarà ad essi tolto (per es 
sere dato non alla madre na 
turale ma a sconosciuti) com 
piendo verso di esso una in 
giustizia atroce Gianna Se he 
lotto dice -Certo per il barn 
bino sarà tembite ma e inevi 

labile I applicazione della leg 
gè Va stroncato il mercato 
dei neonati ecc » 

Ed io dico no Non è possi 
bile accettare una legge che 
preveda questa cosciente de 
vantazione di un bambino 
Inutile dire che il bambino e al 
centro se poi invece è in co 
da 

La legge dovrebbe essere 
più articolata per governare 
un cosi delicato conflitto di 
interessi e prevedere che se il 
bambino e mettiamo da più 
di sei mesi con la coppia e la 
madre naturale non lo nehie 
de sta lasciato alla coppia 
stessa perseguendo penai 
mente (é non lievemente) il 
genitore che si e ptu esposto 
nell atto di compravendita 

Quanti sono i bambini che 
hanno avuto un genitore per 
un certo tempo in carcere ep­
pure si sono sentiti ugualmen 
te amati e seguiti9 Tanto più in 
questo caso 

Ritengo che una legge gros 
so modo cosi che avesse al 

Siamo beili 
ma è sufficiente 
la nostra firma 

• • Caro direttore da vari art-
ni sono abbonato ali Unita e 
vorrei fare una proposta in oc 
casione del nuovo «look» del 
nostro giornale perche pub 
blicare quasi tutti i giomt le 
foto dei van De Mita Spadoli 
ni Craxi Andreotti ecc (che 
ormai ci hanno stancato an 
che con la loro immagine) e 
non si pubblica la foto dei vari 
giornalisti dell Unita* 

A mio parere mentano di 
essere conosciuti da noi letto 
ri sia per la loro incisività che 
per il coraggio di narrare la 
venta dei fatti 

Tanto «lor Signon» hanno 
già la Tv di Stato che ce li prò 
pina 3 4 volte al di 

Uber Catlabrìga. Ferrara 

Le due bandiere 
murate 
riportate 
alla luce 

• • Cara Unita nella stona di 
ogni Paese e movimento le 
bandiere hanno sempre rap­
presentato un simbolo glorio 
so ed un nfonmento stonco 

Nel Cimitero comunale di 
Livorno per esempio un epi 
grate dettata da Francesco 
Domenico Guerrazzi ncorda 
la partenza dei volontari livor 
nesi per partecipare conGan 
baldi alla spediznne dei Mille 
nel 1860 in Sicilia La bande 
ra già salvata sui campi di 
Curtatone e Montanara da An 
drea SgaraMino da questi fu 
affidata ali alfiere Cesare Gat 
lai caduto sul campo a Cala 
talimi e nuovamente salvata 
dai compagni e riportata a U 
vorno 

La mia lettera vuole essere 
un nfenmento a quelle nostre 
bandiere che furono salvate 
dai compagni nel penodo 
1922/26 anni in cui infunava 
la barbane fascista con sac 
cheggi devastazioni ed ineen 
di alle sedi dei partiti politici e 
associazioni democratiche 
Come il Partito richiede ai 
vecchi compagni biografie e 
ncordi di quel penodo per ar 
ricchire la propna documen 
fazione storica perchè non n 
chiedere anche racconti di ri 
cordi di come furono salvale 
le bandiere del Partito7 Oltre 
a fare una censimento per sa 
pere quante furono le bandie 
re salvate durante il fascismo 
e dove si trovano ora si pò 
irebbe ricavare dai racconti 
una pubblicazione storico 
biografica 

Dentro una bacheca espo 
sta nella Federazione di Livor 
no sono conservate due ban 
diere del 1921 Furono salvate 
dal compagno Ilio Baroni ini 
«Dano» senatore della Re 
pubblica indomito combat 
lente per la liberta dei popoli 
ovunque si, combattesse con 
tra il fascismo pento tragica 
mente con altri due compagni 
in un incidente stradale ali in 
domani della celebrazione 
del 30* anniversario della fon 
dazione del Partito 

Il compagno Eteronimi avu 
te in consegna le due bandie 
re pnma di espatriare le na 
scose murate nello scantinato 
dell immobile dove abitava in 
via Castelli Nel penodo del 
secondo conflitto mondiale 
I immobile fu distrutto duran 
te un bombardamento aereo 
Dopo la Liberazione il compa 
gno Baronhm ritomo a Uvor 
no e indico il luogo dove te 
due bandiere si trovavano na 
scoste Le sezioni del Partito 
del none San Marco Pontino 
organizzarono squadre di 
compagni che con pala e pie 
cone scavarono per diverse 
Settimane tra le macene e ri 
portarono alla luce del sole le 
due gloriose bandiere 

Mirto Pagliai Livorno 

Una ragazza 
svedese vuole 
corrispondere 

• • C a r a Unita sono una ra 
gazza svedese di 20 anni Vor 
rei corrispondere con una ra 
gazza o un ragazzo italiani 

StlnaHedtn H(ortvagen 10 
981 37 Kiruna (Svezia) 

CHE TEMPO FA 

SHHS 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE 

E 
VENTO MAREMCSSO 

IL TEMPO I N ITALIA la pressione atmosferica sulla no 
atra penisola è in temporanea diminuzione per il lento 
avvicinarsi di perturbazioni atlantiche che si estendono 
dall Africa nord occidentale sino ali Europa centroset 
tentnonale Le perturbazioni avanzano molto lentamente 
perché sull Italia sia pure in diminuzione persiste un area 
di alta pressione 

TiNHPO PREVISTO sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni dt tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite Gli annuvola 
menti saranno più accentuati sul settore nord occidenta­
le su quello della fascia tirrenica e sulla Sardegna e 
successivamente si estenderanno al settore nord-orien 
tate e alla fascia adriatica Sulle regioni meridional» tem 
pò sostanzialmente buono con cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso 

VENTI generalmente meridionali su tutte le regioni dt 
intensità debole o moderata 

M A R I mossi I bacini occidentali calmi gli altri mari 
D O M A N I ancora condizioni dt tempo variabile al nord ed al 

centro ma con tendenza ad ampie schiarite sul settore 
nord occidentale e sulla fascia tirrenica Per quanto ri­
guarda le regioni dell Italia meridionale inizialmente tem 
pobuono ma con tendenza alla variabilità 

MARTEDÌ- sulle regioni settentrionali ampie zona di sereno 
che si estenderanno gradualmente alle regioni centrali 
Sulle regioni meridionali graduale intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di qualche precipitazione 

MERCOLEDÌ- aumento della nuvolosità sulle regioni set 
tentrionali e successivamente su quelle centrali Tempo 
sostanzialmente buono sul) Italia meridionale 

D Sirio 

TEMPERATURE I N ITALIA 

Bolzano 10 24 L Aquila 
7 22 Roma Urbe 

10 17 Roma Fiumicino 
8 17 Campobasso 

11 19 Napoli 
11 16 Potenza 

Genova 
Bologna 

6 23 Messina 

Ancona 
~6" 20 Palermo 
~S 21 Catania 

Perugia 
Pescara ~$—2T 

Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE AIA ESTERO 

9 19 Londra 

Berlino 
Bruxelles 

10 19 Madrid 
6 23 Mosca 
8 23 New York 

Copenaghen 
Ginevra 

JJJ 16 Parigi 
5 21 Stoccolma 

11 18 Vienna 

7 18 

12 18 S Maria Leuca 12 18 
_8 23 Reggio Calabria 8 2"T 

12 20 
13 21 

I T T 
15^5 

11 ÌT 

e u 
T T 5 

5 23 

tuTiftùJttgA 
Giovanissimo, tenero, 

mai grasso, 
facile da cucinare, 

adatto a tutte le diete. 
G A L L E T T O V A L L E S P L U G A 

PER UNA CUCINA NUOVA, PIENA DI FANTASIA. 
VALLE SPLUGA S.pA. GORDONA (SO) - Tel. (0343) 423443-42344 
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Borsa 
Mib 
nella 
settimana 

Dollaro 
Sullo yen 
nella 
settimana 

ECONOM1A&LAVORO 

0-m > i »iftfca* 

t •&& -ss wm 

Clayton Yeutter Willy De Ocrq 

Allarme per i l mini-dollaro 
Stati Uniti e Europa 
premono sul Giappone 
«Aprite i vostri mercati» 

EDOARDO OAROUMI 

• I ROMA Venerdì sera a 
New York il dollaro ha perso 
ancora punti rispetto alle già 
critiche quotazioni fatte se 
grttirt sui mercati europei Ha 
chiuso a 1273 50 li e Gitani 
bienti finanziari di tutto il 
mondo sono in allarme Sono 
saltate anche le intese con 
cordate solo due settimane fa 
in America e che si era detto 
impegnavano tutti i principali 
paesi a sostenere i rapporti di 
cambio raggiunti allora La si 
tuagiont interna americana si 
va facendo sempre più critica 
la politica di svalutazione 
competitiva del dollaro tesa a 
ridurre il colossale disavanzo 
commerciate sta innescando 
di «uovo un processo mflazio 
nistico Perora le automa mo­
netane sostengono di non vo 
ler cambiare politica mastan 
no crescendo sia le pressioni 
protezionistiche sia la convin 
zione che sia ormai necessa 
rio per parare I inflazione 
procèdere a un aumento dei 
tassi di interesse e quindi (re 
«are lo sviluppo economico 

In questo quadro allarmar! 
te e mentre la speculazione 
internazionale si e messa in 
movimento dirottando risorse 
finanziarie sulle monete rifu 
gip (il franco svizzero) e sui 
niftalli si consumano gli 
estremi tentativi per cercare 
di concordare tra i paesi più 
lori politiche in grado di 
contenere squilibri sempre 
più marcati Ieri in Giappone 
si è aperta una conferenza 
quadrilaterale sul commercio 
Presenti americani europei 
canadesi e giapponesi i lavori 
hanno subito assunto il cara! 
tere di un processo alla politi 
ca del governo di Tokio Tan 
to lo statunitense Clayton 
Yeutter che (europeo Willy 
De Clercq hanno chiesto ai 
giapponesi azioni immediate 
per ridurre I astronomico 
avanzo della loro bilancia 
commerciale (90 milioni di 
dollari nell 86) aprendo le 
porle a flussi commerciali 
provenienti dall estero 

Yeutter ha ammonito che 
nei prossimi giorni il Congres 
so americano comincerà t e 
sartie di una nuova e più seve 

ra legge commerciale che 
dopo la già dichiarata guerra 
dei semiconduttori potrà 
sbarrare la strada dei mercati 
statunitensi a numerosi altri 
prodotti giapponesi Per parte 
sua De Clercq ha messo in 
guardia Tokio dal cercare di 
dirottare verso I Europa quei 
prodotti ai quali viene preclu 
sa la possibilità di entrare ne 
gli Stali Uniti e ha sostenuto 
che già oggi gli squilibri com 
merciali sono un "problema 
esplosivo* per ti vecchio con 
finente 

Il ministro dell Industria 
giapponese Hajime Tamura si 
e difeso illustrando il pacche! 
lo di misure recentemente ap­
provato dal governo che pre 
vede spese pubbliche per più 
di Smila yen (45mila miliardi 
di lire) intese a far crescere la 
domanda interna e quindi ad 
aumentare le importazioni I 
suoi interlocutori però si sono 
dimostrati scettici circa le ve 
re intenzioni del governo 
giapponese Yeutter ha detto 
che già tn passato ai buoni 
propositi non si erano poi ac 
compagna!) comportamenti 
conseguenti De Clercq ha co 
munque escluso che per ora si 
possa dar vita a una santa al 
leanza antigiapponese tra Sta 
ti Uniti Europa e Canada «Sa 
rebbe contro le leggi com 
merciali internazionali* ha 
detto il rappresentante della 
Cee 

In Germania intanto e rima 
sta senza conferma ma anche 
senza smentite la notizia che 
jl ministro delle Finanze Stol 
tenberg avrebbe chiesto alla 
Banca centrale di estendere 
I uso dell Ecu anche alle tran 
saziom tra privati Se corri 
spendesse al vero segnerebbe 
una svolta radicale nella poli 
dea tedesca sempre contraria 
allo sviluppo di una comune 
azione europea sul terreno 
monetano 

Allarme e incertezza infine 
sembrano destinati a comuni 
carsi anche ai mercati dei tuo 
li Venerdì a Wall btreet I indi 
ce Dow Jones ha chiuso al n 
basso di 45 faO pu it L ombra 
di una recess one mond die 
forse comincia a produrre i 
suoi effetti 

Scatta alle 21 lo sciopero di Cgil-Cisl-Uil e autonomi 
I passaggi a livello resteranno incustoditi 

Treni, i disagi dal pomeriggio 
Da questa sera alle 21 fino alla stessa ora di doma­
ni lunedi 27 aprile, praticamente impossibile viag­
giare in treno Lo sciopero, indetto da Cgil-Cisl Uil 
e dal sindacato autonomo, Fisafs, lascia prevedere 
un'adesione generalizzata Rischi, nel caso qual­
che treno circolasse, per gli automobilisti allo 
sciopero per il contratto e la riforma delle Fs aderi­
scono anche gli addetti ai passaggi a livello 

M O L A SACCHI 
M ROMA Black-out totale 
Italia paralizzala Le Ferrovie 
dello Stato in una noia scon 
sigliano ovviamente i viaggia 
tori dal prendere il treno Ed 
annunciano che I disagi si la 
ranno sentire anche qualche 
ora prima dell inizio dello 
sciopero In particolare I ente 
annuncia che verranno sop 
pressi una sene di treni inter 
ni ed intemazionali tulli rapi 
di ed espressi la cui partenza 
è prevista a ndosso delle 21 
di questa sera *Una misura -
dicono alle Fs che abbiamo 
dovuto prendere per non far 
restare i convogli s meta stra 
da e per farli ripartire con una 
certa regolarità allo scadere 
dello sciopero previsto per 
le 21 di domani anche se e è 
da aspettarsi che comunque 
molli convogli npartiranno 
anche con due ore di mar 

do. 
Soppressi dunque tutti quei 

treni che dopo trenta-quaran 
la chilometri dovrebbero fer 
marsi per I inizio dell asien 
sione dal lavoro dei ferrovien 
e quelli che come il «Palati 
no* (Roma Parigi) pur par 
tendo con Ire ore circa d an 
licipo nspetto alle 21 di que 
sta sera si fermerebbero do 
pò qualche centinaio di chi 
lometn Le Ferrovie hanno 
tornilo len un lungo elenco di 
treni che non partiranno 

Ecco I pnncipall il 667 ore 
20 20 da Tonno per Lecce il 
577 ore 20 30 da Tonno per 
Palermo il 212 (Palatino) al 
le 18 45 da Roma per Parigi 
1800 alle 19 20 da Roma per 
Genova il 324 alle 20 da Ro­
ma per Domodossola il 908 
alle 19 45 da Roma per Bolo 
gna, il 966 alle 20,20 da Ro 

ma per Ancona il 944 alle 
20 05 da Roma per Pescara il 
585 alle 19 da Roma per Pa 
lermo il 688 ai e 20 07 da 
Reggio Calabria per Roma il 
689 alle 20 50 da Roma per 
Reggio Calabria il 798 alle 
20 30 da Roma per L Aquila 
il 998 alle 20 da Napoli Mer 
gellina per Roma il 651 alle 
20 40 da Roma per Lecce il 
384 alle 19 05 da Napoli per 
Stoccarda il 945 alle 20 23 
da Pescara per Roma il 614 
alle 20 da Napoli per Roma il 
49 alle 19 57 da Ventimiglia 
per Milano il 593 alle 20 30 
da Milano per Siracusa il 412 
alle 18 35 da Firenze per Pa 
ngi il 222 alle 18 55 da Vene 
zia per Parigi il 236 alle 
20 15 da Venezia per Vienna 
il 220 alle 19 38 da Tneste 
per Pangi il 582 alle 17 03 da 
Palermo per Roma il 570 alle 
12 50 da Siracusa per Milano 

Poi via via verranno sop 
pressi tutti gli altn treni Prati 
camente nulle le possibilità 
per le Fs di far circolare qual 
che treno locale «E quan 
d anche fosse possibile - di 
cono ali ente - ci troverem 
mo comunque in difficolta si 
asteranno dal lavoro anche i 
custodi dei passaggi a livello 
che resteranno quindi incu 
sloditi Facendo circolare i 

treni non faremmo altro che 
aumentare rischi e disagi per 
gii automobilisti-

Le Ferrovie hanno cercato 
anche di lare particolari con 
venziont con ditte di pullman 
per assicurare comunque 
qualche collegamento Ma 
anche questo tentativo fino a 
icn sera non ha sortito alcun 
risultato i pullman sono qua 
si tutti impegnati visto 1 avvio 
della stagione lunstica len 
fin dalle pnme ore della mat 
lina migliaia di viaggiatori 
hanno preso d assalto gli uffi 
ci informazioni della stazione 
Termini a Roma e delle altre 
principali stazioni ferroviarie 
italiane Code interminabili 
telefoni in tilt discussioni a 
volte animate Resta il tatto 
che come ieri ha ncordalo 
Sergio Mezzanotte segreta 
no generale aggiunto della 
Flit Cgil I ente era a cono 
scenza di questo sciopero da 
venti giorni circa Ma non si e 
degnalo e lo stesso atteg 
gtamento lo ha tenuto il neo 
ministro dei Trasporti che 
non ha convocato le parti -
di ricevere le organizzazioni 
sindacali per affrontare i pun 
ti salienti della piattaforma E 
per cercare soprattutto di evi 
tare questo «caldo» week 
end per milioni di italiani 

Fiumicino 
Gli aerei invece 
partiranno 
normalmente 

• " ROMA Schianta netta 
vertenza degli aeroportuali È 
stato sospeso lo sciopero dei 
dipendenti della società Aero 
porti di Roma previsto a Fiu 
micino a partire dalla mezza 
notte di ieri a quella di oggi 
Tutti i voli in partenza e in arn 
vo da Roma Fiumicino saran 
no regolari La decisione di 
sospendere to sciopero e sta 
ta presa I altra notte verso I u 
na dopo una lunga trattativa 
non stop svoltasi ali Intersind 

La società Aeroporti di Ro 
ma e le tre organizzazioni di 
categoria aderenti a Cgil Cisl 
Di) hanno raggiunto un intesa 
sui punti più controversi della 
vertenza in corso da qualche 
mese organizzazione del la 
voro trattamento di ferie e 
orano Fino a len pomeriggio 
I astensione dal lavoro era sta* 
ta confermata dalle organiz­
zazioni sindacali Poi in not­
tata 1 accordo 

La Fiom di Pomigliano conferma il suo rifiuto all'intesa 
sulla produttività, ma accetta di proseguire le trattative 
La proposta che alla fine della vertenza 
i lavoratori si esprimano con un voto segreto 

«Referendum all'Alfe» » 

L'assemblea dei delegati Fiom dell'Alfa-Sud si è 
conclusa I altra sera con la votazione di un ordine 
del giorno di «compromesso» nel quale i lavoratori 
di Pomigliano confermano il loro netto dissenso 
sull intesa raggiunta a Roma ma si dicono disponi­
bili a proseguire la trattativa Intanto la richiesta di 
nuova cassa integrazione fatta dalla Fiat per Arese 
e Pomigliano getta nuove ombre sul negoziato 

•TIFANO lOCCONfTTI 
• • • ROMA 11 «compromesso» 
e stato sancito da un docu 
mento Nella piccola sede 
della Camera del lavoro di Po 
migliano I altra sera dopo 
un intera giornata di discus 
sione i delegati della Fiom 
dell Alfasud hanno approvato 
un ordine del giorno Poche 
frasi nelle quali non «conce 
dono» nulla al sindacato na 
zionale sulla questione del 
I organizzazione del lavoro 
anche se accettano di prose 
guire le trattative con la Fiat 
sugli altri punti L accordo sul 
la produtt vita dicono in so 
stanza i rappresentanti del più 
grande stabilimento metal 
meccanico dei meridione 

firmato a Roma dalle segrete 
ne nazionali del sindacato 
non ci piace La "rotazione» (il 
diritto cioè del dipendenti a 
poter cambiare ruoli e man 
sioni) concessa dalla Fiat per 
le fabbnche di Arese e di Po 
migliano è giudicata troppo li 
mitata Insomma per i metal 
meccanici di Pomigliano I ac 
cordo rappresenterebbe un 
vero e propno cedimento nei 
confronti del gruppo tonnese 
che con un colpo di spugna 
avrebbe cancellato I espenen 
za dei gruppi di produzione 
realizzata ali Alfa in questi an 
ni Dunque anche nel docu 
mento e stata sancita la «diffe 
renziazione» tra la Fiom napo 

letana e quella nazionale 
Il -compromesso» è stato 

realizzato nella seconda parte 
dell ordine del giorno Laddo 
ve e è scritto che comunque i 
lavoraton dell Alfasud conti 
nueranno a far parte della de 
legazione impegnata a Roma 
nelle trattative con la Fiat per 
definire la parte dell intesa su 
gli investimenti (occupazio­
ne le retnbuziont Anche que 
sto non era un nsultato scon 
tato perche alta vigilia della 
firma dell accordo sulla pro­
duttività i delegati Fiom di 
Pomigliano abbandonarono 
la sede della Con findustria a 
Roma. Ora invece s è deciso 
che anche i delegati Fiom di 
Pomigliano siederanno al ta 
volo del negoziato Contnbut 
ranno a senvere I accordo de 
tinnivo che poi sarà sottopo 
sto ali approvazione dei lavo 
raion con il referendum An 
che questo problema del -re 
ferendum» comunque ha n 
schiato di creare nuova ten 
sione nei già difficili rapporti 
tra le organizzazioni sindacali 
La Cgil s e detto to chiede e 
sostiene che sia I unico stru 

mento per accertare il con 
senso dei lavoraton Le altre 
organizzazioni fino ad ora 
avevano taciuto sul problema 
len pero è amvata una dtchia 
razione del segretano genera 
te della Firn Cisi Raffaele Mo­
rose secondo il quale «certa 
mente il giudizio finale passa 
per una fase referendana» 

Le condizioni per andare 
avanti nel negoziato dunque 
ci sono Da qui alla fine della 
vertenza però sicuramente 
ce ne passa Da domani infat 
ti le parti tornano a vedersi 
per discutere dei cinquemila 
miliardi di investimenti previ 
su per trattare la sorte dei 
3 800 di Pomigliano e dei 
I 700 di Arese per stabilire 
come e quando dovrà aweni 
re il passaggio dal contratto 
dei metalmeccanici pubblici 
(I Alfa nentrava in questo con 
tratto) a quello del) area priva 
ta 

Almeno sui punti della trat 
tativa legati ali occupazione il 
sindacato dovrebbe presen 
tarsi unito Ancora ieri More 
se segretario Firn spiegava 
che «vogliamo certezze sui 

«Lavoro», chiedono in Calabria 
Diecimila persone hanno partecipato len a Cosen­
za, su invito del Pei a una grande manifestazione 
per il lavoro Sono stati denunciati il degrado delle 
strutture produttive e l'inquinamento delle istitu 
zioni Politane vicepresidente della giunta regio 
naie, ha confermato un impegno prioritario per 
l'occupazione Bassolino ha chiesto una radicale 
svolta nella politica nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PASQUALE MARTINO 

• i COSENZA Diecimila per 
sone sono scese in piazza ieri 
pomeriggio a Cosenza tanti i 
giovani e le donne per nven 
dicarc il diritto al lavoro e al 
1 occupazione tn Calabna U 
manifestazione regionale u 
detta questa volta non dal s n 
dacato ni \ dal Pei ha avuto 
un successo r levante dimo 
strando se ce ne fosse stato 
bisogno come la questione la 

voro rimane in Calabria il p u 
grande dei problemi Tutto 
e ò in una regione che conta 
2Q0mi!a disoccupati mpreva 
lenza giovani con un terzo 
della sua popolazione spersa 
per il mondo in una diaspora 
senza (ine mentre (a cnmma 
Ina organizzata fa sent re il 
suo peso soffocante con uno 
stillicidio quasi quot diano d 

morti violente A Cosenza 
teatro della manifestazione si 
può dire che ta democrazia e 
commissariata commissaria 
ta la Cassa di risparmio con i 
suoi vertici reduci dalla gale 
ra commissariato I Ente di 
sviluppo agricolo regionale 
che avrebbe dovuto promuo 
vtre e favorire lo sviluppo 
dell agricoltura calabrese e 
che invece ha divorato un 
pozzo di miliardi commissa 
nata la Usi 9 EancheilComu 
ne e in crisi E propno in que 
sta citta dalla Sila dalla Presi 
la dai centri dello Jonio e del 
Tirreno sono affluiti in tanti 
con ogni mezzo per dar vita 
ad un lungh ssimo corteo che 
ha attraversato il centro scan 
dendo rum camente la parola 
lavoro lavoro per poi con 
centrarsi in p azza dei Bruzzi 

sotto la Federazione comuni 
sta Qui hanno preso la parola 
Enza Bruno Bossio della se 
gretena provinciale Ida Sbar 
ra operaia tessile di Cetraro 
che ha parlato del dissolvi 
mento del gracile tessuto prò 
duttivo del paese di Giannino 
Losardo mentre Franco Poli 
tano vicepresidente della 
giunta regionale di sinistra ha 
ribadito I impegno della giun 
ta stessa sul problema lavoro 
denunciando il grave proces 
so degenerativo in Calabna 
con il potere mafioso che si 
infiltra dentro gli apparati del 
la politica e delle istituzioni 
Poli tano ha ncordato come la 
nuova giunta regionale abb a 
aperto un varco sul terreno 
della moralizzazione e della 
trasparenza nell uso delle ri 
sorse e nell avvio della prò 

grammazione suscitando (or 
tissime resistenze uno scon 
irò sociale e politico nella so 
cietà calabrese smuovendo 
interessi consolidati (ncordia 
mo le minacce ali assessore 
ali Agncoltura Mano Oliveno 
e I auto dell assessore ali Ur 
bamstica Augusto De Marco 
data di recente alle fiamme) 
Anche Antonio Bassolino 
della Direzione del partito 
nelle conclusioni ha ribadito 
come la nuova giunta regiona 
le di sinistra abbia messo al 
primo punto del suo program 
ma il problema lavoro «LaCa 
labna dove noi siamo partito 
di governo ha detto Bassoli 
no e uno dei segni più ev 
denti dell assurdità di una pò 
linea economica aff data 
esclusivamente alle forze del 
mercato Dagli anni del penta 

partito esce infatti un Italia più 
divisa e più ingiusta di prima 
Più ricca per alcuni strati pnvi 
legtati con più disoccupati e 
con intollerabili condizioni di 
vita per intere reg oni del Mez 
zogiomo Per Agnelli il penta 
partito è stato una manna Per 
la Calabria e stato un fall ime n 
to» Per dare lavoro a migliaia 
di giovani calabresi ha prò 
seguito ancora Bassolino e 
decisivo costruire una svolta 
nazonale una nuova politica 
economica una alternativa 
politica alla De e al pentaparti 
to «Per q jesto siamo in piaz 
za 11 gov } della Reg one e 
la lotta soc ale sono per noi 
due facce di uno stesso impe 
gno La nostra volontà e di af 
fermare nuovi d ritti dei citta 
dmi a cominciare dal diritto al 
lavoro per tutte e per tutti-

rientn di tutti i lavoratori oggi 
in cassa integrazione a zero 
ore nonché la garanzia che 
per tutta la durala dell accor 
do non si faccia ncorso a que 
sto tipo di sospensione dal la 
voro» Niente più dunque so 
spensione a zero ore dei lavo 
raton Assume allora un sapo­
re particolare la richiesta 
avanzata da Corso Marconi di 
collocare in cassa integrafo 
ne mille e seicento dipenden 
ti a partire da) 4 maggio 

Cassa integrazione che nel 
le intenzioni della Rat do 
vrebbe durare sei mesi ad 
Arese e addmttura quattordici 
mesi a Pomigliano Tempo 
che - a detta dell azienda -
sarebbe necessario per allestì 
re la produzione della nuova 
•164» ad Arese della -33- e 
•75> a Pomigliano «Eppure le 
modalità di questa cassa inte 
grazione - spiega Alroldt se 
gretano Fiom - il fatto che 
ancora non ci abbiano dato 
garanzie contro eventuali di 
scnminazioni fa pensare che 
questi provvedimenti siano un 
tentativo di pressione sulla 
trattativa' 

Plastica 
Impianto 
Himont 
per produrre 
il polietilene 
• • FERRARA La Himont so 
cieta nata dall accordo Ira 
Hercules e Montedison nlan 
eia la sfida della plastica con 
un nuovo impianto catalizza 
(ore approntato dai ricercato 
ri ferraresi che sarà in grado di 
produrre polietilene a costi 
competitivi e con carattensti 
che miglion di quello prodot 
to finora e che può essere uti 
lizzato in modo più flessibile 
A inaugurarlo e arrivato dagli 
Stati Uniti Alexander Giacco 
supermanager e presidente 
della società La Himont e sta 
ta recentemente quotata alla 
Borsa di New York racco 
gliendo il favore degli investi 
tori 

«Nessuno 
del S. Paolo 
è in gara 
per lo lor* 

Il presidente della Banca San Paolo di Brescia Adolfo 
Lombardi ha diffuso len un comunicato per smentire 
quanto apparso su alcuni giornali secondo i quali due 
amminislraton dell istituto di credito sarebbero «in gara» 
per sostituire monsignor Marcinkus alla guida dello lor 
•Un fantasioso articolo - spiega Lombardi richiede da 
parte mia alcune precisazioni Quanto scritto m merito ad 
una presunta competizione tra il professor Bazoli e il dot 
tor Camadini è pnvo di qualsiasi fondamento Infatti non 
esiste e non è mai esistito alcun collegamento tra I Istituto 
per le opere di religione e la Banca San Paolo di Brescia-

Veicoli 
fuoristrada: 
in Italia 
un «boom» 

Il 1986 ha fatto registrare 
un record nella vendita di 
veicoli per fuoristrada Di 
questo vero e proprio 
«boom» hanno beneficiato 
soprattutto le marche este 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re L anno scorso di «jeep» 
•"••••^••••• • • • • • • • ' • • • i o simili ne sono slate ven 
dute 17 012 contro le 9 365 del 1985 con un incremento 
dell ottantun per cento Unirà nota stonata sono i dati 
relativi alle vetture fuoristrada di produzione nazionale 
queste auto hanno fatto registrare un calo nelle vendite del 
quarantadue per cento II mercato dunque è al novanta per 
cento m mano a società straniere e fra queste la parte del 
leone spetta alla giapponese Suzuki 

Joint-venture 
Usa-Urss 
per estone 
il petrolio 

La «Occidental Petroleum» 
ha ali esame una joml ven 
ture con I Unione Sovietica 
per lo sfruttamento di un 
giacimento petrolifero net 
(Artico sovietico Lo ha annunciato il presidente della 
compagnia americana Armand Hammer precisando che 
la proposta partita da Mosca nguarda un giacimento di 
greggio nella Repubblica autonoma di Komi f) presidente 
della «Occidental Petroleum* ha aggiunto anche che gli 
•studi di fattibilità* sono in uno stadio avanzato e che fino 
ad ora i nsultati «sono buoni* 

Crollano 
(-40%) 

utili 
Shell 

Il calo dei prezzi petroliferi 
ha inciso pesantemente su 
gli utili delle grandi compa 
gnie intemazionali la Shell 
Oil ha annunciate un crollo 
del sessanta per cento nei 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ profitti per il pnmo tnme 
••"••"«••'••^••••••••••••"•"^ stre di quest anno La Shell 
ha guadagnato infatti «solo* 108 milioni di dollari contro 
i 276 che aveva registrato nei pnmi tre mesi dell anno 
scorso In calo anche il fatturato da gennaio a marzo di 
quest anno è stato di 4 5 miliardi di dollan Nello stesso 
periodo dell 85 fu di 4 67 miliardi Anche un altra grande 
compagnia petrolifera si trova in difficolta la Exxon Nei 
giorni scorsi il gruppo aveva denunciato una caduta negli 
udii pan al trentasette e quattro per cento 

Sono 
75mila 
gli stranieri 
«rpgoiarfezati» 

Sono 55 600 gli stranieri 
provenienti da paesi extra 
comumtan (giunti «dande 
sanamente» nel nostro pae 
se) che hanno avanzato do­
manda per regolarizzare la loiopo i i M ì c ' o q in 
to prevede la legge (i termn i* r i \ s lei 
documenti scade domani) II e.u.u - „!«. c ~.u.u .«....«j dai 
sindacati - è aggiornato alla fine del mese scorso Secon 
do le stime però alla fine 75mila persone avranno presen 
lato la domanda per la «sanatona» Secondo Cgil Ciste Uil 
queste cifre ndimensionano i dati «esorbitanti» sulla pre 
senza di lavoraton stranien in Italia (si parlava di un mìlio 
ne e mezzo di presenze) mentre in realta la manodopera 
clandestina non dovrebbe superare le seteentornila unita 
Resta il fatto comunque che di questi solo una piccolissima 
percentuale ha scelto di «regolarizzare» la propna posizio 
ne probabilmente subendo il ncatto dei daton di lavoro 

S T I FANO •OCCONETTI 

Duro contrasto con Assicredito 
Anche i dirigenti di banca 
scoprono lo sciopero 
Per aumenti fino al 42% 
il 30 aprile sportelli chiusi 
UB MILANO Dopo quaran 
t anni di pace sociale e di so 
tuziom concordate anche i di 
rigenti di banca hanno sco 
peno il fascino dello sciope 
ro II loro contralto e scaduto 
dal giugno 85 e la trattativa 
con I Assicredito non dà esiti 
I ultimo incontro s è tenuto il 
16 aprile Nulla di fatto perché 
di fronte a una nehiesta di au 
menti che sfiora il 42* in 
quattro anni dall 85 ali 89 
I Assicredito nsponde con 
un offerta dei 16% scarso E 
non da garanzie né per le 
stensione della dingenza ai 
funzionan né per una politica 
concordata per i (rasfenmen 
ti ne per la trasparenza dei 

giudizi su carriere e incentivi 
né da ultimo sulla possibilità 
di ufficializzare la contratta 
zione aziendale 

E di fronte a tutti questi no 
dingenti e funzionari hanno 
deciso per una linea più dura 
anche se per la venta vanno 
alla battaglia in ordine sparso 
Mentre !a Federdingenti 
(17 000 iscnttO ha deciso di 
lasciar tempo alla controparte 
per ncredersi fino al 15 mag 
ciò il Sinfub sindacato dei 
funzionan d banca con 5 000 
aderenti d accordo con i 
confederali e col Fabi hanno 
previsto una risposta più netta 
e ravvicinata sciopero per tut 
ta la giornata del 30 apnle 

USRR 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Assetto fondiario, grido d'allarme a Ferrara 

Terra preclusa ai giovani 
l a dimensione media dell azienda agricola italiana 
è circa 7 ettari contro gli olire 17 delle aziende 
agricole comunitarie europee La sua superficie 
utilizzata e rimasta pressoché invanata negli ultimi 
decenni meno di 5 ettari, rispetto agli oltre 15 di 
Germania e Olanda, gli oltre 25 di Francia e Dani 
marca, i 70 dell Inghilterra Se ne è discusso a 
Ferrara in un convegno della Confcoltivaton 

D A L I A NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO STEFANI 

• • FERRARA Dappertutto il 
numero delle aziende è cala 
lo I agricoltura europea ha n 
dotto i) suo peso nelle econo 
mie Ma m Italia i mutamenti 
dell assetto fondono non 
hanno corrisposto ad una ra 
zionalizzazione ad una mag 
giore competitività ad un red 
dito dell impresa agricola più 
elevato È un motivo tra I al 
tro di preclusione ali ingresso 
sulla terra dei giovani 

Come allargare in questo 
scenano la dimensione dell a 
ztenda agricola italiana? E sta 
to ti tema del convegno Con 
(coltivatori Le proposte ven 
gono cosi illustrate da Alfon 
so Pascale della direzione na 
zionale «Intanto i contratti di 
affitto m deroga alla legge 
sull equo canone per i fondi 
rustici stabiliti dall articolo 
45 Questa legge infatti asse 
gna in generale quote troppo 

basse e ha di (atto bloccato il 
mercato Si devono soprattut 
to favorire i giovani che vo 
gliano arrotondare o acquista 
re in propneta i terreni Ghie 
diamo anche un intervento 
pubblico attraverso la Cassa 
per la formazione della prò 
pneta contadina» 

Con la legge 752 del 1986 
meglio nota come Piano agn 
colo nazionale la Cassa ha 
avuto quest anno 105 miliardi 
e potrà operare per piani con 
cordati con le Regioni finan 
ziando anche assieme a loro 
progetti territoriali dimostrati 
vi e pilota per la ncomposizio 
ne e il riordino fondiario e 
agrano E uno strumento inte 
ressante anche se per ora 
spenmentale e con dotazione 
finanziaria molto scarsa Tut 
tavia utile per rispondere al 
meno in parte ad esigenze di 
allargamento dell azienda 

coìtivatnce e di nuova im 
prenditonalita In futuro dovrà 
essere un caposaldo per una 
politica alternativa nel settore 
agricolo 

Intervenire sul nordmo fon 
diano significa partire dai bi 
sogni dell inpresa singola o 
associata «L accesso alla ter 
ra è un elemento fondamenta 
le ma non A | unico» spiega 
Massimo Ballotti, vicepreu 
dente nazionale della Con 
(coltivatori, che ha concluso il 
convegno ai Ferrara. «Non 
chiediamo soltanto interventi 
pubblici nuwi e diversi dal 
passalo Vogliamo essere prò 
tagomsti ne1 nordmo fondia 
no cercando contratti d affi! 
lo flessibili ma anche creando 
strumenti finanziari per I ac 
quisto di terreni canalizzando 
il risparmio dei nostri associati 
in questa direzione* La Con 
(coltivatori sta prevedendo 

per questo un accordo con la 
Lega nazionale delle coopera 
tive E per i pnmi di maggio a 
Roma è prevista la cosutuzio 
ne dell Aspra (Associazione 
progresso agncolo) con 
scienziati giuristi economisti 

L evoluzione dei contratti 
agran ha occupalo gran parte 
dei lavon del convegno «Oggi 
esiste una propensione a nuo 
ve alleanze nelle campagne 
tra capitale e lavoro Non 
dobbiamo valutaria con sene 
mi strettamente ideologici! 
dice Carlo Alberto Graziarli 
docente ali Università di Ma 
cerata e parlamentare euro­
peo del Pei. «Certo non vanno 
riproposti patti di subordina 
zione come in passato furono 
la mezzadna o la colonia Con 
la deroga alla legge sull equo 
canone dei fondi rustici si 
aprono concrete possibilità di 
accesso alla terra* 

Più aziende in pianura 
aumenta la dimensione 
ma scompaiono le piccole 
• La struttura della azien 
de agricole Italiane si è prò 
fondamente modificata negli 
ultimi decenni La forte ndu 
zione della base produttiva e 
della superficie coltivata la 
progressiva concentrazione 
nelle zone di pianura si sono 
accompagnate a grandi muta 
menti nella forma di condu 
zione nei rapporti col merca 
to del lavoro e hanno accen 
tuato le diversità terntonah 

Il numero delle aziende 
agncole è passato da 4 2 mi 
Iioninell960a3 2milioninel 
1982 con una riduzione della 
superfìcie censita dati Istat di 
oltre 3 milioni di ettari II calo 
è stato quasi della metà nel! 1 

talia nord occidentale molto 
minore nel Sud e nelle isole 
(circa il 1796) La dimensione 
media nello stesso penodo e 
leggermente aumentata pas 
sando da 6 1 a 7 2 ettari ere' 
scendo al centro nord fino a 
8 5 ettari e più modestamente 
nel Mezzogiorno a 5 3 ettan 
La superfìcie agncola utilizza 
ta nello stesso penodo si è 
stabilizzata a 4 8 ettan 

Si sono ridotte le supenfict 
aziendali minon di 20 ettan 
Quelle da 1 a 10 perdono 2 6 
milioni di ettan dal 1961 al 
1982 Crescono invece quasi 
un milione di ettari le aziende 
sopra 150 ettan La mezzadna 
è praticamente scomparsa e 

si è tradotta spesso in condu 
zione diretta da parte del col 
tiratore Oggi la mezzadna è 
praticata su circa 700 mila et 
tan contro i 4 2 milioni del 
1961 

Il reddito agncolo naziona 
le e prodotto da poco più del 
30% dei circa 3 milioni di 
aziende italiane rappresenta 
to da imprese dai 20 ettan in 
su Le aziende contadine vere 
e proprie sono circa 2 milioni 
occupano 8 milioni di ettan il 
50% della superfìcie agncola 
utile I conduttori con più di 
60 anni sono circa il 40% del 
totale mancanosoventeigio 
vani per continuare I attività 
patema 

Gelate al Sud 
Calabria, 
perduti 
i raccolti 
• i CATANZARO In Calabria 
migliaia di coltivatori e conta 
dim hanno perduto il raccolto 
a causa della gelata dei primi 
di marzo mentre si profila lo 
spettro della disoccupazione 
per decine di migliaia di lavo 
raion che non riusciranno a 
raggiungere ti numero di gior 
nate necessario per I indenni 
ta e I assistenza Anche in Sia 
ha, dove è appena iniziato I m 
ventano dei danni dopo I ini 
ziale sottovalutazione da par 
te de'la Regione sulle conse 
guenze del maltempo la si 
tuazione si presenta di ecce­
zionale gravita 

In Calabria, soprattutto nel 
le tre piane di Gioia Tauro La 
metta e Siban i danni si pre 
sentano maggion rispetto alle 
pnme valutazioni II freddo 
non solo ha distrutto il pro­
dotto pendente ma ha grave 
mente intaccato gli stessi «im 
pianti» Percorrendo 1 auto­
strada si attraversano chilo 
metn di temtono con gli albe 
n ndotti a scheletn di legno 
nero da cui pendono foglie 
scure «Si e bruciato se cosi si 
può dire il cuore degli alberi» 
e stato detto alla manifesta 
zione che nei giorni scorsi ha 
visto sfilare a Rosamo migliaia 
di braccianti contadini e col 
tivaton 

L immediato intervento 
dell assessorato regionale al 
1 Agricoltura per la delimita 
zione delle aree colpite ha re 
so possibile ottenere il decre­
to che ha dichiarato la Regio­
ne zona colpita da calamita 
naturale mettendo in moto i 
vantaggi previsti dalla legge 
Ma questo pnmo decreto ha 
sostenuto I assessore comuni 
sta ali Agricoltura Mano Oli 
veno non è sufficiente perche 
affronta ti problema dei rac 
colti ma non quello degli im 
pianti 

Avoho critica la proposta di Mansholt 

Ora la Cee vuol ridurre 
la superficie agricola 
Una nduzione del 10% della produzione agncola 
nella Comunità europea nei prossimi anni questa 
l'idea di Sicco Mansholt, presidente della Commis­
sione Cee, per ndurre il surplus produttivo Giusep­
pe Avoho presidente della Confcoltivaton, è di­
sposto a discuterne purché si affrontino anche i 
conseguenti problemi di ordine economico e so­
ciale ndurre la sovrapproduzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

• • BRUXELLES Sicco Man 
sholt socialista olandese per 
anni ministro dell Agricoltura 
del suo paese ed ex presiden 
te della Commissione Cee, 
con i guai della politica agn 
cola comumtana ci combatte 
da sempre Non si nasconde 
che affrontare il capitolo della 
nforma per quanto assoluta 
mente necessano perché la 
Pac si mangia oggi più dei due 
terzi del bilancio comunitano 
ed è un formidabile fattore di 
disturbo del commercio mon 
diale è tutt altro che sempli 
ce Pero visto che bisogna 
farlo facciamolo - dice - nel 
modo più semplice Che è il 
seguente attualmente la prò 
duzione agncola nella Cee 
cresce del 3-4% i anno men 
tre il consumo resta invariato 
Se si vuole evitare di produrre 
eccedenze e di sperperare i 
soldi della Comunità per con 
tinuare a garantire I prezzi (e 
quindi i redditi degli agncolto 
ri) non e è che una via ndur 
re la produzione E per far 
questo visto che il sistema 
delle quote non basta e i pre 
mi ali abbandono della pro­
duzione per essere efficaci 
dovrebbero essere tanto alti 
da incidere ancor di più sul 
bilancio Cee non e è da far 
altro che ndurre le aree colti 
vale II 10% della superficie 
agncola (e in due decenni il 
20%) dovrebbe essere abban 
donata o nconvertita ad altn 
usi. Obbligatoriamente e in 
modo uguale per tutti Come 
dire a male estremo estremo 
rimedio 

Questa idea, che qui abbia 
mo riassunto molto schemab 
camente Qa sua esposizione 

per gli «addetti ai lavon* occu 
pa quaranta pagine fìtte fitte) 
Mansholt 1 ha messa in discus 
sione sere fa in una tavola 
rotonda al parlamento euro­
peo Cerano fra gli altn 
esponenti del gabinetto del 
commissario Cee allagncol 
tura Andnessen il presidente 
della sezione agncola del Co 
mitato economico e sociale il 
comunista italiano Pancrazio 
De Pasquale presidente della 
commissione regionale al par 
lamento europeo Ma soprai 
tutto e erano 1 dingenti della 
Confcoltivaton con il presi 
dente Giuseppe Avolio in te 
sta 

È stato come ci si aspetta 
va un confronto vivace Ma 
non un muro contro muro 
Mansholt e Avolio si sono 
compresi benissimo dimo­
strando il pruno di non essere 
un irragionevole utopista e il 
secondo di nfuggire dalle ten 
tazioni della difesa corporati 
va L idea di Mansholt è agli 
occhi del presidente della 
Con [coltivatori una<suggesti 
va sferzata» Se ne può discu 
tere a due condizioni La pri­
ma è che si valutino i problemi 
che pone sia da) punto di vi 
sta ecologico (per esempio 
I abbandono delle zone mon 
lane) sia da quello sociale La 
seconda è che non la si consi 
deri nsolutiva in assoluto per 
che non lo è Tant è - fa nota 
re Avolio - che in Italia la su 
peritele agricola si è ridotta 
dai 26 28 milioni di ettari de 
gli anni 50 ai 16 di oggi senza 
che ciò abbia diminuito la 
produzione la quale anzi si è 
triplicala Insomma, può fun 
zionare se si accompagna ad 

altre misure Quali? Avoho ne 
indica due una manovra sul 
prezzi che scoraggi le produ­
zioni che non fanno nfenmen 
to al mercato con un anda 
mento «scalare* che punisca 
chi produce per 1 ammasso e 
la scelta di puntare pm sulla 
qualità che sulla quantità. 

11 presidente della Confcol 
tivatori non sottovaluta le resi 
stenze che una nforma simile 
incontrerebbe (e oneslamen 
te ammette che la scelta delia 
qualità è contrastata nella sua 
stessa organizzazione) ma ha 
fiducia nello schieramento 
che potrebbe appoggiarla I 
partiti della sinistra (ncordia 
mo che il Pei pnmo partito in 
Europa ha presentato un prò 
pno schema di nforma della 
Pac) le forze europeiste la 
stessa Commissione Cee che 
- ed è d accordo anche Man 
sholt - sia pure tra ntardi e 
contraddizioni sta muoven 
dosi nella direzione giusta 

Una concordanza di onen 
lamenti peraltro che t rap­
presentanti della Confcoltiva 
ton hanno riscontrato nei loro 
incontri a Bruxelles. Cor» gli 
esponenn della Commissione 
è stata discussa anche la pos* 
sibilila di convocare una con 
ferenza sull agricoltura cui 
partecipino tutu i paesi del 
Mediterraneo 

Enotecnici 

Il vino 
piace ancora 
• • ROMA L esportazione si 
sarà anche drasticamente n 
dotta dopo lo scandalo de! 
metanolo ma gli italiani no 
nostante il costante calo dei 
consumi sono ancora molto 
affezionati al gusto del bic 
Lhlere Lo si deduce da un in 
chiesta della Etoxa presentata 
al 42* congresso degli enotec 
nici che si chiude oggi a Vene 
zia Risulta infatti che soltanto 
il 12% dei nostn connazionali 
adulti (6% degli uomini e 12% 
delle donne) sono compelta 
mente astemi Quasi 40 milio 
ni di persone 0 88% degli ita 
liani) consumano invece al 
meno saltuariamente bevande 
alcoliche ed in particolare 
ben 35 milioni (il 35% della 
popolazione adulta) possono 
considerarsi consumatori re 
golan perche bevono almeno 
una volta alla settimana uno o 
più tipi di alcolici 

Più o meno si beve alla stes 
sa maniera in tutta Italia senza 
differenze geografiche anche 

se tra i giovani il consumo di 
alcool è leggermente infeno 
re Solo il sesso costituisce un 
carattere fortemente dìscnmi 
nante 188% degli uomini fa 
un uso regolare di alcolici 
mentre tra le donne la percen 
tuale cala a) 68* per cento 

Com era da prevedere sen 
za aspettare 1 indagine della 
Doxa il gran favoritane! gusti 
degli italiani èli vino 35milio 
ni di italiani ( 1 73% degli adul 
ti) bevono infatti vino almeno 
una volta alla settimana La 
più diretta concorrente la bir 
ra viene tenuta a debita di 
stanza il 27% degli adulti ne 
beve almeno una volta alla 
settimana mentre il 17% fa 
uso di digestivi o aperitivi ed il 
13% di distillati e liquori Atcu 
ni confronti con i consumi di 
4 5 anni fa - dice la Doxa 
fanno ntenere che il numero 
dei consumaton sta nmasto 
costante sono invece dimi 
nuiti i consumi medi soprai 
tutto tra i giovani 

Agroalimentare 

Passivo record 
4600 miliardi 

• • ROMA Marcia ad un nt 
mo preoccupante olire 1500 
miliardi al mese il deficit della 
bilancia commerciale agro 
alimentare Da gennaio a mar 
zo di quest anno il saldo è sta 
to passivo per oltre 4600 mi 
liardi contro i 4375 miliardi 
dello stesso penodo del 1986 
In soli Ire mesi abbiamo im 
portato prodotti agncolt e dei 
la pesca per 3414 miliardi con 
un aumento dell 1 5% nspetto 
allo stesso penodo del 1986 
Lacquisto di prodotti atimen 
tari e del tabacco ha invece 
superato i 3400 miliardi con 
un incremento del o 0 4% ri 
spetto a genna o marzo 86 

fn particolare a far saltre I I 
nostre esportazioni nel tnme 
stre sono stati soprattutto i le 
gumi le patate e gli ortagc,i 
freschi con un balzo in avanti 

del 63% nspetto ai pnmi tre 
mesi dello scorso anno segui 
to dai prodotti della pesca 
con +12% dai bovini con 
+6% Sul fronte dei prodotti 
ali men tan poi il record degli 
aumenti spetta alle conserve 
ai succhi di frutta e ai legumi 
con+34% Più contenuto lau 
mento (+3%) per latte e prò 
dotti della trasformazione del 
latte Per le sole carni fresche 
e congelate poi la spesa e 
stata di oltre 999 miliardi con 
un aumento minimo (+1%) 
Ha invece registrato un vero 
e propno tracollo I import di 
zucchero 40% nspetto ai pn 
mi tre mesi deli 86 

Siassottigla invece il vaio 
re delle nostre esportazioni 
agro alimentari ne! primo tr 
mestre dell anno e e stato un 
decremento dell 8 4% 

L'Unità/Cinema 
Festa Nazionale 

Savona '87 
3/19 luglio 

Una settimana in Riviera 
PERÌODO 

Disponibilità alberghi e pensioni dal 28 giugno al 19 luglio 
1987 Soggiorni settimanali da domenica a domenica. 

LOCALITÀ 
Savona Spotomo Celle Ligure Varazze Riviera di Ponente 

STRUTTURE 
Alberghi di 1 2 J stelle camere con servizi trattamento di 

pensione completa o mezza pension* 

Prenotazioni alberghi fino al 31 maggio 1987 

PREZZI PER SETTIMANA A PERSONA 
in pensione completa da lire 245 000 

riduzione 1/2 pensione lire 5000 al giorno a persona 
nduzione terzo letto 10% della quota 
supplemento singola lire 7 000 per notte 

Convenzioni con stabilimenti balneari per affitto cabine, sdraio e 
ombrelloni a prezzi concordati 
INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 
SavTur/Etb Savona, via Brusco 1 tei 019/20411-22668 
Ente Provinciali Tunsmo Savona, telef 019/20522-25305 

Organizzazione Turistica Sav-Tur/Etli Savona 

VACANZE LKTE 

A LIDO A D R I A N O Lido Classe 
a l i t i settimana* boungatow v i le 
a p p s tament Sul mere Seu mane 
gratuita maggio giugno settem 
txe Informazion Csntr vacanza 
L do Adriano (Ravenna) Tel 
(0544) 4 9 4 0 5 0 1321 

AL M A R E le «vacanze-famiglia» 
più compieta e convenienti Tutt I 
(ala Franca Spagna Jugoslavia le 
troverete r chiedendo gratuitamen 
te il nostro catalogo vrlie apparta 
ment botala atta Vostra Agoni a 
Vagg i o Vagg i Generali V a Ali 
gh eo 9 Ravenna Tel 

0 5 4 4 / 3 3 1 6 6 Prezn part cotari nei 
nostri v l laggi in Sardegna Roma 
gna Abruzzo (1) 

B E U A R I A A l b e r g o A d m i r a l 
Tel 1 0 5 4 1 ) 4 7 116 4 9 3 3 4 Sul 
mare camere con docc a wc bai 
cone autobo i La traete one nel 
p ia t to G ugno settembre L 
28 OOO luglio L 32 OOO agosto 
L 3 9 OOO lu t to compreso (49) 
GATTEO M A R E H o t e l . Azzur 
r e M i n e r v a F r a n c e t e * Ro­
b e r t Acquascivoto m t Grandis 
Etna piscina Solarium Scatta me 
nu serate gastronom che VI ai ten 
dono per meravigliose vacarne 
G u g n o L 2 3 0 O 0 / 2 5 O O O lug lo 
L 27 5 0 0 / 3 0 0 0 0 agosto i_ 
32 5 0 0 / 35 0 0 0 Iva esclusa Tal. 
10547185601 87 242 (25) 

IGEA M A R I N A h o t e l S o u v e n i r 
Tel ( 0 5 4 1 ) 6 3 0 1 0 4 Vista mare 
ogn confort tranquillo a accogl en 
te nella tradizione romagnola G u 
gno settembre 25 0 0 0 luglio 
32 0 0 0 1/8 al 2 0 / 8 37 0 0 0 
2 1 / 8 al 3 1 / 8 2 7 0 0 0 (64) 

M I S A N O M A R E Pens ione E i e 
d ra V a Alberello 3 4 Tel 
0 5 4 1 / 6 1 5 1 3 6 V e n a mare ca 
mere con/senza serv z balconi 
parchegg o eoe na romagnola 
Gugno settembre 2 0 0 0 / 2 1 0 0 0 
lugto 2 4 0 0 0 / 2 5 0 0 0 1 2 3 / 8 
3 1 0 0 0 32 0 0 0 24 3 1 / 8 22 0 0 0 
23 0 0 0 lu t to compreso scont 
bamb n gest one propr a 128) 

M I S A N O M A R E Pens iona 
M a i o 
l i V a Mat teot t i 12 te) (0541) 
6 0 1 701 6 1 3 2 2 8 Nuova co 
struz one vie no mare cuc na casa 
tinga tut te camere serv z balcon 
bar g a r d n o cab ne mare garage 
or vaio M a g g o gugno settembre 
L 2 I 0 0 0 luglio t 2 5 5 0 0 1 22 
agostoL 31 0 0 0 2 1 31 agostoL 
2 5 5 0 0 tu t to compreso scont 
bamb r» Gest one propr a (26) 

M I S A N O M A R E pens ione Ve la 
d Oro V e e S i c l i a 1 2 tei (0541) 
6 1 5 6 1 0 priv 8 1 4 1 7 7 3 0 m ma 
re camere serv z toalcon vista ma 
re o larum ambente f a m i are 
cuc na romagnola Pens one com 
pietà bassa 22 0 0 0 24 0 0 0 
2 1 3 0 / 6 e 2 4 3 1 / 8 25 0 0 0 
2 7 0 0 0 lugl o 28 0 0 0 3 0 0 0 0 
a ta 33 0 0 0 35 0 0 0 Scont barn 
b n 160) 

RICCIONE h o t e l A l f o n s i n a Tel 
1 0 5 4 1 ) 4 1 5 3 5 viale Tasso 53 V i 
e n ss mo mare vanou Ilo camere 
servi ; bslcon giard no ombreg 
g a i o cucna curata propr e tara 
M a g g o 23 0 0 0 gugno settembre 
22 5 0 0 24 5 0 0 lug lo a 
2 3 3 1 / 8 27 0 0 0 29 5 0 0 
1 2 2 / 8 3 6 0 0 0 37 0 0 0 tu t to 
compreso Scont bambini (46) 
RICCIONE h o t e l Camay Te) 
( 0 5 4 1 ) 6 4 1 4 4 3 6 0 2 6 2 9 Fronte 
mare tut te camere ssrvtz balcone 
v sta mare bar parcheggio ascen 
sore o t t mo trattamento cuc na 
romagnola cab ne spiagge Pen 
stona completa bassa 26 0 0 0 
m e d a 2 9 0 0 0 34 5 0 0 alta 
4 1 5 0 0 Gesto e propr a Interpol 
latec (18) 

RICCIONE Ho te l Regen V a 
Marsala 9 tei (0541) 6 1 5 4 1 0 
Apertura Pasqua vie no mare zona 
Terme trartgu Ilo Cucina sana gè 
nume ascensore autoparco coper 
to camere serv z Bassa L 
25 0 0 0 / 2 6 0 0 0 m e d a L 

3 0 0 0 0 al a L 3 5 0 0 0 tu l i o com 
preso Sconti bamb ni f ino 7 anni 
10 5 0 % (53) 

RICCIONE Pens ione G iavo lucc l 
Va le Ferrar s Tel ( 0541 ) 

6 0 1 7 0 1 e 6 1 3 2 2 8 Vicino mare 
r nnovata cuc na casalinga camere 
con/senza servtzi Giugno se i tem 
txe 2 0 0 0 0 2 1 0 0 0 lug lo 

24 5 0 0 25 5 0 0 1 20 agosto 
3 0 0 0 0 3 1 OOO 2 1 3 1 agosto 
24 5 0 0 25 5 0 0 tu t to compreso 
cabina mare gestione propr a 
scont bambini (27) 

RICCIONE RIMIMI Af f t tansi 
appartement est vi Modernamen 
te arredati vie nanze mare zona 
centrale e tranqul la Tel ( 0 5 4 1 ) 
3 8 0 5 6 2 4 3 5 5 6 (14) 
R IMINI s o g g i o r n o D iva V o l a 
M a r m a r l a 15 tei (05411 2 8 9 4 6 
a b t 7 7 8 3 3 4 Vicina mare camere 
servi i Gugno settembre 2 0 0 0 0 
lug lo 25 OOO agosto 31 000163) 

SENIGALLIA a l be rgo Elena 
V a Goloon 22 telef (071) 
6 6 2 2 0 4 3 a b t 6 8 1 6 2 1 5 0 m 
mare p o s i ona tranqu Ila camere 
servizi telefono bar parchegg o 
coperto giard no T at tamente fa 
m I are Pens one completa mag 
g o giugno settembre L. 28 0 0 0 
lugl 0 2 1 3 1 agosto l 3 4 0 0 0 
1 2 0 agostoL 4 0 0 0 0 tu t t o com 
preso Scont b e m b n (8) 

V A C A N Z E al m a r e Cesena t i co 
Va l ve rde ett t t amo appartameli 

1 giugno 15 gtorn 2 0 0 0 0 0 (3 PO­
SI tetto) 2 70 0 0 0 (4 post letto) 
lug lo 5 0 0 0 0 0 (4 post letto) 
6 0 0 0 0 0 (6 post letto) Agenza 
Farabegol viale Carducc 3 0 2 
4 7 0 4 2 Cesenatco Tel 10547) 
8 6 1 8 1 (33) 

V I S E R B A / R I M I N I pens ione 
Clara V a don M zon tei 
105411 7 3 8 4 1 4 D e t tamentema 
o baicon parcheqg a Scont 

bamb n Bassa 22 0 0 0 24 0 0 0 
I g l o 26 0 0 0 28 0 0 0 agoMo 
30 0 0 0 32 0 0 0 (51) 
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ECONOMIA E LAVORO 

La 
Lega coop 
verso 
il congresso 

Prandini 
presidente 
della Le; 
nazionale 
cooperative 
e mutue 

Trentin 
membro 
della 
segretena 
nazionale 
Cgil 

Lucchini 
Da tre anni 
presidente 
degli 
industnali 
italiani 

Loblanco 
presidente 
nazionale 
dei 
Coltivatori 
diretti 

Le coop da Lega a sistema di imprese 
• • Il 32" congresso della Lega naaonale coope­
rative e mutue (Lncm) si apre a Roma il 6 maggio 
prossimo al Palazzo dei congressi Convocato a 
distanza di cinque anni si svolgerà in Jjna situazio­
ne prolondamente cambiata dall'ultima volta che 
le assise si riunirono La crescita, dei soci e del 
volume di lavoro, ha comportato anche un inserì-
mento sempre più diretto nel confronto sia nel 

mercato che sul piano sociale Gli interventi che 
pubblichiamo in questa pagina sono, a loro modo 
un riflesso di questa cresciuta importanza della 
Lega nel confronto sui grandi temi presenti nella 
nostra società «L Unità», che per parte sua ha già 
dedicato articoli e informazioni alla preparazione 
congressuale, ne seguirà lo svolgimento con parti­
colare intensità Oltre a riferire su alcuni congressi 

regionali (i congressi di settore si tengono dopo 
quello nazionale) pubblicherà un supplemento 
che verrà allegato all'edizione del 6 maggio II sup­
plemento conterra una analisi dello sviluppo delle 
società cooperative, articoli ed interviste sul futuro 
dei principali settori, schede sui settori e sulle prin­
cipali società consortili che fanno capo alla Lega 
nazionale cooperative e mutue 

GILDO CAMPESATO 

Prandini: «Democrazia e mercato» 
«Siamo passati da una cultura di organizzazione di 
massa portatrice di rivendicazioni delle classi 
emarginate alla cultura di un moderno sistema di 
imprese» un cambiamento che provocherà anche 
un rinnovamento della struttura organizzativa della 
Lega che si appresta a celebrare dal 6 maggio il 
suo 32' congresso strutture dirigenti più agili ma 
soprattutto politiche di gruppo 

•al H()M\ «Stiamo passali da 
ima cultura di organizzazione 
dimaua portatrice di rivendi 
t azioni delle classi emargina 
n alla cultura di un moderno 
hisit'ma di imprese Coopera 
iiione non e più solo uno stru 
mento per difendere deboli e 
diseredali e una risposta mo 
duna per la produzione di 
reddito e ricchezza» Onelio 
Prandini presidente della Le 
ga delle cooperative smletiz 
t& cosi il volto nuovo delia sua 
organizzazione che proprio in 
questi giorni si appresta a ce 
librare il 3<f" Congresso Allo 
ra siete diventati come lutti gli 
altri imprenditori «Niente af 
fatto Come impresa starno al 
la |iari degli atln ma contem 
porancaminlc e qui sta la 
«rande differenza siamo por 
li tori di democrazia econo 
imi a La nostra identità non 
1 abbiamo mai persa il palio 

socielano «una testa un voto» 
e il rapporto capitale lavoro 
nell azienda cooperativa esal 
tano la centralità del socio i 
valori di solidarietà e socialità 
sono tuttora fondamentali-

Solidarietà vuoi dire anche 
affrontare i problemi della di 
soccupazione «Si ma i prov 
vedimenlt assistenziali non 
servono Dobbiamo promuo 
vere imprese in grado di start 
sul mercato Penso che la 
coopcrazione sia in grado di 
farlo perche può diffondere 
imprendi tonai ita coinvolgen 
do direttamenle lavoratori 
produttori utenti» Quali pò 
trebberò essere i settori più in 
teressanti7 «Disinbuzione 
ablazione agneolìura prò 
duzione e lavoio turismo ser 
vizi pesca sono quelli in cui la 
nostra presenza più e consoli 
data Ma e e una richiesta 
nuo\a che viene dal mondo 

manifatturiero Sinora in que 
sto campo le nostre espenen 
ze si erano limitate a fatti con 
tingenti aziende in crisi rap 
presaghe antisindacah operai 
disoccupati Oggi invece vo 
ghamo intervenire non solo in 
fase di difesa ma anche di prò 
gettazione Insomma voglia 
mo aziende nuove costrutte 
da lavoratori ma che siano a 
misura di mercato-

Nei servizi I esperienza 
cooperativa è rimarchevole 
•Ed è anche il settore più su 
scetitbile di prospettive Basti 
pensare alla necessità di am 
modernare lo Stato sociale 
ali assistenza alla previdenza 
al terziario avanzato un dt 
scorso importarne che si può 
apnre soprattutto per i giova 
ni La coopcrazione vuol fare 
la sua parte ma e necessano 
che anche te istituzioni cen 
trali e locali facciano coeren 
temente la loro» 

In questi ultimi tempi siete 
andati in Borsa con I Unipol 
avete costituito una inarchant 
Bank con 1 Imi e cioè col capi 
tale privato presto apnrete 
una banca Che succede alta 
coopcrazione tradizionale' 
«Succede che il mondo cam 
bia che per gestire bene 
un impresa anche cooperati 

va Oggi ci vogliono capitali e 
strumenti nuovi Mi pare sia 
giusto che il movimento eoo 
perativo sia in grado di utiltz 
zarli ovviamente finalizzan 
doli non alla speculazione 
ma alla difesa e valonzzazione 
del risparmio popolare Per 
questo siamo decisi ad tnter 
venire anche nel settore della 
previdenza integrativa dei 
fondi imrtiobthan e mobiliari» 

Insomma dalla rivendica 
zione di «essere riconosciuti 
come soggetto autonomo 
dell econonnia nazionale (il 
famoso «teirzo settore») alla 
pratica di -questo obiettivo 
•Si ma e e ancora bisogno di 
una grande Iniziativa in parti 
colare nei confronti delle isti 
tuzioni che malgrado i passi 
avanti degli ultimi anni non 
hanno ancora .riconosciuto al 
movimento cooperativo una 
legittimazione piena Basti 
pensare alia mancata nforma 
della legislazione sulle coop 
Ma e e uno spazio da conqui 
stare anche nella legislazione 
economica e finanziana E 
poi anche le Regioni devono 
riconoscere la cooperazione 
come soggetto dello sviluppo 
programmato dell economia 
Per quel che ci riguarda vo 
gliamo nprendere il dialogo 

con le forze politiche con le 
organizzazioni sindacali dei 
lavoraton e con le imprese 
pnvate e pubbliche Abbiamo 
dei ritardi su tematiche come 
salute e ambiente che vanno 
assolutamente colmali» 

Ne deduco che dovele 
cambiare anche al vostro m 
terno «Indubbiamente abbia 
mo bisogno di un forte nnno 
vamento e ammodernamen 
to Dovremo essere in grado 
di costruire progetti di politica 
cooperativa pan agli spazi che 
si sono aperti nel paese Dob 
biamo essere disponibili ad 
assumere responsabilità nuo 
ve alleandoci con i mondi del 
lavoro e del! impresa sia pn 
vaia che pubblica pur salva 
guardando la nostra identità e 
la nostra autonomia» 

In concreto come cambie 
ra ìa Lega? «Dobbiamo prose 
guire processi di nstruttura 
zione in particolare nel sello 
re agncolo e nei servizi in ne* 
scare processi di innovazione 
tecnologica rafforzare I orga 
nizzazione aziendale le politi 
che di markeiing e di forma 
zione dei soci E poi e e una 
questione più rilevante di al 
tre la capitalizzazione e il fi 
nanziamento delle imprese 
Dobbiamo anche inventare 

regole e strumenti nuovi per 
dare luogo a politiche di sisle 
ma e una condizione per av 
viare progetti intersettoriali e 
sinergie oggi assolutamente 
necessari* 

Un problema di ingegneria 
organizzai iva? «No passare 
da organizzazione di massa a 
organizzazione di imprese 
cooperative autogestite signi 
fica in primo luogo un forle 
mutamento culturale e politi 
co in tutti i soci e nei gruppi 
dmgenti» Si ma cambiera 
qualcosa anche nelle politi 
che organizzative7 «Dobbia 
mo snellire i van centri di dire 
zione oggi troppo ripetitivi e a 
volte sovrapposti pnvilegiare 
la formazione di gruppi din 
genti e di uffici che siano 
espressione di precise e qua 
liticate competenze dotare 
Lega e comitati regionali di 
strumenti di supporto per l 
aprogetlazione economica le 
politiche finanziane la forma 
zione la ncerca I innovazio­
ne le politiche di import 
export la certificazione di bi 
lancio Se vogliamo restare 
protagonisti attivi della vita 
economica e sociale del pae 
se e indispensabile che sap 
piamo cambiare anche noi 
Messi» 

I te t t i : «Attenzione, ma niente sconti» 
La CgiI ha firmato recentemente un «protocollo» 
d'intesa con la Lega per la creazione di nuova 
occupazione ma ciò non significa che concederà 
sconti sulle rivendicazioni «Vi sono ancora troppe 
forme di cooperazione spuna che nascondono in 
realtà forme di appalto della manodopera Certe 
coop hanno troppi dipendenti e troppo pochi so 
ci», dice il segretano confederale Cgil 

* • ROMA «Per il sindacalo 
si tratta di un traguardo molto 
impegnativo- cosi Bruno 
Triuirn segretario nazionale 
della Cgil giudica I intesa rag 
giunta dalla sua organizzalo 
ne con la Lega delle coopera 
live lo scorso settembre Sono 
tassati pochi mesi ma «si stan 
no già compiendo i primi pas 
si» per la formazione di quei 
•tornitalo politico di coordi 
namento- che dovrebbe co 
slituire 1 ossatura per la prò 
mozione con uno sforzo co 
mune di nuovi posti dt lavoro 
nel) ambito del sistema eoo 
perativo «I gruppi di lavoro si 

incontrano quasi settimana! 
mente spiega Trenim - e 
stanno cominciando a partire 
anche alcune iniziative a live! 
lo periferico in Lombardia e 
Liguria ad esempio» 

«Accordo impegnativo» 
hai detto Perche7 «Perche la 
Cgil si impegna a tradurre in 
fatti molto concreti la politica 
di rinnovamento delle strudu 
re e degli obiettivi Tra questi 
vi e la promozione attraverso 
iniziative comuni con la Lega 
di progetti per 1 occupazioni 
Penso alla formazione di eoo 
perative soprattutto giovanili 
ma anche ad interventi nel ca 

so di imprese in nstrutturazio 
ne o fallite come prevtde la 
legge Prodi» 

Cosa significa lutto ciò per 
il sindacato7 «Vuol dire mve 
siire nsorse umane formare 
quadri orientare settori dt al 
tivita Mai in passato ci erava 
mo cimentali su un terreno di 
questo tipo Ma non possiamo 
dimenticare I esigenza di una 
più sistematica tutela di tutti i 
lavoraton operano nelle eoo 
perative sia che siano subor 
dinati (e m molte coop la loro 
quota e troppo grande nspet 
to agli addetti) sia che figuri 
no come soci Non possiamo 
abdicare al! azione di tutela su 
problemi come le condizioni 
di lavoro le retribuzioni i di 
ritti sindacali da questo punto 
di vista anche i soci son dei 
prestatori d opera» 

Un affermazione esplicita 
•Certo secondo noi il proto 
collo di settembre pone an 
che alla Lega problemi di ade 
guamento di rinnovamento 
Non si tratta solo di dar vita a 

strutture di )ob creation- o di 
gestire concordemente le leg 
gt che promuovono I impresa 
cooperativa La Lega deve an 
che accettare un rapporto dia 
letlico col sindacato a tutjtt i 
livelli» 

Cooperazione si ma a certe 
condizioni dunque «Siamp 
interessati allo sviluppo dej 
I impresa cooperativa nella 
misura in cui promuove effet 
tivamente occupazione ma 
anche nuove forme di orga 
mzzazione del lavoro una ri 
levante crescita professionale 
degli occupati ed un avvicina 
mento sia pur graduale ai pnn 
api e alle regole dell autoge 
stione Non basta il mero eser 
cizto del diritto di voto dei so 
ci in assemblea una volta I an 
no 1 autogestione comincia a 
diventare un fatto sociale nle 
vante quando i lavoraton ven 
gono coinvolti nelle decisioni 
che nguardano I organizza 
zione produttiva e quando di 
spongono di strumenti cultu 
rali e professionali che con 

sentano loro di fruire di tutte 
le informazioni necessarie per 
I esercizio di una partecipa 
zione consapevole al governo 
dell impresa» 

A che punto starno7 «Ri 
spetto a questi obiettivi una 
parte consistente delle impre 
se cooperative deve ancora 
fare molta strada» Come7 

•Prima di tutto contrastando 
effettivamente tutte le forme 
di cooperazione spuna che 
nascondono in realta forme di 
appalto della manodopera In 
secondo luogo il movimento 
cooperativo deve operare per 
superare una situazione che in 
molti casi vede la natura eoo 
perativa dell impresa affidata 
ad una minoranza dei soci ri 
« petto ad una maggioranza di 
lavoraton subordinati ed ol 
tretutto condizionati nella io 
rc> autonomia nvendicativa 
dalla natura e dagli scopi del 
I impresa cooperativa anche 
se spesso questi ultimi sono 
più proclamati che realizzati* 

Dunque la firma del proto 

collo non ha significato la so 
luzione di tutti i problemi «In 
dubbiamente la realizzazione 
di quanto previsto dal proto 
collo e I impegno del sindaca 
to per la promozione della 
cooperatone cornporteran 
no momenti di confronto ed 
anche di conflitto che pero 
non potranno che vivificare il 
sistema delle coop L impresa 
cooperativa ha il diritto di at 
tendersi un sostegno senza 
condizione nella misura in cui 
diviene presidio di grandi va 
lori come la solidarietà la par 
tecipazione 1 autogestione la 
qualità del prodotto e la prò 
fessionalita delle prestazioni 
Ma se la parola coop deve di 
ventare soltanto una sigla die 
tra cui e e un impresa come 
un altra magan con forme di 
organizzazione del lavoro e 
retribuzioni anche peggiori 
non si capisce perche il movi 
mento sindacale dovrebbe ri 
vendicarne lo statuto di im 
presa incentivata e assistita 
dalla collettività» 

Sicilia, dalla terra al computer 
Seicento miliardi di fatturato annuo, 2 300 coope 
rative associate, 800 delle quali nel settore delle 
abitazioni, con un fatturato proprio E l'ossatura su 
cui si regge la Lega delle cooperative in Sicilia da 
l'altro ieri a congresso a Giardini Naxos I lavori 
cui hanno partecipato 400 delegati vengono con 
elusi oggi da Rino Petraha della presidenza della 
Lega 

ORNELLA DE BLA SI 

M i GIARDINI NAXOà Una 
grandi voglia di affermano 
ne Per la Uga siciliana riunita 
a congresso a Giardini Naxos 
sembra giunto il momento 
dell emancipazione lo aveva 
sottolunato più volte già pa 
recchlt settimane prima del 

congresso Dino Tullolomon 
do presidente delia U I ^ Ì lo 
ha ribadito nella reldziom 
d apertura dei lavori II con 
gresso deve segnare il t, TO d 
boa il momento della svol'a 
Lasciatosi definiluameme alle 
spalle il vecchio abito solo pò 

litico sindacale la Lega sici 
liana vuol porsi come sogget 
to economico emergente Co 
sa ciò significhi Tuttolomon 
do lo ha spiegalo chiaramen 
te non basta più veder ere 
scere di numero le cooperati 
ve (cosa che e avvenuta far 
gamente in Sicilia in questi an 
n0 bisogna assicurare loro 
tutte le caratteristiche dell im 
presa competitiva vitale e sa 
na Quindi professionalità in 
centivi reali possibilità di for 
mazione manageriale 

Il lutto in polem ca aperta 
con la Regio ie setlana che 
ha la leg dazione forse p u 
•nanzata per intrementere la 
nascita dtlie cooperative ma 
ha favorito più spesso le cheti 

tele e 1 assistenzialismo Gii in 
terventi finanziari «a pioggia» 
(beneficiane tipo le cantine 
sociali) insomma non piaccio 
no alla Lega che esige invece 
dalla Regione programmazio 
ne e punta alla selettività im 
prenditoria^ Ma una impo 
stazione di questo genere por 
la con se un grande travaglio 
interno e anche questo il con 
gresso lo ha affrontato Si trat 
ta di essere più autonomi dai 
parliti di puntare sulla «cultu 
ra d impresa» 

Quindi ad una eccessiva 
germinazione di cooperai ve 
dalla vita grama si preferisce 
la crescita selezionata di im 
prese solide in grado di crea 

re una alternativa ai due poli 
tradizionali il pubblico e il pn 
vaio E in Sicilia quest ambi 
zione (.«ria ad un altro prò 
getto di emancipazione quel 
lo delle cooperative locali dal 
la «tutela* delle grandi coop 
del Nord, soprattutto emilia 
ne «Non possiamo permetter 
ci di crease anche ali interno 
della Lega una questione me 
ndionale» aveva spiegato nei 
giorni scora in un intervista 
ad un quotidiano locale Dino 
Tullolomondto Negli anni 
passali infdttr e successo che 
le grosse strutture emiliane 
hanno aiutato le coop Sicilia 
ne Si tratta in un certo senso 
di uscire da quella che comin 

eia ad essere vissuta come su 
bai temila alle imprese del 
nord Situazione delicata 
questa del mercato siciliano 
che rischia di vedere penaliz 
zate le proprie piccole impre 
se ed e resa ancora più diffici 
le da una normativa regionale 
sugli appalti che ha rallentato 

lo ammettono ormai sinda 
cati imprenditori e centrali 
cooperative tutti gli investi 
menti e della quale lutti chic 
dono la modifica con il rece 
p meni K Ila legge nazionale 
Lobiettvo per la Lega e ari 
che m questo caso ndiscutere 
la linea poi tica di salvaguar 
dia degli interessi dell isola 
permettendo alle imprese sici 
liane di gestire lo sviluppo 

Lucchini: «Troppi 
vantaggi 
per le cooperative» 
• • i;(iM\ Lucchini, è vero 
che la Conflndustrla ce I ha 
con la Lega delle Coop? 

E una sensazione sbagliata 
Tutte le categorie produttive 
che operano nel nostro siste 
ma economico possono anzi 
debbono dare il loro contri 
buto allo sviluppo I industria 
privata ma anche 1 industria 
pubblica e la coopcrazione 
Quello che si chiede è sempli 
cernente che ogni upo di im 
presa open sul mercato m pa 
nta di condizioni in un regi 
me di concorrenza 

Lei ha parlalo di 'privilegi 
antistorici- concessi alla 
coopcrazione che «dlstor-
cono 11 mercato e offrono 
elementi di vera e propria 
concorrenza •leale-

E inconfutabile che le coope 
rative godano per un retaggio 
storico superato denvante da 
una originaria carattenzzazio 
ne solidaristica che e andata 
sempre più attenuandosi di 
una serie di agevolazioni ere 
ditizie finanziane fiscali pa 

rafiscali settoriali regionali 
che le avvantaggiano nella 
competizione di mercato con 
ia conseguenza di accentuare 
le difficolta per le imprese in 
dustnali soprattutto medie e 
piccole che si trovano cosi a 
fronteggiare una concorrenza 
squilibrala Tutto ciò è contra 
ro sia alle logiche della effi 
cienza sia alle regole essenzia 
It di funzionamento di una so 
cietà industriale 

Quindi, lei è contrarlo a 
una legislazione che age­
voli le coop. 

Credo che giochi contro la 
stessa immagine dell impresa 
cooperativa, assicurarle un 
contesto di privilegi e di age 
votazioni nell assunto che at 
tnmenti essa non sarebbe in 
grado di camminare con le 
propne gambe Una visione 
ancorata a vecchi schemi e 
privilegi in una realtà di mer 
cato ampia come I attuale 
ostacola in particolare il prò 
cesso di mtemazionalizzazio 
ne del) impresa cooperativa e 

il ricorso ai nuovi strumenti di 
raccolta del capitale che sa­
rebbe necessario per risolvere 
il prolema della sottocapttaliz* 
zazione Ritengo perciò che 
I attuale situazione debba es­
sere corretta, evitando per 
I impresa cooperativa un ulte­
riore allargamento del quadro 
agevolato e nducendo, per 
quanto possibile le stesse 
agevolazioni vigenti 

Eppure all'estero l'Impre­
sa cooperativa al è affer­
mata senza particolari so­
stegni legislativi pone 
non è nel -privilegi» la 
chiave del «Decesso della 
coopcrazione. 

Non credo che i privilegi favo-
nscano oggi lo sviluppo del-
I impresa cooperativa, e tan­
tomeno Io favoriranno in futu­
ro Del resto, la situazione che 
lei mi prospetta per il mercato 
estero è un ulteriore confer­
ma di quanto siano ingiustifi­
cati e controproducenti I privi­
legi concessi alle cooperative. 

VI sono awW etcapl di 
aziende della Lega die 

Lobianco: «Non è 
ancora il tempo 
degli accordi» 
•al RUMA Coop bianche e 
coop rosse insieme fanno la 
maggioranza dell agricoltura 
italiana E possibile ora trova 
ri momenti di intesa operati 
va1 Arcangelo Lobianco pre 
siderite della Coldirelti prefe 
nsce puntare 1 accento sulla 
riorganizzazione in corso nel 
le strutture associative che 
fanno capo alla sua organizza 
zione premessa necessaria 
alla realizzazione di una politi 
ca di coalizione tra le nostre 
forze-

Lei ha detto che la Lega e 
rappresentata ben al di la del 
la sua effettiva forza «La lega 
ha mutato profondamente al 
cui» suoi aspetti adottando 
comportamenti del tutto affini 
a quelli dei normali operatori 
finanziari e trasferendo il mo 
melilo decisionale a livelli 
sempre più elitari e sempre 

m^mfr im&#&*<im^ 

più lontani dai soci produttori 
o consumatori o lavoratori In 
termini quantitativi la coope 
razione del nostro mondo 
rappresenta la gran parte del 
le produzioni trasformate dal 
la cooperatone pero a que 
sta forza non cornsponde una 
eguale forza in termini di pò 
tere sul mercato Viceversa il 
mondo della Lega con quote 
di mercato nettamente infe 
non sta acquistando almeno 
in alcuni settori una sempre 
maggiore capacita di penetra 
zione Forse I elemento deci 
sivo e dato proprio dal diverso 
ruolo dei produttori agncoli 
nella gestione delle coopera 
uve e questa una ipotesi che 
dobbiamo indagare con co 
raggio per giungere a definire 
adeguate strategie» 

L agricoltura e sottoposta a 
profondi cambiamenti Non 

fianco con uapreae atto-
date «Ha Conflndnstria. 

Nella maggioranza dei casi la 
collaborazione fra aziende 
pnvate e aziende cooperative 
si è rivelata fruttuosa, di reci­
proca soddisfazione Ma ciò è 
avvenuto solo quando sì sono 
rispettate le leggi di mercato 

pensa vi possa essere una 
convergenza tra i diversi mo 
vimenti cooperativi? «Parlare 
di convergenze mi sembra az­
zardato nei tempi più che nel­
la sostanza La Coldiretti sta 
cercando di portare disciplina 
in un drappello che procede 
in ordine sparso e quindi de­
bole-

Federconsofzi ci sarà spa­
zio per intese anche con le 
coop della Lega? 

•Quello sulla Federconsorzi 
e un discorso delicato a causa 
di tutte le implicazioni econo­
miche ma anche storiche e 
sociali che comprende Noi 
abbiamo la coscienza tran­
quilla in tutti i sensi dalla ge­
stione ftnanziana ali organiz­
zazione dei servizi In questa 
realta la Cotdirettt intende in­
cidere per quanto le compete 
e la tocca da vicino non di­
menticando che condivido 
mo la gestione con gli amici 
della Confagncoltura E evi­
dente che siamo pronti al 
confronto» 

Un superamento del passa­
to che può portare anche alla 
riapertura delle iscnzioni ai 
consorzi agrari' «Per quanto 
nguarda questo argomento, 
non credo che la possibilità di 
creare collaborazioni o intese 
rappresentino pregiudiziali ir-
rinunciabili» 

2.300 coop 
•al Le 800 coop d abitazia 
ne sono le più numerose della 
Lega siciliana hanno realizza 
to 12 600 alloggi Seconde 
per quantità le cooperative di 
produzione e lavoro che so 
no 562 Seguono quelle agri 
cole (526) mentre le coop dt 
pesca e trasporti sono una 
ventina in ciascuno dei due 
settori Ci sono inoltre qua 
rantadue cooperative di con 
sumo e altre 200 cooperative 
•miste- Negli ultimi tre anni il 
profilo delie cooperative nella 
Lega siciliana si e profonda 
mente modificato più solido 
finanziariamente (con un in 
tremento medio del 147J6 del 
capitale sociale) ha visto 
emergere con trailo sempre 
più marcato le cooperative 

giovanili impegnate soprattut­
to nel terziario avanzato 

Sulle 480 cooperative di 
servizio che la Lega conta in 
Sicilia quelle che si occupano 
di informatica telematica 
servizi alle imprese e servizi 
sociali vedono una presenza 
giovanile preponderante Una 
cooperativa di informatica di 
giovani per esempio laSmta 
gma di Baghtna ha comincia 
to a farsi strada tre anni fa, 
installando i terminali elettro­
nici necessan per i] maxipro­
cesso alla mafia che si sta ce 
lebrando a Palermo Oppure 
la Cnscina una cooperativa 
agricola di Castelvetrano nei 
pressi di Trapani che coltiva 
sfruttando it clima quasi afri 
cano frutti tropicali 
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Qualcosa non va 
La supernova 
fa troppa luce 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Perché la supernova che abbiamo visto esplodere il 23 
febbraio scorso sia riguadagnando luminosìià? «Non c'è 
alcuna teoria solida per spiegare questo fenomeno-, sen­
tenzia il professor Jan Shelton, l'astronomo canadese che 
ha osservato per primo la supernova (che difatti porta ora 
il nome di Shelton 1987-H). A suo parere molte opere di 
astronomi dovranno essere riscritte. La supernova infatti 
avrebbe dovuto dapprima rapidamente -accendersi* di 
luce e poi lentamente attenuare la sua lucentezza. È acca­
duto invece che, dopo aver aumentato la sua luminosità di 
2000 volte in due giorni ed essersi poi stabilizzata nelle 
due settimane successive, la supernova sta, dal 12 marzo 
scorso, riguadagnando luminosità. 

La «depressione del lunedì» 
non è dovuta al ritorno al 
lavoro, ma ad un ritmo bio­
logico sfasato in volontari a-
mente nel fine settimana. È 
quanto afferma il professor 
Richard Coleman, condi­
rettore della clinica per i di-

La depressione 
del lunedì: 
Il lavoro 
non ha colpe 

sturbi del sonno dell'Università della California, Secondo il 
professor Coleman l'orologio biologico umano è regolato 
non sulle 24 ma sulle 25 ore. Quando, al sabato, si tenta di 
ripristinare il ritmo •naturale» si inizia però una sorta di 
•reazione a catena- che porta, il lunedi, a svegliarsi formal­
mente, poniamo, alle sette ma 'biologicamente» alle quat­
tro. Qualcuno si sentirebbe in forma entrando in ufficio 
alle cinque del mattino? 

Presto il via 
ai 10 progetti 
finalizzati Cnr 

Il Cipe discuterà Ce presu­
mibilmente varerà) i pro­
getti finalizzati del Cnr che 
dovrebbero prendere il via 
entro quest'anno. SI tratta 
di dieci progetti su telecomunicazioni, robotica tecnolo­
gie elettroottiche; chimica fine, materiali speciali per tec­
nologie avanzate: tecnologie superconduttive e criogeni­
che; servizi e strutture per l'internazionalizzazione delle 
imprese italiane e lo sviluppo delle esportazioni; sistemi 
Informatici e calcolo parallelo; biotecnologie e biostru-
mentazlone; edilizia. I progetti saranno finanziati con oltre 
750 miliardi di lire e impegneranno oltre 23mila ricercato­
ri. I finanziamenti maggiori andranno al progetto finalizza­
to per l'edilizia: assorbirà infatti ben 121 miliardi di lire. 
Quello meno costoso sarà invece quello per l'internazio­
nalizzazione delle Imprese italiane. 

Entrerà in funzione all'ini­
zio degli anni Novanta la 
prima centrale sperimenta­
le alimentata con «celle a 
combustibile* e con una 
potenza di circa 20 Mega­
watt. Le -celle a combusti­
bile» sono una relativamen­

te nuova (orma di produzione di energia, utilizzala finora 
Mio in alcuni viaggi spaziali. Nelle -celle, il gas che fa da 
combustibile non brucia ma, attraverso una reazione chi­
mica, rilascia energia « acqua calda. La prima può essere 
utilizzala direttamente, la seconda può essere immessa in 
un circuito di leteriscaWamento. La centrale sperimentale 
sorgeri a Cattano D'Adda, sul fiume presso Milano e sarà 
realizzati dall'Azienda energetica municipale del capoluo-

§o lombardo. Si prevede che, nel 2000, Milano sia servita 
a una trentina di -minkentrali. alimentate a celle a com­

bustibile. 

Energia nuova 
e «pulita» 
Milano 
ci prova così 

Scorie nucleari 
seppellite 
sotto 
l'Antartide? 

Non c'è limile al peggio. Le 
ditte francesi che trattano 
le scorie nucleari - secon­
do quanto rivela «Le Figa- ^ _ , , • 
ro» - s'attendono dalla revi- aiÉMMKririaalt. 
sione del trattato sullo sfruttamento pacifico dell Antartide 
(previsto nel 1990 anche la possibilità di seppellire nella 
«ghiacciala del mondo- I rifiuti radioattivi delle centrali 
nucleari. I sostenitori di questa tesi portano a sostegno 
della loro proposta la constatazione che i terreni antartici 
sono i più stabili del globo. Alcuni rilievi nel sottosuolo di 
quel continente hanno inlatti dimostrato che gli strati più 
profondi del ghiaccio sono vecchi di 170.000 anni e rico­
prono a loro volta rocce ancora più antiche. Questo dimo­
stra senza dubbio una notevole stabilità geologica dell'An­
tartide e quindi, secondo i responsabili dello smaltimento 
delle scorie radioattive, potrebbero candidarsi a nascon­
dere, sotto un delicatissimo sistema ecologico come quel­
lo antartico, tonnellate di materiale radioattivo per migliaia 
di anni. 

ROMEO BASSOLI 

Come si manipola il gene 
Frankenstein è lontano 
ma alcune tecniche 
UCO Idi 1U p i CULL UJJ&ZilUl 1C Clonazione; prelievo di una cellula da tessuto maturo. Eliminazione del nucleo da una cellula uovo e inserimento del nuovo nucleo, la cellula uovo si suddivide come (osse («onditi 

Fecondazione, l'alfabeto delle novità 
Ormai quasi quotidianamente la cronaca registra 
novità sulle tecniche della fecondazione artificiale 
e della manipolazione genetica. Sono argomenti 
che fanno discutere e talora preoccupano. Il Vati­
cano ha già condannato queste nuove tecniche. 
Questa scheda ricostruisce cosa già si può fare in 
questo campo, quali manipolazioni diventeranno 
possibili in futuro 

C
LONAZIONE. La 
parola deriva dal 
greco klon. che si­
gnifica germoglio, 

M M M ramoscello, ed in­
dica la formazione 

di cellule originate da un'uni­
ca cellula genitrice, tutte 
uguali a quest'ultima e tutte 
uguali fra toro. Il procedimen­
to, attuato sinora con succes­
so solo negli anfibi, consiste 
nella rimozione del nucleo di 
una cellula uovo e nella sua 
sostituzione successiva con il 
nucleo di una cellula del cor­
po di un individuo maturo del­
ia stessa specie. La cellula uo­
vo si divide come se fosse sta­
ta fertilizzata e si determina 
così un nuovo organismo con 
una costituzione genetica 
uguale a quella de) nucleo 
•trapiantato». Si tratta di una 
riproduzione asessuale 01 cui 
meccanismo è ignoto) che dà 

4---*U2*€vVv{ -

luogo ad individui identici, 
fatta salva la possibilità di mu­
tazioni. 

D ONAZIONE di 
ovociti. La dona* 
zione di ovociti 
può avvenire nel 

mMUM momento del pre­
lievo eseguito a 

pazienti nel corso di un pro­
gramma di fertilizzazione, in 
vitro, soprattutto nel caso che 
il numero degli ovociti ottenu­
ti sìa eccessivo. In questo ca­
so, I'ovocita donato può esse­
re fertilizzato in vitro con il se­
me del marito della donna al­
la quale verrà iniettato. 

ONAZIONE di em­
brioni. La dona­
zione di embrioni 
può essere fatta 
anch'essa nel cor­
so dì un program* 

D zione di embrioni ^r^*-ft 

può essere fatta | j 
mmmim anch'essa nel cor- B ^ 

so dì un program* M^m 

ma di fertilizzazione in vitro, 
una volta constatato un ecces­
so di embrioni rispetto al biso­
gno. Una seconda possibilità 
riguarda l'impiego di embrio­
ni congelati che restino inuti­
lizzati dalla coppia alla quale 
appartengono, generalmente 
perché nei tentativi preceden­
ti è stata ottenuta la gravidan­
za. È evidente che in questi 
casi il patrimonio genetico è 
assolutamente estraneo alla 
coppia che alleverà il bambi­
no, mentre nei casi di dona­
zione di ovociti il patrimonio 
genetico può essere in parte 
della coppia proprio perché 
I'ovocita donato può essere 
fecondato con i) seme del 
partner della ricevente. Una 
ulteriore possibilità è quella di 
inseminare artificialmente, in 
vivo, con il seme del partner, 
una donna che si presti volon­
tariamente a donare uno o più 
ovociti. La donatrice viene 
successivamente trattata in 
modo che eventuali embrioni 
residui non si impiantino dan­
do inizio ad una regolare - e 
certamente non desiderata -
gravidanza. 

CTOGENESI. È la 
possibilità di far 
crescere un em­
brione fuori dal 

ventre materno fi­
no a consentirgli 

una vita auto- orna. In questo 
modo sarebbe possibile otte­
nere gravidanze in donne sen­
za utero e con utero malato, o 
affette da malattie che con­
troindicano una gestazione. 
Oltre a ciò, ì ectogenesi è in­
dispensabile se si vuole ese­
guire su vasta scala la eluna­
zione, e non manca chi ritiene 
che in ogni caso la gravidanza 
debba essete considerata un 
fardello gravoso del quale è 
opportuno liberare la donna. 

È molto lontano, scientifi­
camente, il conseguimento di 
tecniche che consentono ,/ia 
preparazioni,* di un utero arti­
ficiale. E invece più vicina la 
possibilità dì mantenere in vi­
ta uteri isolati, da utilizzare co­
me incubatoli naturali ma au­
tonomi. Nel Centro Fiw.-t di 
Bologna, ad esempio, uteri 
isolati vengono mantenuti 
biologicamente attivi (per ra­
gioni di studio diverse 'dalle-
ctogenesi) per periodi di 48 
ore circa. 

F ERTILIZZAZIONE 
con seme '«-natura­
le» o "preparato». 
È una tecnica che 

« M B si usa n d caso di 
sterilità maschile. 

Il seme viene iniettato nella 
parte più alt.-, della vagina del­
la donna o nel Canade cervica­
le della cavità uterina. Se lo 
sperma usa;o è del partner 
della donna, si tratta di inse­
minazione omologa, se è di 
donatore, l'inseminazione è 

derta etcrologa. L'insemina-
zio-ne si può fare con seme 
fresco o conservato, in appo­
siti contenitori, a bassa tem­
peratura. In tutti e due i casi 
viene, comunque, introdotto 
nella cavità uterina senza che 
intervenga alcuna manipola­
zione. Talora, però, insemina­
zione omologa può essere fat­
ta con un seme "preparato*. Si 
effettuano, cioè, alcune mani­
polazioni che migliorano ta 
qualità (in particolare la moti­
lità) degli spermatozoi. 

F ERTILIZZAZIONE 
In vitro. Una delie 
cause più comuni 
della sterilità fem-

^mmm minile è una ano­
malia delle tube. 

La fertilizzazione in vitro (Fi-
vet) è nata proprio per risolve­
re questo problema. Sottopor­
si ad un fivel è estremamente 
impegnativo e anche oggi, pur 
esistendo centri con notevole 
esperienza, le probabilità non 
superano il venti per cento. 
Ma vediamo come si realizza 
una fecondazione in vitro. Pn-
ma di tutto si induce, con di­
verse tecniche, un'ovulazione 
multipla. Si stimola, insomma, 
la produzione da parte detta 
donna di alcuni ovuli e non di 
uno solo. Poi, gli ovociti ven­
gono prelevati dal corpo della 
donna e fatti maturare. A que­
sto punto, in vitro, avviene la 
fecondazione attraverso l'im­
missione degli spermatozoi. 
L'embrione, cosi ottenuto, 
viene immesso nell'utero del­
la madre. Talora dopo la fe­
condazione, gli embrioni che 
avanzano vengono congelati 
e riutilizzati più avanti nel tem­
po. Recentemente in Italia è 
stata applicata con successo 
anche quest'ultima tecnica e 

sono cosi nati due bambini 
«provenienti dal freddo». 

È proprio contro la fecon­
dazione in vitro che è scattata 
la condanna del Sant'Uffizio. 
Il documento di Ratzinger, 
condiviso pubblicamente dal 
Papa, considera questa prati­
ca un peccato e invila i medici 
cattolici a non applicarla. Al­
cune Università cattoliche 
(come quella di Lille e di Lo 
vanio) hanno però contestato 
gli orientamenti del Vaticano. 

F
ISSIONE embrio­
nale. Nei primi sta­
di della divisione 
embrionale, e pro-

»^>^>M babilmente fino al­
lo sviluppo di 16 

cellule, è possibile separare 
una singola cellula, capace di 
dar luogo alla formazione di 
un embrione intero. Questa 
possibilità può essere sfruttata 
non solo per la formazione di 
gemelli o per aumentare le 
probabilità statistiche di suc­
cesso delta fertilizzazione in 
vitro, ma anche per eseguire 
studi genetici, dai più semplici 
ai più complessi. 

G
IFT (Trasferimen­
to intratubarico 
dei gameti). La 
tecnica sino ad un 

^mmmmm certo punto è 
Identica a quella 

della inseminazione in vitro. 
Si preparano cioè ovociti e 
sperma separatamente. Poi, 
qui la differenza, i due gameti 
vengono introdotti, separati 
fra loro, nell'utero materno. 
L'incontro fra i due gameti av­
viene cosi dentro il corpo del­
la donna e non fuori come nel 
caso della inseminazione in 
vitro. 

È proprio per questo che ta 
Gift viene giudicata più «ac­
cettabile* dal punto di vista 
elico. È una tecnica però più 
complicala delle altre e più 
difficile da applicare. Purtrop­

po gli insuccessi sono molti di 
più. 

I BRIDAZIONE. In­
dica l'inserimento 
di materiale gene­
tico umano nella 

" •«• cellula uovo di un 
animale. Per questo, non è 
possibile sapere se sia già sla­
ta tentata da qualche speri­
mentatore: i risultati restereb­
bero comunque sepolti nel se­
greto dei laboratori. 

M ATERNITÀ surro­
gata o mercenaria. 
La tecnica dell'in­
seminazione artifi-

mmmmmmm ciale può essere 
semplicemente 

impiegata per ottenere gravi­
danze in donne che si presti­
no - dietro compenso o spin­
te da particolari legami affetti­
vi o di parentela - a consegna­
re, alla nascita, il bambino al 
padre naturale e alla sua com­
pagna. 

Più complesso, ma sempre 
possibile, il trasferimento del­
l'embrione in via di sviluppo, 
ottenuto mediante fertilizza­
zione in vitro, in una donna 
che accetti di portare avanti la 
gravidanza che in effetti non 
può essere considerata sua, 
per poi consegnare ai genitori 
naturali il prodotto del conce­
pimento, 

S ELEZIONE pre-
concezionale del 
sesso. Questa pos­
sibilità è allo stu-

mmmmm dio ormai da molti 
anni ed esistono 

tecniche che consentono di 
separare gli spermatozoi che 
portano il cromosoma Y da 
quelli che portano II cromoso­
ma X. La divisione non è com­
pleta. cosicché è solo possibi­
le aumentare le probabilità di 
avere un figlio dì un determi­
nato sesso, ma non dì averne 
la certezza assoluta. 

A Roma 
Una Casa 
perla 
scienza 
«•* Il Pei realizzerà a Roma 
una «Casa della scienza e del­
la innovazione», la prima in 
Italia. La «Casa-, secondo le 
Intenzioni dei promotori, sarà 
una sede di Incontro penna-
nenie Ira le forze sociali e cul­
turali. un centro di iniziativa 
politico-culturale che coinvol­
ga ricercatori dell'università e 
dei centri di ricerca, tecnici e 
dirigenti delle aziende, orga­
nizzazioni sociali e politiche. 
La «Casa della scienza e della 
innovazione» nascerà nella 
zona Tiburtina e avrà la sua 
assemblea costitutiva domani 
pomeriggio, alle ore 18, nella 
sede della Federazione roma­
na del Partito comunista, in 
via dei Frentani A. La relazio­
ne introduttiva all'assemblea 
sarà tenuta dal professor 
Gianni Orlandi, ordinario dì 
elettrotecnica all'Università dì 
Ancona. 

Parla Flamigni 

Io, medico della vita 
e medico del desiderio 
Il medico di fronte ad un universo nuovo, aperto 
dalle tecniche di fecondazione artificiale, li medi­
co nuovo custode dell'ordine, obiettivo delle pole­
miche e prestatore d'opera. Il medico che può non 
occuparsi solo del «come non far nascere», ma che 
sconfigge l'assenza della vita, produce la riprodu­
zione. Parla Carlo Flamigni, ginecologo, primario 
dell'ospedale S. Orsola di Bologna 

FRANCO DE FELICE 

•»• 11 vasto territorio della 
manipolazione genetica crea 
problemi etici. Ma i «protago­
nisti* delia fecondazione arti­
ficiale, con tutte le sue tecni­
che. i medici, non sembrano 
particolarmente sensibili a 
questi problemi. Molli di loro 
anzi, hanno reagito alla di­
scussione che sì è creata in 
seguito al documento Ratzin­
ger con energiche proteste. 

Proviamo a «farli parlare», co­
minciando con uno dei gine­
cologi più famosi nel nostro 
paese, il professor Carlo Fla­
migni, primario del S. Orsola 
di Bologna. 

Cerchiamo, professor Fu­
migai, di elencare tutti I 
dubbi possibili ed Immagi­
nabili esistenti In questo 
campo. Cominciamo dalla 
sterilità. Come la il po­

trebbe definire? 
«Raramente è una malaria 

del corpo. Se lo è, è dì certo il 
problema della malattia che 
prevale su quello della man­
canza di figli. La sterilità, piut­
tosto, può essere definita co­
me un delicato e doloroso 
problema socioculturale e psi­
cologico». 

In che senio? 
«Il problema centrale della 

sterilità sembra essere quello 
delle relazioni che individuo e 
coppia hanno all'interno e al­
l'esterno: relazioni tra l'indivi­
duo e gli altri individui del suo 
sesso; tra la coppia e la socie­
tà; tra i due partner». 

La medicina, professor, 
Flamigni, come ba affron­
tato ti problema della ste­

li professor Flamigni, del S. Orsola di Bologna 

rUltà? 
«Dopo decenni di approcci 

culturalmente vergognosi, si è 
differenziata una nuova disci­
plina medica, la fisiopatologia 
della riproduzione, che è riu­
scita, per prirrw cosa, a stabili­
re protocolli di indagine più 
seri e a formulare diagnosi ve-
romisili ed accettabili. Attual­
mente, soprattutto per la don­
na, i protocolli diagnostici si 

concludono generalmente 
con una serie dì possibilità te­
rapeutiche sempre più effica­
ci, negli ultimi anni culminate 
negli interventi di riproduzio­
ne applicata», 

Le recenti acquisizioni e, 
conquiste della fisiopato­
logia della riproduzione 
hanno però provocato ed 
Indotto non pochi proble­
mi ed anche polemiche. 
Che ne pensa? 

«Parlerei di sensazioni di di­
sagio e di inquietudine parti­
colarmente profonde. Ne so­
no causa, ad esempio, l'offer­
ta di metodologie che dovreb­
bero apparire ovvie e miraco­
lose; la natura delle terapie 
proposte, l'offerta di figli qua­
si veri o, comunque, parziali, a 
chi cerca figli veri e propri; la 
crisi dei prototipi consolidati 
per il nascere di nuovi proble­
mi di relazione, con nuovi 
personaggi quali il donatore 
di seme, la donatrice di ovuli, 
la madre mercenaria. Non c'è 
inoltre dubbio che queste pro­
poste mettano in crisi costru­
zioni simboliche profonda­
mente strutturate all'interno 
degli individui e determinino 
violente reazioni negative so­
prattutto da parte di alcune re­
ligioni». 

Tutto questo non ha co­
stretto 1 medici a ridlscute-
re la propria professione, 
Il proprio ruolo? 
•11 ginecologo soprattutto si 

confronta ogni giorno di più 
con una medicina che si po­
trebbe definire "de! benesse­
re","del piacere". Non si trat­
ta più di curare una malattia, 
ma dì soddisfare desideri e 

convenienze sempre nuovi; 
voglio un bambino; subito; più 
tardi; maschio; femmina; mi 
leghi le tube; mi sleghi le tu­
be,.. Sono le basi di una "me­
dicina dei desideri" che ri­
schia di trasformare il medico 
in un prestatore d'opera e di 
servizi. La clinica, nata su "do­
ve ti fa male" si basa, ora, su 
"cosa desideri"; il medico de­
ve così rivolgersi continua­
mente al proprio senso di re­
sponsabilità, alla conoscenza 
delle regole deontologiche, 
alla ricerca di un'etica medica 
capace di integrare le innova­
zioni recenti». 

SI può parlare di medicina 
regolatrice del buon com­
portamento sociale? 
«Facciamo l'esempio del­

l'inseminazione artificiale etc­
rologa. Ci si rivolge al medico 
chiedendogli di rendere aset­
tiche le problematiche sessua­
li e morali che sono implicite 
nell'intervento. La donna si ri­
volge all'istituzione medica e 
non a un nuovo compagno 
occasionale per eliminare i 
problemi che nascerebbero 
da un rapporto extraconiuga­
le: la morale è salva e l'ha sal­

vata il medico, nuovo custode 
dell'ordine. 

•Il medico - continua il 
professor Flamigni - si guarda 
intomo e cerca leggi a cui 
ispirarsi, ma al tempo stesso 
spera di non trovarle: che sen­
so ha proibire l'inseminazione 
sapendo che può essere facil­
mente sostituita da un atto dì 
libertà sessuale? Oppure chiu­
dere le banche del seme a Mi­
lano, senza poter far nulla per 
chiudere quelle dì Locamo? Il 
medico, allora, non potendosi 
ispirare neppure ad una nuova 
preparazione professionale 
specifica che l'Università non 
gli ha dato, cerca risposte nel­
la sua natura di uomo. Non 
più ginecologo tout court, ma 
ginecologo laico, cattolico, 
moralista, scettico, entusiasta, 
cinico». 

«Il medico - aggiunge il 
professor Flamigni - sembra 
dunque avere acquisito un 
nuovo, grande potere; può 
manipolare l'impossibile, tra­
sformare l'essenza delle cose, 
giudicare il bene e il male, 
Tutto ciò sembra rappresenta­
re insieme il suo trionfo e la 
causa della sua alienazione. 
Ma il piacere, compensa il ma­
lessere?». 
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Pagelle 
Black out 
agli 
sgoccioli? 
• • La -guerra delle pagelle» 
continua ma gli studenti an 
che senza nutrire grandi spe 
ranze hanno gli occhi puntati 
alt incontro convocato per 
martedì dai comitati di base 
elei docenti II vertice dovreb 
be lare il punto sulla protesta 
degli insegnanti che da settan 
fa giorni (la pm lunga agitazio 
ne che si sia mai venlicata nel 
mondo della scuola) blocca 
no gli scrutini nel 50% delle 
scuole med e e nei 7016 degli 
istituti superiori Le elementari 
vengono solo sfiorale dal 
black-out delle schede sono 
terme solo in due scuole Nel 
I incontro in programma per il 
281 professori potrebbero in 
(atti decidere di attuare altre 
(orme di protesta meno pena 
lizzanti per gli alunni come 
per esempio ti blocco delle 
adozioni dei libri di testo Del 
resio se finora II ministero del 
la Pubblica Istruzione è nma 
sto a guardare avvicinandosi 
la fine del! anno scolastico 
potrebbe dissotterrare I ascia 
di guerra e si comincia a par 
lare di invio di ispettori incan 
cali di provvedere agli scrutini 
o addirittura di richiesta di 
precettazione degli insegnan 
li Per domani intanto la Cgil 
scuota ha chiesto un incontro 
al provveditore Giovanni 
Crandt con (intenzione di 
chiarire una situazione che sta 
rischiando di creare contrac 
colpi nel fronte stesso degli 
tacrtUi La Cgtl chiede un tn 
formazione precisa siili esi 
slenza della protesta Basta in 
latti un solo insegnante per 
penalizzare gli scrutini di nu 
meroM classi Comunque in 
un ordine dtl giorno del co 
untato direttiva la Cgil ha pre 
cjsato dì essere come sempre 
contraria a -forme di lotta ad 
oltranza ed esasperate che ri 
sentano di creare una penco 
Iosa separazione dal resto del 
mondo del lavoro dagli stu 
denti e dai genfton» 

In questo marasma 1 unico 
a nmanere ottimista a tutti i 
costi L i) provveditore Già da 
qualche giorno dichiara a de 
stra e a manca che ci sono 
segnali di schianta "Mi augu 
ro che al più presto si possano 
riprendere le trattative» con 
lessa con tono tranquilìizzan 
le Vedremo 

Due crepe nelle pareti e nel pavimento 
del terzo padiglione 
Trentasei malate del reparto chirurgia 
trasferite nei corridoi 

Si spacca il muro 
Sgomberata una corsia al Policlinico 
In pochi secondi paura e caos hanno invaso la 
corsia Nel pavimento al primo piano del terzo 
padiglione reparto donne, si e aperta una crepa 
lunga due metri (un altra fenditura era apparsa die 
ci mesi fa nella parete) Trentasei malate sono state 
immediatamente trasferite net corridoi ) vigili del 
fuoco hanno ordinato lo sgombero della corsia II 
padiglione e stato costruito ai pnmi del 900 

LUCIANO FONTANA 

• • La prima crepa nella pa 
rete era spuntala dieci mesi la 
Ieri mattina un altro solco 
lungo due rnein si e aperto 
nel pavimento al pnmo piano 
del padiglione di chirurgia 
donne dei Policlinico «Um 
berto I» il più grande (e più 
disastrato) ospedale della ca 
pitale Le trentasei pazienti ri 
coverate nello stanzone sono 
slate trasferite di corsa nei 
corndoi Anche i malati al pia 
no terra sono stati spostati 
«Ci hanno detto vi portiamo 
di la - racconta un anziana 
malata - forse il pavimento 
non regge» 

Sono stati minuti di paura e 
confusione I vigili del fuoco 
hanno fatto saltare le matto 
nelle per i controlli la crepa 
non era molto profonda I 
trentasei malati del piano ter 
ra sono tornati nei loro tetti la 
corsia di chirurgia donne e 
stata invece sgomberata -E 
solo una misura precauziona 
le - dice il vicedirettore sani 
tano del policlinico Giovanni 
Speziali - bastava transennare 
il punto con la fenditura Do 
mani comunque inaleranno i 
lavon per puntellare il pavi 
mento e le pareli» E previsto 
anche un check up generale 
del vecchio edif ciò (nsale al 
I inizio del secolo) crepe pie 
cole e grandi spuntano In 

molti punti dei soffitti e dei 
muri 

•Stavamo pulendo i pavi 
menti quando abbiamo visto 
quella spaccatura racconta 
un infermiera - tra una matto 
nella e I altra si era aperto uno 
spazio di un paio di centi me 
tri proprio sotto I altra fendi 
tura nella parete Abbiamo 
deciso di chiamare i vigili e 
spostare i malati Non poteva 
mo mica rischiare il crollo» 
La crepa in atto sulla finestra 
era apparsa dieci mesi fa 
Qualcuno con il gesso ha se 
gnato accanto la data precisa 
29 luglio 1986 Per non farla 
allargare era stata puntellata 
con delle biffe Laltra sera 
due biffe sono saltate ien 
mattina è comparso il solco 
nel pavimento «Forse le scos 
se di terremoto dei giorni 
scorsi - si ipotizza in direzio­
ne - hanno tatto apnre di più 
le fenditure» 

Erano passate da poco le 
otto tn pochi minuti gli infer 
mieti hanno trasfento le don 
ne ricoverate quasi tutte an 
ziane una sola in gravi condì 
zioni con le barelle I letti so 
no stati ammucchiati nei cor 
rido) in una bolgia mdescrivi 
bile travigli) tecnici fotogra 
fi giornalisti e parenti che pre 
mevano per la visita ai malati 
•Ali inizio non abbiamo capi 

Sopra il pavimento dissestato in una stanza del Policlinico, in alto i malati evacuati dal reparto lesionato in basso le crepe sul soffitto 

to nulla - dice un altra pazien 
te - Pensiamo che dovessero 
pulire il reparto e non voleva 
mo spostarci Già qui si sta 
malissimo aspettiamo giorni 
e giorni per un analisi non vo 
levamo quest altra scocciata 
ra Solo alla fine per convm 
cerei ci hanno detto che il pa 
«mento poteva crollare» 

Ma 1 allarme è scemato do­
po tepnme ispezioni dei vigili 
la crepa non andava molto a 
fondo Anche il rettore Ruber 
ti (il policlinico dipende dal 
I università) smentiva «qual 
siasi pencolo di crollo* Nella 

Teme l'Aids e fe arrestare il figlio 
Ha preferito far arrestare il figlio Mano Giancola 
di 19 anni, per evitare che sposasse una ragazza 
Rita Chicco dì 24 anni, tossicodipendente e so 
spettata dt essere sieropositiva per I Aids. Mima 
Lupidt vedova di 51 anni bidella ha accusato i 
due ragazzi di aver rubato le fedi con cui, avrebbe 
ro suggellato la loro unione I due ragazzi sono 
stati arrestati per concorso in ncettazione 

GIULIANO CAPECELATRO 

• i È rimirata tra le quinte 
Non vuole vedere nessuno 
non vuole parlare dopo aver 
urlato la sua verità ed aperto 
te porte del carcere di Regina 
Coeli il f glia diciannovenne 

incriminato per concorso in 
ricettazione Una venta che ha 
un suono tragico per la fidan 
zala del ragazzo finita a Re 
bibbia con 1 identica accusa 
Rita Chicco 24 inni tossico 

dipendente che tra dieci g'or 
ni avrebbe dovuto sposarsi 
con Mano Giancola sarebbe 
risultata sieropositiva al (est 
del) Aids 

«Commissano Mano quelle 
fedi le ha rubate* ha gridato 
t altra notte Mima Lupidi ve 
dova cinquantunenne bidella 
in una scuola media di Monte 
Sacro al comm ssario Gianni 
Carnevale Nelle stanze del IV 
distretto e erano il suo Mano 
e Rita la ragazza che lo avreb 
be trasformato «nmbecilliio» 
secondo ta madre e che le 
voci che girano nel quartiere 
danno per sieropositiva 

Erano li per una stona di 

poco conto che si sarebbe 
conclusa con una semplice 
denuncia Rita senza patente 
era stata ternata ad un posto 
di blocco olla guida di una 
Brnw Poi il colpo di scena Le 
fedi pegno dei prossimo ma 
tnmonio con incise le iniziali 
dei due giovani e della figlia di 
Rita Fedenta di cinque anni 
Una breve indagine appura 
che sono state ottenute da un 
orefice da una catena d oro 
rubata Mano e Rita finiscono 
in pngione 

Ora vige la consegna del si 
lenzio in via Guadagnolo stra 
dina seminarista tra via del 
le Vigne Nuove e via della Bu 

lalotta, dove al numero 22 
Mima Lupidi abita con I altro 
figlio maschio Massimo di 26 
anni disoccupato Dietro un 
cancello arrugginito e scon 
nesso che da su un piccolo 
giardino la figlia Alessandra 
24 anni sposata con un barn 
bino lenta con garbo di allon 
tanare curiosi e importuni 

Ma non resiste alla tentazio 
ne di una difesa d ufficio del 
fratello finito in carcere A 
sprazzi racconta ncorda Ne 
vien fuon un ntratto un pò di 
maniera Mano7 Un bravo ra 
gazzo come tanti Terza me 
dia nessun gntlo per it capo 
Lavoro nel negozio dello zio 

tappezziere Sport fino a di 
ventare cintura blu di judo 
Tempo libero con gli amici 
del quartiere Tutto qui 

Tutto qui fino alia comparsa 
di Rita «Eppure prima che 
cominciasse a drogarsi era 
una bellissima ragazza di 
buona famiglia gente che la 
vora come noi» commenta 
Alessandra Ma Rita è tossico 
dipendente «Dicono che sia 
sieropositiva» conferma Ales 
Sandra Forse ruba per procu 
rarsi le dosi «E uscita di pn 
gione a dicembre» precisa 
Alessandra A febbraio finisce 
in carcere anche Mano sem 
bra per una catenina scippata 

corsia sottostante i malati pò 
tevano nentrare quella al pn 
mo piano meglio tenerla libe 
ra in attesa dei lavori «Il retto 
re ha già dato ordine di ese 
guire le nparaziom più urgenti 
- aggiunge il vicedirettore sa 
lutano - Questo padiglione 
dovrebbe essere completa 
mente trasformato entro il 
prossimo anno come e acca 
duto tn aftn setton dell ospe 
date che sono stati ristrutturati 
nei mesi scorsi 

Mail vecchio edificio data 
to 1930 reggerà fino a quel 
giorno? 

A marzo Mano parte per Tori 
no per la leva Ma non vede 
I ora di tornare da Rita Alla 
fine ottiene una convatescen 
za 

«Forse Rita e sieropositiva» 
La voce corre rapida in quello 
spicchio dt citta compreso tra 
le palazzine popolari di via 
delle Vigne Nuove dove abita 
Rita e via della Bufalotta 
Giunge alle orecchie di Mima 
Lupidi che angosciata deci 
de che «quel matrimonio non 
s ha da faro e tenta il tutto 
per tutto per salvare il figlio 
Anche il carcere le appare co 
me un ancora di salvezza e vi 
spinge dentro Mano 

Sequestrate 
dai vigili 
23 discariche 
abusive 

Nei giorni scorsi sono state poste sotto sequestro ventitré 
aree sulle quali erano stati scaricati rifiuti illegalmente I 
provvedimenti comunica 1 assessore Ciocci sono stali 
eseguiti dalla polizia giudiziaria del comando dei Vigili 
urbani e sono stati presi secondo le d sposizioni dell auto 
ntà giudiziana Complessivamente le aree poste sotto se 
questro raggiungono una dimensione di circa 370mila me 
tnquadn Alcune di queste (come quella nella foto) sono 
interessate da falde idnche sotterranee I propnetan delle 
discanche abusive dovranno ora provvedere allo sgombe 
ro dell immondizia e alla success va bonifica 

Ladro sale 
sul torpedone 
e deruba 
l'autista 

Sono stati i turisti stranieri 
nella giornata festiva di ieri 
a fare le spese dei ladrunco 
li Wolfgang Franz Klimt 
autista di un torpedone di 
turisti tedeschi è slato de* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rubato dei suoi 400 marchi 
»»»»»»»»»»»»»»•»•»»»»»»»»»»»»•»»»»••»»»»»»* dopo aver ricevuto un pu 
gno in pieno naso da un «topo di pullman» Verso le 14 30 
di len Wolfgang Klimt stava sonnecchiando al sole vicino 
al suo torpedóne posteggiato m piazza Augusto Imperato­
re mentre ì passeggeri erano in g ro per la città Ad un 
certo punto si è accorto che un ragazzo salito sul pullman 
stava frugamo tra gli oggetti che t turisti avevano lasciato 
Wblfgagng si è precipitato sul) auto per bloccare il ladrun 
colo ma e riuscito solo a prendersi un bel pugno sul naso 
e a farsi rubare i 400 marchi che aveva nel portafoglio II 
•topo di pullman» è ruggito sul suo motorino 

Rendiamo 
il Tevere 
navigabile 

Un appello per salvare il Te 
vere per disinquinarlo e 
renderlo navigabile per 
creare nuovi posti di lavoro 
legati alla gestione com 
plessiva del bacino è stato 
lanciato nei giorni scora 

^ ^ " " • " • ^ ^ • " ^ ^ ^ • • l dalla Lega ambiente da Ita­
lia Nostra dagli Amici detta Terra e da intellettuali uomini 
politici e sindacalisti Per questo mercoledì prossimo 29 
aprile è stata organizzata un assemblea al Jolly Hotel (alle 
ore 17 in Corso Italia) a cui parteciperanno tra gli altri 
Giovanni e Luigi Berlinguer Antonio Cedema Giuseppe 
Campos Venuti Edoardo Salzano italo Insolera Vittono 
Emiliani Giorgio Tecce e Giorgio Nebbia 

Il 9 maggio mvece nelle pnncipati città bagnate dal 
Tevere si svolgeranno delle manifestazioni organizzate dal 
comitati regionali comunisti della Toscana limona e La-

25 aprile 
corone 
alle Fosse 
Amicatine 

len mattina in occasione 
della festa del 25 apnle so­
lenni cerimonie sono state 
promosse dal Comune e 
dall Anfim Corone d alloro 
sono state deposte al sacrario dei caduti e nei cimitero del 
Verano dove era presente il pres dente della 111 citcoscn 
zione Francescom Alla cenmoma al mausoleo delle Fosse 
Ardeatine era invece presente lo slesso sindaco Signorotto 
(netta foto con Fanlani) 

Muore 
in albergo: 
uccisa 
dall'eroina? 

« • 

La polizia sta ancora inda 
gando sulla morte di una 
donna Rita Malganni di 29 
anni avvenuto poco dopo 
il suo ricovero al Policlinico 
venerdì sera Probabilmen 
te la donna e stata stronca 
ta da una dose eccessiva di 

Rita Malganni alloggiava in una pensione di via Gioberti 
Durante la serata di venerdì è stata colta da forte malore 
tanto che alcuni amici hanno deciso di ricoverarla subito 
in ospedale Cosi estata trasportata al Policlinico Umberto 
I e qui i sanitan I hanno soccorsa ma dopo un ora la 
donna è morta 

La polizia ha in ziato subito le indagini dopo cr-e negli 
slip di Rita Malganni è stata trovata una bustina contenente 
una polverina color nocciola La sostanza e stata portata at 
laboratorio della polizia per essere sottoposta ad analisi 
ma per i nsultati bisognerà attendere ancora qualche gior 
no Comunque è stata avanzata 1 ipotesi che la donna 
facesse uso di sostanze stupefacenti e che un overdose di 
eroina le sia stata fatale 

ROSANNA LAMPUGNANI 

Agenti, studenti e cani poliziotto 
setacciano Monte Mario cercando il prof. Caffè 

Una battuta a vuoto 
Setacciata per I intera mattina di ieri la collina di 
Monte Mano e le boscaglie vicine Ma de>profes 
sor Federico Caffé scomparso da dodici giorni 
dalla sua abitazione nessuna traccia Restano 
aperte diverse ipotesi si e suicidato gettandosi nel 
Tevere9 E stato colto da malore' Ha perso la me­
moria e vaga chissà dove per la citta' Le ricerche 
continuano 

ANTONIO CIPRIANI 

Monte Mario alla ricerca di Federico Caffé 

• • Nienle il professor Fé 
derico Cade e come se fosse 
stato inghiottito dalia e ita 
Senza esito la ricerca- in 
grande st le organ zzata dalla 
polizia s i r eh està della fam 
glia dell economista Non 
I hanno trovato neanche i ca 
ni da «scavo i più bravi Non 
e servita la buona volontà de 
gì amici de suoi assistenti 
universitari dei suo allievi 

L appuntamento era ieri matti 
na alle otto ali osservatono 
astronom ce e erano poli 
z otti a cavai o gruppi cinof li 
un cenlmaio tra agenti e vo 
lontan per setacciare palmo 
su palmo la coi! na di Monte 
Mano la boscaglia sopra la 
Farnesina e la selva di Villa 
Medici 

Il tolto gruppo di ricercatori 
si e div iso in tre squadre che si 

sono arrampicate ed hanno n 
disceso questi pezzi scoscesi 
ed irreali della capitale Alla 
ncerca di una traccia di una 
indicazione che potesse get 
tare una luce sul mistero della 
scomparsa) di Federico Caffé 
Suicidio' Malore' Perdita di 
memona' J ncordi e le spe 
ranze si sono incrociati duran 
te le fasi dell attraversamento 
della boscaglia Ed ipotesi sui 
possibili scenan di una vita 
che sembra dissolta nel nulla 

•Aveva confuso la vita con 
t università» «La sua famiglia 
erano gli studenti se uno sta 
va male lo andava persino a 
trovare» «Era rei gioso in un 
modo tutto particolare non si 
sarebbe mai suicidato» «Era 
no morti i suoi migiion amici 
era prostrato lasuaeradiven 
tata una non vita** Spezzoni di 
frasi pronunciate Ira le sterpa 
glie dagli amici e dagli ali evi 

di Caffé interrotte dai silenzi 
drammatici quando i cani 
puntavano qualcosa 

Il filo dei racconti s e inter 
rotto più volte Ali improwi 
so Lasso un pastore tedesco 
addestrato nella ricerca di 
persone si e fermato ed ha 
puntato Ha iniziato a seguire 
una pista trascinando Mano 
Musoiino il suo addestratore 
Cento metri d attesa passo 
dopo passo dove il cane fiu 
tava la traccia Dopo in fondo 
ad una piccola gola in mezzo 
alle sterpaglie la carcassa di 
un cane bruciato Gli amie di 
Fedenco Catte hanno lirato 
un sosp ro d sollievo si e ac 
cesa dm o la speranza che 
possa esstrt ancora vivo in 
qualche parte della citta Poi 
nessuna altra novità fino alle 
13 quando animali e uom ni 
erano esausti E la grande bat 
tuta e stata inte-rotta 

Miniesodo 
«Ponte» 
con turisti 
superstar 

• • La solita Roma da week end festivo di pnmavera pullman 
e tunst che affollano il centro periferie semideserto mentre i 
romani restati in citta si riversano nei parchi I più fortunati 
invece ne hanno approfittato per prendersi un altro assaggio di 
tintarella dopo quello dt Pasqua Già venerdì pomeriggio hanno 
lasciato la citta e sul raccordo si è formata una fila di 20 km 

I tunsti hanno preso in consegna la citta I torpedoni par­
cheggiati hanno creato una catena ininterrotta dai Fon a piazza 
Venezia ali Aracoeli gli stranien si sono nversati in vie e v tuzze 
di tutto il centro con una preferenza ormai nota per Fontana di 
Trevi che consente anche un pnmo timido (come si vede nella 
foto) refrigerio ai piedi 
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ROMA 

Viaggio lungo l'Aniene 
ormai soffocato 
da scarichi e rifiuti 
In barca dalla confluenza nel Tevere 
fino al Raccordo anulare 
le immagini di un disastro ambientale 
Tre rapide e 63 discariche 

L'aéonia di un fiume 
Uh viaggio sull'Aniene, dalla con­
fluenza con il Tevere alla tenuta del 
Cavaliere, all'altezza del Grande rac­
cordo anulare. Per scoprire quanto e 
perché questo fiume è inquinato, se è 
davvero morto come dicono o c'è 
ancora qualche forma di vita. Abbia­
mo così contato 63 discariche a vista, 

mentre tante altre sono sotto il pelo 
dell'acqua. Da queste abbiamo visto 
venir fuori schiume bianche, nere e 
rosse, un concentrato di veleni e li­
quami. Ma su, alla fine di questo pri­
mo viaggio, abbiamo scoperto le reti 
dei pescatori piene di anguille, l'erba 
a pelo dell'acqua. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

In atto a destra, un trattò dell'Aniene tra Ponte Vecchio e Pfetralata. Sopra, dopo Ponte Mammolo; 
qui, le pompe che aspirano l'acqua dal fiume per irrigare illegalmente gli orti nei pressi di Pietralata. 
Servìzio fotografico di Rodrigo Rais 

• i Alle 7,25 di una fredda mattina di aprile 
scendiamo gli argini dell'Aniene, proprio lì do­
ve it (iume conclude la sua corsa iniziata cento 
chilometri prima sul monte Tarino. Un salto, e 
siamo sulta barca. Quattro uomini in barca. 
Anzi, tre più una donna: Bruno il barcarola, 
Armando il compagno della federazione co­
munista, Rodrigo il fotografo e la cronista- Riu­
niti per un'avventura dai contorni danteschi: 
come definire altrimenti l'atmosfera cupa che 
ci opprime sulle acque giallastre, avvolte da 
una nebbia grigia, tagliata dai rami scheletrici 
soffocati da buste di plastica? Risaliamo il fiu­
me che tutti dicono ormai morto, ma che più 
su dopo aver oltrepassato il vecchio ponte 
Mammolo, dopo aver superato collettori e fo­
gnature, scarichi industriali e agricoli, scopria­
mo invece essere vivo. 

Partiamo dunque dalla confluenza dell'A­
niene nel Tevere, e procediamo piano sulla 
barca a motore, piano per poter contare quanti 
sono gli sbocchi fognanti, per fotografare 
«prove* dello stato di degrado degli argini e 
delle banchine su cui, nel tratto iniziate fino a 
ponte Salario e poi dopo, all'altezza dì Rebib­
bia, sono stati ricavati orti abusivi. Pioppi e 
salici si affacciano sulle acque che ad ogni 
scaricò cambiano colore. La vegetazione però 
non arriva a pelo dell'acqua, perché in questo 
tratto non vivrebbe, soffocata dai minerali, dai 
veleni che sì sono raccolti lungo il tratto urba­
no. Superiamo i depositi della Lancia-Fiat da 
dove arrivano direttamente nel fiume rivoletti 
di acqua scura, equamente ripartiti tra l'Aniene 
e il Tevere che scorre in questo tratto quasi 

parallelo. Passiamo sotto il cavalcavia della 
ferrovia in costruzione all'altezza della Salaria. 
Superiamo i mastodontici palazzi dei quartieri 
nati per la nuova borghesia negli anni 60. Poi 
arriviamo a piazza Conca d'Oro. Qui Rodngo, 
il fotografo scopre che una delle sue macchine 
s'è inceppata. Accostiamo alla riva e in un 
attimo è a terra, risale i prati degradanti e sbu­
ca nella piazza, proprio sotto ii suo palazzo. In 
cinque minuti è di ritorno con una nuova mac­
china. 

Perché non utilizzare l'Amene - e poi il Te­
vere - come via fluviale tra questo nodo fonda­
mente per il traffico viario e Ponte Milvio? La 
navigabilità qui è possibile e veloce. 

Etopo però le cose si complicano, proprio 
all'altezza del ponte Tazio e della Nomentana. 
Incontriamo, infatti, la prima rapida. Proviamo 
a superarla, ma nonostante la grande perizia di 
Bruno dobbiamo dare forfait. Attracchiamo e 
con una robusta fune tiriamo ta barca fino oltre 
la rapida. Risaliamo sull'imbarcazione, ormai 
al sicuro, e filiamo tranquilli sotto il magico 
arco del Ponte Vecchio: un'occasione unica 
poter ammirare da sotto questo antico ponte 
contornato dai mandorli e dai peschi in fiore. 

Ma il magico momento è rotto presto dallo 
scenario incombente degli argini ricoperti da 
lavatrici, letti arrugìniti, bottiglie e sacchetti di 
plastica, tanti sacchetti di plastica che pendo­
no flosci come palloncini scoppiati dai rami 
degli alberi. Le rive sono livide dei liquami che 
arrivano da destra e sinistra, calpestate solo da 
topi grossi come gatti, dalle nutrie che impavi­
de si immergono nelle acque putride. In que­

sto tratto dell'Aniene, dopo Ponte Vecchio, 
l'inquinamento è tale che raggiunge anche le 
nostre narici. E ci spieghiamo il perché. II baci­
no idrografico complessivamente conta 
400-500mila abitanti, ma la portata dell'inqui­
namento è quella di 8 milioni di persone. E nel 
tratto urbano - compreso tra le circoscrizioni 
IV. V, Vili - l'urbanizzazione è al 655É. Se fosse 
satura, compresi ì 500mila metri cubi previsti 
dai Peep nella zona di Aguzzano e fortuna-
mente ora bloccati, cosa ne sarebbe dell'Anie­
ne e poi del Tevere? 

La nostra risalita contìnua, tra gli scarichi del 
vecchio lanificio Luciani, oggi utilizzato da car­
rozzieri e falegnami, marrane, capannoni di 
sfasciacarrozze, segherie, cabine dell'Enel, il 
carcere di Rebibbia, la vecchia fabbrica della 
Solvein. Passiamo sotto il ponte dell'acquedot­
to dell'Acqua Marcia. L'inventiva non fa difetto 
agli ortolani «delta domenica»; un secchio, in­
fatti, è stato appeso alla tubatura dove è stato 
aperto un piccolo [oro. Attaccato al secchio 
un tubo che porta direttamente l'acqua nei 
campi coltivati. Per un orto irrigato con acqua 
potabile, ce ne sono altri cento, invece, ali­
mentati dall'Amene, che le autorità sanitarie 
hanno vietato per questo uso. 

Un'altra rapida ci costringe ad attraccare e 
risalire la sponda rapidissima e poi, superando 
steccali, reti di recinzione, andiamo più a 
monte per trascinare la barca oltre l'acqua 
spumeggiante. Ancora sul fiume, all'altezza di 
S. Basilio dove sbuca un collettore. E poi più su 
dove finalmente incrociamo le reti dei pesca-
lori, gonfie di anguille. Qui l'acqua comincia 
ad essere più pulita - trasparente sarebbe un 
termine troppo forte per descrivere il colore -
e anche l'erba arriva a pelo del fiume, qualche 
anatra pascola sui bordi e qua e là minuscole 
spiaggette di sabbia grigia, non più nera, inter­
rompono gli argini perpendicolari. Ancora una 
rapida, superata sempre sbarcando. E infine 
raggiungiamo la meta di questo primo viaggio 
sull'Aniene, all'interno della cinta urbana. In 
fondo scorgiamo ,la tenuta del Cavaliere e il 
Raccordo anulare. 

Sono le 12,15^ La risalita è terminata. Giria­
mo la prua per ridiscendere il fiume, godendo-

Un'idea 
facciamoci un parco 
• i 11 parco della Valle dell'Aniene è - nelle 
proposte dell'associazione omonima - grande 
circa 60mila ettari, dalla sorgente alla con­
fluenza nel Tevere e comprende 16 Comuni. Il 
suo territorio è coltivato al 65%, al 25% invece 
è bosco. È contiguo al parco del monti Sìm-
bruini, istituito nel 1983, ma mai decollato, e a 
quello dei monti Lucratili di cui esìste da tem­
po una proposta. 

Per il parco della Valle dell'Aniene c'è una 
proposta di legge di iniziativa popolare che 
l'associazione, tramite il Pei, ha già sottoposto 
alla Regione e per cui si devono raccogliere 
ora le firme. Le finalità del parco sono, (iella 
proposta di legge, il disinquinamento delie ac­
que e opere di prevenzione degli eventi cala­
mitosi (le opere di urbanizzazione, che hanno 
accompagnato la nascita dei nuoyi quartieri 
lungo il fiume a Roma, hanno creato fortissimi 
squilibri geoiisicì che sono la causa delle ricor­
renti inondazioni); il recupero dei contesti ur­
bani e risanamento ambientale dell'area me­
tropolitana con particolare riferimento al com* 
prensorìo di Aguzzano; realizzazione del tpro* 
getto travertino» in funzione della salvaguardia 
della zona sottoposta ad escavazione, 

ci il sole caldo che ci asciuga tutta l'umidità 
che abbiamo raccolto nelle cinque' ore de) 
viaggio. Filiamo veloci fino alla trattoria del 
Frustone, dove ci fermiamo per un pranzo ve-
loce, e poi ancora giù, verso il Tevere.. J) cielo 
si oscura- Quando arriviamo all'attracco sotto 
la casa di Bruno, dopo aver percorso circa 15 
km, cadono le prime gocce dì pioggia. 

Ultima nota. Abbiamo contato 63 discariche 
in vista - tante altre sono sotto il pelo dell'ac­
qua - di acqua fognante, di residui industriali, 
di schiume bianche, nere e rosse. 
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o„ »ggi. domenica 26 aprile, onomastico: Clarenzio. Alin: 
Bianca. 

ACCAOOC VENTANNI FA 

La notili» è in centro pagina, con un titolo nemmeno tanto 
•sparato*, come di cosa ormai risaputa e scntia molte volte. 
Dopo un anno dalla elezione di una giunta di centrosinistra in 
Campidoglio - sindaco Petrucci - non si nesce a venire a capo 
del problema delle nomine nelle aziende capitoline. Alcune 
sono commissariate, senza dirigenti restano Centrale del latte, 
Aeaa. Aiac, Steter. Anzi - informa il cronista - la riunione 
appositamente convocata dal sindaco ha rischialo di far espio-
Bere i contratti lino alla rottura. Davvero deprimente poterla 
•«inalare al sindaco Signorello come promemoria, ancora og-

NUMEftl UTILI 

Pronlo intervento 
Carabmien 
Questura centrale 
Vigili del luoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

• APPUNTAMENTI I 

CM ka paura dell'efficienza. Dibattito sulla pubblica ammini­
strazione in occasione della presentazione del libro -Spesa 
pubblica e bisogno dell'elhcienza. L'esperienza del Fondo 
Investimenti e occupazione (1982-1986)' di Pennisi e Peter-
lini: martedì, ore 21, al Centro culturale mondoperaio. via 
Tornaceli!. 156. Partecipano Forte, Giannini, Mucci. Pedone 
e gli autori. Coordina Pinelli. 

Vtnacna. Arci media di Roma presenta 'Percorsi (altri) nella 
citi*.. Domani, ore 21,30, nel locale di via Garibaldi, 2-
prolezione di diapositive con colonne sonore, Da ieri e Tino 
al 15 maggio raccolta di materiale fotografico per realizzare 
un audiovisivo su «Il piacere da fantasma trasgressivo a prati­
ca del quotidiano». 

I Itmdl «Ml'arcblrenura. In Arch presenta domani, ore 19, 
Presso l'Accademia spagnola, piazza S. Pietro in Montone. 
3, la mostra .Espaciosy esculturas de Barcelona*. Interverrà 
Il sindaco di Barcellona Pascual Maragall. 

Por ricattare Graauct. Oggi ad Anzio, ore 9,30, presso il 
Salone delle Conchiglie al Paradiso, In occasione del 50* 
delia morte, conferenza sul pensiero e l'opera di Antonio 
Gramsci. Relazione di Aida fiso della Sezione femminile 
Direzione Pei. Al termine lettura di scritti e lettere dal carce-

• MOSTRE I 

A. i . R. Dama. I74S-16I0: paesaggi italiani al tempo di Goe­
the. Palazzo Braschl, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13,30/17-20. 
lunedi chiuso. Fino al 3 maggio. 

l a Mah* FraacoU m ValcL Sono esposte la ricostruzione del 
complesso, il corredo funerario, parte delle pitture originali 
della tomba, le oreficerie provenienti da vari musei, infine i 
documenti figurati delle lotte tra le cittì etnische di Vulci, 
Sovana, Chiusi, Volsini, Braccio di Carlo Magno in piazza S. 
Pietro, colonnato a sinistra, Ore 10-17, (estivi 9-13, chiuso il 
mercoledì e II l'maggio. Fino al 17 maggio. 

Raas* Classa. Irafstsssw. 180 lotograHe per la serie -I grandi 
fotografi nel mondo.. Accademia di Francia, villa Medici, 
pjazzaTrinità del Monti. I.Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 3 maggio. 

Afflata «odia. Disegni ed acquerelli dell'età matura. Centro 
culturale francese, piazza Navona 62. Ore 16-20, domenica 
chiuso. Fino al 10 maggio. , 

La M i * tz» da» Busti. Ricerche e scavi in Mesopotamia e in 
Giordania di spedizioni italiane: gli ori delle tombe reali di 
Ur, sculture, del III millennio, gli avori di Nimrud, le sculture 
di Hatra, l'Eracle bronzeo di Seleucia. Chiesa de! Complesso 
di San Michele a Ripa, via di San Michele, n. 22. Ore 
9.30-13.30, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 mag­
gio. 

• OUMTOQUELLOI 

I lut to ilei Centra. Domani sera, ore 21. altro appuntamento 
di vino e spettacolo a Frascati, incontri curati da Nicola 
Fano. Alla bottiglieria «Zapata. in via Risorgimento, 5 «Sera-
la di Jazz» con il quartetto di Ettore Mancini (batteria), An­
drea Beneventano (piano), Roberto Rega ( su alto), Stelano 
Cantarano (conlrabasso). 

hceatro età l'aatore. Horst Bienek. anno di nascita 1930, 
giornalista allievo di Brecht a Berlino Est nel 1951 arres'ato 
per molivi politici e internato in Urss fino al 1955. Poeta e 
autoredi radiodrammi. Incontro domani, ore 18,30, al Goe-
the-lnstltul, via del 262. Presenta Roberto Fertonanl. Tradu­
zione simultanea Ingresso libero. 

Castrato occupato. Il Movimento scuola lavoro e la Coop 
presentano domani, ore 21, a palazzo Rivaldi, via del Colos­
seo 61, un concerto del duo pianistico Stefano Valmaggi e 
Antonio Marezza. Musiche di Mozart, Mendelshon, Ravel, 
Fauni, Debussy, Schubert 

Sopra li «calo la vela. Domani alle 21 al Teatro In. viale degli 
Amatriciani 2, incontro con i poeti sul tema della Resistenza. 

Cettok, Ode, Ceno*. Stasera al Music Inn, tra la prima proiezio­
ne di filmati sul jazz di David Cenok (ore 21) e la seconda 
(oro 23), c'è un concerto del quartetto Ode, 'Orizzonte 
degli evenlk Fabrizia Barresi (voce), Anton Giulio Priolo 
(chitarra), Andrea Avena (basso) e Alessandro Russo (bat­
teria). 

• Pi l i MANGIARE •aaaaaaaaaMaaaaasWjMal 

MatanaU aperti dopo le 23: LA VECCHIA ROMA, via Leonina 
10 (rlp. dom.) tei. 4745887: ECCE BOMBO, via Tor Milllna, 
22 (dom.) lei. 6543469: STUCKKEUER. La Tana dei Re, 
p.zza Re di Roma 49 (lun.) tei. 7577762; SPAGHETTI HOU­
SE, via Cremona, 59 (lun.) tei. 420152: LA PIZZERIA, via 
Alessandria, 43 (mar.) CARMINA BURANA. via Luca della 
Robbia. 15 (mere.) tei. 5742500. 

• PER « R E aWananaaBBnaWRasMBMaaaNBl 

Cestro storico: ROTTERDAM DA ERASMO, via S Maria dell'A­
nima, 12 (riposo mer.) NAIMA, via dei Leutan, 34, HIGH 
FIVE CAFFlT Corso Vittono. 286 (mar). ANTICO CAFFÈ 
DELLA PACE, via della Pace. 3-5 (mere. mail.). Trastevere: 
GRIGIO NOTTE, via dei Fienaroli. 30b: BILLIE HOLIDAY. via 
degli Orti di Trastevere, 43 (lun): REGINE, vicolo del Moro, 
49: MELVYN'S PUB, via del Politeama, 8: VER SACRUM. via 
Garibaldi, 2a. Prati: FONCLEA. via Crescenzio, 82a: CAMA­
RILLA via Properzio 30 (mar), LAPSUTINNA, via G Bruno. 
25-27 (lun.); FUORI ORARIO. Borgo Vitlono, 26 (mar)Te-
staedo: ALDEBARAN, via Galvani, 54 (dom.) Eur-Marconl: 
BOMBOKLAAT. Lungotevere Dante, 270 (lun.). HAPPY 
PUB, via dei Carpazi. 31-33. '900, p le E. Dunant: Colosseo-
Saa Giovanni: ER PASTICCIACCIO, via P. Verri, 2, BLUES 

I SERVIZI I TRASPORTI 

JAZZ 

Mal Waldron 
stasera 
in concerto 
al Big Marna 

Torna Mal Waldron. Stasera 
alle 21 il grande pianista nero 
amencano tiene un unico 
concerto al Big Marna (vicolo 
S. Francesco a Ripa, 18 - Tra­
stevere) in compagnia di due 
ottimi e apprezzati sidemen, 
Léonard Jones al contrabbas­
so e Sangoma Everett alla bat­
teria. Americano di New York, 
Waldron inizia la sua carriera 
negli anni 50 in alcune forma­
zioni rock and roll. Nel 54 
apre una feconda collabora­
zione con Charlie Mingus, en­
trando a lar parte del suo ce­
lebre sestetto. Con Mingus 
partecipa tra l'altro alla realiz­
zazione di 'Pithecanthropus 
Erectus', ritenuto per molti 
aspetti una delle tappe fonda­
mentali del jazz moderno. Do­
po l'incisione di alcuni dischi 
waldron diviene accompa­
gnatore ufficiale di un'altra 
grandissima esponente del 
jazz. Bilhe Holiday. Verso la 
line degli anni 60 lascia gli 
Stati Uniti per stabilirsi in Eu­
ropa. Il suo pianismo è basato 
su un intrecciarsi di linee di 
singole note che generano 
frasi ripetute, secondo una 
concezione circolare della 
composizione e di conse­
guenza dell'improvvisazione 
ne nasce un'atmosfera medi­
tativa. capace di produrre ef­
fetti di grande suggestione. 

ECOLOGIA 

Il manifesto 
del vicino 
è sempre 
più verde 

Chissà che una mostra di ma­
nifesti non amvi a) cuore degli 
italiani più che gli inascoltati 
appelli al buonsenso e alla ra­
gione. La Mostra del Manife­
sto ecologico, promossa dal­
l'assessorato alla Sanila e am­
biente della Provincia di Ro­
ma, con circa 200 manifesti 
sarà esposta fino all'8 maggio 
nel palazzo comunale, sala 
delle Lapidi, di Velletri. 

L'ingresso alla Mostra è li­
bero con orario dalle 10 alle 
18 festivi compresi. Successi­
vamente verrà replicata in altri 
centri della Provincia, come 
Tivoli e Civitavecchia. Per 
quest'ultima tappa è anche 
previsto un convegno di studi 
sul tema: Ecologia. Informa­
zioni- Gruppo 80, tei 
06/384032. 

Atea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 

Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

MUSICA 

Impegno 
e arte di un 
grande 
pianista 

E sempre più difficile eludere 
il peso e II senso delle ingenti 
«performances. che Michele 
Campanella rivolge al suo 
pubblico. All'Accademia di 
Santa Cecilia (Auditorio della 
Conciliazione) il generoso, 
grande pianista ha portato un 
programma che se. per densi­
tà, rimandava a mitici e più 
eroici tempi la definizione del­
le opere, aggiornatissima, 
aveva un suo appena velato si­
gnificato critico. 

Attraversando obliquamen­
te il grande repertorio roman­
tico, Campanella ha ripropo­
sto la Sonata D.784 di Schu­
bert, la Sonata in si minore di 
Liszt e i Quadri d'una esposi­
zione di Mussorgskl, tre pagi­
ne con cui la storia della musi­
ca ha ancora I conti aperti e 
che l'impegno artistico e intel­
lettuale dell'interprete ha reso 
ancora più emblematiche di 
tutte le autentiche valenze. 

La tastiera di Campanella, 
da tempo nell'area del valori 
assoluti, ha teso In modo spa­
smodico la latente tragedia 
schubertiana, ha fatto vibrare 
alti gli slanci poetici lisztianl 
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Enel 3606581 
Gas pronto iniervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Stp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitler) 316449 
Pronlo ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo, emarginazio­
ne) 6284639 
Aied 860661 

coledi 29 sulle tavole del cine­
ma teatro Ramarmi arriva An­
na Mazzamauro con Raccon-
tare Nannarella scritto da 
Mario Moretti e Daniela Ro-
tunno. A chiusura della rasse-

Bna Guido Ruvolo propone 
na aera al caffè (13 mag­

gio), cabaret-varietà dell'as­
surdo. La manifestazione è 
stata organizzata dall'Arci-
Media e dall'assessorato alla 
Cultura e Pubblica istruzione 
del Comune di Monteroton-
do. 

Sandro Coccia 
e l'idea 
della scultura 
ritrovata 

Un disegno di Angelo Russo 

(solo il virtuoso laureato può 
gestire la «fuga» con tale pi­
glio, letteralmente inaudito) e 
ha accompagnato tutti - in sa* 
la il silenzio è sempre stato 
quello raro dei grandi mo­
menti - lungo l'itinerario, ge­
niale per l'immaginifica tim­
brica, di Mussorgski. 

Negli applausi finali, si è li­
berata, più che l'ammirazio­
ne, la gratitudine. Q U.Pa. 

TEATRO 

Per saperne 
di più 
da Roma 
in giù 

Il Gruppo del Sole presenta 
ancora per alcuni giorni al 
Teatro La Scaletta lo spettaco­
lo U Ma«tH Nere <M Rac­
costo per la regia di Franco 
Ptol che ne è anche l'autore. 

E un progetto esplorativo, 
che si propone di coniugare 
frammenti di musica, poesia e 
danza, alino spettacolo con­
trocorrente - spiega Piol - nel 
senso che è uno spettacolo 
antifascista. E fuon moda? 
Non credo. Quello che ci inte­
ressa è rendere armoniche 
parti dì un racconto spezzato 
che è poi la nostra vita, quello 
che avremmo voluto essere e 
non siamo stati, quello che 
siamo, persi frammenti dietro 
parole anonime-. Il sax dal vi­
vo è suonato da Aldo Russo, 
le coreografie sono di Graziel­
la Brasi, anche attrice insieme 
ad Amerigo Saltutti e Antonio 
Zambito. 

Uno dei manifesti delta mostra ecologica 

Primavera a teatro: per batte­
re l'isolamento, per vitalizzare 
un hinterland sempre più 
•dentro* la metropoli. Il teatro 
come mezzo privilegiato per 
incuriosire i! pubblico, come 
prodotto non ripetibile, come 
esperienza di arricchimento 
in un mondo spettacolare or­
mai dominato da tv e presen­
tatori. 

Dopo la Compagnia del­
l'Orsa, Paola Borboni, Angela 
Pagano e Arnoldo Foà, mer-

Sandro Coccia. Galleria Arco 
di Rab, via G. da Castel Bolo­
gnese, 89; orario 17-20, chiu­
so festivi e lunedi. Fino al 4 
maggio. 

Ora il vecchio edificio di via 
Giovanni da Castel Bolognese 
89 è momentaneamente abi­
tato da antichi giacigli lastrica­
ti come strade oscillanti su fle­
bili strutture metalliche, brec-
eie aggettanti dai muri, inter­
minabili segnali ascensionali. 
Sandro Coccia ripropone l'i­
dea delta scultura ritrovata: l'i­
dea che se il materiale si desta 
strada, breccia, totem, segna­
le ascensionale all'infinito 
non è certo per colpa sua. 

La scultura non si ritrova 
nei materiali? I materiali non 
diventano sculture quando so­
no manipolati? Il disegno del­
ia scultura non è un'idea che 
si aggira fra e nella natura? 
Anche uno scultore della pa­
rola come Arthur Rimbaud 
scrisse in una famosa lettera 
nel lontano 15 maggio 1871 
che: «Se l'ottone si desta 
tromba, non è certo per colpa 
sua». Ed anche a Sandro Coc­
cia la cosa gli pare ovvia: assi­
ste allo sbocciare del suo pen-
stero: lo guarda, lo ascolta: gli 
d i un colpo d'archetto ben 
assestato: la sinfonia si agita 
nella profondità, oppure salta 
con un balzo sulla scena. 

Ed ecco che il materiale 
con grande sforzo si inerpica 
sui muri come antica muffa; o 
diventa strada pericolosa da 
percorrere o addirittura tastie­
ra per una macchina di note 
ritmicamente naturali o addi­
rittura totem per segnalare 
ascensionalmente od orizzon­
talmente che l'uomo crea, di­
strugge, manipola, pensa con 
e per il materiale. 

Sandro Coccia scultore ro­
mano non sbriciola monta­
gne, non polverizza foreste 
pietrificate, ma compone in 
maniera educata nello spazio 
idee per ì materiali ritrovati 
quasi avvertendo chi guarda 
che lui non è per nulla respon­
sabile se stimola o sollecita 
antiche memorie. Q En.Gal. 

Pronti, via: direzione scampagnata 
* • Con lo stabilizzarsi del 
termometro sui 20 gradi, av­
venimenti databile alla metà 
di aprile, si è dato il via alle 
danze. Famiglie, singles. cop­
pie e scolaresche hanno de­
fluito dalle rispettive abitazio­
ni alle strade d'Italia, direzio­
ne scampagnata Ma il sabato 
non è la scadenza più indicata 
per mettersi in strada, a meno 
che Io stress da settimana la­
vorativa non raggiunga livelli 
tali da far sembrare le code 
sulla strada il primo livello de­
gli esercizi di un corso di trai­
ning autogeno. 

Per chi rimane in città non 
lutto è però perduto se la vo­
glia di uscire si fa sentire già co 
dal primo sbatter d'occhi mat­
tutino Se quindi non vi siete 
svegliati troppo tardi perché 

l'unica gita possibile sia rima­
sta Porta Portese, caricate in 
macchina tutto quello che 
normalmente si usa per le gite 
al mare e dirigetevi a sud per 
imboccare la Pontina. Calco­
late la sosta - sacrosanta - per 
il caffè a metà strada, più o 
meno all'altezza di Aprilia, e 
proseguite in direzione Latina 
e più precisamente Parco na­
zionale del Circeo. Passata 
Latina troverete sulla destra 
l'indicazione per Sabauda, 
una strada stretta e diritta che 
attraversa una fitta macchia 
mediterranea, tipica del Par-

A questo punto avrete due 
possibilità di scella: posteg­
giare la macchina alla Direzio-

STEFANIA SCATENI 

ne del Parco che incrocerete 
sul vostro cammino o prose­
guire fino al paese. La pnma 
scelta vi dà la possibilità di vi­
sitare a piedi (o in bicicletta se 
l'avete) il parco. Potete sce­
gliere fra diversi sentieri che si 
snodano nel bosco la mac­
chia mediterranea non avrà 
più segreti per voi dopo aver 
tetto lungo il cammino i car­
telli che descrivono la fauna e 
la flora della zona. Caratteri­
stiche del posto sono le car­
bonaie, costruzioni rustiche in 
mezzo al bosco, dove antica­
mente vemea prodotto il car­
bone. Trattenetevi magan dal 
cogliere gli stupendi ciclamini 
che ricoprono interamente 
parti del sottobosco. Se per­

correte il sentiero più lungo, 
dopo una maestosa pineta vi 
potrete riposare sulle rive del 
Iago di Sabdudia osservando 
gli uccelli e i canoisti che lo 
frequentano 

Se alla vista dell'acqua la 
voglia di mare si fa più forte, 
tornate indietro, riprendete la 
macchina e dirigetevi verso 
Sabaudia, dalla tipica architet­
tura dell'epoca fascista. Diri­
gendovi verso il mare, attra­
verserete il lago che avete vi­
sto pnma, separato dal mare 
da una sottile striscia di terra 
dove corre la litoranea. Anche 
il lago, come la spiaggia e il 
profilo della maga Circe sul 
monte che vi troverete davan­
ti, fanno pane del Parco. 

Se nonostante la poesia di 
questi luoghi magici cantati 
anche da Omero vi viene fa­
me, la strada è disseminata di 
bar-ristoranti con terrazze che 
si affacciano sul mare di sotto. 
Confrontate i prezzi con le vo­
stre tasche e con i vostri gusti 
paesaggistici e scegliete. Non 
vi abbuffate troppo se volete 
godere di qualche ora pome­
ridiana sulla larga spiaggia 
bianca, di solito tranquilla. 

Tra le particolarità occasio­
nali, potrete incontrare appas­
sionati di volo ascenstonale 
che si librano nell'aria con un 
paracadute gonfiato dal vento 
e ancorato a terra. Come va­
riante panoramica per il viag­
gio di ritorno, si consiglia di 
percorrere la litoranea (Torre 
Astura, Nettuno, Anzio). 

Fs informazioni 4775 
Fs: andamento (reni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Aiac 4695 
Acotral 5921462 
SAFE-R 490510 
Marezzi 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herte (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio telef. 6543394 
Collalti 6541084 

GIORNALI 01 NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna) 
Esquilmo. viale Manzoni (cine­
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna Stei-
lutt) 
Ludovisr via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Paridi, piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone (Il A" 
gero) 

POWER, via S. Giovanni in Laterano, 244; GLAMOUR, Vìa S. 
Giovanni in Laterano, 81; DULCIS INN, via Panispema, 59 
(lun.), TUSITAUA, via Neofiti, 13a; VENICE, via del Bo­
schetto (dom.); GAMELA, via Frangipane, 36 (lun.); CA­
VOUR 313, via Cavour. 313 (dom.); ELEVEN PUB. via Mar-
c'Aurelio, 11 (lun.), 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro), 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est): 1924 
(zona Eur); 192S (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. Appio: via Appia Nuova, 213. Avello: via 
Bonifazi, 12. Eaquillno: galleria di testa Stazione Termini 
(fino ore 24); via Cavour, 2. Eur viale Europa, 76. GlanJco-
lense: piazza S. Giovanni di Dio, 14. Udovtsl piazza Barbe­
rini, 49. Moati: via Nazionale. 228. Olita Udo: via P Rosa, 
42 Partali: via Bertoloni, 5. Pietraia»* via Tiburtina, 437. 
Moni: via XX settembre, 47; via Arenula. 73. PorffSt: Via 
Portuense, 425. Pieneatto««Cealoccle: Delle Robinie, via 
delle Robinie, 81. Via Collatina. 112. H i •<•!•» laeftiaii 
via l'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213; piazza Risor­
gimento, 44. Piimavmlk: piazza Capecelatro, 7. Ojtadraro-
CJncclKa-Don Bosco: via Tuscolana, 927; via TuBCOUna, 
1258. Trieste: via Roccantica, 2; via Nemorense, 182 Mon-
tessero, via Nomentana, 564. Nomeatano: piazza Massa 
Carrara, 10. Trionfale: via Cipro, 42; l.go Cervinia, 18-Tor DI 
Quinto: via Flaminia Nuova, 248/A. Lunghezza, via Lun­
ghezza, 38. Ostiense: via Ostiense, 168. Marconi: viale Mar­
coni, 178. Acllla: via Bonichi, 117. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA - OGGI 
in federazione. Mercoledì alle ore 17.30 riunione del segretari 

e dei responsabili di organizzazione delle sezioni aziendali 
con all'Odg «Primi impegni politici ed organizzativi in vista 
della probabile scadenza elettorale»- con i compagni Lucia­
no Balsimelli e Carlo Leoni. 

Avviso per taaserawla Le sezioni e le zone devono comuni-
care in federazione al più presto le uscite, per il tesseramen­
to, nell'ambito delle giornate di mobilitazione straordinarie 
indette dal 21/4 al l"/5. Si ricorda, inoltre, che i cartellini 
delle tessere fatte devono essere consegnate m Federazione 
entro la mattina di domani per la nuova tappa razionate. 

Avviso alle Zone. Ritirare urgentemente in federazione i-mani­
festi sulla crisi nazionale ed il volantino sulla crisi della 
giunta Signorello. 

Avviso. Presso la Sezione di organizzazione della Federazione 
è disponìbile al prezzo dì L 6.000 il libro di Luciano Gruppi 
•Per un avvio allo studio di A. Gramsci» (telelònare per la 
prenotazione alla compagna Simona lerdi). 

Uscite per U tesseranwnto 
Sex. Castelverde oer 9 con i compagni Pino Salita e Cario 

Leoni. 
Sex. Corcolle ore 9 con i compagni Tonino Lovallo e Roberto 

Degni. 
Settore Prenestino ore 9 con il compagno Enzo Puro. 
Set. Torre Maura ore 9 con il compagno Giancarlo Valeri. 
Sez. Torrenova ore 9 con i compagni Pino La Salvia e Lionello 

Cosentino. 
Sez. Villaggio Prenestlno ore 9 con il compagno Pompeo 

Bozza. 
Sez. Valle Aureli* ore 9 con il compagno Mario Qualtmcci. 
Sez. Palsurola ore 9,30. 
Sez. Aurella ore 9,30 con il compagno Paolo Mondani. 
Sez. CavaUeggerl ore 9,30 con la compagna Marisa Allocca. 
Sez. Alberane ore 9 
Sez. Cesano ore 10 con il compagno Michele Civita. 
Sez. Tbrrevecchla ore 9. 
Sez. Appio-Latino ore 9 con diffusione dell'Unità. 
Sez. Lunghezza ore 9 con i l compagno Franco Vichi. 

FEDERAZIONE ROMA • DOMANI 
In federazione, alle ore 20 riunione sullo sport con i consiglieri 

della ff, V, Vili Circoscrizione e il compagno Claudio Siena. 
Zona Italia Tiburtina, atte ore 17 presso la Sez. Moranìno, 

Coordinamento delie donne comuniste con la compagna 
Rita ZaIIocco. ^ 

Zona Nord, alle ore 17 presso la Sez. Pnmavalle coordinamen­
to delle donne comuniste con la compagna Marisa Allocca. 

Sezione Mazzini, alle ore 19 assemblea su <Le svolte di Corba-
ciov» con la compagna Giulia Rodano ed il corrispondente 
deila «Pravda« Nilolaj Miroscnik. 

COMITATO REGIONALE • OGGI 
Federazione Castelli 

Anzio ore 9.30 conferenza su Gramsci (A. Tiso, P. Palatino). 
Tor S. Lorenzo ore 10.30 comizio (Ciocci, Scalchi). 
Federazione di Latina 
Sennino ore 11 comizio (P. Vitelli). 
Federazione di Rieti 
Magnano ore 10 assemblea iscritti (Bianchi). 
Federazione di Viterbo 
Cellera ore 16 inaugurazione della sezione (Ginebri). 

COMITATO REGIONALE - DOMANI 
Federazione Castelli 
Colleferro ore 17 conferenza stampa sulla situazione occu­

pazionale alla Bpd Snia. 
Federazione di Tivoli 
Tivoli Centro ore 18 attivo cittadino per la elezione del 

segretario cittadino (Luchenni). 

• PICCOLA CRONACA I 

Nozze d'oro. I compagni della Federazione Pei di Roma 
augurano serenità a Elena e Guenno Bianchi per il loro 50* 
anniversario di matrimonio. 

Nozze d'argento. Tonino Di Sora e Ada Imbimbo celebrano 
oggi le nozze d'argento. I migliori augun dalla sezione Pei 
Romanina e da l'Unità. 

AUTORAMA SALARIO AFFARI SICURI ALLA GRANDE 
CONCE5SKMMAM 

VIA SALARIA,741 TEL.8123538 TELEX622414 • VIA RADIC0FANI,79/81TEL.8401249 

l l S i i l l l l'Unità 
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Scelti 
per voi 

O Quando soffia 
il vento 

Arriva anch* in Italia a film di 
Greenpeace eolia «bombai 
Ispirandosi a uh libro di Bay 
mortd Bnggs il maestro dal 
I animazione Jimmy T Mura 
kami crea un film marame te 
nero e beffardo in culi prepa­
rativi al itjrorno dopai di due 
tranquilli pensionati inglesi di 
ventano un angosciosa para 
boia politica IITilm (90 minu 
fi circa 2 0 0 0 0 0 disegni) è 
bello a trista un ottimo esenv 
pio di cartoon «Intelligente» 
Le musiche sono di David Bo­
vile e dell e* PmkFtoyd Rogar 
Water» ^ 

• INDUNO 

Regina 

Il nuovo film di Salvatore Pi 
sciceli! «Immacolata a Conce! 
ta» «Lo occasioni di Rosa») è 
un classico melodramma in 
centrato sulla figura di un at­
trice Regina* una diva «atra 
te e cinematografica et» disai 
pa fa propria vita rafia relazio­
ne con Lorenzo un uomo a i ­
tai più giovane di lei Fotogra 
fato in bianco e nero, amtiien 
tato In una Roma gelida a im­
personale. ti film (interpretato 
Se Ida Di bmótóvfumrm 
Bentivoglioì resta nella me 
moria soprattutto corna un 
t . .U u ~ . ~ £ i n *4i _*.ljt b*H esercizio di iute 

•MALTO 

O Reinette e 
Mirabelle 

li nuovo flln> * È * Rohmer 
racconta di una ragazza di 
campagna a una ragazza di 
cittì che fanno amicizia • in­
sieme discutono di tutto gli 
alberi a la natura, i soldi e i a 
gente e poetico segreto fra di 
lóro quali «ora blu» prezioao 
istante antelucano, da Inse­
guire come, nel film preceden­
te Marie nevière inseguiva il 
«raggia» Un racconto mini-
mar con la solita, implacabile 
eleganza alla Rohmer, servito 
dalle giovani, sconosciuta a 
brava Joalle Miguel • Jessica 
Forde 

• C A W A N I C H E T T * 

O Basii 
l'investigatopo 

La premiata orna Walt Dtsflsy 
colpisce ancora, e o o n y n f t m 

cadenti siaron a la perno» 
magica» E protagonlala ce­
rna nella tradizioni * un topo 
si chiama Basii vive nella can 
Una di una casa di Baker 
Street dove abita un corto 
Shorlock Holmes, e ha un 
grande tatontacclp nel risolve 
re casi Intricati Suo nemico è 
Rattlgsn feroce ratto di fo­
gna Grazioso nelle media 
dei film Olsney, «Basii» assi 
cura una lieta sarata grana an 
che al breve cartoon che gli è 
stato accoppiato «Topolino a 
i fantasmi», gioiello depoca 
con Topolino Pippo e Paperi-

Mosquito 
Coast 

Prosegue il sodalizio tra il regi 
sta australiano Peter Weir e il 
divo americano Harrison f ord 
ma questo «Mosquito Coast» 
non è ali altezza del preceder 
te «Wltness II testimone» 
Tratto da un romanza di Paul 
Theroux sceneggiato da Paul 
Schrader il film Cune parabo 
la sulla follia «verde» Ford t 
un inventore ecologo oltrarni 
sta che dalla natta Amanca ai 
trasferisce armi e bagagli la 
famiglia) nel, selvaggio Berne; 
dove tenta di ritrovare una vita 
«vergine» e naturale Me le 
nevrosi del 2 0 0 0 non sembre 
no più permettere un avventu­
re alla Robinson Crusoe 
Splendidi paesaggi buona re 

Sia ma le istanze morali dal 
Im resteno un pò sulla carta 

• ATLANTIC, 
• ETOILE. 

• GIOIELLO 
• AMBASSAOOR 

IQrottaferrete) 

• Platoon 

La «sporca guerra» del Viet 
nam vista e raccontata da un 
regista che netta giungla andò 
davvero a combattere come 
volontario e che tornò disgu 
stato e ferito moralmente 
Candidato e 8 Oscar e caso 
dell anno negli Usa «Platoon» 
è un film duro e impietoso la 
guerra non è un pretesto alle 
gortco (come succedeva in 
«Apocalvpse N ow») ma un 
interno in terra dal quale non 
si esce mai vincitori Bravissl 
mo il giovane Charley Sheen 
figlio del più celebre Martin 
nel ruoto del narratore costret­
to ed uccidere il suo sergente 
per non sprofondare nall igno 
minia _ 

# AMBASSAQE • NIR. 
• REALE f RIVOLI 

• ROVAL 
• SUPERCINEMA (Frase ) 

• NOVO MANCINI 
(Monterotondo) 

I OTT IMO 
' BUONO 

INTERESSANTE 

DEFINIZIONI — A Avventuroso C Comico DA Disegni 
animati DO: Documentario F Fantascenze G Giallo H HOT 
ror M / Musrcsle SA Satmco S Sentimentale M S Storico 
Mitologico 

EMMSSV 
Vie Storimi 7 

L 7 0 0 0 

Tel 870245 

Risky Buuineu * Paul Brickman con 
Tom Crwse Ribecca de Mornay 8P, 

116 45 22 30) 

QUIMNETTA 
V a M Mughetti 4 

L 6 0 0 0 

TU 6790012 

Camera con viltà dt Jarn« Ivory con 
MaoguSmtn Bfl 1154522301 

• PRIME VISIONI I 

EMFME 
V » Rioni Megrerit» * 
Tel B57719 

I tra amigol o John Landis con clwvy 
Chase Steve Mann BR 116 22 30) 

BEALE 
P aria Sonn no ' 

L 7 0 0 0 
Tel 6810234 

Platoon 9.01 ve Sione con Tom Beren 
rjer Wllem Patos DB 117 22 301 

SCREENING POLITECNICO 

4 000 Tessera annuale L 2 000 
V i t a i o l o 13?» Tel. 3611501 

DaumbailòdimYemiitctt con Rotar 
to Benigni BR I20 3O-22 3OI 

A C A M M V MALI L 7 0 0 0 
v n Stanare 17 Tel 426778 

Jumpin» Jack Flesti a P Marshall con 
trVhoop Goiotiorg. Stephen Collins Bfl 

116 22 301 

ESPERIA 

PanaSonnino 17 
L 4 0 0 0 

Tel 5B28S4 

Via Morvtenapoleonc di Carlo Vannna 
con René Simonsen Carni Act BR 

116 30 22 301 

REX 
Corso Treste 1 

L 6000 
Tel 864165 

Basii I Investigatopo 

TIBUR L 3 000 
vìa degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Daunbailò ri Jim Yarrnusdl con Ro-
oano Benigni DR I H 22 301 

RIALTO 
Va IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Regina con Ida 0i Benedetto DR 
116 22 301 

• CINECLUB! 

L 7 0 0 0 
PiairaVarriaro 15 Tel 651195 

Figli di un Dio minora di R Henes con 
Mark» Manin e William Hurt OR 

115 30 22 301 

ESPERO 
Va Nomemsni 
Tel 893906 

L 5 0 0 0 
Nuova 11 

Sceneggiata napoletana RIT2 
Vale Somala 109 

L 6 0 0 0 
Tel 637481 

Via Montenapolaone di Carlo vernina 
con René Simonsen Carol Art BR 

116 30 22 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7S517B5 

l a Cenerentole 119 301 TMtoro e • 
suo pescecane d Folco Queo 118,30) 
a verro é Ingmar Bergman 120 30) 

ADRIANO L 7 000 
Piana Cavour 22 Tel 352153 

Due tipi incorreggibili é J Kanew con 
Krh Douglas Buri Lancasler A 

116 22 30) 

ETOILE 

Puma in lucma 41 
L 7000 

Tel B876I25 
Mosquito Coast di Peter We» conHar 
neon Ford Helen Mirar OR 

116 22 301 

RIVOLI 

Va Lombardia 23 
L 7 0 0 0 

Tel 460883 

Platoon é Oliver Stone con Tom Beren-
ger Willem Dafne DR 115 30 22 301 

L 6 0 0 0 
V u L r t i 44 Tal 7827193 

Jumpl a Jack Flash di P Marshall con 
VVhoof» Goidbarg Stephen Colhns BR 

116 30-22 30) 

EURCtM 
Vialisit 32 

L 7000 
Tel 5910986 

Scuola di Polizia n AdtJtmDrake con 
Steve Guttenberg Budda Sin ih BR 

116 45 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salar an 31 

L 7 0 0 0 
Tel 864305 

I viti sagrati degli italiani quando cre­
dono di non assire visti con Moans 
Porr E IVM 181 116 22 301 

H LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A U leggano* daiki tortela» • 
SuramriS Paadianovll? 30-22 30) 
SALAB Snanrjarthan Paradise di Jan 
JatmusM17 30-22.301 

• SALE DIOCESANE I 

L 5 0 0 0 
Va t -e f la ta ia 39 Tal B380930 

Hannah e la aua BoreRe di e con Woodv 

EUROPA 
Corso d Hai a 107/» 

L 7 0 0 0 
Tal 864868 

•ss» I klVMlKJStOpO DA 
116 22 30! 

ROVAL 
VaE Fliberto 176 

L 7000 
Tel 7574549 

Platoon di Olive Stone con Tom Beren 
per Wllem Daloe DR 116 22 301 

i T O K S H V L 4 000 
ViSMeMebtllo 101 TU. 4741570 

Film par adulti 110-I l 30 16 22 301 

L 7 0 0 0 
Accaaamia Ac.it! 87 Tal 6406901 

Pbjtoon é Oliver Stone con Tom Beren 
gar Wllem Oaloe DR 117 22 301 

SALA A II celerò sei aoMi di Man n 
Scorie» con Paul Newman Tom Cria 
se Mary Eluabeth Masrrantonio BR 

(17 22 301 
SALAB UfamajaattettoreScola con 
Vitto/» Gastmae^Fanny Ardant Stela 
ma S a n e * BR (17 22 30) 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5 0 0 0 
TU 865023 

Eleven dayi Elaven night» di JOB D A 
maio con Jessica Mone Joshua McDo­
nald E IVM IBI 117 22 301 

CINE FIOBELLI 

Via Term 94 Tel 7578695 

Aliena scontro finale 

DELLE PROVINCE 
Viale MkrProvaice 41 Tel 420021 

Paparino alla rucoses DA 

SUPERCINEMA 
Va Vmnale 

L 7O00 
Tel 486498 

Nightrnare 3 di Chuck Russell con Ro­
bert Engjund Heather Langenkamp H 

116 15 22 301 

NOMENTANO 
Via F Redi 1 Tel 8441594 

H nome della rosa DR 

AMERICA L 6 000 
Vl«N CWGrande 6 Tel 5816168 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran 
do E IVM 181 117 22 301 Via» Traatevore 

L. 6.000 
Tal 582848 

MCHMEM L 7 000 
Via Archimede 17 Tel 875567 

Trua Storiai di David Byrne con John 
Goodman Annie McEnroe OR 

117 22 30) 

Una p a m giornata * iiecanu d J 
Hugnei con M Brodenck BR 

116 22 301 

UWVERSAL 
Va Bar 18 

L 6 0 0 0 
Tel 856030 

Ceramene da uno SBonoaciuto di f 
Ferrini con Barbara Oe Rossi Marna Su 
ma Athme Carici 116 30 22 30) 

Vie Tenone 7 Tel 776960 
Il stgrsto daHa «atea DA 

GIARDINO 
PaaVumre 

L 5 0 0 0 
Tal 8194948 

ARISTON L 7 000 
VmCearona 19 Tel 353230 

Figk di un Dm minora di R Hames con 
Melone Mulin e Wiliam Hut DR 

116 22 301 

Rimini Rimim r jS Cornice con Laura 
AntoneHi Eleonora Bngliadori e Jerry Ca 
14 BR 116 30 22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
• FUORI ROMA I 

• MONTEROTONDO! 

«ASTONI L 7 000 
GaUna Colonna Tal 6793267 

La vedova naia é Bob Maison con 
Debre Cmger Theresa Russai G 

116 30 22 301 

OOaULO 
Via 

L 6 0 0 0 

Tal 864149 

«Aosauito Cosit di Peter We» conHar 

nson Ford Helen Merer OR 

116-22 301 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piana G. Pepa Tel 7313306 NUOVO MANCINI 

AMENE 
Piana Sompione 18 

L. 3 0 0 0 
Tel 890817 

PlootondOavarStona cenTomlsren-
oer William Oiloa DR 115.30-22 301 

L 6 000 
Via Taranto 38 Tel 7596602 

ASTORIA L 6 0 0 0 

Via e) VA» Marat 2 tal 5140705 
Mliiiono eroica I pompieri n 2 con 
Paolo Villaggio e Lino Banfi BR 

118 22 301 

l a vedova nera di Bob Rsfitton con 
Cabra Wkiget e Theresa Russai G 

118 30 22 301 

AQUILA 
ViatApula 74 

l 2 000 
Tel 7694961 

Scuola di ookilan. 4 d J r a Orata M 
(18-221 

OMOORV L 7 0 0 0 
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 

1 IInveitigetopo. I D A ) 116 22) 
AVORIO EROTIC MOVIE L. ! 000 
Via Macerata 10 Tel 7553527 

Film par adulti • ALBANO! 

ATLANTIC L 7 000 
V Tincotana. 748 Tel 7610656 

Mosquito CoaitéPewWeaconHv 
neon Ford Helen Merer DR 

116 22 301 

HOUOAV 
ViaB Marcelo 2 

L 7000 
Tel 868326 

Stand bv me di Bob Renar con Wtl 
Whaaton River Phoanii DR 

116 22 301 

BROADWAV 
Via dei Narcisi 24 

L 3 0 0 0 
Tel 2615740 

F Im per adulti ALBARAOIANS Tel 9320126 Seu»* di pohl» n. 4 di Jan Onte BR 

FLORIDA Tel 9321339 Non pervenuto 

AUOUJTUJ L 6OO0 

CKVEmanuaki203 Tel 6876455 

La rogane sera» fissa canore di Tony 
Githf con Francois Omette e Gerard Da-
parami 116 30-22 301 

L 8 0 0 0 
Tel 5B2495 

Quando soffia il vento diJmmyT Mu 
retami IP A l DR (16 22 301 

DEI PICCOLI 
Viale della Pineta 15 
se) 

L 2 500 
IVioBorghe-

Tel 863485 

La carica del 101 4 Walt Disney DA 
111 15 30-17 30-18 30) • FRASCATI! 

L 4000 
Vdep>Scw»84 Tel 3581094 

0r« 11 Pinocchio ri Fatui Ora 15 Le 
strada 4Fetta ore 17 Rem «Felini 
ori 18 30 Geiger e Fred dì Felini ora 
20 30 Ginger e Fred di Fata ore 
22 30 Le «trarla di Falli». 

UNO. 
Va fontano 37 

L 7000 
Tel 8319541 

Saul Man di Steve Minar con Thomas 
Homi BR 116 30 22 30) 

ELDORADO 
Vale dell Esercito 39 

L 3000 
Tel 6010652 

Hitcher con Rutge Haner H 

L 6000 
Tel 5126926 

La avventure di Pater Pan DA 
116 22 301 

MOULIN ROUGE 
V»M Corrano 23 

L 3000 
Tel 5662350 

POLITEAMA L 7 000 
(Largo Penula 5 Tal 9420479 

•ALDUlrlA 

PiaBakkna 82 
L. 6 0 0 0 

Tel 347592 

Una pene okwneto di traccerà di J. 
Hughea con M Broderick BR 

(16 30-22 30) 

MAESTOSO 
VuAppia 4 IB 

L 7 0 0 0 
Tel 7B60B6 

The Barbarians a Co di R Doodato 
con Richard lynch David Paul A 

(16 30-22 301 

NUOVO 
Lego Asciangtii 

L 5 0 0 0 
Tel 588116 

Crimini del cuore di Bruca Beresford 
con Diane Keoton Bfl 116 30-22 30) 

SALA A Stand by me d Bob Rene 
con W i Wheaton a Rrv» Pnoera - OR 

116-22.301 
SALAB Sevi Man d Stava Minar a » 
Thomas HowH BR (18 22 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

L 7 0 0 0 
Tel 4751707 

NborrSMno d'oro di Michael Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte L e m BR 

116 16 22 30) 

MAJESTK 
Vai SS. 

L 7 0 0 0 
Tal 8714908 

Uomini di Doris Dome con Uwe Ocnen 
knacht BR (16 22 30) 

ODEON 
Piatta Repubblica 

L 2 0 0 0 
Tel 464760 

PlstoendOavar Stona o a n l M I a r e n -

ger Wllam Dato» 0 8 ( 1 8 30-22 301 

liUCMOON 
Via dai 4 Cantoni 63 

METROPOUTAJ". 
WarWCeno 7 

L 7000 
Tal 3600933 

Seul Man di Slava Maiar con Thomas 
Homi BR (16 35 22 301 

PALLADIO»» 
PnaB Rottiano 

L 3000 
Tal 5110203 

4 Walt Disney DA • GROTTAFERRATAI 

L. 6000 
Tel 4743936 

MKTOL 
VmTuscoujna 950 

L 5000 
Tel 761S424 

Ultimo tanno a Parigi d Berna-dò Ber 
tota» con Merton Brando E IVM 18) 

(15 30-22 15) 

L 4-000 
Tel 480288 

Firn per adulti 110-1130/16 22 301 

SPUNTO» 
Via P» de»» Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Film par adulti AMBASSADOR 
Tel 9456041 L7 0O0 

Mowuito coait « Pater Va* onHer 
neon Ford Hetan Meren • DR 

116 15-2230) 

MrjrjERNO L4.0O0 
Tel 460286 

Firn par adulti 
VnTiurlra 354 

L 3000 
TU. 433744 

Film par aduni 

CAPlTOt 
v¥u.SeC« 

L 6 0 0 0 
Tal 393280 

Nessuna piata re Rcttard Pesrca con 
Rrched Gara a Kirn P^trnoar A 

(16-22 301 

NEW VOMt 
via Cave 

L 6 0 0 0 
Tel 7810271 

Due Inowraejeill di Jan Kanew con 
Kik rjrjuglas a Burt Lancastar A 

(1830-22 301 

VOLTURNO 
Via Volturilo 371 

L 3 000 R m a t a sc<tpliarella e film par adulu 

Missioni areica I Pearaderi n, 1 con 
Paolo ViUgrao s Uno Barri - BR 

(18 22) 

• CINEMA D'ESSAI! 
• MARINO! 

CAI1IA»«CA L 7 0 0 0 

Piena Capranca 101 TeL 6792465 

I rMNtonieni di Jama» Ivory canVanai 
M Radgrava Qlistophar Raava OR 

(16 22 30) 

Via B V dal Cannaio 
L 7 0 0 0 

Tal. 5962296 

Platoon di Oavar Stone con Tom Beren 
per Wiliam Datoe DR 116 22 30) 

C A V P M M C M n » L 7 0 0 0 
Ptektaucnorto 125 Tei 8798957 

Rielette e eterefases, et Enc Rotanarì 
con Jodk MigueL Jessica Fora» BR 

(16 30-22 30) 

PAM* L 7000 
V i e t a r o n o * . 112 Tal. 7598888 

L 5 000 
Tal 3661607 

Mr Creceeŝ OuraJeeeli Pstar Seetisn, 
con Paul Honan- DA 118 30-22 161 

y|l!»^>i«Wri«Mll 1 
L 4 0 0 0 

Td 8803622 

FiojKdiunWeniinoradiR Hanarcon 
Marisa Matln a W*am Hurt • OR 

116 3022,301 

ASTRA 
Voi» Jorio 225 

L 6000 
TeL 8176256 

UHimo tango e Parigi d Bernardo Ber 
ulucct con Marion Brando E (VM 18) 

(17 22 15) 

Tel 9387212 Oli ariatoaarltl d Walt Oanay DA 

• OSTIA I 

The eaauiri di Denaro Darrian, con 
k e t h C m i o v . DR ( 1 8 2 2 4 0 ) 

FARNESE 
Campo de Fon 

L 4 O O 0 Upakcue i del Ray lCara une volta 

TeL 6564396 un re) 4 Carlos Sorti con U t e » Du-
mond Juao Chavea DR 

(16 30.22 301 

K R V S T A U I e i CuctìololL. 7 000 
Via de Paiottn Tel 8803186 

llgTi»undloir5or«dTlujh»lcm 
Malaan Mann VAaam Hwt - DR 

118-2» 30) 

COLADtRSiNJO LBOOO 
Piana CoU4 Rlanro 90 TU 350584 

The bvjfberiena a Ce. diR. D»oaato 
con Richvd Lynch Dauod Paul A 

116 30-22 30) 

V»Apw Muove 427 
L 6000 

TeL 7810146 
DA 

116 15 22301 ViaVearbo 11 
L 3 500 

Tel 869493 
Hotel Cohxual - con J Savagt a R 
W » d 

SISTO L6000 
Via dei Romeonot Tel 5610760 

Camere con irlsls con Msrjaa Smm\ 
ObetanSmith DR (1548.2230) 

L 5000 
TeL 298808 

EHEN L 6 000 

PJraCeatiRarlia 74 Td 380188 

M B U Ì O M froickr.} ponpiwi ite 2 con 
Para» Veaggo a Lmo Banfi • BR 

118-2» 30) 

via Cero» H 
L 4 000 

Tal 7313100 
Film per adulu 116-23) NOVOCME D'ESSAI 

vtaMerryOalVal 14 
L4000 

Tel 6816235 

QUATTRO FONTANI 
v»4Fenisna.23 

LBOOO 
Tal 4743119 

UWeie tanaae Parigi di Bernardo Bar 
tiiaxo con Melon Brando E IVM 18) 

(17 32 301 

Another cntnrrry dt Meak Ransirslia 
con Rupart Evaratt OR 

118 30-22 301 

L 7000 
Via dell Maina. 44Tel 5604076 

Missione eroica I Poaaelari e. 2 con 
Paolo viaggio e La» Bar* • BR 

II8-M30) 

F«mni.con»«1wene Read, Statia Su-
mi. AnVieCano-OR 116.30-22.30) 

VteNM»»»js,20 
L 7.000 

Td. 482653 
U fitto «OJoIed Irritarlo Bava, con 
Sarana Grandi Dana NcokvJ . H 

(16 22301 ViaPameSo 24b 

LOFFICisAFIMCLUi 
C/o la cass rMo studsnt» (Iris Cesare 
Da Los», 20) 

• FIUMICINO I 

• PROSAI 
(Uingolevere dei Melimi 

33 Tol 3604705) 
Alle 16 Uwbelh di W Shake 
speare adattamento e regia di 
Mano Ricci 

«GORA I O (Via della Penitenza 
3» Tel 6530211) 
Alle 17 Casa (li bambola di H 
Ibsen con II Gruppo Teatrale 
l'Occasione Regia di Fedenco 
Cavaceci e Silvio Vigilino (Ulti 
ma replica) 

AUASaNOMCRa (Via dei Rian 8 ) 
• Tel 6560711) 
Al le 18 Conceria grosso per 
tVuafl Senno e diretto da F 
Mole conOazzett i Guidi Cam 
panile 

A « * I T A I O « ( V i a S Saba.24 Tel 
5750827) 

Alle 18 Carmelo Bene presenta 
Mimmo I infinito con Miche 
le Francis, Tenerezza Fattore 
Maurizio Ressi 

ARCAR CLUB (V a F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 
Alle 18 OfeiVo si ma gelosa 
no di Gravina Innocent con 
Laura Meglio Margherita Dojmi 

AROWTINA (Largo Argenlma 
Tel 6544601) 
Alte 17 La bella selvaggia di 
Certo Goldoni adatlamento di 
M R Cimnaght con Rosa Di Lu 
da Duilio Del Prete Gianni Gar 
ko Regia di Sandro Sequi (Vili 
pia replica) 

«ftoor (Via Natale del Grande 
21 e 27 Tel 5S98II1) 
Alle 21 Immortalità di Claudio 
Borgoni con Mansa Bernini 
(Ultima replica) 

ATENEO (c/o Aula VI Villa Mira 
lion Via Carlo Fea 2) 
Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 
20 Tel 593269) 
Alle 17 30 Sicuramente amici 
musical con la Compagnia del 
U R O 

KAT72(ViaG G Belli 72 Tel 
317715) Alle 21 15 Catullo ri 
tratto ai una uoce Senno e in 
lerpretato da Antonio Piovane! 
li Regia di Chini 

K L U (Piazza S Apollonia 11 / a 
Tel 5894875) 
Alle 18 A doppio rag/io con TI 
na Sciarra e Luigi Loooll Regia 
di Paolo Pacioni 

CENTRO '/.RtataaiA INSIEME » 

S/ia luigi Speroni 13) 
iposo 

CLEMSON (Via G B Bodom 57 
Tel 6125823) 
Alle 17 30 E tornalo Romolo 
da l America scntto diretto e 
interpretato da Altiero Altieri 
(Ultima replica) 

COLOSSEO (Via Capo dAfnca 
5/A Tel 736255) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Alle 17 Grog di e con d a n n i 
Pontillo con R Trombetta V 
Scaccia Regia di Antonia Di 
Francesco 

DARK CAMERA (Via Camilla 44 
Tel 788249J) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Cialvam 67 Tel 
353509) 
Alle 21 Le impiegale di Angeli 
ni Caraloli Zamengo Regia di 
Claudio Caraloli Musiche di 
Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Via di Groltapmla 19 
Tel 6565352) 

Riposo 
DELLA COMETA (Via del Teatro 

Marcello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 E la donna divenne di 
va con Michael Aspinall Karen 
Chrislenleld Andrea Mugnaio 

OELLE ARTI (Via Sic ila 59 Tel 
4758598) 
Alle 17 L amante compiacente 
di Graham Creene direno e in 
lerpretato da Giancarlo Sbragia 
con G ovanna Ralli (Ultima te-
plica) 

INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2 3 4 CAMERE SERVIZI 8alcon gardni 
condominiali attrezzati box auto mdipendent impianti termi 
ci autonomi a metano f nestre in silumin o a giunto aperto 
elettrocolorate portoncim blindati pav menti in monocottura 

CONSEGNA 1988 PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 75% 25% Dilazioni dirette 

Bartel coop 
Soc coop di prod e lav a r i 

Roma - Via Tortona, 4 - Tel 777516-6118650 
ADERENTE A U A LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

MLUVOCtCViaE-Bombelli 24 
Tel 6810118) 
Alle 17 (kit comincia la sven 
tura del signor Bonaventura di 
Sergio Tofano Regia di Gino 
Zampten 

DE « R V t (V ia del Mortaio 22 
Tel 6795130) 
Alle 17 30 Processo a Gesù dì 
Diego Fabbri con la Compagnia 
De Servi Regia di f-ranco A m 
broglini 

C U K O (V ia rfoxionale 183 Tel 

Alte 17 Tovarilcn di J Deva! 
con Ivana Monti Andrea Gior 
dana. Fioretta Mari e c o n la par 
tecipsttiorte d i Mano Erpichiti! 
Regia di Marco Parodi (Ultima 
replica) 

ESauHJHO (Via Untarrnora 28 ) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Wirrivarr (Caos) cor* M Lippa 
C Lichen p Businl Regia di 
Gianfranco Santini 

OHtONC (Via delle Tornaci 37 
Tel 6372294) 
A l l e i ? / nipoti del Sindaco di 
Eduardo Scarpetta con Franco 
lavarone Wanda Pirol Bianca 
Sollazzo Regia di Mano Scar 
petta 

OWUO C E S M E (Viale Giulio Ce 
saie 229 Tel 353360) 
Alle 17 30 Spetta di Ibsen di 
retto e interpretalo da Franco 
Branctaroti con Valentina For 
lunato 

IL PUFF (V ia Giggi Zanazzo 4 
Tel 5810721) 
Alle 22.30 Uno sguardo dal tet 
to con Landò Fionni Giusy Va 
Ieri Maunzio Mattioli Rita Lodi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alle 17 30 (Fam ) Spettacolo m 
due tempi Uomini oen di Piero 
Caslelfacci con Michela Miti 
Claudio Saint Just Piermaria 
Cecchini e luci o del varietà 
di Claudio Vettese con Lucio 
Caizzi Nancy De Paola, Patrizia 
Pasini 

LA COMUMT-A (Via G Zanazzo 
1 Tel 5817413) 
Alle 21 / parenti terribili di J 
Cocleau con Cristina Noci Rita 
Di Lernia Regia di Giancarlo Se 
pe 

LA M A M I D E (Via G Benzom 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle 18 PRIMA Navtruk 
di G Frondim e W Corelli 
SALA B Domani alle 21 PRIMA 
Ricordando Shahrazad di e 
con Mara Baronti 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano I Tel 6783148) 
SALA A Alle 21 L Amleto non 
si può lare di Vittorio France 
schtm con M Saputo R Robb 
Regia di Massimo Cinque (Ulti 
ma replica) 

SALAB Alle 21 15 Le macchie 
nere del racconto Prosa poeti 
ca in movimenlo e sax in con 
certo di Franco Pio! con Saltut 
ti Brasi 

MANZONI (Via Monteaebio M /c 
Tel 31 26 77 ) 

Alle 17 30 Manna di Edward 
Albee con Dldi Perego Glauco 
Onorato Regia di Giancarlo 
Nanni 

META TEATRO (Via Mameli 5 
Tel 5895807) 
Alle 21 15 Pasquinate lussu 
nose di Aretino, Straparola e 
Piccolomlnh con Clara Golosi 
mo Regia di Giuseppe Babic 
(Ultima replica) 

OROLOGnCVia del Filippini 1 7 A 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 1 7 3 0 / / 
sottotenente Gusti di Arthur 
Schnitzler con Roberto Blsac 
co Marina Viro Antonio Ca 
scio Regia di Luca De Fusco 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
1 8 3 0 II Pedante in fiera Aiòli 
tonvan conMaunzioCasagran 
de Monica Guazzim Regia di 
Franco De Chiara 
SALA ORFEO Riposo 

PABIOLl (Via Giosuè Borsi 20 
Tel 803523) 
Alle 18 Giu//o Cesare e ma 
non lo dite a Shakespeare di 
Ciufoli Insegno con L allegra 
brigata 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 La mafia non esiste 
di Nicola Saponaro c o n l a c o m 
pagma Teatro Civile (Ultima re 
plica) (Per lunedi vedi spazio 
musica Intemazional Chamber 
Ensemble) 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Questo Pippo Pippo 
mondo di Castellacci e Pingito-
re con Oreste Lionello Bombo 
10 Regia di M Castellacci 

SISTINA (Via Sistina, 129 Tel 
4756841) 
Alle 17 Gannei e Giovannini 
presentano Ennco Montesano 
in Se il tempo fosse un 
gambero Regia di Pietro Gan 
nei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871/e Tel 3669800) 
Alle 17 30 e alle 20 30 10 pie 
coti indiani di Agatha Chnstie 
con Silvano Tranquilli Regia di 
Pier U n n o Guidoni 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 
Tel 573089) 
Alle 21 Cento cammelli nel cor 
file con F Banllaro A B Dakar 
A Cancemi L Gerace 

STUDIO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macel 
11 37 Tet 6788259) 
Alle 18 Postscriptum il tuo 
gatto e morto di J Kirkwood 
con Saveno Marconi Edy Ange 
hllo Michele Renzullo Regia di 
J M Bardwell 

TEATRO IN (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 
Alle 17 Spettacoli di buratun 
Pulcinella Pinocchio Pollici 
no Cenerentola 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
21 30 One more ftiss d e con 
Claudio Cirtelli 
SALA TEATRO Riposo 

TORDINONA ( V a degli Acqua 
sparia 16 Tel 6545890) 
Alle 17 30 La sosta ài Nicola 
Molino con Gino Lavagetto 
Pero Carello Siefano Montorsi 

Regia di Renato Giordani 
TRASTEVERE (CirconvallaDono 

Gianicotense, 10 Tel 
5892034) 
Riposo 

TMANDN (Via Muzio Scevola 
101 Tel 7880985) 
Alle 21 Le grandi pulizie d i Pe­
ter Nadas con Clara Bindi Ales 
sandro Baldino») Silvana Mata 
razzo (Ultima replica) 

UCCELLERÀ (Viale dell Uccelhe-
ra) Tel 855118 
Alle 21 Persona con Gudrum 
Gunolach e Isabella Martelli Re 
già di Ugo MargiO 

VALLE-CTI (V ia del Teatro Valle 
2 3 / A Tel 6543794) 
Alle 17 30 Sogno di Obbmoo 
di Siro Ferrane da Goncarov 
con Paolo Bonacelli Domiziana 
Giordano Gianni Gaiavotti Re 
già di Beppe Navello (Ultime 
repliche) 

VITTORIA (Pzza S Mana Libera­
trice 8 Tel 5740598) 
Alle 17 e alle 21 llgiocodello 
ca Scrìtto e diretto da Oliviero 
Beha e Daniele Formica 

• PER RAGAZZI 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7551785 782231IJ 
Alle 10 Spettacoli per le scuole 
su prenotazione La Ceneremo 
la di R Calve 

IL TORCHIO (Via Morosim 16 
Tel 582049) 
Tutte le mattine si effettuano 
spettacoli per le scuole a nenie 
sta 

LA CILIEGIA (Via G Battista So 
na 13 Tel 6275705) 
Chiuso per restauro 

TEATRO m (Via degli Amatnciam 
2 Tel 5896201) 
Domani alle 17 Spettacolo di 
burattini 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI 

U À (Via della Conciliazione 
Tel 6780742) 
Alle 18 Turno A (Abb Tagl n 
26) Concerto su musiche di 
Weber Brahms Slravinsky 

ARCUM (Vìa Astura 1 (Piazza Tu 
scolo) Tel 7574029) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Tel 3285088 
7310477) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO (Via del Velabro 10 

Tel 6787516) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA 
RISSIMI ( V a Capolecase 9 
Tel 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE V«UR 
TON ENSEMBLE h (Via del Ca 
rav la) 
Alle 21 Concerto dei parasta 
Leandro Palacmo Musiche di 
Ravel 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI 
CORUM J'JBILO (Via Santa Pn 
sca 8) Tel 5263950 
Riposo 

BASILICA S. MARCO (angolo Pa 
lazzo Venezia) 
Riposo 

BASILICA S MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 
Riposo 

BASILICA SAN «COLA IN CARCE 
RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle ore 18 Per la rassegna «Do­
dici concerti per dodici mesi- il 
chitarrista Riccardo Rosei Musi 
che di Sor Giuliani Ponce Villa 
Lobos e Bamos Mangare 

CENTRO ASSISTENZA SOCIALE 
EX O N PL (Via G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE O CTUOES SAINT-LOUIS 
OE FRANCE (Largo Tomolo 
20 22 Tel 6564869) 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (V le Mazzini 
32) 
Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Riposo 

MTERNATIOttAL CHAMBER EN 
8EMBLE (Via Cimone 93/A) 
Domani alle 21 c/o Teatro Sala 
Umberto 4* Concerto In primo 
piano Programma dedicato al 
•Soiismo concertante- Musiche 
di Gemimani Vivaldi Honag 
ger Direttore Francesco Caro­
tenuto (per informazioni Tel 
899448) 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala 
matta 16 Tel 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tel 
6785952) 
Riposo 

PALAZZO BRASCHI (Piazza San 
Pantaleo 10) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P azza della Cancelleria Tel 
6568441) 
Riposo 

PALAZZO PALLAVICINI (Via 24 
Maggio 43) 
Riposo 

SALA BALDINI (Pia2Za Campiteli! 
9) 
Riposo 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova 18) 
Riposo 

SALA CASELLA (Via Flamini» 
118) 
Riposo 

SALA DEL POLITECNICO (PMZM 
MattMtti - Fartntlnol 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA 
DONNA OLIMPIA (Via di Donna 
Olrnpia Tel 5312369) 
Riposo 

• JAZZ ROCK BR^-B-i 

ALEXANDERPLATZ (Va Osta 9 
Te 3599398) 
A e 22 Mus ca ti as I arta con 
Coimbr* 

ASPHALT JUNGLE IV a A ba 32 
Tel 78807411 
Rposo 

BIG M A M A IV to S F ancesco a H 
pa T8 Te 5825511 
Alle 21 Conce to d Mal Wclttron 
Trio 

BLUE LAB (V a del F co 3 T&l 
68790751 
Alle 21 30 Rodolfo Maltese Trio n 
Conceno 

OORIAN GRAV (P ai ta Tr lussa 41 
Tel 5816685) 
Rposo 

FOLKSTUDIOIVaG Sacch 3 Tel 
5892374) 
Rposo 

FONCLEA{V.aCiescenzioB2/a Tel 
653G302) 
Alle 22 30 Concerto [azi 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fenard 
30/b 
Alle 22 Concerie di Monodroma 

LA PRUGNA IP azza de Ponzsn 3 
Tel 5890555 6890947) 
Alle 22 P ano Bar con Ulto Lauta 
• d Eugenio O scoteca con I O J 

Marco Mus ca pei tutte la a l i 
MANUIA (Vicolo del Cinque &4 Tal 

5817016) 
Non pervenuto 

METROPOUS (V<a d « Cicari 79) 
Dalle 19 alle 2 Ascolto music» con 
b r er a e gastronomia 

M1SSISSIP! IBergo A A M N O O . U • 
Tel 6S4BS52) 
AH* 22 Concerto | i n e m H 

Gin) 
MUSIC INN (Largo dei Faentini 3 

Tel 6544334) 
Alle 21 e alle 23 Proteiene di con­
cert d B Holday s fiatoni L Ar 
mst'Ong C Parker 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a Tel 474&076I 
Rposo 

TELEMERCATO... 
ROMA 

COBSO VITTORIO EMANUELE 219 221 TEL 6668703 65S3320 

.-morott u SUE OFFERTE DI rauuvEU 
TV color 99 e con telecomando Saba L 575 000 
TV color 99 e Grundig (vari colon) L 595000 
Videoregistratori con telecomando Grundig L 795000 
Videoregistratore con telecomando e moviola L 990 000 
Videoregistratori portatili L 1790000 
Videomovie e/ completa di accessori L 2 450 000 
Videocassette E180 High Grade HiR L 6900 
Radioregistratore stereo AM/FM L 89000 
Rack completo Pioneer doppia cassetta L 825 000 
Rack Techmcs doppia cassetta con telecom L 810000 
Compact disc Techmis L 495 000 

LE PIO GRANDI MARCHE DI 
LAVATRICI - CUCINE FRIGORIFERI • LAVASTOVIGLIE - ASPI­
RAPOLVERE LUCIDATRICI - PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

CONDIZMNATME D'AMA «PWGUINO» DE L O M M 
ULTIMO MODELLO A L. L 4 0 0 . 0 0 0 

CINE-FOTO MACCHINE ED ACCESSO» 

STAMPA FOTO A COLORI A L 330 cad 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
Ratmaazloni fino a 36 mesi senza anticipo e sema cambiali 

CONSEGNA IN 48 ORE 

. VENITE A TROVARCI!! 

BENYK UFFICIO TECNICO FINANZIARIO 

PRESTITI 

TEL 8813S55 
ROMA V ALE LINA CAVAL EH 4 6 » 

• FIDUCIARI 

• IPOTECARI 

• INDUSTRIALI 
(AITI FIMANZIAMCNTÌT 

I S l i B l l N W l i l l l l l l l l l iiiiniwiiiìi 20 
l 'Unità 

Domenica 
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— — — — . O i intitola «Un'assemblea di 
vecchi» il nuovo film americano del regista 
Volker Schlòndorff: ne abbiamo parlato 
con lui a New York, «presto tornerò in 
Europa per girare il Tamburo di latta numero 2» 

D avid Bowie e g l i U2 , Simply Red 
Vediretm 

e Style Council, Santana e Dylan, 
ma anche Spandau e Duran: sta per iniziare 
una grande estate di concerti 
per tutti i gusti. E il rock torna negli stadi 

CULTURAeSPETTACOLI 
Da molti considerato il padre 
dei «minimalisti», 
Raymond Carver è in Italia per 
parlare della sua opera 
lontanissima dai miti reaganiani 

America dei senza 
Quando usci il suo primo libro, da noi se ne accor­
sero in pochi. Poi arrivò il boom dei «minimalisti» e 
tutti dissero che lui, Raymond Carver, era il padre 
di questa nuova leva letteraria. Ora Carver è in 
Italia per parlare dei suoi personaggi, di questa 
«piccola America» lontana mille miglia dai miti mu­
scolari di Reagan. Ieri era a Roma, dove ha tenuto 
una lezione e dove l'abbiamo incontrato. 

ROKUTO noKAM 

Quarantotto anni e una faccia da americano medio, 
rinato quando smise di bere: ecco l'autore 
di racconti dedicati a quelli che «non contano», scritti 
in una prosa resa semplice dopo mille limature 

* » ROMA. Ventenni morbi-
' damenie eleganti come David 

Leavlti, belli e con le tacce da 
college come Susan Mlnot. I 
•minimalisti' uno se li Immagi­
na cosi. Ragazzini che per 
qualcuno sono bravissimi e 
che qualcun altro traila come 
pólli di batteria dei corsi di 
scrittura universitaria, capaci 
solo di raccontare sedessi. 
Perda la un po' elleno trovar­
t i davanti a Raymond Carver, 
il padre - almeno a sentire I 
giornali e i critici in vena di 
etichette - della nuova onda­
ta. 

Perché la elleno? Per quel­
la sua (accia da americano 
medio e un po' anonimo. Per i 
suoi ag anni portali senza 

- trycchk Per il suo metto « SS e 
i suol Chili, portati con un cer­
to impaccio. Per il suo vestilo 
grigio a righine che lo la somi­
gliare ad una versioni povera 
al quel rappresentanti dell'U­
nione scrittori dell'Uns che 
«baitòno» l'Europa. 

Anche Carver si prepara a 
•batterei l'Europa e la prima 
tappa è l'Italia dove è venuto 
per presentare il suo nuovo li­
bro, Di cosa parliamo Quan­
do parliamo d'amore (che 
Garzanti proprio in questi 
giorni manda in libreria) e la 
riedizione per Serra e Riva del 
tuo Cattedrale, la raccolta 
che lo aveva (atto conoscere 
in Malia. Arrivalo per un tour 
promozionale a Roma, Carver 
però si è latto catturare dall'u­
niversità e ha passato un po-
meriggo parlando con gli stu­
denti del dipartimento di an­
glistica, diretto da Agostino 
Lombardo. In cattedra c'è an­
che Tess Gallagher, poetessa. 
Raymond e Tess vivono Insie­
me, hanno due piccole case a 
Pori Angeles, nel freddo Stalo 
di Washington e dormono un 
po' qua e un po' la. Si sono 
conosciuti - lo raccontano 
con un Ilio di compiacimento 

- una decina di anni la, quan­
do lui ha preso una stanza in 
sub-affitto nella casa di lei. 
Aveva smesso di bere da po­
co, non riusciva più a scrivere. 

Sì, perché Carver (ma que­
sto è diventalo già •leggen­
da.) è stato alcolizzalo. Està-
to pòvero in canna, ha latto 
mille mestieri. Il ritratto po­
trebbe lar pensare ad uno 

scrittore bohemien. No, era 
solo un povero cristo qualsiasi 
che a vent'annl aveva già due 
tigli da mantenere. 

•Ora - dice quando lo in­
contriamo dopa la lezione -
le cose vanno molto meglio. 
Ho uno stipendio buono solo 
per scrivere. Ora posso girare 
un po' e soprattutto lavorare 
tranquillo. Ma II mio mondo é 
rimasto quello la, la gente che 
conosco meglio è la stessa di 
sempre». Il mondo di Carver e 
quello della sterminata pro­
vincia americana. 

E curioso sentirlo parlare: 
ha un tono lento, strascinato, 
la voce bassa. E come se con­
tasse le parole. .È questo -
dice - anche un po' Il mio mo­
do di scrivere. Mi meno II, 
bullo giù un racconto, lo scri­
vo a mano senza starci a pen­
sare troppo. Poi lo passo in 
mille setacci: lo correggo, lo 
batto a macchina, lo ricorreg­
go, to taglio, lo (accio com­
pone al computer e ricomin­
cio a leggere e correggere, 
Quante volte? Dieci, quindici. 
Qualche volta di più. Per me è 
fondamentale essere sempli­
ce. Ma riuscire ad esserlo è 
terribilmente duro. Il linguag­
gio è quello di tulli i giorni ma 
c'è bisogno di limarlo per ren­
derlo trasparente. Trasparente 
ma non leggero, più ricco e 
carico di senso. Però non 
pensate che io sta come Gia­
comelli che dipinge un qua­
dro e poi lo cancella e lo ridi­
pinge all'infinito. Non sono 
così artista, mi sento una spe­
cie di operaio: ci lavoro sopra 
perché mi piace che venga 
bene e poi quando è finito me 
ne distacco'. 

Agli studenti aveva parlato 
di qualche suo maestro: molto 
Hemingway («ma chi di noi 
americani non deve qualcosa 
a Hemingway?*), ma anche 
Cechov, Tolstoi, Flaubert. 
Maupassant. Niente americani 
della generazione di mezzo, 
qualche classico. Padri e tigli. 
Partiamo di questi figli allora, i 
•minimalisti-, «lo veramente 
non mi sento padre di nessu­
no. Ceno, se questa etichetta 
serve a larmi conoscere, se di­
venterò un bestseller allora 
va bene anche questa* dice 
sorridendo tranquillo. «Tra i 
giovani scrittori alcuni mi 

Un mondo 
di piccoli orrori i ì: 

VITO A M M U S O 

™ Èli caso di dirlo: meglio 
lardi che mai. L'attenzione 
rinnovata che ora si prepara 
per Raymond Carver con que­
ste due raccolte di racconti 
(una. Di cosa parliamo quan­
do parliamo d'amore, da Gar­
zanti, l'altra, Cattedrale, in 
una nuova edizione presso 
Serra e Riva) Jarà, si spera, lu­
ce definitiva e ristabilirà una 
giusta gerarchia di valori: per­
ché il gran dire che vi è stato. 
con un battage pubblicitario 
senza precedenti, sui nuovis­
simi scrittori americani, ha su­
peralo in certi momenti la mi­
sura del buon senso espresso 

per semplice ignoranza di 
ogni termine di confronto, di 
ogni cognizione reale della si­
tuazione letteraria americana 
di questi anni, in cui personag­
gi come Leavìtt, la Minor, Ea-
ston, Ellis sono soltanto alcuni 
dei tanti narratori altrettanto 
bravi e dotati di eguale me­
stiere che si potrebbero nomi­
nare (un esempio è il Carne-
ron di In un modo o nell'altro 
ora apparso da Rizzoli) e che 
esclusivamente una minore 
orchestrazione di marketing 
ha tenuto in seconda fila. Ben 
vengano allora lanci e intervi­

ste per Carver. che è sulla sce­
na ormai da molti anni ed è 
giustamente considerato lo 
scrittore più importante degli 
anni 80 americani, il talento 
narrativo e la voce più autenti­
ca di questa amatissima sta­
gione umana e morale che 
l'America sta attraversando. 

È a lui, infatti, e alle sue sto­
rie disadorne e tragiche, ironi­
che e strazianti, che continue­
remo a ritornare per capire un 
tempo e una storia, per co­

glierne il timbro, la verità es­
senziale distillata nella forma 
vigorosa di uno stile toccato 
dalla grazia di una rara capaci­
tà visionaria nel l'illuminare, 
dentro la più desolata e anoni­
ma cronaca quotidiana, gli 
emblemi nuovi e antichissimi, 
le inedite epifanie del nostro 
tempo. 

Qualunque etichetta, anche 
quella che to riconosca come 
padre e modello massimo dei 
•minimalisti'-, è per questo 

sommamente inutile. Non c"è 
conlronto possibile: per iden­
tici che siano gli oggetti, le 
forme della conversazione, le 
derive dei rapporti, la desola­
zione e i silenzi degli «intemi» 
familiari, fra Carver e i suoi 
giovani epigoni la differenza è 
abissale e tocca la sostanza, 
non la forma, lo spessore del 
senso, non la tecnica dello 
sguardo o le modalità delia 
scrittura. 

In breve, nel piccolo uni­
verso di orrori quotidiani o an­
che soltanto di semplici insi­
gnificanze, di tempo che scor­
re col ritmo anonimo di og­
getti e di vite altrettanto ano­
nime, dentro un vasto e inde­
finito paesaggio urbano, Car­
ver coglie oltre la normalità 
dello squallore e la catastrofe 
di ogni illusione la possibile 
eccezionalità di una visione, 
l'apparire di un antico e attua* 

piacciono, David Leavìtt. Amy 
Hempel, Me (nerny è stato an­
che un mio allievo... Altri inve­
ce sono un bluff: storie esili, 
personaggi che non hano nul­
la da dire. Non chiedetemi 
nomi, chi vale rimana, gli altri 
tra un po' non se lì ricorderà 
più nessuno*. 

Insomma sui giovani non si 
vuole sbilanciare. Qualcosa in 
più invece la dice volentieri su 
un suo coetaneo. Charles Bu-
kowsky, osannalo qui in Italia 
e poi subito dimenticato con i 
suoi racconti barocchi e torri­
di, per far posto alla scrittura 
fredda ed essenziale di oggi. 
•Bukowsky l'ho conosciuto 
bene. Molli anni fa ho parteci­
patosi suoi corsi all'università 
ed è stato anche mio ospite; 
gli ho dedicato un saggio in 
forma dj poema. Gli voglio be­
ne ma è una persona strana, 
impossibile. Una volta gli dissi 
che 1 suoi racconti mi piaceva­
no. "Si vede che non hai pro­
prio gusto" mi rispose. Buko­
wsky è uh sopravvissuto come 
Tom Waits: sopravvissuti ad 
uri momento particolare della 
vita americana, ad un momen­
to terribilmente autodistrutti­
vo. Sor» testimoni. scampati, 
per questo sono eccessivi in 

-, lutto, nell'alcol come nel vita-
lime*. Mentre risponde sem­
bra pensare anche a se stesso. 
Pare hi) soprawisuto e rinato 
quel 2 giugno del 77 quando 
smise di bere. 

Tom Waits ha detto. Quindi 
Carver ama il rock. «Certo, 
sento molta musica. Mozart, 
Chartie Parker. Waits e anche 
Bruce Springsteen. Qualcuno 
storcerà il raso perché li ho 
messi insieme: uno parla dì 
pazzi marginali, l'altro dei ra­
gazzi normali e dei "blue col-
lar", gli operai degli Stati del­
l'Est. Eppure mi pare che tutti 
e due insieme abbiano qual­
cosa da dire, parlino della 
stessa America*. 

Nell'America reaganiana 
coi sogni di potenza e i miti dì 
ricchezza, con gli yuppies e i 
muscoli Carver è un signore 
sommesso che parla di quelli 
che non contano. •! miei per­
sonaggi li conosco bene. 
Operai, famiglie dèi sobbor­
ghi, gente che prova a vivere 
come sa, che fatica a stare a 
galla e qualche volta affonda. 
Continuerò a scrivere di loro 
anche se i miei nuovi racconti 
sono un po' diversi. Ho realiz­
zato anche una sceneggiatura 
a due mani con Tess: l'ho affi­
data a Michael Cimino. Chissà 
se diventerà mai un film. Ro­
manzi? Ma, ora la mia dimen­
sione è la short-story, il rac­
conto breve. Poi vedremo. A 
dire il vero ho provalo a scri­
vere un romanzo. Era troppo 
diffìcile. Ne ho fatto un libro 
di poesie-, 

lissimo nucleo tragico. 
La vita è sempre nei rac­

conti di Carver un evento di­
rompente, irrazionale, inatte­
so, in una parola un mistero. È 
un mistero ciò che le dà sen­
so, ciò che l'unisce e ciò che 
la spezza, l'emblema o la cifra 
che la rivela. In un solo tratto. 
quasi una folgore, come il pa­
vone che plana improvviso 
sulla macchina della coppia in 
visita da amici, che esce scon­
volta dall'evento, guadagna e 
perde la felicità e il proprio 
rapporto, oppure con la lenta 
progressiva illuminazione che 
si fa strada nel disegno della 
cattedrale che il narratore 
traccia per il cieco, con la 
possibile forma di comunica­
zione che è annunciata nel 
paradosso del vedere per un 
altro, insieme a un altra, attra­
verso l'esperienza della paro­
la, in un mondo in cui le paro­
le sono spesso per Carver l'al­
tra faccia del silenzio. 

Le parole sono anche uno 
strumento che uomini e don-

Per Stallone 
«blitz» 
in Italia 

Rapidissimo «blitz, milanese di Sylvester Stallone (nella 
foto, mentre firma autografi). L'attore-regista sta cercando 
nuovi set per il suo film Rombo 3, ed ha inoltre accompa-
gnato la moglie Brigitte Nielsen, fotomodella (e attrice a 
tempo perso, ma solo nei film del marito), che doveva 
realizzare a Milano un servizio fotografico per la rivista 
Modo. I redattori di Moda sono anche riusciti a strappare 
a Stallone un paio di pose insieme alla consorte. Le prossi­
me tappe di Stallone nella ricerca di esterni per Romba 3 
(ambientato in Afghanistan e diretto da Russell Mulcahy) 
sono Israele, Cina e Giappone. 

L'olandese 
da Oscar 
esce in Italia 

Assalto, il film olandese di 
Fons Rademaker che ha ap­
pena vinto il premio Oscar 
come miglior film in lingua 
straniera, uscirà quanto pri­
ma in Italia. Lo comunica la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Italian International Film, 
" • " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che ne curerà la distribuzio­
ne. Il film è ambientato in Olanda, in un arco di tempo che 
va dal 1945 ai giorni nostri. Un uomo rievoca un massacro 
compiuto dai tedeschi, a cui ha assistilo durante la resi­
stenza, quando era ancora bambino, e il passato che rie­
merge dalla memoria si trasforma pian piano in un incubo 
che sconvolge la sua psiche. Gli allori sono Derek de Lini. 
Mark van Uchelen, Monique van de Ven. 

Alain Oelon: 
vi piace 
la sua voce? 

Non capita tutti I giorni che 
un divo si metta a cantare. 
Di solito ci provano le attri­
ci (in Francia era gli tace» 
to a Brigitte Barsoi), ma 
stavolta è il turno del .belloa per antonomasia del cinema 
d'oltralpe: Alain Deion. L'attore ha appena concluso la 
registrazione di un 45 giri ih cui, per la prona volta, canta 
da solo e in francese un pezzo scritto ad hoc per le sue 
possibilità canore: Cornine tw cinema. Finora Delon si era 
esibito solo in inglese accanto a cantanti professionisti: 
Sfiirley Bassey in Thoughl I ring you e Phyllis Nelson in / 
don'tknow. La canzone è stata scritta da Jean-Marie Mo-
reau e Romano Musuman, il 45 giri è della casa discografi­
ca Carrere. 

Biancaneve d i Ovviamente a Disneyland, e 
»T. i» -7 l _ . « _ ! • _ dove se no? Il primo lungo-
lUtTO II mOnOO, metraggio a disegni animali 
riunitovi a . della Walt Disney Prudu-

* * * " " " ctions, l'immortale Bianca-
neve e i selle noni, sia per 

_ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ compiere 50 anni: usci in 
" " " • " • " • ^ " ^ • ^ • " • " " " i tutta America il 2 febbraio 
1938. Per l'occasione, la Wall Disney su cercando tutte le 
ragazze che, negli urlimi 30 anni hanno •impersonato» 
Biancaneve nella vane Disneyland sparse per il mondo. 
Saranno tutte invitale • una mega-festa per festeggiare il 
mezzo secolo. Una domanda: al sette nani non ha pensato 
nessuno? 

Joseph Cotten: 
«Evviva 
la vanità» 

Non si è una vera star holly­
woodiana se, arrivati a una 
certa età, non si scrive la 
propria autobiografia, Alcu­
ni di questi volumi suscita­
no ondate di pettegolezzi e 
di sdegno (pensiamo a 

^ ^ ^ ^ • ™ ^ ^ * ^ ^ ™ " " quella di Joan Collins), altri, 
per quanto discutibili, si rivelano documenti di grande 
interesse umano (come la biografia autorizzata da Rock 
Hudson pochi mesi prima dì morire di Aids). Ora è il turno 
di Joseph Cotten, l'indimenticato attore di Duello al sole, 
Quarto potere e altri celebri film. Il suo libro si chiama 
Vanity will gel you somewhere (.La vaniti ti porterà da 
qualche parte») ed è pubblicato dàlia Mercury House. Sarà 
presentalo nel prossimo maggio a San Francisco dove 
Cotten riceverà un omaggio per la sua carriera. 

WillSampson 
in gravi 
condizioni 

Will Sampson, il più noto 
attore pellerossa di Holly­
wood, * gravemente am­
malato. E ricoverato in con­
dizioni critiche al Methodist 
Hospital di Houston dopo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ un trapianto di cuore e pol-
•»»"»w»»»»»̂ »"»»»»»»»"»»»»» moni. L'attore * colpito da 
una malattia cronica piuttosto rara, dal home di scleroder­
ma, che consiste k iwi ispessimento patologico dei tessuti: 
purtroppo Sampson ne esulo colpito proprio al cuore e ai 
polmoni. L'intervento (durato alto ore è il paziente è 
collegato all'apparecchio perla circolazione extra-corpo­
rea. Sampson ha interpretato molti ruoli di pellerossa, con 
il suo volto ieratico e la sua statura di oltre 2 metri: anni la 
vinse un Oscar per Qualcuno uotó sul nido del cuculo. 

A U J U T O C K I t n 

ne posseggono per eludersi, 
per aggirare il vuoto o per 
contenerlo, come in Di cosa 
parliamo quando parliamo 
d'amore, per dire dunque una 
calma disperazione e torse 
per sperimentare l'arte estre­
ma di essere vivi come naufra­
ghi del mondo e come i nau­
fraghi alla deriva, ma anche 
aperti all'impossibile, a una 
forma ultima di verità. 

Lo sguardo di Carver non 
trascrive gli oggetti, il detta­
glio e la puntualità non sono 
neutrali variazioni su una apo­
calisse quotidiana che, regi­
strata come normale, cessa di 
apparire tale, come accade in 
Leavitt o anche nel giovane 
Peter Cameron dei racconti 
citati: Cameron. certo, possie­
de arguzia, sa cogliere le stra­
nezze e le ironie, è a volte un 
fine miniaturista, ma è tutto 
qui. 

Forse tra queste giovani le­
ve solo Me inemey (di cui è 
ora annuncialo il secondo ro­
manzo Ransom, da Bompia­

ni) ha compreso che la strada 
deve essere un'altra, quella di 
un diverso rapporto'con la tra­
dizione americana classica, 
con alcuni suoi miti e luoghi 
deputati, ironicamente rivisi­
tati: l'iniziazione sentimenta­
le, 0 viaggio conoscitivo, (al­
trove, che in questo caso è il 
Giappone, insomma il tiroci­
nio e oltre l'America, in fuga 
dentro l'orizzonte di una au­
tenticità individuale, con pa­
dri lontani (e remoti nono­
stante la nostalgia e la presen­
za dei modelli) Hemingway, 
Salinger, In Me Inemey di no­
tevole vi è appunto questa 
consapevolezza implicita di 
una necessaria ripresa dell'iti­
nerario iniziatico che è stato 
proprio della grande stagione 
novecentesca della narrativa 
americana e che è indissolu­
bilmente legato alla forma del 
romanzo, non a caso ripresa 
in pieno in Ransom ma, a ben 
guardare, già in nuce nelle Iro­
niche distonie delle Mille luci 
di New York. 
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Cinque anni fa lo scrittore scomparso 
tornò ad Auschwitz insieme 
a un gruppo di studenti. Un film, stasera 
su Raidue, ci racconta il viaggio 

Quella «gita» 
con Primo Levi 

SILVIA OARAMBOIS 

• • Gita scolastica ad Au 
schwitz Sul pullman che la 
« l a Cracovia diretto nel cam­
po di sterminio al posto del 
prfoessore e è Primo Levi E il 
giugno del 1982 Lapnnavol 
U, dopo quarant anni che lo 
scrittore ripercorre quella 
strada Una macchina da pre 
u lo segue, i suoi ricordi ven 
gorio registrati fissati Lo rive­
dremo questa sera nel prò 
gramma Sorgente di vita (su 
Raidue alle 23,45) 

Edith Bruck la scrittrice un 
gherese cha ha condiviso la 
slessa sorte di Levi a Dachau e 
ad Auschwitz è stata chiama 
la ad introdurre il filmato pò 
chi minuti, commossi, in cui la 
Bruck ancora si pone mille 
perché La sconcertante fine 
di Primo Levi, che due setti 
mane fa si e tolto la vita gei 
tandosl dalla tromba delle 
scaie della sua casa torinese 

è stato come I ultimo atto di 
quella tragedia di oltre 40 anni 
fa 

•Avevamo iniziato le ripre­
se di mattina nella cornice 
dell Hoitday Inn di Cracovia 
era strano ritrovarsi tn quel! al­
bergo oggi cosi vicini ad Au­
schwitz* dice Daniel Toaff (fi­
glio del rabbino di Roma) che 
aveva accompagnato Levi in 
quel viaggio per intervistarlo 
mentre andavano verso il 
campo 'Levi, sul pullman 
raccontava ai ragazzi le sue 
sensazioni, 1 suoi ricordi Era 
un pò scosso nel risentire 
parlare tn polacco La sera pn 
ma si era ritrovato in ascenso­
re con due ubriachi e gli era 
sembrato di nascoltare il tono 
di allora quello con cut veni­
vano dati gli ordini agli inter­
nati E poi gli odori quello del 
carbone e quello del matto to­
stato, erano rimasti per lui le­

gati a quei giorni senza fine, 
erano gli odori della Polonia* 

Nel programma ci sono an 
che foto, documenti che ri­
mandano ai tempi lontani a 
quei cinque giorni di viaggio 
daFossoli vicino a Carpi fino 
al campo di concentramento 
«Era la prima volta che Levi 
raccontava in modo cosi 
compiuto la sua vita nel lager* 
continua Daniel Toaff «Rac­
contava 1 olocausto* Il pul 
Iman ripercorre strade che Le 
vi riconosce che gli scatena­
no incordi ecco qui vicino a 
questa stazione di Cedinia a 
30 chilometri dai campi Levi 
giunse - ancora vestito a n 
ghe dopo 3 giorni di camml 
no - nel viaggio di ritorno in 
Italia Qui incontrò un polac 
co con cui parlare in una Un 
gua conosciuta, il francese I 
contadini intorno chiedevano 
chi fosse «Un prigioniero pò 
litico» rispondeva loro luo 
mo E poi, rivolto a Levi che 

Raiuno 
E nel salotto di Raffa 
ci saranno Manca, 
Degan e i merluzzi... 
• i Tv, cinema, nuove tee 
oologie da anni è questo di 
cui si parla, si discute si pole 
mizza nei convegni ma anche 
nei corridoi del «mondo delle 
immagini* Oggi pomenggio il 
presidente della Rai, Enrico 
Manca, interviene a Domem 
ca in - proprio mentre al Fé 
stivai de) cinema di Cannes i 
film annunciati sono quasi tut­
ti di produzione Rai - per par­
lare del rapporto cinema tv E 

sul binomio Rai-cinema pub­
blico è stato invitato a parlare 
anche Ivo Grippo, presidente 
dell ente autonomo gestione 
cinema. Raffaella Carri dovrà 
passare questo pomerggio il 
microfono anche al ministro 
della Marina mercantile Co­
stante Degan, che - dalla Pie­
ra di Roma - parlerà delle pro­
prietà del pesce azzurro Spet­
tacolo con •Carosello» e 1 suoi 
protagonisti 

aveva capito, aggiungeva «La 
Polonia è un triste paese, è 
meglio che dica così » Un ri­
cordo di cui Levi non si è mai 
liberato, drammatico, che ha 
raccontato anche nella Tre 
Sua II viaggio finisce Ecco il 
lager L intervista si interrom­
pe Levi ha spiegato a quei ra­
gazzi che gli italiani e i greci 
erano 1 pfim, a morire, perché 
non capivano neppure gli or­
dini Luì si era salvato perché 
era un chimico servivano 
•tecnici* Ora la telecamera si 
ferma sul suo volto dopo 40 
anni ecco di nuovo, Au 
schwitz 

Una lunga «lezione* staor-
dinana per dei ragazzi in gita 
scolastica «Era come ascolta­
re dalla voce di Levi il suo Se 
questo e un uomo, aggiornato 
dall'emozione di ritrovarsi in 
quei luoghi* dice ancora 
Toaff E stasera sarà forse 
1 occasione per conoscere 
meglio anche lui Pnmo Levi 

Canale 5 
Una giornata in casa 
di Piotr Spiridonov 
e Mosca arriva in tv 
• • La giornata particolare 
di Piotr Spiridonov Una gior­
nata con le telecamere in sa­
lotto un ospite straniero a ta­
vola (Maurizio Costanzo) e un 
pranzo da grandi occasioni. 
Costanzo (a Mosca per il suo 
show del venerdì sera), dopo 
aver girato la città in taxi, si è 
latto Invitare a casa dal tassi­
sta Piotr e ha filmato tutta la 
famiglia, la moglie Natala, In­
fermiera siberiano, le due 
bambine, la nonna Con Nata­

lia, Costanzo andrà anche a 
lare la spesa al supermercato, 
sempre seguiti dalla cinepre­
sa. Questa giornata particola­
re v e n i presentata oggi nel 
corso di Buono domenica (su 
Canale 5dalle 14) SI parler* 
quindi dei rischi in casa e del­
la loro prevenzione (30 mila 
vilume all'anno in Europa. V 
30 per cento sono bambini). 
espili Sergio Corbucci, e -
come sempre - 1 .Capra e ca­
voli, e Alain Messegue 

Una Immagine di Auschwiti, accanto al titolo Pnmo levi 

Novità 
Lassiesarà 
là nuova 
mascotte 
della Rai 

Heine I n a i * 

• • Ritorna Lassie in tv La 
Rai ha acquistato 500 telefilm 
e una ventina di lungometrag­
gi del lamosissimo -collie 
scozzese. L'accordo ò stato 
siglato dal direttore di Raiuno 
che ha acquistato dalla Beta 
film In esclusiva per sette an­
ni, liniero pacchetto,<a cui 
era interessato anche Berlu­
sconi La Beta reinvestirà par­
te della somma (sei miliardi su 
12) in produzioni Rai 

Canale 5 
Ma quale 
il paese 
meglio 
governato? 
* • Qua! e il paese meglio 
governato? Solo il 17 per cen­
to degli intervistati ha risposto 
l'Italia Gli altn hanno scelto la 
Svizzera (25%), gli Usa CI 3%), 
l'lnghilterra(12%), la Francia 
(6» ) , I Urss (5%) Ma il 72 per 
cento degli italiani è contento 
di vivere in Italia E il sondag 
gio che Arrigo Levi ha fatto 
fare per Puntosene (su Canale 
5 alle 11,50) in cui si discuterà 
con ospiti stranieri della «Crisi 
vista dagli altri* 

Canale 5 
Mafiosi, commissari 
e d u e famiglie 
con onore da vendere 
Nuova mini-sene americana da stasera su Canale 
5 Si intitola L'onore della famiglia e mette di fron­
te, secondo la ricetta classica di Dallas, una fami­
glia di buoni e una di cattivi Ma, come sempre 
nella vita, i contorni non sono così netti, gli amori, 
le gelosie e t rancori faranno t! resto Nel cast, due 
notevoli atton hollywoodiani, Eh Wallach (il catti­
vo) e Kenneth McMillan (il buono) 

MARIA NOVELLA OPPO 
• • Il titolo ( I onore della 
famiglia) richiama il film di 
John Huston (L onore dei 
Frizzi) nel quale Jack Nichol 
son spadroneggiava con gran­
de spreco di mosse e mossel 
le gesti e gestacci nel ruolo 
di un mafioso di irresistibile 
simpatia ma alla fine, ligio al 
la legge del clan In realtà nel­
la nuova sene televisiva che 
debutta stasera su Canale 5 
(ore 20 30) e occuperà altre 
sei serate domenicali le «fa 
miglie» non sono parentele 
mafiose ma proprio di san­
gue 

Secondo lo schema classi 
co fumettistico abbiamo in 
scena due gruppi che potrem­
mo chiamare t Buoni e i Catti­
vi, intrecciati pero da legami 
di sangue e d amore Cosic­
ché non mancano neppure al 
tn necessari stereotipi come 
fratello buono-fratello cattivo 
e impossibilità di amare alla 
Montecchi e Caputeti 1\itto fa 
brodo pei raccontare una vi 
cenda ambientata nella fero­
ce Brooklyn di una generazio­
ne fa e di oggi 

I due capiclan sono Patnck 
McKay (comm issano capo 
della polizia metropolitana) e 
Vincent Danzog (boss di innu­
merevoli attività criminali con 
qualche paravento legale) 
Entrambi sono uomini forti e 
dun, ma uno milita dalla parte 
del bene comune (o della le 
galità) e I altro dalla parte del 
bene personale (o della crimi­
nalità) Hanno giocato insie­
me, ma la vita li a divisi Han­
no dei figli e dei nipoti, ma 
non tutti schierati sul loro 
stesso campo 

Per esempio il cattivo Vin­
cent Danzog ha un figlio aspi­
rante cnminale con poche 
qualità (a parte la crudeltà) 

per npetere la camera pater­
na Invece un altro figlio ha 
scelto di rinunciare addtnttura 
al suo nome per assumerne 
uno tutto suo e pulito Non ba­
sta è anche innamorato di 
una nipote poliziotta de) clan 
McKay 11 boss, naturalmente, 
ci soffre un casino come di­
rebbero i giovani Mentre a 
combinare un vero casino, 
per via del suo amore non 
comsposto e il fratello catti­
vo Il quale poi è ancora ves 
sato in famiglia da una moglie 
insoddisfatta e proterva (la 
bellissima Shere J Wilson) 
Ecco perciò che, alla ncerca 
d> una affermazione, il ragaz­
zo pensa di chiamare un killer 
infallibile per far uccidere il 
vecchio McKay e risolvere co­
si un problema al padre Inve­
ce tut'a la pnma puntata sarà 
dedicata al modo di sventare 
il delitto pattuito sia da parte 
della criminali^ che da parte 
della polizia 

Spenamo di non avervi cosi 
tolto il gusto dell impresa, che 
è molto ben condotta, con 
sfoggio di belle facce giovani 
e no Tra tutti ii solo nome co­
nosciuto da noi è quello di Eli 
Wallach cattivissimo nel we­
stern ali italiana ovviamente 
anche qui Gli altn sono però 
notissimi di faccia fanno par­
te dello sterminato esercito 
televisivo di tutti quei dignitosi 
professionisti quasi anonimi, 
tra i quali ogni tanto emerge 
qualche divo Posseggono il 
dono di una recitazione me­
dia adatta al piccolo scher­
mo Inflessibile la direzione 
deli impresa (Lawrence Gor­
don Production Lonmar) alla 
quale partecipa anche, in qua­
lità di produttore esecutivo. 
Léonard Katzman, che ha la* 
vorato per sette anni a Dallas 
anche come autore e regista 

UNO 

CANOTTAOOtO Memorisi D'Moja D i 
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11.1 

1 t . 1 l 

s s H O » PW. T1MPO. a r m i t i 

USUA V IRO* . Attualità Conduca Fe­
derico f snudi Beai, a « io Minor» 

I M O 

U H 

14.00 

1 4 . M 

10.10 

1 T . M 

I M O 

I M O 

«to.00 

T O l L'IMA. Quasi un rotocalco par la 
domentee 

W.... Variati Conduca 

N O T O * BPWITtVI . In oVette da 
studio 

NOTIZie MNMTIV t . In . dewta da 
audio 

N O T O * SPORTIVE. In direna da 
studio 

'.Sport 

CAMPIONATO ITALIANO M CAL­
CIO. Sintesi di un tempo di una partita di 
tarw A 

C H I TEMPO FA. TELIOHHINALE 
M STO CON QU IPPOPOTAMI. Film 
con Tarenca HHI Bud Spencir. Joa Bu-

11.20 LA DOMENICA SPORTIVA. Conduca 
Sandro Ciotti Regia di Luciana Veschi 
T O l NOTTI 0.10 

O.IS MUSKANOTTE. Musicale A cura di 
Pino Di Vito lAldo Ciccolini interpreta 
Debussy, Prima parte 
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10.00 
10.00 
11.SO 

I M I 
14.00 

14.00 

17.00 
I M O 

ae.jo 

aa.ao 
1 4 . 0 * 

0.00 
LOS 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru-
brlca religiosa 
N IARVENJAMIN. Tetelilm «Il ritrovo» 
ALICE. Telefilm Con Linda Lawn 
PUNTO 7. Dibattito condotto da Arrigo 
Levi con Eugenio De Paoli 
SUPERCLASSIf ICA SHOW 
BUONA DOMENICA Programma con­
dotto de Maurizio Costerno e Licia Colò 
Regie di Laura Basile 
ACCADDE AL COMMISSARIATO. 
Rena Giorgio Simonelli Con Alberto Sor-
di Lucia Bosé 
FORUM Con Catherine Speafc 
SORRISI SUPERSTAR 2- puntate 
Onci anni di musica cinema, televisione 
e spenecolo 
L'ONORE DELLA FAMIGLIA 1'pur. 
tela Sconenfltato 
DOVERE DI CRONACA In studio Cu 
ptielmo Zucconi 
MCORUDER E LODO. Telefilm «Il ladro 
gentiluomo» 
SQUADRA SPECIALE Telefilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Il piccolo re 

( Ì«DU€ 
S.00 BUONOtORNO OOMCNeCA... da Picco-

mene con Sem»» Milo Regie di Pino Leoni 
10.1S LA M U TERRA TRA I BOSCHI. Tefe-

Wm aToro e i suoi taHon d'argento» 

11.00 ORPHtUS. DI Francesco Albero™ a Lo-
rento Ostimi Regia di Enrico Boato 

11.00 
1 S . l t TOJ. ICONSIOU DEL MEDICO. A cura 

di Lucrano Ondar 
I M O 

11.40 

PICCOLI PANS. Di Serata Milo e Sylvia 
Del Pape Conduce Sanare Milo Regie di 
Pino Leoni 
T O l . STUDIO O, STADIO. Conduco 
don Frenco De LaurentHe Eurovieione 
Spegne Jstez. Motociclismo Gran Pre­
mio di Spegna ZoOeSOOcc Roma Ippt-
ce. Premio Renine Elena 
CHI TMIAMO M BALLO. Show match 
condotto da Bini Satani 11- panai 

CHI TIRIAMO Se BALLO. 2- parte 
T O l . OOL FLASH 

17.40 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. 
Sintesi t i un tempo di sono B 

I M O 
1S.40 
11.SO 
1S.40 
1S.4S 
M . 0 0 

CHI TMIAMO IH BALLO. 3- pan» 
METEO 1 . Previsioni dei tempo 

I M O 
1 1 4 0 

11.4S 
13.00 

T O l - DOMENICA SPRBaT A cure di 
Nino Oe Luce Uno Ceccereili Remo Pe-
scucci. Giovanni Garessino 
L'ISPETTORE DERRICK Telefilm 
ABOCCAPERTA. Programma di Gian-
franco Funeri Regìe di Ermenno Corbella 
T O l STASERA 
SOROEHTE DI VITA. Rubrice di vita e 
culture ebraica 
DSE' RISTRUTTURAZIONE E AG-
OHMNAMENTO DEI MUSEI 4-punta 
te. Di Franco Cimmino e Arnaldo Ramadan 

[!lil[!lì[lililljll!!ill[i!ili!itliliil!i!llì 

S.S0 

10.10 SPORT USA. Classifiche nonne sintesi 
di incontri di basket e sport van 

ORANO M I X . Rubrica condotta da An-
efeee De Adamich 

14.14 

1 t . 1 t 

17.10 

1S.10 

1S.00 

MASTER. Telefilm cCome ai vecchi tem-
pi» Con Lee Van Cleef 

L'UOMO DI SmOAPORE. Telefilm iCe-
na per due» Con Bruco Boxleitner 

CONTROCORRENTE. A cura di Paolo 
Grantotto 

JEM. ALV1N SHOW DROIDS 
ADVENTURES. I PUFFI. Cartoni anima­

l o . » AZZURRO '87. ESTATE D'EUROPA 
Dal Teatro Petruzzeili di Beri Presenta 
Claudio Cecchetto 
SI OMA. Seminariale a cura di Antonio 
Restiyo 

2Z.1t 

0.10 • RAGAZZI DEL MAX'S BAR. Film Re­
gie di Richard Oonner Con John Savage 

o^frue 
11.4S 

I M O 

. T f l D t U l r A SPORTIVA. I-pene. Eli-
tovfeMns. Jafet. Motoclcaffiw. uraji'na-
mio <« Spegne I26CC 

i t " 
StetypTOss. Regio 

Man Bene, A. 
OavJdGees t 

1 7 . l t 

11.00 
1 t . 1 t 
11.20 
10.40 
20.S0 
11.11 

l l . l t 
11.00 
11.04 
l l . 1 t 

A EST DI SUMATRA. Firn . Regia di 
Suòli BpeWcher. Con Jet) Cnendtar e An­
thony Quiftn 

D I OSI MUSICA. 2- puntata 
I l 0Ma»BI.APOUAcuTadl Aldo Becera 

ol «tona di Rehre Di Satfeno Munefa 
CAMPapaiATOWCALCIODtSaaialA 
T 1 J 0 K > R N A U 1 NOTTI 

JAZZ CLUB. Di Altoneo de Uguoro 
Quintetto di Denso Terenat 
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LA CIECA 01 SORRENTO Pam Regia 
di Nunzio Melasomma Con Arme Magne-

10.1» 
10.41 
11.40 
14.10 
1 1 0 0 
U S O 

1 t 4 t 

17.40 

1S10 
1SO0 
19.30 

IL GIRASOLE. Setnmenele di mode 
BRAVO DICK. Nessuno toro» «entro 
CIAO CIAO. Cartoni emme» 
IOEMELU EDISON. Telefilm 
LA TERRA DEI PIPANTI. Tetetnm 
LA FAMIGLIA HOLVAK. Telefilm ili 
lungo viaggio» 
AMICI PER LA PELLE. Telefilm «Arriva 

i cicogna» 
SEMBRA FACILE. Telefilm «Felsa par­
tenza» 
DEVLIN E DEVLIN. Telefilm «Allison» 
COLLEGE. Le strada per Montecarlo 
NEW YORK NEW YORK. Telefilm <Lt 
ne». he scotta» 

20.30 DALLE S ALLE t . ORARIO CONTI­
NUATO Film Regia di Colin Higgins Con 
Jane Fonda 

22 35 

0 35 IRONSIDE. Telefilm con R Burr 

IL TERZO UOMO Film Rena di Card 
Read Con Joseph Cotten Alida Valli e 
Qrson Welle» 

10.10 MOTOCICLISMO. G.P. d Spegne 
11.30 PAI!AMANO. Camplonesa Italiano 
11.11 MOTOCICaJtMO.G.P < 
13.00 KRONOS. Telefilm .Invasione» 

17.00 MJ 
1S.30 AUTOSTOP P i l i si CBOO.Tet.film 
* • • » » 1MC N E V « . TMC SPORT 
20.20 l > O J W I P E RAPINA. Film 
22.10 PIANETA AZZURRO. Documentario 
23.1S INCUBO. Film Rema di WWatn Hat» 
0.40 TMC SPORT. Hephc» 

S.00 
t . 0 0 

10.00 
1 1 4 0 
12.SS 
13.00 

14.00 
1S.4S 
14.10 
17.00 
17.30 

11.00 
1S.00 
11.10 
20.30 

22.20 
23.20 
23.2S 
24.00 

SALVE RAGAZZI 

COMMERCIO E TURISMO. Rubrica 

41 SALVI CHI PUÒ. Film Regie Robert 
Pherv Con Louis De Funos 
BOLERO. Reme di Claude Letouch 

B. FtCHISSIMO DEL BASEBALL 
OHM LA TROTTOLA. Cartoni 
TRANSFORMERS. Telefilm tLecquo 
treaformete» , 
VOLTRON-CASPER. Cartoni animali 
LA COSA. Telefilm 
OR. JOHN. Telefilm 
QUATTRO PER CORDOBA. Film Regie 
di Petit Wendfcos. Con George Peppard 
BPY-FORCE Telefilm Con P Summer 

m rumo P I A N O . Attualità 
NOTTI AL CIFtEMA 

14.00 
11.00 
20.20 
20 30 
21.00 

22 .1 t 
22 45 
23.45 

SPORT STUDIO 
PRW40Z TRUBAR. Sceneggiato tv) 
COMICA 
tETTEOIORNL Politica estere 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO 
I PRANDI REGISTI Telefilm 
QUADERNI DI CITTA. Tevere inquinalo) 
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13.00 CRAZVTIME 
14.00 VIDEOPREMIERE 
18 00 L'INTERVISTA. JULIAN COPE 
22 30 BLUE NIGHT 

l l l l l lWlli l l 
RADIO 
NOTIZIE 

.8 
IS 
a.e» 

TS 
1.44 
U l 
a.e* 
ìli 
4.04 
• 14 

!H 
US? 

GR2 NOTIZIE 

GR2 RADBMATTINO 
GR1 l f M f i « t a « M 
GR2 RADIOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3FLASH 
GAI FLASH 
Gfl2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR2 RA0KJGI0RN0 
CRI 
W2«AOOGIC*NO 
GR3 

6R2 NOTIZIE 
GR3 
egtSErW 
GRZ RAOIOSERA 
GR3 
G R U 

RADICHINO 
Ondi vt idr 6 56 7 S6 10 13 
10.57 12 60 17 3 0 , 1 B 5 6 , 2 1 5 0 
23 20 • Il gunisftttt 7 SO Alteri 
•co itrtt̂ icjle» • . M L i nostra terra 
1 0 1 t VÉTIGH* VBtitt*. 12 U pia» la 
fa * )? 14 Sottotiro 17 2 J Caria biai. 
ca a m o l t . 2 0 Atcotta ci fa aera 
20 ,10 Punto tTincontro 2 0 « 0 Sta 
aorta eWifaruca di Radnuro. Euganio 
OntoaNn. Optra m • » atti <*•> pOMnadl 
ftfz*m XtM CrwMura. La t rami* 
anni proaapMno con Notturno Italia-

RADIODUE 
Oivda<p*rdr 6 27 7 26 6 26 9 27 
11 27 1326 1525 16 20 1B 27 
19 26 22 27 • Svegliati e sorridi 
• . 4 1 1 bambini mi hanno detto • 3 5 
Radiodue magazine 11 L uomo della 
domenica Renalo Minore 12 GR2 
AntepiKTi» sport 12 15 Mille a una 
canzone 12 45 Hit Parade 2 20 Di 
parer contratto 21 Musica m sitano 
21 30 Lo specchio del cielo 22 6 0 
Buonanotte Europa 23 .28 Notturno 
Italiano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 1 1 4 3 
• Bf -a 30-10 30 Concerto dei mal 
tino 7.30 Prima panaria 9 48 Dome­
nica Tra 12 30 MUSKS da camera di 
Sergai Prokoliev 12 SS La malinconia 
riti hrtguapao museale attraverso la 
Storia «~ f t Antologia di Radntre 2 0 
Un concerto barocco 21 Otto Concer 
ti con rOrehestre t* Ftledeffia 22 4 0 
Un uomo senza docuorenti 23 Radio-
softwars 23 58 Notturno italiano e 
ReMWaonom 

li!: ;:-'•::•: ir• ::'̂  :' : :':, ' r . :: ! 
RADIOSTEREO 

ITEPEOOUE — 1S SludKidufl 
14 OS I maoivfici « n i 19 SO F M 
Music» 10 30 SweoóueclasEic 

•«iinaDiiiBiiiiiiiiMioiiiiiiii 
MONTECARLO 

• 45 Almanacco 7 45 tLa macchina 
del tempo* a memoria d uomo 9 5 0 
iRmc weak ondi a cura di Silvio TOT 
re 12«Or»atavo!"» acu>ad>Robef 
(oSiastol 13 45 «Dietro il set* cine­
ma 15 Hit parade le 70 canzoni 1 8 
«Orarono pèrduti» Avventura ecolo 
DUI nntura viaggi 19 15 iDomam ó 
òomenicai a cura ci padre Aluffi 
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1 0 . 4 0 LA CASA DELLA 92* STRADA 
Regio di Henry Hothoway, con Lloyd Nolan» Uso 
(1945) 
Film girato praticamente «in diretta* nel 45 , e am­
bientato durante la seconda guerra mondiale H tutr 
to s intende, non senza scopi propagandistici E 
un epopea del controspionaggio americano, impe-

8nato a debellare la rete dt spie naziste negli Stati 
niti Henry Hathaway dirige con il solito polso e ti 

film si lascia vedere 
RAIDUE 

1 4 . 0 5 ACCADDE AL COMMISSARIATO 
Regia di Giorgio Simonelll. con Nino Taranto, 
Alberto Sordi. Walter Chiari. Lucia Bosé Italia 
Intorno al commissario Nino Taranto tanto deside­
roso di tranquillità si intrecciano i casi piò strava­
ganti Attenzione al «siparietto» di un Sordi scatena­
to CommedrOla un pò tirata via. ma si ride 
CANALE B 

17 .35 AD EST DI SUMATRA 
Regia di Budd Boetticher, con Anthony Quinn. 
Jeff Chandler. Usa (19S3) 
Tipico esempio della serie B americana degli anni 
Cinquanta diretto da un regista (Boetticher) di gran 
dissimo mestiere ma forse più abile nei western che 
nei fumettoni esotici Chandler è l'ingegnere minera­
rio inviato nel! isoletta di Thunga Qumn il re indige­
no della cui promessa sposa il bianco si innamora 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DALLE 9 ALLE 5 ORARIO CONTINUATO 
Ragia di Colin Higgina. con Jane Fonda. Lllv 
Tomlin. Dolly Parton (1980) 
Segretarie d azienda ecco il vostro film Tre impie­
gete di une grossa ditta si coalizzano per combattere 
Pinsoppactaoile capoufficio Una commedia scop­
piettante il cui buon successo ha dato origine ali o-
mommo telefilm 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 4 PER CORDOBA 
Regia di Pai) Wondkos, con George Peppard. 
Ref Vallone. Stati Uniti (1970) 
Western dt scarso interesse interpretato da una cop­
pia di bravi attori. George Peppard. allora in calo e 
Raf Vallone in trasferta hollywoodiana E la storia di 
un capitano deU esercito che con I aiuto di tre com­
militoni, tenta I impresa di distruggere la roccaforte 
di un feroce bandito messicano Finirà bene con la 
giustizia e I amore (la fidanzata del fuorilegge si inna 
mora dell eroe) che trionfano 
EUROTV 

2 0 . 3 0 IO STO CON GLI IPPOPOTAMI 
Regia di Italo Zingarelli, con Bud Spencer. Te-
ronco Hill. Italia (1979) 
La premiata ditta cazzotti & risate ovvero Hill & 
Spencer, e in azione in Africa Uno fa la guida turisti 
ca I altro è un ecologo battagliero Diriga Italo 2m-
garelli abituale produttore dei film della coppia 
RAIUNO H 

2 2 . 3 5 IL TERZO UOMO 
Regia di Caro! Read, con Joseph Corteo. Alida 
Valli. Oraon Welle*. Gran Bretagna (1949) 
Tra i film ispirati ai romanzi di Graham Greene è 
quasi certamente il migliore Cotten e Moiìy Martms, 
un romanziere che nella Vienna del dopoguerra oc 
cupata dagli alleati e ferita dalla guerra cerca il suo 
vecchio amico Harry Urne (Welles) Lo scoprirà a 
prezzo dell amicizia e della salute mentale Splendidi 
gli attori e la fotografia di Robert Krasker memorabi 
le la musica di Anton Karas 
RETEQUATTRO 

221 
Unità 

Domenica 
26 aprile 1987 
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V olker Schlòndorff, 

Richard Widmark 

il regista tedesco del «Tamburo di latta», ci parla 
del suo nuovo film girato negli Usa 
«Ma prima o poi tornerò in Germania...» 

Vecchia Europa, a presto 
Dopo Wim Wenders un altro regista tedesco «sco­
pre» l'America E Volker Schlòndorff, dopo aver 
diretto Dustin Hoffman in Morie di un commesso 
viaggiatore, dalla commedia di Arthur Miller ha 
appena terminato Un'assemblea di vecchi girato 
sulle sponde del Mississippi che sarà presentato al 
festival di Cannes nell ambito della rassegna «Un 
certain regard» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 

• • NEW YORK Dalle birrerie 
di Monaco al locali del Green 
wlchVillage dopoWimWen 
ders un altro regista tedesco 
va alla conquista dell Ameri 
ca Volker Schlòndorff 48 an 
ni alle spalle una quindicina 
di film dal successo dei Tarn 
duro di latto ai turbamenti di 
Un amore di Swann hames 
so su casa a due passi dal Cen 
Irai Park A New York e era 
capitalo per caso nell 82 per 

Bresemare senu convinzione 
sul film sul Ubano Llngan 

no Ma ali anteprima si fece 
vivo un ospite d eccezione 
Dustin Hoffman La stima e la 
simpatia tra i due «piccoli 
grandi uomini, del cinema è 
scoppiata subito -Tu devi lare 
Morte di un commesso viag 

Siolorf ali disse Dustin 
chlondorn gli ha risposto «Ci 

penserà. È tornalo in Europa 
poi un giorno ha preso la vali 

?la ed e risbarcato a New 
ork Ali aeroporto Kennedy 

ad attenderlo ha trovato Du 
slin Hoffman insieme ad Ar 
Ihur Miller II «Commesso 
viaggiatore, e tomaio cosi a 

vivere 
Un anno dopo Schlòndorff 

era di nuovo dietro la macchi 
na da presa non in uno degli 
studios newyorchesi né ira i 
capannoni di Hollywood ma 
in uno sperduto villaggio della 
Louisiana Qualche giorno fa, 
in una saletta di Manhattan il 
regista tedesco ha trailo i fruì 
ti del suo lavoro A visionarci 
gaihermg of old meri (Un ss 
semblea di vecchi) - film Cbs 
per la tv amencana e per le 
sale cinematografiche nel re 
sto del mondo - cerano i 
nuovi amici amencani Dustin 
in prima fila e qualche fedele 
amico arrivalo in fretta e furia 
da oltreoceano 

Schlòndorff, Wenders, Ml-
chalkov-KoiMalovildJ, cosse 
mal II cilena europeo «co­
pre Il huclno degli State»? 
L'abouuao chiesto al regista, 
appena tenalnata l'anleprl-
aia newyorkese del tao Alai 
che tara prescalato afrkUl-
awote al festival di Canea 
oella statosi «DB cenalo re-
lardi 

«Per me si tratta di una nuo­

va sfida personale 11 pubblico 
europeo ragiona molto per 
schemi precostituiti da qui si 
può capire meglio come si svi 
luppano i giudizi cntici come 
si onentano i grandi mezzi di 
comunicazione come si for 
ma il meccanismo del con 
senso e della persuasione 
Credo sia giusto uscire dai no 
sin gusci portare in giro la no­
stra cultura II nostro modo di 
fare cinema misurare con gli 
altn quel bagaglio di idee che 
viene dalla nostra stona per 
sonale e collettiva' 

Eppara la tee coapafea 
di terapie, Margaret]» Voa 
Trotta, attrice dì 'Rosa L' e 
•GU anni di ptonbo., BOB 
l'ha seguita la questa awes-

•St può essere un pò di Hit 
lo questo Talvolta ci si slanca 
di dover essere in pnma fila 
di portare sempre in mano la 
stessa bandiera Per esempio 
In questo momento non sono 
in grado di fare una dichiara 
none politica chiara perché il 
tempo passa ed anche le mie 
idee cambiano come per lui 
ti Però mi sento ancora un 
animale politico In qualche 
modo il mio ultimo film è poli 
lieo in quanto i protagonisti 
ntletlono sui loro passato che 
poi e il background di un inte­
ro continente» 

Peata di rtloraare a lavo­
rare la EaropaT Noa «ava 

•Lei affronta una tematica 
specMca se volete ancora 
giovane per il cinema per cui 
esiste lo spazio del confronto 
e della ncerca anche in Euro­
pa, direi soprattutto in Euro­
pa Inoltre di solito lei lavora 
su sue sceneggiature con uno 
specifico linguaggio che deve 
svilupparsi In un ambilo ben 
determinato. 

Ma qaetta Ioga dall'Evo-
pa BOB è dovala ad altri tal-
tori, torse lo Mano Dopano 
deU'operutoae Proust tetta-
la con «Uà aanrc di Straw, 

la perdila di coupé-
«Jdit 
Werner 
ifcesoMlentodecnaodel- tentai*. 

detta, la fine di certe mesto­
ni politiche coste la cadete 
della Spd? 

del «Tubare di lette» eoa 
GeaterGratiT 

•La sceneggiatura e già 
pronta ma abbiamo qualche 
problema con gli interpreti II 
Tamburo secondo si tara, 

non ora, spero presto appena 
chiariti cerri aspelli Per ades 
so lavoro a New York dove ho 
trovato ottimi collaboraton 
Sto prepara.ido un lavoro II 
mio terzo film americana Par 
Ieri di Hartem e della sua Ira 
sformazione urbanistica, sari 
una sona di Mani sulla aita 
In versione newyorchese che 
prende lo spunto da un rac 
conto di Chester Hi r rw 

Aaceecoe«A«aMberlaiol 
old BMW al è Matta alleiti-

Ha irrarggltto aa 
di EnteatGilaet, 

atetàdegiliaal7B Coti l'ha 
attratta, «t'Astrici cosrple 

unente Koandata a eoi 
europei? 

•È una stona semplice che 
diventa velocemente compii 
cala che ruota attorno ali as 
sassimo di un contadino caiun 
(la popolazione di ongine 
francese della Louisiana) Di 
ciotto anziani negn tulli con 
un vecchio fucile raccontano 
perché avrebbero potuto uc 
cidere quel bianco È una vi 
cenda contemporanea che n 
chiama vecchi fantasmi del 
passato» 

Osasse aa decite di arare 
laoriaanhsdalraaitBzo? 

•Mi ha stuzzicalo un eie 
mento fondamentale per la 
primi volta nella mia vita pò 
levo far lavorare Insieme un 
gruppo di negn Quando ve 
drete il mio film resterete sui 
pili perché questi attori dal 
nome per noi insignificante 
hanno fatto l i comparse o 
hanno recitato in ruoli di se­
condo piano in decine di film 
western hanno litigato con 
John Ford hanno preso caz 
zotti In faccia da John Wayne 
sono moni dieci volte trafitti 
della pallottole di Oenn Ford 
e Buri Ltncasler Avevo addi 
rimira a disposizione diciotto 
personaggi di colore tutu an 
alani, pia uno sceriffo bianco 
aneti esso vecchio Imperso-
nificato da Richard Wldmark 
Abbiamo tedio UHI Gotsetl 
(anche lui invecchialo), Woo-
dy Strade e altri musicisti di 
jazz compresi Danny Barker e 
Papa John Creech» 

Louisiana, a lui tocca II eoo 
pilo di tramandare la Memo­
ria del vecchi tcblavl venuti 
dall'Africa. :be tegami ha 
avete eoa qaetta genie? Ha 
avete Umore di estere consi­
derato un latrate? 

•Quando si lavora sul reale 
ie difficolti diminuiscono 
sempre A Thibodeux e e il 
campo di lavoro di una pian 
ragione ancora intatto una 
strada in terra battuta barac 
che di legno ai lati bambini 
che giocano tra la polvere 
macchine sfasciate davanti al 
le abitazioni pareli tappezza 
te con caria da giornale Ep­
pure tutti hanno una televisio 
ne Si capisce che sono lonta 
ni dal mondo ma quella tv li 
lega come un cordone ombe 
licale al resto dell America 
ncca e opulenta Le donne 
non sono sposale perche altn 
menti perderebbero i sussidi 
dello Slato per i loro figli Mi 
sono talmente introdotto nel 
I ambiente spogliandomi dei 
miei panni di europeo curio­
so che sono diventato padri 
no di due bambini di colore 
Ho deciso che pagherò i loro 
studi Non lo faccio per pietà 
o per compassione No lo 
faccio perché anche loro so 
no pane del mondo che noi 
occidentali abbiamo creato 
Non mi sento scaricato di re 
sponsabilili la mia coscienza 
non é certo più a posto di pri 
ma Ho solo contnbuilo an 
eh io magari marginalmente 
a mantenere in vita quella me 
moria stonca a farla crescere 
a farla diventare cultura» 

Teatro. Il Berliner Ensemble ripropone un testo 
di Cari Zuckmayer sull'esercito prussiano 

Illazioni su una divisa 
PAOLA v m 

• V BERLINO (Rdi) In una 
ventosa giornata d autunno il 
10 ottobre 1906 alte 14 46 il 
ciabattino Wilhelm Volgi in 
possesso di niente altro che dì 
un uniforme da capitano del 
I esercito prussiano acquista 
ta d occasione da un rigattiere 
e senza neppure I elmo men 
tre il Kaiser era in viaggio a 
Bonn si pose al comando di 
una decina di soldati occupò 
11 Municipio di Kòpenick sob 
borgo di Berlino fece arresta 
re il sindaco sequestrò tacas 
sa comunale e con ciò mise in 
ridicolo lutto I apparalo miti 
tare prussiano e I Untertanen 
gelse (spirito di sottomissione) 
dei tedeschi Nessuno infatti 
aveva avuto I ardire di opporsi 
al cospetto di un uniforme 

È questo il momento culmi 
nante del lavoro teatrale di 
Cari Zuckmayer Der Hau 
ptmann non kòpenick (Il ca 
pitano di Kòpenick) del quale 
si è recentemente arricchito il 
repertorio del Berliner En 
semole U teatro di Berlino Est 
fondato da Berto)) Brecht 

Cari Zuckmayer contem 
poraneo e conterraneo di 
Brecht noto tra I altro per ta 
sceneggiatura del film -Lan 

?elo azzurro» scnsse nel 
930 questa testo messo in 

scena con grande successo in 

tutta la Germania fino ali av 
vento del nazismo 

In dialetto berlinese con la 
recitazione talvolta un pò ri 
gida che si richiama agli inse 
gnamenti brechtiani una sce 
nografia scarna e sobna vie 
ne rappresentata la singolare 
e reale vicenda di Wilhelm 
Voigt I uomo di Tilsii senza 
documenti e senza permesso 
di soggiorno Dopo avere 
scontato una lunga condanna 
in prigione si trova Intrappo 
lato in un assurdo circolo vi 
zioso burocratico senza per 
messo di soggiorno non trova 
lavoro senza lavoro non gli 
viene dato il permesso di sog 
giorno 

Siamo agli inizi del secolo 
Berlino è capitale del Reich 
roccaforte del militarismo 
prussiano nnomato per la sua 
disciplina L esercito era il 
punto di forza di un governo 
che si reggeva sul! ingiustizia 
e manteneva I ordine incuten 
do soggezione e timore Sen 
za la divisa anche un ufficiale 
perdeva il suo prestigio e il 
suo potere Cosi il capitano 
Scheltow costretto negli abiti 
civili in attesa che la sua divi 
sa venga confezionata non e 
capace di conquistarsi nean 
che le grazie di una prostituta 
che siede al Calè National al 

centro di Berlino Neppure 
lordine nesce a ristabilire 
quando il locale viene messo 
in subbuglio da un ufficiale 
ubnaco 

Reale protagonista di que 
sta -favola tedesca in tre atti e 
18 quadri. - cosi recita il fo­
glio di presentazione - è la di 
visa da capitano con la quale 
si apre la prima scena in una 
sartorìa militare che finisce in 
un negozio di oggetti usati 
dove appunto viene acquista 
ta da Voigt 

In una radica di battute e 
frecciate contro il rigido spin 
to prussiano - per il quale 
(apparenza conta più della 
sostanza, la divisa più dell abi 
to civile - sì dipana questa sto 
na e le due figure principali 
Voigt e (uniforme si incontra 
no e attuano il loro progetto 
per nscattare I «uomo qualun 
que» il «piccolo uomo- della 
strada bistrattato dalla mac 
china del potere 11 ciabattino 
passa dal) ufficio di colloca 
mento ali anagrafe dal dormi 
tono pubblico al carcere e 
sempre si scontra con le forze 
dell ordine che sanno soltan 
to npetergli •Vorschnft ist 
Vorschnft» (gli ordini sono or 
dmi) 

Il pubblico ride e si ha 1 im 
pressione che ognuno inter 
preti la satira a suo modo e la 

diriga su un diverso bersaglio 
Le intenzioni del regista Chri 
stoph Bruca erano quelle di 
proporre un testo che nper 
corre un passato che per trop­
pi anni per motivi ideologici 
è stato rvega'o e reso tabu Da 
quando la Germania demo­
cratica esiste come nazione 
(dal 1949) soltanto in questi 
ultimi anni è iniziato uno stu­
dio approfondito della storia e 
un confronto con le proprie 
radia e una particolare atten 
zione è stai* rivolta, appunto 
al penodo del Regno Prussia 
no tutta I operazione di ricer­
ca trova il suo apice in questo 
1987 anno nel quale Berlino 
festeggia 75Q anni dalla sua 
fondazione È in questo spin 
to celebrativo che il Berliner 
Ensemble ha portato sul pai 
coscemeo I lavoro di Zu­
ckmayer laodove obiettivo di 
quest ultimo era anche ovvia 
mente un irrisione del milita 
nsmo fascis a Ma le risate e 
gli applausi liberatori del pub­
blico che a ogni rappresenta 
zione gremisce il teatro ba 
rocco sulle nve della Sprea 
lasciano intuire la possibilità 
di unultenore interpretazio­
ne Non è difficile infatti ri 
conoscere nella rigidità nel 
I amore per ordine e la disci 

S o ^ d M E T ^ » . . t t ^ t ^ Grosz 

Primeteatro. La «spia fatale» si esibì anche 
a Palermo: uno spettacolo ricostruisce quel viaggio 

Il giorno di Mata Hari 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Una scena di «Mata Hari a Palermo» 

Mata Hari » Patemu 
Testo e regia di Stefano Randi 
si scene e costumi di Ema 
nuele La Torre Interpreti En 
zo Vetrario Stefano Randisi 
Manna Pitta Elsa Rollwagen 
Lorella Versan Produzione 
Nuova Scena di Bologna 
Milano. Teatro di Porta Ro 

• • Il latto è vero l ha sco 
peno Leonardo Sciascia e le 
cronache dell epoca lo docu 
mentano Mata Han la donna 
fatale ta spia la finta giavane 
se e stata a Palermo nel 1913 
dove si e esibita in un tealnno 
per famiglie il Tnanon E la 
Palermo che lei incontra e 
piuttosto eccentnea fra le sue 
vie si uovono la Whitaker 

un arrabbiata futurista che gì 
ra per le strade con un pappa 
gallo sulla spalla Lidia Toma 
bene accanita giocatnce 
d azzardo sempre con la pel 
liccia anche sotto il solleone 
la bellissima e traditissima 
Franca Florio con il manto 
don Ignazio ogni perla in più 
alia collana un nuovo tradt 
mento di lui e la collana e 
sempre più lunga 

Dentro questa cornice vera 
- popolata di camenen scian 
cali e presumibilmente «catti 
vi* da aristocratici nullafa 
centi da Kaiser ven e falsi 
Enzo Vetrano e Stelano Ran 
disi hanno messo il personag 
gio vero di Mata Han che noi 
vediamo comunicare m attesa 
di ordini cor Berlino con pre­
monizioni su) suo futuro e che 
vorrebbe raccontarla davvero 

la sua vita ma non può - pena 
il non essere creduta - perche 
questo delizioso spettacolo di 
Randisi e Vetrano moia prò 
pno attorno a questa contrap­
posizione di realtà e di finzio­
ne che si visualizza nel conti 
nuo andare e venire dei perso­
naggi nel loro assumere dim 
prowiso agli occhi soprattut 
to di Mata Han diverse identi 
ta 

La società di Palermo tnfat 
li si popola per lei dei volti 
dei suoi compagni di spionag 
gio come Fraulein Doctor co 
me I Alouette come Gavrilo 
Pnncip i quali fra un quadro e 
I altro di uno spettacolo di va 
netà (al Tnanon appunto) de 
odono I attentato di Sarajevo 
che scatenerà la l guerra mon 
diale Tra fregolismo e diverti 
mento Ira parodie e spy sto 
nes portate avanti con gusto 

fra citazioni del mondo della 
Belle Epoque Mata Han a 
Palermo nella sua scenogra 
fia volutamente finta è uno 
spettacolo smitizzante e di 
Vertente grazie anche ali ap­
porto molto coinvolgente de 
gli atton tutti impegnati in più 
di una parte 

Nei loro travestimenti fem 
minili e maschili Ezio Vetrano 
e Stelano Randisi fanno con 
molto humour la parte del 
leone Ma in questo Mata Han 
a Palermo che si distingue per 
un ritmo di recitazione sem 
pre molto teso e senza sma 
gliatuff Sono anche da ncor 
dare Manna Pitta per la sua 
intelligente ironia Lorella 
Versan deliziosa nei suoi gio 
chi verbali e tlsa Rollwagen 
che ha la necessaria venusta 
che il suo ruolo di spia fatale 
nehiede Successo vivissimo 

Cinema 
Moretti 
inaugura 
Valdamo 
•al ROMA Sari Namri Word 
ti ad inagurare le «serate d au 
tore» alla consueta nasegna 
•Valdarno Cinema Fedic. che 
apnra i battenti sabato 2 mag 
gio e terminerà il 10 Coordi 
naie dal cnlico Claudio Ca 
rabba le serale d autore rap­
presentano un punto fermo 
oramai ali interno della mani 
festazione che si svolge nella 
piccola cittadina alle porte di 
Firenze «Valdarno Cinema 
Fedic» infatti ogni anno pre 
senta le opere dei filmaker 
aderenti alla Fedic (Tederà 
zione Italiana dei Cineclub) 
film o video che nascono arti 
gianalmenie fra le mura do­
mestiche Per questa ragione 
gli orgamzzaton del festival 
hanno pensato che un con 
franto con chi esercita prolcs 
sionalmente il mestiere di re 
gista o sceneggiatore o attore 
potesse produrre un utile di 
battito La presenza di un ex 
•superottista» come Nanni 
Moretti sarà di stimolo per 
quegli auton che agiscono al 
di fuori del mercato II legista 
.ornano presenterà In ante 
prima alcune sequenze del 
film che In questi giorni sta gi 
rando con la sua nuova casa 
di produzione la «Sacher 
Film» Dopo I incontro con 
Moretti previsto per dbmeni 
ca 3 maggio si avranno altri 
due appuntamenti lunedi 4 
un 'faccia a faccia» fra quel 
giorvam auton che sono nu 
sciti a fare il loro primo film 
grazie al famoso articolo 28 e 
martedì 5 un incontro con Au 
gusto Treni autore del film La 
legge della tromba (Il tema 
del dibattito sarà centralo sui 
«fiaschi» commerciali di alcu 
ni film d autore) 

Primecinema. Esce "Soul Man" 

Entrare a Harvard? 
E' una fatica da negri 

MICHELE ANSEUMI 

Soni Man 
Regia Steve Miner Sceneg 
giatura Carol Black Interpre 
ti Thomas Howell Rae Dawn 
Chong James Sikkfng Arye 
Gross James Earl Jones Le 
slie Melsen Usa 1986 
Metropolitu di Roma 

laV Ecco a poca distanza 
da Stand by Me un altro film 
che ruba il titolo ad una can 
zone degli anni Sessanta Soul 
Man vigoroso rtiythm and 
blues di Isaac Hayes e David 
Porter proposto in decine di 
versioni (ultima in ordine di 
tempo quella di Sam Cooper 
e Lou Reed) «Soul Man» è per 
definizione I uomo nero un 
misto di orgoglio e di passio 
ne che nemmeno le peripezie 
amorose riescono a scalfire E 
visto che anche al cinema ol 
tre che nella musica il nero è 
tornato di moda (vedi // color 
viola Jumpin Jack Flash II 
bambino d orò) il regista indi 
pendente Steve Mmer ha pen 
sato bene di unire i due ingre 
dienti ali insegna della com 
media ammomtnce 

Il paradosso che fa da spun 
to è un pò forzato ma funzio­
na si immagina che il ncco 
rampollo Mark per colpa del 
papa squinternato che ha 

chiuso i cordoni della borsa 
debba travestirsi da povero 
nero per poter usufruire di 
una borsa di studio riservata 
agli studenti di colore C e di 
mezzo I ammissione alla pre 
stigiosa università di Harward 
quella che forma la futura 
classe dirigente degli Stati 
Uniti Diecimila dollari di isn 
zione sono tanti per non par 
lare dei restanti quarantatre 
mila che servono per compie 
tare il corso di legge un ab 
bronzante chimico inventato 
da un amico risolverà in un 
attimo le angoscie finanziane 
del giovane 

Ma anche nel! America che 
glorifica Michael Jackson e 
strapaga Eddie Murphy nero 
non e cosi bello come sem 
bra lo imparerà, studi (acen 
do il sempre più confuso 
Mark incerto se nvelare la ve 
nta o proseguire nella frode 
A complicare le cose intervie 
ne la love story con la coria 
cea Sarah una ragazza madre 
alla quale Mark ha tolto pre 
sentandosi la sospirata borsa 
di studio Finirà bene comun 
que con il giovanotto che tor 
na bianco fuon non senza es 
sere diventato un DO più nero 
dentro 

Soul Man e una commedia 
per adolescenti che mira più 

in alto del solito si vede in 
somma che il regista Steve 
Mmer Gancio la serie horror 
di Venerdì 13) si è divertito a 
condire il tema moraleggiante 
con le spezie dell ironia e del 
sarcasmo inafhanda ili tutto 
con una buona dose di musi 
ca nera (si parte con il jp'tico 
Hoochie Cocchie Man di 
Muddy Waters) 

Non tutti gli stereotipi del 
nero visto dai bianchi risulta 
no azzeccati ma in almeno 
due sequenze Mmer dimostra 
di avere un talento comico 
notevole nella partita dì ba 
sket dove il maldestro Mark 
contraddicendo il colore del 
la pelle non centra nemmeno 
un canestro e nella cena a ca 
sa di una famiglia uttrabQrghe 
se con mamma papà e figlio 
letto che se lo sognano nspet 
ttvamente come un manìjjingo 
violentatore un pappone vi 
zioso e una copia di Pnhce 

Il giovane Thomas Howell 
già vittima di Rutger Hauer in 
The Hitcher sopporta sporti 
vamente la truccatura] «ali 
black» anche se è- difficile 
credergli Ma dei resto di tra 
vestimenti impossibili è pieno 
il miglior cinema holtywoo 
diano da Al Jolson del Can 
tante di jazz alla coppia Lem. 
mon Curtis di A qualcuno pta 
ce caldo Basta stare al gioco 

— — — — Il concerto. Ughi e Bagnoli 

Pianoforte e violino 
quel delicato equilibrio 

RUBENS TEDESCHI 

• • i BERGAMO Chi ama 
Brahms non poteva mancare 
al primo concerto del Festival 
Pianistico che da ventiquattro 
anni accoppia m sere alterne 
i pubblici di Bergamo e di Bre 
scia Quest anno il program 
ma è tutto consacrato al gran 
de amburghese e 1 ha aperto 
nel glonoso Teatro Donizetli 
il duo Uto Ughi Eugenio Bd 
gnoli con te tre Sonare Op 
78 lOOe 108 dedicate al pia 
noforte e al violino negli anni 
della maturila tra il 1879 e il 
1888 

Tre capolavori in cui 
Brahms risolve in un clima 
poetico intessuto dnmmagim 
lacustri e voli fantastici itdeli 
calo problema tecnico dell e 
quilibno piano violino 1 due 
aspetti vengono in parte alte 
rati dati irruenza di Ughi Va 

lendosì della straordinana ne 
chezza di suono e dell incom 
parabite virtuosismo esecuti 
vo il famoso solista accentua 
soprattutto nelle due prime 
sonate 1 aspetto fiammeg 
giante di un tardo romantici 
smo che poi si attenua nella 
poesia melanconica della bel 
lissima e ultima opera 

Le esecuzioni trascinanti -
completate dati impeccabile 
ausilio di Bagnoli al piano -
hanno trascinato il pubblico 
bergamasco che tra applausi 
scroscianti ha ottenuto come 
bis la virtuoslstica parafrasi di 
Sarasate sulla Carmen 

Il concerto npetuto la sera 
successiva a Brescia ha aper 
to cosi in modo entusiasman 
te i due mesi del Festival con 
sacrati come s è detto al pia 
noforte di Brahms da solo e 

con altn strumenti II prò 
gramma raro e interessante 
nella sua panoramica compie 
tezza vedrà una notevole sfì 
lata di interpreti e di comples­
si di nlievo intemazionale Tra 
questi Rostropovtc con 1 Or 
chestra Europea da Camera 
la Filarmonica della Scala con 
Giulini e Oppitz (orchestra 
della Bbc di Londra con Ter 
mikanov e Kogan 1 Orchestra 
del festival diretta da Agostino 
Onzio che celebra il 25» anno 
di attività assieme a un gruppo 
di solisti d eccezione il Coro 
da Camera di Colonia e anco 
ra il Tno di Milano il Quarte! 
to Beethoven il duo Canino 
Ballista Asciotla e Lonquich 
Petrushansky Magalo!, Bu 
chbinder e tanti altn che sino 
a metà giugno si alterneranno 
in quindici concerti in ognuna 
delle due citta 
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CULTURA E SPETTACOLI 

r arte una grande stagione 

David Boarie 

di concerti. Quest'anno sarà 
particolarmente ricca: David Bowie, 
U2, ma anche Duran e Spandau 

Estate calda, 
e il rock ritorna negli stadi 

v* — 
^ ROBERTO GIALLO Sempre maacio mavoti Diu Modena eli U2 sbancano bi ster 

• * Se in America si indigna 
no per I invasione di auto 
giapponesi che dovremmo 
dire noi che importiamo più 
rock che petrolio' Il piotezio 
nismo in questo campo non 
paga lo dicono anni di domi 
nio straniero nelle nostre clas 
attiche e lo dice anche I in 
controvertibile realta se Mar 
cella non nempie gli stadi e 
Simon Le Bon si non è il caso 
di inalberarsi In più il merca 
lo del disco ricomincia a tira 
re e I manager del settore han 
no capito che ogni merce ha 
bisogno di un buon sostegno 
I concerti fanno parte del gio 
co e quest estate ne avremo 
una quantità strabiliante con 
in più la sorpresa che la quali 
ta arriva anche lei E 1 onda 
lunga della line della crisi 
americana, leccate a milioni 
di dollari le ferite del mercato 
discografico interno I Amen 
ca ricomincia a esportare 

Si comincia subito ali ini 
zio dì maggio arrivano gli Sty 
teCouncil I dandy rimangono 
dandy anche se il dandysmo 
musicale tracolla Evitano Mi 
lano dove pure raccolsero 
trionfi e partono da Roma (il 
2)PoiNaroli(4)FircnzeC6) 
Torino (7) e Varese (8) Fa II 
periferico Invece Bo Diddley 
che a metà maggio gira tra 

Mestre 01 15) Pistoia (19) e 
Cesena (20) La provincia ha 
buongusto come sempre e a 
lui va una pagella piena di no 
ve per la stona per i servigi 
resi al blues perche a quasi 
sessant anni bastona a chitar 
rate tanti ragazzini spocchiosi 
che vanno in classifica 

In contemporanea si nn 
corrono per la penisola gli 
Smiths Firenze (15) Padova 
(16) Modena (18 e 19) e Mi 
lano (21) le loro tappe in un 
crescendo di entusiasmo So­
no la band migliore degli ulti 
mi tempi almeno a valutarli 
dai dischi e dalle recensioni 
dei concerti inglesi Un otto 
che non è un nove soltanto 
per prudenza per loro Unico 
appuntamento milanese per 
Randy Newman proprio in 
contemporanea con 1 esibì 
zione degli Smiths il 21 mag 
gio II grosso pubblico lo co 
nosce perchè ha scntto You 
con leaue your hat on canta 
ta da Joe Cocker ma l suoi 
meriti musicali vanno ben al 
di là di un brano £ quello che 
si dice un personaggio stori 
co e perché fa il musicista da 
sempre e perché non compa 
re mai in prima pagina al no 
ve per la modestia aggiungia 
mo un otto per il talento e 
anche lui passa a pieni voti 

Sempre maggio mavoti più 
bassi per la premiata ditta Gè 
nesis Roma (il 17) e Milano 
(il 19) in programma (addirli 
tura lo stadio a Milano) per il 
pm stagionato gruppo pop in 
circolazione Belli ì loro di 
schi per forza sembrano di 
schi di Phil Collins' Cattivene 
a parte il battensta-composi 
tore cantante fa la parte del 
leone e gli altn sono vecchi 
amici Un sette alla storia per 
loro sei scarsi per le ultime 
prove 

Unica tappa (ali Arena di 
Verona il 23 e il 24 maggio) 
per Tina Turner Siccome ha 
quasi cinquant anni e si affan 
na a dimostrarne venti menta 
un sette siccome quasi ci ne 
sce un otto e siccome ha voce 
da vendere arriva allotto e 
mezzo Bene brava eccetera 
eccetera ma ormai la si è vi 
sta tn tutte le salse compreso 
qualche contenitore di Baudo 
di cui abbiamo scordato il no 
me Novità raro ma e è il sa 
pore del classico 

Fine maggio con i Leve! 42 
e il loro funk allegro sulla di 
reltrice Milano (il 24) Firenze 
(25) Roma (26) Gransucces 
so ovunque e - si dice - uno 
show molto spettacolare Un 
sette se lo mentano sempre 
che non giochino troppo a far 
le star Sempre alla Ime di 
maggio il vero regalo Solo a 

Modena gli U2 sbancano bi 
ghetti esaunti disco vendutis 
Simo per loro e e un vero cui 
lo Cosa ci si aspetta del resto 
dal rock''Che sia epico fles­
sivo energico ben suonato 
intelligente Bene lì e è tutto e 
con questi aggettivi ci evita 
mo la fatica del voto perché 
la lode non è mai elegante e 
sembra il bacino del dopo-
esame 

A cavallo tra maggio e giù 
gno arnvano loro Punteranno 
agli stadi (Palermo il 28 mag 
gio Ban il 30 Salerno il 31 
Roma 11 giugno Modena il 4 
Milano il 5 Firenze il 7) e 
qualcuno si *ammanca di non 
poter usare gli aeroporti Peri 
Duran Duran sarà un tnonfo e 
anche qui evitiamo il voto dì 
cendo però che i fenomeni di 
costume non vanno ignorati 
Ecco poi 1 Si nply Red che im 
pazzano nette classifiche 0 
concerti il 31 maggio a Pado­
va 11 giugno a Bologna, il 2 e 
il 3 a Roma il 5 a Firenze il 6 
a Milano) dopo di che si ve 
drà finalmente Pnnce Anche 
lui (come Smiths e Durans) è 
nuovo delle nostre parti va a 
Milano (7 8 9 giugno) e Roma 
( I l 12) esibisce ì suoi suoni 
in anticipo di qualche anno le 
sue tutine colorate lesuaana 
da Little Rie lard nngiovamto 
Un nove anche a luì tenuto 
conto che cni 1 ha visto ali e 

stero ha ancora gli occhi sbar 
rati e il cuore in tumulto 

Peter Gabnel segna la metà 
dì giugno Milano (il 10) Bo 
logna(l2)eRoma(13)pcilut 
che ha saputo trasformare la 
spenmentazione in un succo­
sissimo rhythm and blues 
Camera lunga (un bel sette 
pieno) e presente radioso in 
lìnea Sempre giugno con Da 
vid Bowie re principe e im 
peratore Era Ziggy Stardust 
poi I uomo che cadde sulla 
terra poi il campione del 
glamrock poi il nuovo alfiere 
della dance e oggi finalmente 
soltanto David Bowie che ba 
sta e avanza Otto su tutta la 
linea perché vuol fare troppo 
(cinema musica e quanta! 
tra) ma anche a parlarne ma 
le rimane nei cuori e spadro­
neggerà tra Roma e Milano 

Balneari Come II governo 
Fanfam gli Spandau Ballet 
che batteranno te italiche 
spiagge ottenendo ben più 
ampiconsenai Un sei per lo­
ro e siamo generosi Luglio 
vedrà invece in pista Los Lo 
bos (otto pieno) e Kìd Creole 
(sette d affetto e di ala estiva) 
mentre per agosto e settem 
bre tutto ruota sui condiziona 
lì Unico sicuro per la festa 
dell Umtà di Modena, Bob 
Dylan a settembre Per lui ov 
vio niente voto basta la paro­
la 

Carlos 
invecchia 
Quasi ottomila persone sono accorse al Palatrus-
sardi di Milano per il concerto del «vecchio» Carlos 
Sanlana. Ma, tra brani nuovi e confuse nletture dei 
classici del suo repertorio, la magica chitarra di 
Carlos non ha brillato come in passato Al contra­
rio il concerto ha lasciato emergere il talento di 
Buddy Miles in veste di cantante Oggi si replica al 
Palaeur di Roma 

Carlos Santina durante il concerto a Milano 

Alison Moyet alla ricerca del blues 
DANIELE IONIO 

Alison Moyet, questa settimana e in itali* 

• • MILANO Nella grande 
bagarre di concerti rock che 
sta per esplodere e è pure Ali 
son Moyet in programma al 
Paiatrussardi di Milano il 27 di 
questo mese al Sistina di Ro­
ma il 29 ed al Palasport di Mo 
dena il 30 Una presenza che 
forse rischia in questo con 
centrato di pop stars di resta 
re un pò in sordina 

Una buona spìnta promo 
zionale la sta comunque dan 
do il nuovissimo album Ratti 
dancing a sua volta forte 
mente promozionato dai due 
precedenti singoli ls Thts Lo 
ve e Weak m the Presente of 

Beauty In ogni caso per lei 
questa tournee significherà 
certo maggiore attenzione di 
quanta non gliene venne con 
cessa |a prima volta allorché 
arrivò con u consueto ploto­
ne di stranien a un Festival 
teletrasmesso da St Vincent 
Ali epoca faceva ancora parte 
degli Yazoo cioè faceva duo 
con 1 ex Depeche Mode Vin 
cent Clarice Adesso è una star 
in prima persona ma forse è 
legittimo al di là delle cifre il 
rimpianto che si può nutnre 
per quel penodo "Certo an 
che per me è stato per certi 
versi un penodo felice Dopo 

tutto mi aveva permesso di 
raggiungere ciò che avevo so­
gnato a cominciare dall aver 
fuori un disco» 

Capelli a zero catene e 
giubbotti questo lo «scena 
rio» di Basìldon nellEssex in 
cui cominciò a muoversi I ex 
parrucchiera. dattilografa e 
fotocopiatrice Alison Moyet 
«Quel mondo riuscì a liberare 
completamente la cicciona 
che ero a farmi sentire sicura 
a non aver bisogno di nessun 
altro I punk erano dei non 
violenti Molti dì loro avevano 
qualche debolezza dentro di 
qui la spinta ad apparire molto 
più forti e aggressivi di quanto 

Per non nnunciare del tutto 
alla sua vita pnvata ed alla cu 
ra del Tiglio la Moyet in prati 
ca è nmasta orca un anno e 
mezzo lontana dalle scene 
«Non riuscivo più a stare in 
mezzo alla gente* confessa 11 
tour a quanto pare dimostra 
(efficacia della cura che la 
cantante si era imposta 

Quanto a Ramdanang il 
nuovo album dimostra che in 
(atto di canzoni Alison ci sa 
fare ma non nesce a stuccare 
i ricordi degli Yazoo Bloiv 
Wmd Blow è forse uno dei 
pezzi più suggestivi della rac 
colta ma soprattutto quello 
che meglio si presta ali inten 

sa maestosità di questa voce 
Diciamo che Alison Moyet 
non diversamente pero dai 
I Annie Unnox degli Eury 
thmics ha compiuto un per 
corso inverso da quello del 
I indimenticata Janis Joplin 
innamorata del blues di Bes 
sie Smith risalita verso una 
propria identità qui invece 
le sottili conturbanti miscele 
del debutto si dissolvono un 
pò nel cliché soul e nella br i 
vura fine a se stessa Ma per 
vocazione o per scelta ogni 
canzone dell album ha una 
propna forte identità tnsom 
ma dietro al successo non ci 
sono solo e sempre bieche ra 
gioni 

• • MILANO Non è un tipo 
che nasconde gii anni il vec 
chio Santana Si vanta anzi 
dello scorrere del tempo al 
punto da far scrivere sui car 
felloni del suo lour europeo 
edizione 87 20th Annwersary 
Celebratiorr due decenni di 
musica appesi alte corde di 
una chitarra capace di dare 
forma e sostanza ai suoni più 
acuti e tirati II pubblico ac 
corso a vederlo del resto è 
•datato» a propna volta non 
ha le facce adolescenti che si 
vedono ai concerti delle star 
più recenti 

Gli avrebbero perdonato 
tutto al buon Carlos che ora 
dopo aver portato schegge di 
latinità nel rock californiano 
dopo aver flirtato con le filo 
sofie orientali dopo aver con 
segnato la sua musica quasi 
interamente alle percussioni 
coltiva il suo personaggio di 
sempreverde presentandosi 
come fresco riconvertito al 
cnstianesimo e mandando 
messaggi di pace E suona 
Suona per quasi tre ore spre 
mendo da se stesso e dalla 
sua band tutto lo spremibile 
Ma non convince 

Non che il suo ultimo disco 
quel Freedom appena lìcen 
zìato e dedicato a Nelson 
Mandela, demeriti al botteghi 
no non che manchi I energia 
o la voglia di regalare ancora 
qualche sensazione al suo 
pubblico ma le idee buone 
quelle si scarseggiano Santa 
na non sarà II bindolerò stan 
co che la cntica rock degli an 
ni 80 attacca come un reduce 
né il dinosauro con la chitarra 
a tracolla che da più parti si 
dipinge ma certo non ha la 
freschezza dei tempi d oro 
quando una canzone come 
Samba ti creava atmosfere 
che duravano anni II Santana 
di oggi quello del ventennale 
estrae dalla chitarra i suoi suo 
ni acuti ma li circonda con un 
compatto muro sonoro che 
toglie loro ogni suadente 
oleosità 

Le ovazioni del pubblico 
così si riversano sull altro co 
tosso che occupa il palco Pa 
chidermico e vivacissimo 
Buddy Miles si prende tutto 
per se il molo della voce soli 
sta e svolge il compito con 
una freschezza eccezionale 

Lui che suonava la batteria 
come un indiavolato accom 
pagnando Jimì Hendnx le 
bacchette non le tocca nem 
meno ma inonda il Palatrus 
sardi con una voce nera che 
svirgola nel blues che duetta 
- spesso vincendo - con la 
chitarra di Carlos II resto è un 
monolite di suoni che si alza 
ai lati del palco illuminato di 
luci viola e blu Gli anni Set 
tanta sono palpabili non solo 
quando Carlos rimette ordina 
tamente in fila una sene di 
vecchi classici (Black Magic 
Woman Cipsie Queen Qyo 
Como Va) ma anche quando 
affronta le nuove canzoni 
Lunghe e iratissime le chiusu 
re dei brani eccessivo lo spa 
zio lasciato alle percussioni 
con la batteria di Graham 
Douglas Lear che riesce persi 
no ad oscurare i bonghi di Ar 
mando Peraza le congas la 
gran quantità di aggeggi che 
sul palco assicurano una base 
ntmica esagerata 

A farne le spese è proprio 
lei la chitarra di Carlos che 
non nesce a svettare come 
dovrebbe e come faceva In 
passato staccandosi come un 
doloroso acuto dalla massa 
compatta dì suoni Questa voi 
ta, a) contrario I effetto èpra 
ticamente opposto sembra 
propna che della sottile con 
laminazione che Santana in 
ventò tra rock e ritmi latini 
non sia nmasto granché in 
questo rumoroso concerto 

Alphonso Johnson che è 
bassista insigne si lancia in un 
assolo estenuante, mentre la 
parte del leone la fa ancora 
Miles che strappa applausi 
calorosi con un blues tutto dì 
stomaco Le canzoni nuove si 
mischiano alle vecchie ma 
persino la splendida Inadent 
a Neshbur perde consistenza 
affogata nei suoni accatastati 
delle nuove Beat ofmy drum, 
Veracmz Primavera moo 
Sion Gli applausi come tradì 
zione comanda arrivano lo 
stesso copiosi e puntuali Ma 
più che al vecchio monachi di 
Tijuana vanno alla sua dota 
zione tecnica alla scienza più 
che al cuore Mentre Miles 
nero sudato e gigantesco la 
scia qualche segno emotivo in 
più surclassando sul campo 
I amico più celebrato 

ORoG 

AZZURRO '87 APRE DA BARI 
L'ESTATE EUROPEA DELLA CANZONE 

DAL TEATRO PETRUZZELLI DI BARI 

CLAUDIO CECCHETTO 
presenta 

AZZURRO'87 
con 

SUSANNA MESSAGGIO 
ANDREA SALVETTI 
regia 

PINO CALLA' 
organizzazione 

VITTORIO SALVETTI 
partecipano 

A-HA.BOBGELDOF 
THE CURE • NICK KAMEN 
HOLLYWOOD BEYOND 

PICNIC AT THE WHITEHOUSE 
FAUSTO LEALI • SPAGNA • ROBBIE NEVIL 
GARBO • MANDY • CURIOSITY • KILLED THE CAT 
UVING IN A BOX • CAROLINE LOEB 
PEPSY & SHIRLIE • MIKE FRANCIS • MANGO 
ZUCCHERO • BALTIMORA • DAVID AND DAVID 

Questa sera e domani sera alle 20*30 

MARTEDÌ 28 MAGGIO ALLE 20.30 GRAN FINALE 
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MwMona, gli occhi puntali su A lui 

SPORT 

. Momento della verità 
L'Inter è vicina e al Napoli 
un Diavolo incerottato fa paura 

Forte l'odore di B 
Ultima spiaggia per l'Ascoli 
L'Atalanta tenta il miracolo 

Scudetto cucito o strappato? 
• • ROMA Meno quadro le 
partile che mancano alla line. 
meno due i punii che divido­
no l'Inter dal Napoli e quella 
di oggi è la domenica che può 
sparigliare II campionato Le 
due dirette rivali giocano am­
bedue in casa. Sulla caria il 
lurno sembra lavorire l'Inter. I 
nerazzurri affrontano la Fio­
rentina che da tempo ha per­
so anche l'ogogllo della ex 
grande. Inoltre gli uomini di 
Trapattoni, pur .eccitati* da 
quella che fino a poche dome­
niche fa sembrava un'impossi­
bile rimonta, possono giocare 
con la mentalità di chi ha tutto 
da guadagnare e nulla da per­
dere. Diversa la condizione 
psicologica del Napoli. La 
squadra di Bianchi, dopo un 
campionato se non in discesa 
sicuramente giocato in pianu­

ra. si trova ora di fronte a qual­
cosa che assomiglia alla salila 
del Poggio che spesso decide 
la Milano-Sanremo. Sono in­
cominciati a mancare i risulta­
ti e qualcuno sostiene che il 
Napol.i ha perso pure Marado-
na: «E caduto giù l'Arman­
do?-. L'argentino risponde 
per le rime a chi lo vuole man­
dare al rogo, ma certo il clima 
della squadra non è tiepido. 
Oggi i napoletani dovranno 
vedersela con il Milan. La dea 
bendata vestita da crocerossi­
na sembra dargli una mano. Il 
Milan che scenderà al Fuori-
grolta è una squadra in pro­
gnosi riservata. Oltre al portie­
re Galli sembra che nemmeno 
Massaro potrà lasciare l'infer­
meria e ai mali risici si aggiun­
ge anche il morbo della pole­
mica iniettalo da Bonetti. Ma 

anche con le stampelle il «dia­
volo. resta una brutta gatta da 
pelare non avendo ancora del 
tutto perso le possibilità di un 
posto in Coppa Uela. Per il re­
sto c'è il derby tra Torino e 
Juve. Uno scontro «pepato. 
solo dalle ultime speranze 
matematiche per i bianconeri 
di rimettere piede nella zona 
scudetto. In basso, nelle ac­
que melmose che odorano di 
serie B, l'Ascoli temerà di non 
affogare definitivamente al­
l'Olimpico dove si troverà di 
fronte una Roma .spuntala.. 
Fuori Pruzzo e Agostini il cen­
travanti dei giallorossi dovreb­
be essere Bergreen. Ancora 
più sotto l'Atalanta cercherà 
di riprendere liato praticando 
una respirazione bocca a boc­
ca alla «salma. dell'Udinese. 

O US. 

Derby povero a Torino 
« • T U R I N O È una città che 
capisce di calcio: 29 scudetti 
(e II Irenlcsimo revocalo al 
Torino nell'anteguerra) hanno 
affinato il gusto del torinesi. 
•Li abbiamo abituati troppo 
bene* dicono oggi i dirigenti 
della Juve e del Toro, come se 
ci fosse da ramm»icarsenc. Il 
fallo è che il torinese, anzi il 
piemontese calcisticamente 
evoluto, si rifiuta di assistere 
ad un derby inutile e dalle pre­
messe poco spettacolari, qual 
e quello che si gioca oggi. Le 
cifre della prevendita sono un 
piamo greco: meno di trecen­
to milioni di Incasso, spalti 
che saranno ampiamente vuo­
ti perché finora i biglie»! ven­
duti sono poco meno di Zumi­
la e gli abbonati del Toro sono 
appena Smila e rotti, «Il "der­
by più sottovalutalo degli ul­
timi dieci anni., dicono nella 
sede granala, senza riflettere 
che forse con una lieve dimi­
nuzione dei prezzi « sarebbe 

Empoli 
Grazzini: 
«Una fuga 
di notizie 
sospetta» 
• • R O M A . Secca replica an­
che da parte di Brizio Grazzi­
ni, presidente dell'Empoli dal 
6 ottobre scorso. «Per il mo­
mento non abbiamo alcuna li­
nea difensiva. Comunque sia­
mo pienamente d'accordo 
con Ubate: non era tempo di 
lar uscire certe notizie. Se do­
vessimo seguire le mode o po­
tremmo minacciare di ritirare 
la squadra oppure aizzare I ti­
fosi seguendo l'esempio di al­
tre città. Ma invece continue­
remo a giocare». 

potuto richiamare qualcuno in 
più: lOOmila lire per una tribu­
na non sono propriamente un 
incentivo ad andare aito sta­
dio, considerando l'atmosfera 
di delusione che si respira at­
torno alle due squadre. I «Vip. 
se ne restano lontani. Federi­
co Bonetto, il segretario del 
Torino, non ha ricevuto la so­
lila marea di telefonate da 
gente che chiede il biglietto-
omaggio, Anche Agnelli pro­
babilmente non ci Sarà. 

Delle due chi rischia di più 
è il Torino, non tanto per la 
classifica, perché la retroces­
sione dèi granala appare atta­
mente improbabile, quanto 
per le ragioni che l'ambiente 
potrebbe avere ad una nuova 
sconfitta, per di più contro la 
Juve. I granata sono saliti al 
ritiro di Asti con un giorno di 
anticipo, ma hanno i guai lo­
ro, con Kieft e Junior che non 
sono fisicamente a posto e 
costituiscono l'incogniti più 

Le indagini 
Labate 
aspetta 
le «carte» 
da Torino 
• i ROMA. Consolato Laba­
te, capo dell'Ufficio indagini 
della Federcalcio, non ha 
mancalo di commentare la fu­
ga di notizie sul caldo-scom­
messe bis. «Sono rimasto sor­
preso. In questo momento so-. 
no notizie che turbano il cam­
pionato che quasi irrimedia-. 
bilmenle potrebbe finire in­
quinato. Ma non è comunque 
colpa dei giornalisti... Una 
volta ottenute le comunica­
zioni dalla Procura di Torino, 
entro un mese e mezzo po­
trebbero scattare gli eventuali 
deferimenti.. 

grande per Radice, nel me­
mento in cui deve buttare giù 
una formazione. «Non siamo 
all'ultima spiaggia - ripete Ra­
dice - l'importante è che si 
vada in campo con la tranquil­
lità di chi non rischia nulla, 
non ho una squadra psichica­
mente stabile, ci sono I giova­
ni che possono farsi prendere 
dall'affanno. Il pericolo è che 
si combinino dei pasticci, co­
me successe all'andata quan­
do prendemmo un gol evitabi­
lissimo. E altri ne abbiamo su­
bili In seguilo. E poi c'è Plati­
ni G i i Platini. Non segna 

da 2226 minuti in partite uffi­
ciali, ma è sempre lo spaurac­
chio. Potrebbe essere il suo 
ultimo derby a Torino, lui con­
tro i granata ha segnato mol­
to. Ed è anche il derby dei si­
lenzi stampa: alla Juve non 
parlano Manfredonia e Tacco­
ni. al Toro da tre settimane è 
mula tutta la squadra. Ma non 
se ne è accorto nessuno. 

DV.D. 

Trieste 
La società 
tace 
e l'ex d.s. 
si difende 
( • TRIESTE. - -Cado dalle 
nuvole... non ho mai saputo 
niente di questa storia... è un 
brutto colpo alla mia immagi­
ne". L'ex direttore sportivo 
della Triestina. Luigi Piedi-
monte, ha reagito cosi alle no­
tizie sulla presunta «combine-
tra Empoli e Triestina. Una in* 
tercettazione telefonica lo 
chiamerebbe in causa, «Sono 
stato già assolto in primo gra­
do» ribatte Piedimonte. Nes­
suna reazione da parte del 
club alabardato. De Riù, il pre­
sidente. è assente. 

190 minuti 
pni lunghi 
di Bianchi 

MARMO HUMUMMT 
• • NAPOLI. I guai del Milan, prima annuncia­
li e poi confermali, lo lasciano indifferente, 
Fabio Capello, ultimo pilota delia truppa rosso- -
nera, ha la difesa da inventare, ma lui, Ottavio 
Bianchi, incorruttibile iceberg della panchina, 
non dà l'impressione di rallegrarsene. 

•Sono inconvenienti all'ordine del giorno 
quando si allena una squadra. In campo, co­
munque. andranno undici giocatori professio­
nisti e tra 1 pali ci sarà un portiere, mica Berlu­
sconi. Certo, se giocasse II presidente, potrem­
mo stare più tranquilli-- li soggiorno all'om­
bra del Vesuvio gli ha insegnato i valori della 
scaramanzia. Pragmatico di ferro. Bianchi non 
può sottrarsi al rito di italici scongiuri quando 
qualche incauto .gli ricorda che proprio II 26 
aprile di cinque anni fa il Napoli perse io scu­
detto al S. Paolo. Accadde contro il Perugia, la 
sconfitta marchiala da un maldestro passaggio 
all'lndielrodl Ferrarlo. 

Novanta minuti che possono mutare 11 desti­
no del campionato, quello stesso destino che 
soltanto qualche settimana fa sembrava inevi­
tabilmente segnato, Dietro la nuova, non pre­
ventivala tensione, larghi sorrisi e il gusto della 
battuta. Bianchi tende a sdrammatizzare, sa 
che quello di oggi potrebbe presentarsi come 
un pomeriggio da cani. 

•E' una partita importante perché siamo a\ 
quattro giornate dal termine. Più si avvicina il ) 
traguardo, più certi responsi possono risultare 
inappellabili. In ogni caso siamo preparati alla 
volata finale, nessuno di noi aveva ritenuto 
chiuso il campionato. Tutti sapevamo di dover 
lottare fino al termine*. 

L'ambiente è molto caricato per questo in­
contro. Teme che la squadra ne possa essere 
condizionata negativamente? .premetto che a 
me tocca governare la squadra e non gli umori 
dei tifosi. Mi auguro che sugli spalti sappiano 
attendere, che non ci diano frétta. Coomun-
que ormai slamo vacccinati, dlfhcilemnte ci 
lasceremo condizionare dalla fretta, dall'ansia 

Bianchi non crede ad un Milan dimesso 

che il pubblico potrebbe trasmetterci*. 
E a proposito di pubblico, ecco confermato 

il borderò scritto con largo anticipo: 1 miliardo 
e ottocento milioni di incasso, spalti, ovvia­
mente, al completo. 

Lascialo il ritiro di S.Marco di Castellabate, 
sole e mare, Fabio Capello, intanto, ha rifatto 
la conta dei disponibili al termine della rifinitu­
ra sul terreno di Cava dei Tirreni. Infortunato il 
portiere Calli, squalificati Tassoni e Bonetti. 
quasi certamente in panchina Massaro, è il mo­
mento degli imberbi o quasi. In porla nuova­
mente Nuciari, dopo il non troppo brillante 
debutto di tre domeniche fa ad Avellino, con 
le maglie degli squalificati ì babies Lorenzini e 
Maldinì, in preallarme Zanoncelli. 

•Purtroppo - si lamenta Capello - questa 
partita capita in un momento non troppo buo­
no per noi. Abbiamo giocatori contati, squalifi­
che e infortuni ci hanno faicidiati. Al S. Paolo, 
comunuqe, giocheremo la nostra partita, l'en­
tusiasmo, dei nostri gioavani potrebbe recitare 
un ruolo determinante. Non sarà - prevede -
una partita noiosa;, sia il Milan che il Napoli 
hanno ottimi motivi per gettare nella mischia il 
meglio.. 

Trapattoni 
professione 
pompiere 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I A N N I P I V A 

« • APPIANO. Se potesse Giovanni Trapattoni 
farebbe proprio come Ulisse che tappò le 
orecchie dei suoi uomini con la cera. Ma le 
voci delle sirene attorno all'Inter sono perfet­
tamente udibili. Parole e melodie sono accor­
date su una parola che è sempre stata qualche 
cosa di estraneo in questa annata un po' bi­
slacca: scudetto Restano ancora quattro parti­
te da ingoiare in un fiato e le posizioni, infilan­
do t'ultimo rettilineo al di là dei silenzi e delle 
dimenticanze scaramantiche, parlano chiaro. 
L'Inter è a due punti da un Napoli che ha tutta 
l'aria di portarsi addosso questo peso del pn 
malo e della vittoria quasi come una cohdan 
na. 

Il guaio è che questa situazione l'Inter se l'è 
trovala tra le mani come un fiore sbocciato 
all'improvviso, quando per la testa ronzavano 
altre cose e magari attorno si discuteva di guai. 
di errori, di debolezze e di un gioco che è 
riuscito a piacere assai di rado. Comprensibile 
che Giovanni Trapattoni, il grande cesellatore, 
abbia una paura terribile di vedere che qualcu­
no dei suoi alzi la testa, allarghi lo sguardo. 
dimentichi il duro lavoro quotidiano, e invece 
di ripassare a memoria le ferree regole con le 
quali affrontare oggi a San Siro la Fiorentina, si 
lasci affascinare dai sogni. Meraviglia dunque 
che ieri ad Appiano dopo un lungo allenamen­
to sotto il sole Trapattoni andasse ripetendo 
«qui dobbiamo pensare solo a noi stessi, a 
come siamo fatti, a come fare i conti con una 
Fiorentina che è in fondo alla classifica, ma 
che ha ritrovato la buona salute. Altro che Na­
poli e Napoli*. Poi il Trap non può nascondersi 
e quindi non pud negare che questo «far finta» 
è una medicina Indispensabile a non perdere il 
passo giusto, non indifferenza o paura. «Se poi 
capita qualche cosa di sconvolgente - già oggi 
o un'altra domenica - noi siamo pronti, noi 
vogliamo essere pronti-. Sorpresa allora se at­
torno ai nerazzurri rimbalzano sguardi accesi, 
se le labbra serrate nascondono sorrisi che 
sono compiacimento e segno di grintosa atte* 
sa? Attesa al punto che ad Appiano ieri si è 

Vietalo narrare di scudetto al Trao 

visto il faccione rugoso e simpatico di Walter 
Chiari che ha voluto salutare il suo amico Trap 
con un gesto che tradisce l'ansia del tifoso. E 
siccome l'Inter già una volta in questa stagione 
a due punti dal Napoli era arrivala e d'un colpo 
tutto è scoppiato ecco che Giovanni Trapattoni 
getta acqua per spegnere ogni entusiasmo. Ov­
vio che i giocatori la lezione l'abbiano ben 
appresa e le sole ammissioni sono per il gran 
tifare che ognuno fa in queste ore d'attesa per 
it Milan; un po' perché è proprio vero, un po' 
perchè la cosa a Milano ha anche il sapore 
della sregolatezza, con la stpria che a ben ve­
dere, anche la stagione più grama può sempre 
reggere se «i cugini* sono andati peggio. 

Questo è dunque quello che l'Inter di oggi. 
ritrovatasi a recitare un copione che è come 
estraneo, mostra di sé, con quella sua forma­
zione tutta squilibrata, inchiodata alla difesa 
con i suoi mostri sacri per poi arrampicarsi su 
su fino ad Altobelli. Nulla che permeila di pa­
voneggiarsi, a leggere i nomi, con Baresi che 
rientra e Pieracci al posto di Fanna, con la 
consapevolezza che solo faticando e soffren­
do potrà essere tenuta in piedi questa sAda un 
po' beffarda che Zenga va ripetendo; .Noi ci 
siamo, e loro?. 

Empoli e Totonero: «Noi 
Una città si difende. I dirigenti dell'Empoli calcio 
hanno reagito con secche smentite, proclamando 
pubblicamente la propria innocenza, alla notizia. 
rimbalzata da Tonno secondo cui dall'inchiesta 
penale sul totonero emergerebbe un illecito con­
sumato Io scorso anno da Empoli e Triestina. Una 
circostanza ammessa dallo stesso ex presidente 
della società toscana Pinzani. 

L 0 R | S CIUIXJNI 

• • EMPOLI. Incredulità ed 
amarezza. Il clima è pesante. 
Oggi i tifosi dell'Empoli si ri­
troveranno sugli spalti del 
•Castellani» per sostenere gli 
azzurri di Salvemini nello 
scontro diretto con il Brescia 
che può decidere la perma­

nenza In serie A. La notizia ar­
rivata da Torino, secondo la 
quale per il giudice Marabotto 
nel doppio incontro Empoli-
Triestina del campionato di 
serie B della scorsa stagione 
ci sarebbe stato un tentativo 
di «combine*, ha avuto un ef­

fetto bomba. Immediate una 
serie di riunioni in società In 
un comunicato ufficiale il so­
dalizio condanna «l'artificiosa 
montatura» creata a «seguito 
dell'Indebita ed illegale pub­
blicazione della requisitoria 
del pm dì Torino. Nella nota si 
ricorda che Pinzani «è stato 
ritenuto estraneo al cosiddet­
to scandalo del totonero». 
•L'Empoli - continua il comu­
nicato - non ha nulla da teme­
re dall'accertamento della ve­
rità che deve avvenire secon­
do i canoni della corretta pro­
cedura e non con l'arbitno e 
l'illegalità». 

La notizia del presunto ac­
cordo fra l'ex presidente del­
l'Empoli, Giovanni Pinzani (si 
è dimesso nello scorso ago­
sto) e il presidente della Trie­

stina, Raffaele De Riù, ha pro­
vocato rumore anche nella 
squadra. Il capitano degli az­
zurri, Walter Casaro!., prima di 
raggiungere il ritiro in vista 
della gara con il Brescia ha 
commentato: « 1 dirigenti ci 
hanno assicurato che si tratta 
di pura invenzione. Ricordo 
che il 1 dicembre del 1985 
battemmo la Triestina per 3 a 
2 e che nella gara di ritomo (4 
maggio 1980} perdemmo per 
1 a 0 ma avremmo meritato 
almeno un pareggio» 

Anche Silvano Bini, vice­
presidente dell'Empoli, che a 
quell'epoca era il direttore 
sportivo della società, respin­
ge ogni accusa: «Non so nien­
te di questa storia. Non so 
niente di cosa abbiano parlato 
Pinzani e De Riù. Stando alle 

teletonate intercorse fra Pin­
zani e De Riù lei si sarebbe 
incontrato a Montecatini con 
il d.s. della Triestina, Pedi-
monte, per concordare due 
pareggi. 

•Non solo non mi sono in­
contrato con Pedemonte, ma 
non riesco neppure à capire 
come un presidente possa tro­
vare un accordo per pareggia­
re o vincere le partite». 

Secondo l'avvocato La­
stra».., legale della società to­
scana, il giudice Marabotto 
non avrebbe alcuna compe­
tenza in questa vicenda. L'ille­
cito sarebbe stato casualmen­
te scoperto, sentendo la regi­
strazione di una telefonata, 
dal sostituto procuratore dì 
Trieste, Mario Oliviero Origa­
ni, che sta indagando su De 

Riù per una vicenda di espor­
tazione illecita di capitali «l 'e­
stero. In questo momento -
secondo i tifosi - si tratta una 
turbativa nei confronti della 
squadra empolese. Ad Empoli 
sono in molti a sostenere che 
le telefonate «sospette» fra 
Pinzani e De Riù avevano per 
argomento la cessione dell at­
taccante tinello alla società 
alabardata. La Triestina avreb­
be pagato una parte in nero 
per accaparrarsi Cinedo e il 
presidente Pinzani avrebbe 
sollecitato quello delta Triesti­
na a versare per intero weitra 
pattuita. Questa la tesi difensi­
va. Resta il fatto dell'ammis­
sione fatta dall'ex presidente 
Pinzani al giudice triestino. Un 
macigno che condizionerà la 
prevedibile inchiesta della Fe­
dercalcio. 

La domenica del pallone (ore 15,30) 
CLASSIFICA 

NAPOLI Punti 37 
INTE* 
JUVENTUS 

ROMA 
VSRQNA 
MILAN 
SAMPOORIA 
COMO 
AVELLINO 
PIOR6NTINA 
TORINO 
BAESCIA 
EMPOLI 

ASCOU 
ATAIANTA 
UDINESE (-•! 

35 
33 
32 
31 
31 
30 
23 
23 
22 
22 
21 
20 
U 
17 
12 

CANNONIERI 
13 MTh VIRDIS (Milani 
11 PETI: ALTOBELLI «mari 
10 PETI: DIAZ (FWanllna) 
> PETI: MAPADONA (Napoli) 

PROSSIMO TURNO 
AVELUNO-ATALANTA 
VERONA-BRESCIA 
U0INESE-EMPOU 
ASCOU-INTER 
COMO-NAPOLI 
MIIÀN-POMA 
JUVENTUS-SAMP 
PKWENTINA-TOP.INO 

f i . I l 
(1-11 
(0-01 
(0-31 
(1-21 
(2-1) 
11-41 
I I -2 I 

ATALANTA-UDINESE 
(andata 0-1) 

EMP0U-BRESCIA 
(andata 0-3) 

NAP0U-MRAN 
(andata 0-01 

Pioni 1 Abate 

Barcolla 3 Stergato 
lewdt 4 Rossi 

Progne 6 Edinho 
Prenderti 6 Coflov.it. 

Strombsrg 9 Miano 
Magrln 10 Branca 

Incocciati 11 Criacimenni 

Arbitro: PIERI di Genova 
Malizia 12 Brini 
Soldini 13 Barioni 

Compagno 10 Dal Fiume 

COMO-VERONA 
(andata 0-1) 

Paradisi 1 Giuliani 
Tempestili • 2 Ferroni 

Invernizzi 6 Galla 
Borgonovo 9 Gaaparint 

De Soldi 10 Di Gennaro 
Todatco 11 Bruni 

Arbitro: FABRICATORE di Roma 
Bragffa 12 Vavoli 

Giunta 15 Zinelli 
Cornetìutson 16 Ugolini 

Drago 1 Alitarti 
Vartova 2 Ctramicola 

Gelata 3 Sacchetti 
Della Sesia 4 Argentasi 

Lucci B Chiodini 
Brambati 6 Occhipinti 

Cesaroli B Zoratto 
Ekstroem 9 Turchett» 

Baiano 11 Grilli 

Arbitro: LOMBARDO di Mariala 
Caletti™ 12Pìoneiti 
Cakmaci 13 Gentili™ 
Carboni 14 Branco 
Urbano 1S De Giorgia 

Oslo 16 Do Martino 

INTER-FIORENTINA 
(andata 1-0) 

Zenga 1 lenducci 
Bergomi 2 Contrailo 

Mandorlini 3 Maltiera 
Baresi 4 Gelsi 

Ferri 5 Gentile 
Passerella 6 Gallati 

Pìraccini 7 Berti 
TardelO 8 Orlali 

Altobelli 9 Diai 
Matteo!* 10 Amognont 

Garlim 11 Di Chiara 

Arbitro: LANESE di Messina 
Malgioglio 12 P. Conti 
Marangon 13 Onorati 

Cucchi 14 Rocchigiani 
Verdelli 15 Monelli 

Calcatene 16 Fabiani 

Garetti 1 Nudar! 
Fenwa 2 ZanonceJb 

Volpe-cina 3 Evani 
Bagni 4 Baraai 

Ferrarlo 6 Galli 
Renica 6 MakJ.ni 

Carnevala 7 Wiftuna 
De Napoli B Di Bartolomei 
Giordana 9 Hatettv 

Maradona lODonadoni 
Romano 11 Vvdia 

Arbitro: LO BELLO di Siracusa 
Di Fusco l2Umoma 

Muro 13 Manzo 
Caffwefcl 14 tarantini 

Bruscotottl 16 Massaro 
Sola 16 Galdsrtsi 

ROMA-ASCOU 
(andata 1-1} 

Tancredi 1 Panagli 
Odci 2 Destro 

Gerolìn 3 Benedetti 
Bonìek 4 lachini 

Naia S Perrone 
Desideri 6 Pusceddu 
Baldieri 7 Cavillo 
Giannini B DeH'Oglio 

Berggreen 9 Vincenzi 
Ancekmi 10 Marchetti 

Coni. 11 Barbuti 

Arbitro: PAPARESTA di Svi 
Gregorì 12 Corti 
Baroni 13 Scarefoni 

Mastrantonio 14 Trjfunovic 
Di Carlo 15 Agostini 

Impallomem 16 Agabitini 

SÀW-ÀVELUNO 
(andata 1-3) 

Bistazzonl 1 Di Leo 
MarwM 2 Cotantuono 
Briegsl 3 Mura» 

Fuai 4 Benedetti 
Viarchowod S Amodto 

PeHeott 6 Romano 
Pari 7 Barioni 

Salsano 8 Colomba 
Lorenzo 9 Tovaliori 
Mancini 10 Dirceli 

Vìa* 11 Alessio 

Arbitro: AMENDOUA di Messina 
Bocchino 12 Coccia 

Paganin 13 Boccefresca 
Gambaro 14 Gazzaneo 

Zanutta 15 Cassia 
Gero lOSchachner 

TORINO-JUVENTUS 
(andata 0-1) 

Copparoni 1 
Corradî  2 
Francini 3 
Crevero 4 

Junior 5 
Ferri 6 

Lentini 7 
Sabato 8 
Mariani 9 

Doasena 10 
Comi 11 

Tacconi 
Favaro 
Pioti 
Bonini 
Brio 
Sorda' 
Mauro 
Manfredonia 
Serena 
Platini 
Buso 

Arbitro: BERGAMO di Livorno 
Lanari 12 Soldini 

£. Rossi 13 Scirea 

SERIE B 
Arezzo-Lecce (0-1); Tarsilo 
Botogna-Bm (0-0): Leni 

Cagliari-Triestine (0-3): FaHcani 

Catania-Parma (0-1): Loci 

Vicenza-Cesena (0-2): Balda* 

Modena-Genoa (0-3): Mattai 

Pesc.-Campob. (0-1): Coppeteili 

Pisa-Messina (1-1): Paletto 

Samb-Cremonea* (0-1): Pezza-la 

Taranto-Lazio (2-1): Testa 

CLASSIFICA 
Cremonese punti 35; Cesena 34; 
Pescara. Messina, Pisa • Genoa 
33; Parme 32; Lecca 30; Bari 
29: Triestina (-4). Modena e 
Arezzo 28; Lazio (-91 26; Bolo-

?na 25; Vicenza, Samb • Catania 
4; Campobasso 23; Taranto 

22; Cagliari (-5) 1B. 

PROSSIMO TURNO 
Cremonese-Arezzo 
Parma-Bologne 
Taranto-Cagliari 
Cesena-Campobasso 
Genoa-Catania 

Pescara-Vicenza 
Pisa-lecce 
Bari-Modena 
lazio-Samb 
Messina-Triestina 

(0-0) 
(0-0) 
(0-1) 
(1-1) 
(1-1) 

(3-1) 
(0-1) 
(1-11 
(0-1) 
(1-1) 

SERIE CI 

Ancona-Fano: Boggi 

Carrarese-Legnano: Falca 

Lucchese-Trento: Mazzalupi 

Mantma-VInwcH: Bado 
Monza-Padova: Mezzani 

Piacenza-Contese: Fiorenza 

Rlmini-Spazia: Leita 

Rondinella-Prato: lori 
Spat-Raggiena: Di Gennaro 

CLASSIFICA 
Piacenza 43: Padova 41 ; Reggia­
na 3B; Spai 32; Contese 30; 
Monza • Fano 29; Trento 28; Ri­
mali 27; Vvascit a Prato 26; Luc­
chese a Carraraaa 25; Spazia 24; 
Rondinella 23; Ancona 22; Man­
tova 20; Lagnano 16. 

PROSSIMO TURNO 
Spezie-Ancona 

Centese-Carrarese 

Mantova-Lucchese 

Trento-Padova 

Prato-Piacenza 

Reggiana-Rt'mini 
Legnano-Rondinella 
Fano-Spai 

SERIE C1 

Barletta-Foggia: Grechi 

Campanie-Salernitana: Frattin 

Coeenia-Bnnòisi: Cataro 

Martina-Catanzaro: Guidi 

Monopoli-Livorno: Nicoietti 
Nocerirta-Ucata; Copercini 

Reggjna-Banevento: Lombardi 

Siena-Casertana: Stefoggia 

Teramo-Sorrento: Trentelenge 

CLASSIFICA 
Barletta punti 36; Catanzaro. Ca­
sertana 35; Campania 31; Mono­
poli, Teramo 30; Cosenza 29; Fog-
gia(-5), Salernitana 28; Nocerina. 
leggina 27; Licata. Livorno 26; 
Brindisi 25; Martina 24; Benevento 
22: Sorrento 21; Siena 19. 

PROSSIMO TURNO 
Monopoli-Barletta 

Catanzaro-Campania 
Salernitana-Casertana 

Benevento-Cosenza 

Sonento-Nocerine 
Licata-Reggina 
Foggia-Teramo 

SERIE C2 

AaB-Maami; OOTtava-Walula-
aa: Ent«<t«rCiviia»«nxhia: Mann-

Varcali!: OMa-Torraa: PorrnoWa-
Carbonla; Sanramaaa Cumopa»; 
Sorao-Caaala. 

Oaavo-Voghoraaa; MontaMhl-
na-Maava (0-1 giocata lari): O -
cana-Pordaoona; Patte-miao: 
Parpooranu-VaraM: Piavtgina-
Oapitalotto: Pro Patria-Saaiuoto; 
Suzzara-Glorgiona; Vamaia-CH-
trapò. 

Blacaglla-Caaanatico: Ctvttanaw-
w-Jasi; ForO-Caavar» (2-0 gio­
cata lari): IVancavMa-Galatirw; 
Landano-GJulianova: Matara-Pa-
rugia; Ravanna-F, Andria: Tama-
na-Angkia; Via Paaaro-Maora-
taaa. 

ONtOMCQ 

Afragolaaa-Ronda; Cawaaa Val-
diano: Ercofanaae-latina: FrorJ-
nona-Giarra; Lodigìanr-Poganaaa; 
Niaaa-Nola; Pro Cinama-Turria; 
Siracusa-Java Stabi-; Trapani-
Ischia. 

l'Unità 
Domenica 
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Ciclismo. Al Gran Premio della Liberazione volata vincente 
del sovietico Konychev che anticipa negli ultimi 
metri del circuito di Caracalla il tedesco Grooene 
Oltre trecento i concorrenti nel cuore antico di Roma 

Stoccata di Dimitri 

• i 

ORDINE D'ARRIVO 
GRAN PREMIO 
REMAC 

REMAC 
I Konychev Dimitrt (Urss) 
Km 1219 in iti 5 ! T i alla 
media di Kinh 42180 2 
Cìrtute Bernt (Germania 
l-cd ) s I 3 Destro Alberto 
(Coalca) a 1 4 Fanolli Anto 
tuo (Coaìca) 5 Bontempi Fa 
hrlzio (Remac) 6 Fidanza 
Uovannt (Reinac) 7 Quarta 
ioli Michele (Bottegone) 8 
iiykora Miroslav (Cecoslovac 
chla) 8 Salas Eddy (Australia 
• Maglilflex) IO Rando Dario 
(Remac) I l Poli 12 Mayor 
(Cuba) 13 Moravok (Ceco 
Slovacchia) 14 Szostek, (Bel 
gio) 15 Urici 16 Gemelli 
17 Dobrev(Bulgana) 1S Pel 
liconi 19 Francken (Belgio) 
20 Baroni! 

CLASSIFICA 
TRAGUARDI (pari) 
GRAN PREMIO 
CAMPAGNOLO 

I Celli Luca (Remac) p 12 2 
Fanelli Antonio (Coalca) p 
10 A Greene Bernt (Cernia 
m a F c d ) p 8 4 Pozzetti p 8 
S Urici p 5 

CLASSIFICA TRAGUARDI 
(dispari) 
GRAN PREMIO 
EDILCOOPCREVALCORE 

F.OIICOOP 
CREVALCORL 

I Blclli Luigi (Ristorante Ru 
liagallmc) p 8 2 Gclfi Luca 
IRcmaUp 8 3 Foli Roberto 
(Forestale) p 8 4 Moreels 
(Belgio) p 8 5 Kanyschcv 

Skoda, vin» ti Regioni 66 

Q A R Q A N O 
M A R I N A IH LESINA 

mono bi tri looali 
tppvtmmti anclH amasti 
constato i rogito immediati 

ALTO REDDITO 
PREZZI da L 24 milioni 
-i—Ultime occasioni — 
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CONCORSO 
PRIMAVERA 
CICLISTICA 

Sornde felice il ventunenne sovietico Dimitn Kony­
chev sul palco del Gran Premio della Liberazione 
Ha bruciato in volata il tedesco Grooene, promo 
tore del lo spunto decisivo Terzo 1 italiano Destro 
che ha preceduto i compagni di squadra Fanelli e 
Bontempi Trecentododici ciclisti al via nel cuore 
antico di Roma sul circuito di Caracalla, per la 
corsa che viene ritenuta il «mondiale di primavera» 

CESAMNO CEPJISE 

• RUMA L Unioni Soviet! 
e a ha fatto poker al Gran Pre 
mio della Liberazione Ci so 
no voluti su anni per rivedere 
un radazzo in maglia rossa sul 
imdio dt Caracalla A Jun 
Osincev Ivan Tnlonov e Ivan 
Mitcbxnko vincitori rispetti 
vamente negli anni 1972 
197 j e 1981 si è ora aggiunto 
un giovane di Gorki che a Ca 
podanno ha festeggialo i 21 
anni Dimitn Konychev già 
conosciuto in Italia per il MIO 
successo di martedì sono la 
grandine di Negrar (Verona) e 
per il secondo posto alla Mila 
no Mendnsio alle spalle del 
connazionale Sajlov 11 sue 
i isso del sovietico e scaturito 
proprio nel (male (a 2 chilo 
metri dalla conclusione la 
e orsa era ancora un rebus) di 
un «mondiale di primavera-
iMremamente equilibralo in 
tutte. le 23 tornate ad oltre 42 
chilomein orari di media di un 
plotone interminabile con le 
sue 312 unita che costituisco 
no un vero e proprio record di 

partecipazione 
Se non ci sono mai Mali di 

stacchi superiori ai 20 25 se 
condì tra i temerari di turno e 
il gruppo e e da sottolineare 
che la bagarre e stala sostan 
zialmenìe alimentata dall mi 
zio alla fine dalla ricerca di 
successi nei van traguardi vo 
land sotto lo striscione d arri 
vo e dalla chiara intenzione di 
evitare sorprese in mezzo al 
gruppo da parte dei big della 
corsa Nonostante la dimen 
stone elefantiaca del gruppo 
le cadute sono state pochissi 
mee solo lo sfortunato Capo-
bianchi ha dovuto ricorrere al 
le cure in ospedale senza st. 
gnificative conseguenze È 
emerso ancora una volta che 
solo campioni ven possono 
emergere in questa classicissi 
ma Anche Franco Bitossi ne è 
rimasto entusiasmato «E una 
corsa breve quanto affasci­
nante - ha sostenuto il vice 
campione del mondo di Gap 
- alla fine comunque non 
possono che emergere com 

Il Vittorio» «rivo del sovietico Konychev che alza le braccia in segno di esultanza 

don di razza» Nella pnma me 
tè della corsa non c e stato 
gran movimento se non le 
puntate solitane del cubano 
Nunezedel belga Moorels nei 
pnmi tre giri Ad agitare le ac 
que sono soprattutto gli uomi 
ni della Remac e i romani del 
Rubagallme (con il pistard 
Bielli in evidenza) I sovietici 
perdono Abduzhaparov e Pul 
nykov azzoppati da forature 
vincono qualche traguardo 
con Konychev e Klimov e me 
ditano il «botto» finale II meo 
iorc Fanelli cerca invano di 
colpire da lontano i gruppetti 
dei fuggitivi non hanno scam 

pò 0 avventura di Pezzetti 
Grooene e Moorels dura me 
no di 15 chilometro e dopo 
qualche bella «sparata» di Gel 
fi si arnva alla resa dei conti A 
quasi due chilometri dall arri 
vo Grooene il campione le 
desco specialista a cronome 
tro sferra un attacco II sovte 
ttco Konychev gli si incolla 
addosso come un francobollo 
per poi fulminarlo con largo 
margine sul rettilineo d arrivo 

Per gli italiani (Destro su 
Fanelli e Bontempi) non resta 
che lo spnnt per il terzo posto 
i sogni di gloria sono rimanda 
ti al Liberazione n 43 

Promossi i giovani azzurri 
GINO SALA 

• • ROMA Grande votala 
grande trionfo di Dimiln Ko 
nychiv un sovietico che I an 
no scorso aveva battuto Le 
mond ni una tappa detta 
•Coors Cassie» e che ieri s e 
imposto nel «Liberazione» an 
Dopando il tedesco Groone 
h stato un finale di forte emo 
*ione Sembrava che il pioto 
m. dovesse nnvenire sui due 
si pensava ad una conclusione 
con molti corridon ingobbiti 
su) manubno dopo una lunga 
sene di allunghi e di scatti di 
fughetle e di ncongiungimen 
ti ma m vista del traguardo 

Groone sbucava dal gruppo 
col proposito di piazzare il 
colpo gobbo Bella tirata 
quella del tedesco bellissima 
risposta quella dcr sovietico 
che s aggancia e che vince 
con le mani al rielo 

Una classica dunque di 
marca forestiera Konychev 
mi pare un ragazzo di grosse 
possibilità Due occhi castani 
come i capelli uno sguardo 
tranquillo un fisico asciutto e 
capace di espnmere potenza 
su ogni terreno il ventunenne 
Dimitn sembra prenotare un 
posto nei quartien alti del Giro 

delle Regioni Ha vinto usan 
do gambe e cervello a diffe 
renza di Groone che nelle no­
ie di cronaca troviamo più 
volte ali assalto e perciò men 
levole di un applauso ma an 
che dispendioso Dimitn tn 
vece veleggiava nelle prime 
posizioni controllava le mas 
se di questo e di quello per 
cogliere la palla al balzo nel 
momento decisivo Cosi si e 
comportato il sovietico di 
Gorky cosi ha spento il sogno 
di gloria del tedesco 

Italiani sconfitti direte ma 
garibaldini e ben presenti nel 
1 ordine d arrivo col terzo pò 
sto di Destro il quarto di Fa 

Prologo del Regioni vinto a Temi da Abdujaparov 

Mille chilometri in bicicletta 
A.AA cercasi campione 
• • T E R N I Al calar della se 
ra Terni e slata invasa dalla 
lestanle carovana del Giro 
delle Regioni più di 500 per 
sone e 145 corndon in rap­
presentanza di cinque conti 
nenti e ben 24 nazioni La 
kermesse serale ha assegna 
to simbolicamente la pnma 
maglia Brooklyn finita sulle 
spalle del sovietico Abduia 
parov ed oggi il viaggio ver 
so Follonica sarà già il più 
lungo con i suoi 197 chilo 
metri La corsa organizzata 
dall Unita dalla Rinascita 
Crc di Ravenna e dal Cedale 
Ravennate è quest anno 
*hors categorie» per la Fé 
derazione intemazionale un 

pregio che hanno solo la 
Corsa della Pace e i gin del 
I Hainault di Jugoslavia e 
Germania lederale Lungo i 
972 chilomein di gara si at 
traversano sette regioni e 18 
province facendo tappa a 
Follonica Pietrasanta Col 
lagna Verona Bassano per 
giungere il 1* maggio al gran 
finale di Gatteo a Mare Ci 
sarà una cronometro piatta 
di 18 chilometn in Versilia 
un amvo m salita ai 1300 
metn del Passo del Cerreto 
e I arrampicata ai 1700 metn 
del Monte Grappa Sulla si 
tuazione sulla Cima Coppi ci 
rassicura il direttore di corsa 
Jader Bassei «E un percorso 

inedito per i corndon si sale 
da Semenzo per 17 km con 
pendenza media del 9 * an 
cora la vetta e innevata ma 
le autonta ci hanno assicura 
to che per il passaggio della 
corsa tutto sarà a posto* La 
novità del Giro e rappresen 
tata dalla Grecia mentre 
non ci saranno i tedeschi 
dell Est La lotta per il sue 
cesso finale dovrebbe re 
stringersi a sovietici (domi 
nalon alla Settimana berga 
masca con Pulnikov vincilo 
re) agli jugoslavi (gli sloveni 
Pavlic e Glivar sono gnm 
peur molto forti) e agli az 
zum (Bianchini in particola 
re dovrebbe trovarsi bene su 
un simile percorso) D C C 

Elenco 
partecipanti 

tagliando N.2 j 

CONCORSO A PREMI 
PRIMAVERA CICLISTICA 1987 

A partire dal 25 aprile e sino al 2 0 maggio su questa pagina concorso a premi del G P 
Liberazione e del Giro delle Regioni Partecipare e semplice dal 25 Aprile ai 1° Maggio 
I apposito tagliando pubblicato qui accento dovrà essere incollato sul! apposita cartolina o 
anche su una semplice cartolina postale Basterà raccoglierne un mimmo di quattro o un 
massimo di sette ed inviarli st seguente indirizzo I Unità Ufficio Concorsi Viale F Testi 
75 20162 Milano L estrazione dei premi avverrà ri 20 maggio 1987 
E C C O I P R E M I Categoria A (tutti e sette l tagliandi) 

1° viaggio a Praga per due persone 
2" tv color 
3" videoregistratore 
4" Hi FI 
5° IO* brachetta passeggio 
I V !&• abbonamento annuale Unita 

Categoria B (da quattro a sei tagliandi) 
1* soggiorno aita Festa sulla neve per due persone 
2" soggiorno alla Festa nazionale di Bologna per due persone 
3" collezione di dischi 
4* collezione tlbn tematico sportiva 
&• 10* abbonamento annuale Unità IAUT M« « cono 

Mia A 
1 Bianchini Stefano 
2 Getti Luca 
3 Gennaro Claudio 
4 Grata Danilo 
5 Gusmeroh Roberto 
6 Zaina Enrico 

Cecoslovacchia 
7 Kreuzlker Roman 
8 Vavra Vladimr 
9 Sykora Mroslav 

10 Kynst Peter 
11 Sransky Tomas 
12 Moravak Pavel 

Austria 
13 Traxter Johann 
14 Peter Thomas 
15 Seidt Herbert 
16 Kostel Norbert 
17 Wìsiafc Herald 
18 Haim Christof 

Belgio 
19 Oauwe Johnny 
20 Francken Frank 
21 Lepage Laurenzo 
22 Moreels Semmy 
23 Musaeuw Johan 
24 Szostek Noe! 

Bulgaria 
25 Oobrev Yantcho 
26 Salparov Dimttar 
27 Pandev Nikolai 
23 tvanov Mladen 

Un passaggio di corridori sul viale di Caracalla 

Tra la Fip 
e Bianchini 
c'è un mare 
di... soldi tV 
Valeno Bianchini (nella loto) non può lare I allenatore 
della nazionale italiana di basket a pari lime La Federazio­
ne italiana di pallacanestro ha detto «no» a Bianchini che 
dopo aver raggiunto un intesa con la Scavotini si era di 
chiarato disposto a •collaborare» con la nazionale Ma non 
è un -no» senza appello La Fip ha accompagnato il parere 
negativo con un incarico al presidente Vinci per convince 
re il tecnico azzurro a restare alla guida della nazionale 
almeno Tino alle Olimpiadi di Seul Vinci ha un ampio 
mandato che tradotto vuol dire una grossa borsa da offnre 
a Bianchini per risarcirlo dei mancati guadagni 

En plein italiano alla •Vuel 
ta* di Spagna Paolo Roso­
la della Bianchi ha vinto la 
seconda tappa (Albecete 
Valencia di 217 chilometri) 
e ti suo compagno di squa 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dra Roberto Pagnmi giunto 
• — • ^ • • • H m secondo ha conquistato la 
maglia gialla di leader della corsa L irlandese Sean Kelly 
ha dovuto cedere 11 pnmato conquistalo vincendo la gara 
d apertura per mezza ruota 

Arias e 
Wilander 
«chiudono» 
Montecarlo 

«En plein» 
italiano 
alla Vuelta 

L austriaco Hostr Skoff non 
ce I ha fatta a stupire anco­
ra una volta il già troppo 
scombussolato dalle sor 
prese torneo di tennis di 
Montecarlo In semifinale ha dovuto cedere il passo ali a 
mericano Jimmy Arias che lo ha regolato con un 7 S 6>! 
Tra I amencano e > 523 mila dotlan messi in palio per il 
«Nabisco grand pnx» ora e e di mezzo I ostacolo svedese 
chiamato Mats Wilander (nella foto) I unico a salvarsi 
dal! ecatombe di teste di sene in questi «open* di Monte 
cario Lo svedese ha superato in semifinale il connazionale 
Ulf Stenlund con un facile 6 2 6 2 La finale si svolgerà 
questa mattina 

La Panini Modena è la se 
conda finalista del campio­
nato di pallavolo maschile 
La squadra di Velasco ha 
infatti superato a Ien ad An 
cona nella «bella* delle se 
mtflnalt dei play-off una 
Kutiba Falconara che si ar 

Finalissima 
tra Panini 
eSantal 

resa soltanto alquanto set uscendo dunque dalla competi 
zione a testa alta La finalissima scudetto tra i campioni in 
canea della Panini e la Santa) Parma si svolgerà al meglio 
delle cinque partite la prima di queste è in programma 
martedì prossimo aMe 21 

ROMALOO P E R Q O U N I 

neltf il quinto di Bontempi il 
sesto di Fidanza e il settimo di 
Quartarali Molti dilettanti i 
più quotati come sapete so 
no passati al professionismo e 
quelli visti nel Liberazione so­
no di una generazione che 
dobbiamo ancora scopnre 
ma esaminando la prova mi 
pare che il nostro vivaio sta di 
buona qualità Classifica a 
parte mi e piaciuto il tempe 
ramento di Gelfi di Conticini 
di Foli e di altn Naturalmente 
questi elementi vanno curati 
con attenzione senza fretta e 
senza pasticci 

Siamo lanciati direi lancia 

lissimi Abbiamo aperto la no 
stra Primavera Ciclistica nel 
cuore di Roma in uno scena 
no ormai abituale (ra un pub 
blico di tutta Italia sempre più 
fedele e sempre più interessa 
to alle corse deli Unita Di 
buon mattino quando i prati 
celli di Caracalla sapevano an 
cora di rugiada ho inconirato 
Franco Bitossi campione de 
gli anni Settanta e oggi agri 
coltore fra le colline di Monte 
lupo (Toscana) nonché istruì 
tore di una squadra guidata 
dal tncoiore Fanelli Erano 
tanti gli osservatori i tecnici i 
dirigenti gli appassionati pre 

senti al mondiale di aprile* 
tanti ad incitare i trecento e 
più concorrenti Una fila vera 
mente impressionante una 
gara che a cavallo di uh circuì 
to impegnativo ha dato una 
buona media (42 380) e che 
per il ritmo piuttosto elevato 
ha buttato acqua sul fuoco di 
molti tentativi In extremis la 
sparata di Groone e I acuto di 
Konychev baritono il primo 
tenore il secondo 

Siamo lanciati dicevo e 
avanti col Giro delle Regioni 
dodicesima puntata un av 
ventura sempre più esaltante 
più ncca di talenti e di speran 

LO SPORT IN TV 

RAIUNO Ore 9 da Piediluco gare intemazionali di canottag­
gio 13 55 Toto tv Radracomere 14 30 1620 17 20 noti-
ziesportive 1820 90-minuto 1850 registrata di un tempo 
di una partita di A 22 20 U domenica sportiva 

RAIDUE. Ore 15 40 Studio * Stadio (da Jerez diretta di alcune 
lasi del mondiale di motociclismo ce 250 e 500 dall ippo 
dromo delle Capannelle diretta del G P EJena di galoppo) 
17 50 sintesi di un tempo di una partita di B 18 40 Gol 
flash 20 Domenica spnnt 

RAJTRE. Ore 11 55 da Jerez diretta di alcune fasi del mondiale 
di motociclismo ce 125 14 45 Diretta sportiva (da Monte­
carlo alcune fasi del torneo di tennis, da Follonica diretta 
dell amvo della pnma tappa del Giro delle Regionf> 19 20 
Tg3 sport regione 20 30 Domenica gol 22 15 registrata di 
un tempo di una partita di sene A 
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29 Dimitrov Nikola 
30 Kalev Metoy 

Rep. Pop. Cinese 
31 RuanJianwei 
32 Kuang Yunxieng 
33 Wu Wetpe» 
34 Guo Longchen 
35 Man Shuiang 
36 Zhang Zhonglu 

Korea 
37 Byung Hun Yoo 
38 Yocn Hwan Oh 
39 Do Kyung Kim 
40 Jung Hoon Yeo 
41 KwangPil Kim 
42 Myung II Park 

Francia 
43 Eudaline Laurent 

44 Detaurier Philipe 
45 Bezault Laurent 
46 Laurent Thierry 
47 Peyrernaure Pascal 
48 Pettzzan Den s 

Grecia 
49 Kanelopoulous Kaneìos 
50 Min atis George 
51 Kat&eis George 
52 Faradakia Michelis 
53 Levedakis George 
54 Panayotts Zois 

Irlanda 
55 McCann Cormac 
56 0 Gorman Antony 

57 Hamson Aidan 
58 Roche Laurenca 
59 Chtverstan 
60 Clark* Shane 

Nuova Zelanda 
61 Coatar Peter 
62 DaMberg Nathan Roger 
63 Chapman Lohn 
64 Kelly Paul William 
65 Tyrell Grant Edward 
66 M Iter Paul 

Olanda 
67 Kersten Frank 
68 Drastjer Joannes 
69 OeKoning 
70 Akker John 
71 Van Loenhout Willem 
72 GoanwTwan 

Polonia 
73 Zbigmew Albin 
74 Dabrowski Jacofc 
75 Gortatowski Ryszard 
76 Lesniewski Jan 
77 Serediuk Andrze} 
78 Wiatr Krzysztof 

Romania 
79 Carotasi. Constamin 
80 Gancea Ione* 
81 Celea Ofimptu 
82 Costantinescu V 
83 Kovacs Ludovtc 
84 Neagoe Cristian 

Stati Uniti 
85 Sundquiat Cari 
86 finnton David 
87 Hegg Steve 
88 Matti» Robert 
89 FreyJohn 
90 Mmnsk* Robert 

Unione Sovietica 
91 Gedanov Vaetty 
92 SanovAsjat 
93 Pulnfcov Vladimt-
94 Abduzhaparov D 
95 Konyshav Dmitry 
96 Klimov Victor 

Jugoslavia 
97 PtvtioJure 
98 GhvarSradco 
99 Rnjakowic Mfcos 

100 Perico G Gorazd 
101 Piotarle Robert 
102 Sebenfc Robt 

Cuba 
103 Alvaro Mayor O 
104 RodriguezA Roberto 
105 Nunez Lazo Jesus 
106 Salazar Plasencla J 
107 Cruz Diaz Eduardo 
108 Torna Diaz Israel 

Rep. Fed. Tedesca 
109 GroeneBernd 
110 Nlehuee Dteter 
111 Henn Christian 
112 Chnstl Ernst 
113 Boetts Hartmut 
114 Moster Patrick 

Spanna 
115 Martine* Miguel A 
116 Ruiz Eduardo 
117 OevtereJoseM 
118 Quevedo Francisco J 
119 Diaz De Otazu L M 
120 Rodnguex Jose 

Senegal 
121 Jacques Jean 
122 Gomez Costance 
123 Mranda Georges 
124 Pierre Simon 
125 Soumah Fredanc 
126 DialloAbou 

Ungheria 
127 Somogyi Mivols 
128 Patzs Peter 
129 Zambon Gwrgy 
130 Kovacs Amia 
131 FilutaaArpad 
132 RatoTitx* 

Algeria 
139 Messaoud Daoud 
140 Benone Serti 
141 Chkhoune Abdel Moumen 
142 Mir Mohamed 
143 Hemza Matak 
144 Reguigi Abda. Kader 

Italia B 
146 Fanefli Antonio 
146 Fortunato Roberto 
147 Pizzo) Daniele 
14B Poh Eros 
149 Screa Mano 
150 Vanzelta Flavio 

111 261 
Unità 

Domenica 
26 aprile 1987 
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Tracer batte Mobilgirgi Ospiti beffati negli ultimi 
nella terza rovente partita secondi: l'orgoglio 
Scudetto a Milano per dei campioni ha prevalso 
il terzo anno consecutivo sull'entusiasmo dei giovani 

Scarpette rosse a quota 23 
TRACER 84 
MOBILGIRGI 82 
TRACER Bargna 2. Pillls IO, D'Anioni 11, Premier 9, Meneghin 2, 

Galllnari f, Bario» 19, McAdoo 29 
Allenatore Dan Pelenon Tir) da 2 punti 22/47. tiri da 3 punti 6/17 

Totale tiri 26/64 Rimbalzi 43 Tiri liberi 22/26 
MOBILGIRGI Gentile 18. Dell'Agnello 8. Generali 4, Donadoni 

26, Glouckov 3, Oscar 23 
Allenatore Francesco Martelletti Tiri da 2 punti 16/43, Un da 3 

punti 12/19 Totale tin 28/62 Rlmbald 37 Tiri Uberi 14/24 
ARBITRI Fiorito e MartoUnl di Roma, 
NOTE' 8.700 spettatori per un incasso di 140 milioni Giocatori 

usciti per 5 falli Premier CD, Dell'Agnello (M). Oscar CM) 
Fallo tecnico per protette a Gentile a 14" dalla (ine 

M L V I O T R E V I S A N I 

< • MILANO Son tornati in 
campo a (arsi strappar le ma­
glie dal loro pubblico, quel 
pubblico che non li ha mai tra­
diti per tutto l'anno, anche 
quando giocavano male E 
son tornati in campo per far 
vedere il loro 23* scudetto La 
loro vittoria è una vittoria dal­
le llnle Ioni 84 a 82, al termi­
ne di quaranta minuti tirati, 
contrastati e contraddittori 
Nqgli ultimi cinque minuti pe­
rò è venuto fuori quell'ele­

mento che nessun altra squa­
dra oggi in Italia possiede, 
quel carattere, quella capacità 
di soflrire fino all'ultimo respi­
ro un orgoglio da campioni II 
simbolo di questa vittoria si 
chiama D Antoni che ha tro­
vato la (orza nelle ultime e 
cruciali fasi per infilare tre de­
cisivi tiri liberi consecutivi. 
che hanno dato la vlttona alla 
sua squadra Eppure la Mobil­
girgi mai come ien mentava di 
vincere Era scesa In campo 

con la concentrazione giusta, 
i suoi uomini non avevano for­
zato un tiro, non si giocava 
solo per Oscar, ma si tentava­
no diverse soluzioni in attac­
co Ed è intatti al 9 del primo 
tempo che la Mobilgirgi può 
incominciare a sperare di vin­
cere ì casertani accelerarlo e 
quasi impercettibilmente la 
Tracer crolla, e un parziale di 
21 a 2 nel giro di sei minuti Lo 
slesso Peterson non sa più 
che cosa provare, Premier 
non esiste, Bargna ne combi­
na una peggio dell'altra, e 
D'Antoni non riesce a liberarsi 
da Gentile Mette in campo 
Piltis ed è lui questa volta che 
gira la partila ruba due palio 
ni e segna due canestri da tre, 
ndà tono alla squadra La Tra 
cer riuova la voglia di com­
battere e recuperare Nel giro 
di quattro minuti e mezzo ben 
14 punti La Mobilgirgi ha gii 
buttalo via forse la sua più 
grande occasione quando si è 
trovala avanti di 19 punti a 4 e 
30 dalla fine del primo tempo 
Nel secondo tempo però, 
quando tutto il pubblico so­
gna la rimonta della Tracer ec­
co che la Mobilgirgi si rimette 
a giocare con intelligenza, ral 

lenta il gmeo cerca soluzioni 
ragionate Infatti prende nuo­
vamente il largo dopo S minu­
ti ha dodici punti di vantaggio 
(63 a S I ) A sette minuti dalla 
fine ci sono ancora 10 punti di 
dillerenza (73 a 63) e sembra 
ormai latta per la Mobilgirgi 
Ma ancora una volta è lui, 
d Antoni che con un canestro 
da tre punti riapre la partita. 
Oscar commette il quinto fallo 
ed esce dal campo Era stato 
preceduto da Dell'Agnello 
D'Antoni stringe i denti bene 
in corsa la sja squadra anche 
se non ce la fa più sembra 
che non veda più neanche il 
parquet A due minuti dalla fi­
ne tre punti dividono le squa­
dre 79 a 76 sempre per I ca­
sertani Barluw inventa un Uro 
da tre punti e per la prima vol­
ta a 1 minuto e 32 dalla Bne la 
Tracer è avanti 81 a'79 Gli 
risponde Donadoni con un 
canestro dello stesso spesso­
re E qui esce D'Antoni, forza 
l'entrata, riesce a portarsi 
Gentile addosso e ad ottenere 
un fallo personale D'Antoni 
infila I tre punti decisivi. Per la 
Tracere il 23*scudetto Milano 
esulta 

Peterson: «I miei splendidi vecchietti» 
• * MILANO Dopo la fracer 
anche il Palalrussardi ha vinto 
la sua battaglia Per lunghissi­
mi minuti dentro e attorno alla 
provvisoria struttura è uno 
scatenarsi di entusiasmi, Epn-
ma che dallo spogliatolo Dan 
Peterson, possa uscire deve 
trascorrere molto tempo 

Poi le parole prendono ad 
uscire senza pause, il solito 
fiume Sono elogi all'avversa­
rio «che ci ha permealo di ag­
guantare una vittoria storica» 

e poi alla sua banda al giova­
ne Piltis ai solili vecchietti e in 
particolare a Bariow E il gior­
no dei vincilon, e l'ultimo sfo­
go di Marcellelti I allenatore 
della Girgi arriva quando pare 
ormai consumato La Mobil­
girgi lascia Milano con la rab­
bia dentro, con la convinzio­
ne di aver sbattuto ancora una 
volta la lesta contro qualche 
cosa di troppo grande •Sia­
mo stuli di esaere la aquadra 

del luturo chiediamo di poter 
vincere, chiediamo che di 
questo dintto si tenga conto 
almeno l'anno prossimo, per­
ché l'anno prossimo noi sare­
mo ancora qui per vincere* E 
dietro le parole dell'allenato­
re casertano c'è la voglia di 
gridare, denunciare, accusa 
re Peterson comunque ha già 
dato la sua spiegazione a que 
ste parole lanciate nell'aria 
come pietre «Quando per sei 

anni consecutivi si amva in fi­
nale e si vince tanto come ab­
biamo vinto noi è chiaro che 
lutti gli sguardi ci sono addos­
so, che le polemiche ci girano 
attorno Comunque sia chiaro 
che se noi avessimo perso su 
tulli e tre i fronti io avrei co­
munque difeso la scella che fu 
fatta all'Inizio dell anno, di 
continuare cioè con la vec­
chia guardia, con quel cam­
pioni troppo frettolosamente 
giudicati vecchi» O S 7 

Anto. A una settimana dal G.P. di Imola 

La Ferrari è malata 
Tutti a consulto dall'Ingegnere 

PAI. NOSTRO INVIATO 

W A L T t f t O U A O M C U 

• • IMOLA Com'è difficile 
tornar grandil Le quattro gior­
nale di prove svolte all'auto­
dromo di Imola a poco più di 
una settimana dall'attesissimo 
Gran Premio di San Marino. 
hanno dimostralo in maniera 
fin troppo evidente la lun­
ghezza e la difficolta del cam­
mino che la ferrar! ha davanti 
a sé per tentar di raggiungere, 
con la nuova FI 87, un buon 
grado di compeilvita nel Mon­
diale di Formula I I team 
concorrenti che vanno per la 
maggiore, dalla McLaren, alla 
Williams, alla Lotus dispongo­
no gi i di vetture quasi perfet­
tamente a punto e vanno ad­
dirittura a cercare nuovi ritro­
vati tecnologici per avanzare 
ancora 

L Immagine emblematica di 
questa situazione veniva offer­
ta nei giorni scorsi agli spetta­
tori delle tribune imolesl al 
box McLaren si vedeva il re­
sponsabile tecnico Ron Den-
nis che in gran tranquillile. 
mentre Prosi girava sicuro e 
veloce dapprima lotogralava 

Motociclismo 
Lawson gran 
favorito 
Chili, è già 
una realtà? 

• • J E R E Z Dopo l'apertura In 
Giappone, pnma prova mon­
diale in Europa Oggi si corre 
Il G P dì Spagna, a Jerez In 
pista i centauri di tutte le cate­
gorie ma tutte le attenzioni 
sono concentrate sulla gara 
delle 500 che avri senz altro 
come grande protagonista 
Eddie Lawson campione del 
mondo in carica che nelle 
prove di questi giorni ha di­
mostrato di essere In gran for­
ma Le attenzioni degli sporti­
vi italiani saranno concentrate 
sul giovane Chili quarto in 
Giappone suCadalora passa 
lo dalla 125 alla 250 e su Gre 
sml grande lavotito nel cam 
pionato delle 125 

allegramente la sua vettura 
come un qualsiasi tifoso, poi 
si metteva ad attaccare adesi­
vi su una seconda monopo­
sto Nel box a fianco, quello 
ferrarista, lo spettacolo era 
completamente diverso uno 
stuolo di meccanici e tecnici 
si affannava preoccupato ed 
incerto sul motore fumante in 
seguito all'ennesimo cedi­
mento Al di là della rottura di 
cinque propulson che pure 
costituisce un record negativo 
per Mannello (che poi si giu­
stificherà dicendo che si sono 
latte delle sperimenlanoni) è 
la macchina nel suo comples­
so che accusa ancora ritardi 
considerevoli sul versante del­
la messa a punto aerodinami­
ca e dell'assetto 

•La situazione è difficile -
commentava Albereto - ac­
cusiamo un ritardo di un paio 
di secondi a giro rispetto a 
McLaren e Williams Per ce r 
care di ndurre il divario do­
vremmo girare in continuazio­
ne e invece tutta una sene di 

Auto 
A Jarama 
Laffite 
debutta 
sulle Alfa 75 

aM JARAMA Tempo di mon­
diale anche per il turismo Si 
corre in Spagna a Jarama 
Grandi favorite le Alfa Romeo 
e la Bmw mentre le Maserati 
le Ford, la Toyota e la Holden 
Commodore sono pronte ad 
inserirsi nel discorso per ri ti 
tolo La pnma prova si e corsa 
un mese fa a Monza ha già 
messo in mostra la superiorità 
della casa tedesca, indipen­
dentemente dalla squalifica 
che gii è stata inflitta per I irre 
golantà dei materiali della 
carrozzeria usati A Jarama 
1 Alfa si presenterà con due 
equipaggi Banlla Francia e 
Lafhte Nannini 

inconvenienti ci frena E in 
tanto manca ormai una setti 
mana ai Gran Premio forse più 
atteso e importante di tutta la 
stagione* 

Venerdì e e stato un sum 
mit a Maranello durante il qua 
le Enzo Ferrari ha preteso 
spiegazioni per questo preoc 
cupante stato di cose da Bar 

Ciclismo 
Giro di Puglia 
a Bontempi 
Di Chioccioli 
l'ultimo sprint 
am MARTINA FRANCA Un GÌ 
ro di Puglia firmato e vinto da 
guido Bontempi Ha vinto due 
tappe ha tenuto sempre sotto 
controllo i suoi ptu accaniti 
avversari grazie anche ali aiu 
to del compagno di squadra 
Visentini che nelle tappe di 
montagna gli ha coperto le 
spalle Ien si è corsa t ultima 
tappa con un combattuto 
sprint fmale vinto da Chioc­
cioli che ha regolato il «vec­
chio» ma sempre tenace Pieri­
no Gavazzi e il promettente 
giovane Stefano CoUge In 
classifica Bontempi precede 
Roberto Visentin, di 12 e 
Ezio M proni di 16 

nard e dall'intero staff tecni­
co Molti ricordano che il Dra-
ke qualche mese fa mitigava e 
limitava passioni ed entusia­
smi, avvertendo che per vede­
re la nuova Ferran su livelli di 
competitività accettabili oc­
correva aspettare alcuni Gran 
Premi di rodaggio, ma è vero 
anche che il «grande vecchio* 
sul circuito dì casa, davanti a) 
pubblico amico pretendereb­
be che I immagine del cavalli­
no fosse difesa con maggiore 
forza e decoro E invece il re 
sponso di questi giorni non lo 
lascia certo presagire A tutto 
questo si aggiunge poi la sem 
pre più evidente rivalità fra i 
due piloti Alboreto e Berger, 
che ha innervosito oltremisu­
ra la pnma guida milanese 

John Bariard sempre più 
taciturno e scuro in volto sta 
comunque cercando, in (retta 
e (una di correre ai npan Nei 
prossimi giorni dovrebbero 
esser pronti alcuni «pezzi» che 
ha fatto modificare o costruire 
ex novo Inoltre è intervenuto 
sulle sospensioni Basterà per 
rilanciare la spenta Ferrari7 

Auto 
Al S. Monica 
scendono 
in pista 
i piccoli bolidi 
am MISANO L autodromo 
Santa Monica di Misano 
Adriatico ospita oggi la terza 
prova del campionato italiano 
di F3 11 miglior tempo nelle 
prove di qualificazione lo ha 
fatto segnare il veneziano En-
nco Bertazzd (21 anni), al vo 
lante della Datlara 387. prece 
dendo Mauro Martini (Dallara 
387 team Coperchjni) Terzo 
tempo per Eugenio Visco 
(Reynard Alla Romeo), che 
ha preceduto di un solo cen­
tesimo di secondo Rinaldo 
Capello d< I team Coloni 
Piuttosto deludente il tempo 
segnalo dal leader de) cam 
pionato italiano Andrea Chie 

Oscar tenta di stoppare McAdoo 

Amministrazione 
Provinciale di Viterbo 

Avviso di gara 
Si rende noto che questa Amministrazione intende 
provvedere alla realizzazione per stralci della nuova 
sede dell Istituto Tecnico Commerciale di Orte 
A tale proposito viene indetta apposita gara di Appalto-
Concorso guidato da espletarsi ai sensi e per gli effetti 
delle leggi 8 8 1977 n 584 31 1 1978 n 1 1012 1981 
n 741 e 9 10 1984 n 687 dando atto che verranno 
adottate se ed in quanto applicabili le procedure di cui 
ali art 12 della legge n 1/78 
Le imprese dovranno elaborare, sulla base delle indica­
zioni contenute nel progetto guida predisposto daf-
I Amministrazione un progetto generale esecutivo per 
un importo complessivo di L 5 5 5 6 0 0 0 0 0 0 ed il pro­
getto di un 1° stralcio funzionale di L 3 0 0 0 0 0 0 0 0 0 
p e r n 10 aule e relativi servizi finanziato quest ultimo 
con i proventi di un mutuo concesso dalla Cassa DD PP 
Le imprese che intendono partecipare alla gara dovran­
no far pervenire a questa Amministrazione (via Saffi n 
49 - 01100 Viterbo) la relativa istanza tn bollo redatta 
in lingua italiana entro il giorno 30 maggio 1987 
Le imprese che chiedono di essere invitate dovranno 
dimostrare la loro capacità finanziaria ed organizzativa 
attraverso le referenze di cui agli artt 17 commi a), e) 
e l f i commi a) b) e) della legge 8 8 1977 n 584 Esse 
dovranno altresì dichiarare 

1) di non trovarsi in alcuna delie condizioni di esclusio­
ne di cui ali art 13 della legge n 584/77 e successive 
modificazioni 
2) di essere iscritte ali A N C alla categoria 2* per un 
importo minimo di L 6 000*000 000 
Saranno ammesse imprese riunite ai sensi degli artt 
2 0 e seguenti della citata legge n 584/77 e successive 
modificazioni La richiesta di invito non è comunque 
vincolante per I Amministrazione II presente Bando di 
gara 6 stato inviato ali Ufficio delle Pubblicazioni Uffi­
ciali della CEE in data 17 aprile 1987 La lettera di invito 
alla gara verrà spedita nel termine di 120 giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso da parte del 
suddetto Ufficio 

L ASSESSORE Al LL PP IL PRESIDENTE 
Ugo SpoMitf Or. A. Antonio DtUt Monachi 

A R C I C A S A L T U R I S T (ex hotel OU LAG) 

Bloley di Volteurnenche (Aosta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per informazioni e prenotazioni ARCI CASALTURIST 
Casale Monferrato (AL) Via U n » 116 Tal 0142/55 177 

CITTÀ DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Coricarli pubblici per titoli ed esami per il conferimento di 
4 poeti di GEOMETRA VI qualifica funaonele con le riserve di cui 

eli art 24 del Dpr 347/83 
1 posto di PUERICULTRICE IV qualifica lunzionale con le riserve di 

cui ali art 24 del Dpf 347/83 
Scadente ore 14del Vgiugno 1987 Intormazioni Ulficiopersona 
le 

IL SEGRETARIO GENERALE 
E Sonino 

IL SINDACO 
L Manzi 

Matarrtse, Carrara e Vigo-ita durante l'assemblea 

Il nuovo statuto approvato all'unanimità 

Cairaro ha dettato 
le sue regole 
col placet della Lega 

M I C H E L E RUGGIERO 

aM ROMA La Federcalcio ha 
da ien la sua nuova «bibbia* 
Ventmove anni dopo lo statu­
to elaborato da un commissa 
no, la Figc ne ha votato uno 
nuovo di zecca ieri su indica* 
zione di un altro capo «prò 
tempore», il presidente del 
Coni Franco Carrara Las 
semblea straordinana della 
Federcalcio ha accolto ali uà 
nimità la proposta di Carrara 
Compiuto I atto, con puntuali­
tà liturgica sono seguiti I ova 
zione e gli abbracci di nto II 
tutto secondo una didascalia 
scntta con qualche giorno 
d anticipo 

L'unanismo e quindi circo 
lato con «disumana> velocita 
nella sala di un grande hotel 
romano, promosso a tempio 
del nostro calcio, dove capi e 
peones si sono stretti vicino 
I un I altro per un paio di oret­
te con fare da setta religiosa-
Delie 7997 società aventi dinl 
to al voto, ve ne erano 5293 
rappresentate da 5S3 delega* 
ti Questi i numen dell orda 
calciofila presente al grande 
•summit» 

Cd ecco la sintesi di dieci 
mesi di «cullante* gestione 
commissanale Carrara ha pri­
ma blandito, poi tentato di 

Nel primo anniversario della scorti 
parsa di II indimenticabile 

PINO MEREU 

Tonini i h aprile 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
t (impaglio 

LIVIO FOLLONI 
(Bur.it) 

i figli Franto Enzo Anna il (ratti 
lo t( morette le nuore il genero e i 
nipoti miti lo ricordano con sempre 
lauto afletto e nella circostanza 
danno sottoscritto lire 620 mila a 
favore del) Unita 
Modena 26 aprila 1987 

Da un anno il compagno 

UGO CANET0 
t i ha lasciati nel rimpianto La mo 
filli Edda e il figlio Guido lo ncor 
dano a quanti lo stimarono ancora 
ringraziandoli per il contorto della 
luro partecipazione Sottoscrivono 
ptr Idiuto 
Imputa Ih aprile 198? 

Nel lerzo anniversario della prema 
dira scomparsa della compagna 

IRENE DEIURI 
i familiari nel ricordarla a quanti 
hanno apprezzato il suo impegno 
|x>hij< o e civile, sottoscrivono 200 
•mia lin per l'Urtila 
Udine 26 aprile 1987 

Tilde t Walter Callo partecipano al 
dolori dei compagni Paolo e Meo 
l i ita Saponaro per la perdita del 
liillio 

GIANFRANCO 
t sottoscrivano per (Unito 
Tonno 2C aprite 1987 

Nella ricorrenza del l'anniversario 
dilla scomparsa del compagno 

LUIGI 0TT0NEUI 
la moglie e i figli nel ricordarlo con 
immillato affeiio sottoscrivono per 
Il tona 
Savona 26 aprite 1987 

Ni Ila ricorrenza del 5" anniversano 
di Ila scomparsa del compagno 

OSVALDO R0SS0TTI 
i l i Ila sezione Calcagno di Zinola la 
moglit e i parenti tulli nel ricordar 
lo tati affetto ad amici e compagni 
Miilostnvono per / Unita 
Savona .'Caprile 1987 

La segoni Anpi Poste e Telegrafi si 
un v.t al dolore dei familiari per la 
tiiortt del compagno 

GIOVANNI RAMELLA 
(Nino) 

t omandante della 23* Sap Parteci 
i n atta difesa delle Poste di Tonno 
m i giorni dell Insurrezione din 
ifi me potuti o e sindacale e staio di 
tulqido esempio per le nuove gene 
nziom Nel ricordare la sua figura 
«Mjlioscrtvi per / Unito 
Tonno Jhapnle 1987 

manipolare e soggiogare que 
sto paludato potere infine si e 
arreso Ien ha abdicato L ha 
fatto con lo stile del «gran 
commis», ribadendo con pun 
tiglio le scelte pecolian sep­
pellite dal potere «ombra» del 
calcio Ma I ha fatto Ed era 
questa la condizione per non 
mutilare ulteriormente il nuo­
vo statuto divenuto pretesto e 
banco di prova di una sfida tra 
poteri antagonisti I signori 
della Lega hanno prevalso 
Ma in autunno si profila un se 
condo round con I elezione 
del nuovo presidente e per 
quella data non e detto che gli 
scenan politici non siano 
cambiati Carrara con molta 
freddezza e calcolo questa 
volta non si è scoperto (ma lo 
ha mai latto7) pur di abbando­
nare il campo di battaglia sen­
za sporcarsi e soprattutto 
senza crearsi nemici vendica 
tivt Assegnamogli l'Oscar del 
la pulizia Peccato che valga 
per un solo senso Riletti i mo­
vimenti dietro le quinte, la 
cronaca Carrara attacca il di­
scorso poco dopo le dicias 
sette Va «a braccio* come si 
dice in gergo, privo di note 
scntte Ripete e rimastica in 

La famiglia Giuffrida * vicina al do­
lore del compagno Marino Pizzul 
Coppe per la perdila della sua cara 

MAMMA 
Sottoscnve |>cr t Unito 
Binasi» 2G aprile 1987 

ti sindacalo Filp-Cgi) Regionale e 
iiimprensonale si unisce al dolore 
dilla famiglia del compagno 

GIOVANNI RAMELLA 
(Nino) 

pi r la sua scomparsa ed esprime 
sentiti* condoglianze Sottoscrive 
in memoria per / Unita 
Torino Caprile 1987 

La sezione del Pei dei Postelegrafo 
mei partecipa' al dolore della com 
pagna Anna e del figlio Franco per 
la perdita del congiunto compagno 

GIOVANNI RAMELLA 
(Nino) 

Tonno ^Caprile 1987 

una sorta di collage, cose det­
te dal giorno della sua nomina 
(9 luglio) ad oggi La platea 
ascolta annoiata con Tana di 
chi sa già tutto ed ha già letto 
tutto I pnmi scrolloni all'am­
biente li danno net dibattito 
(convenzionale, appena una 
decina di interventi) il presi­
dente Vigonta, di nome Al­
fonso, le cui gaffes riscaldano 
la muta dei delegati 

Ma cosa dice in sostanza 
Carrara Si difende £ si difen­
derà ulteriormente nella suc­
cessiva conferenza stampa 
Difende le sue nnunce Difen­
de t) passaggio da otto a dodi­
ci consiglieri eletti dalle Leghe 
per la composizione del futu­
ro consiglio federale come 
•un atto che non altera l'equi­
librio politico» e la «sepoltura* 
data al divieto di eleggere a 
presidente un parlamentare 
(incompatibilità politica) vie­
ne trascritta come *) effetto 
della volontà sovrana dell'as­
semblea» Dietro le spesse 
lenti, Antonio Malarnese, me­
dita soddisfatto In fondo que­
sto presidente di Lega sa che 
il posto al vertice della Feder* 
calcio dovrebbero precluder­
glielo per la sua ambizione ec­
cessiva e non per to scranno 
conquistato a Montecitorio. 

1986 1987 
Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ANNITA DELL'ARA FASCIO 
Mina Beppe e famiglie la ricordano 
scompagni amici e parenti InffK-
mona sottoscrivono per / Unità 
Tonno 2G aprile 1987 

N< Ha ricorrenza della Liberazione 
la moglie Mana ricorda il partigiano 

LUIGI C0R8ANESE 
(Gino) 

i lie con il suo impegno salvo la ca 
tena degli arresti alte Ferriere Fiat 
In memoria stuioscnve per / Unttà 
lire 50 000 
Tonno Caprile 1987 

Nel mgesfmo della scomparsa del 
la compagna 

LAURA WEISS 
ia sezione ospedalten -Norman Se­
ttimio. per onorarne la memoria 
sotioscnve L 120 000 per I Unità. 
Trieste 2ti apnle 1987 

PRENOTATE I I I O * 
E CONCLUSIVO VOLUME I O 

DELLA 

Storia universale 
dell'Accademia delle Scienze del l 'URSS 

Con sole L 85 000 (anziché L 100.000) ricevere­
te il XIII volume e le 13 nuove sovraccoperte 
d'Autore, in OMACCIO. 
L'offerta è valida «ino al 30 APRILE 1987 le 
85 000 lire devono estere spedite a. 

mi tenoni - via NM, 23.20133 MIUNO 

ESSERE 
Astrologia 

Medicina cinese 

Rolfing 

Argilla Un inserto 
1 BQ pagine 

L RtCIFIUTA 

l'Unità 
Domenica 

26 aprile 1987 27 lllllil 

» 
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Lt cittadina spagnola poche ore dopo il bombardamento 

Era un lunedì di cinquanta anni fa. L'aviazione di Hitler 
compì il primo bombardamento a tappeto di una citta'; 
tre ore d'inferno che saranno consegnate alla storia da Picasso 

Un giorno di mercato a Guemica 
N el 1937, anno secondo della guerra 

civile spagnola, il 26 aprile cadde 
di lunedì. A Guemica, citta santa 

^ ^ ^ ^ del paese basco, antica capitate 
m^^^m della Biscaglìa, era giorno di mer­
cato e una buona parte dei suol 1 Ornila abitanti 
era sulla piazza o si pigiava nei vicoli che iè 
serpeggiano attorno, umanità stenla e affama­
ta ma libera ancora e piena di speranza. 

Fino a.poco tempo prima la guerra aveva 
risparmiato il paese basco perché il "Caudillo-
- ma lo si mormorava più per darsi coraggio 
che per altro - non voleva provocare 1 senti­
menti nazionali della genie di Euskadl. E ades­
so che le truppe del generale Mola e le «frecce 
nere» di Mussolini non erano lontane, a una 
trentina di chilometri appena, alla ricerca di 
una rivincita agli scacchi subiti attorno a Ma­
drid, dove s'erano infranti contro II muro re­
pubblicano tutti gli assalti nazionalisti, adesso 
si diceva la stessa cosa di Guemica: col suo 
albero sacro attorno al quale, da più dì cinque 
secoli, I sovrani di Castiglia avevano giurato di 
rispellare «los fueros», i diritti locali del popolo 
basco, con la sua piccola fabbrica d'armi co­
me unica industria, Guemica non poteva costi­
tuire un obiettivo militare, a differenza di Bil­
bao e del suo porto, per esempio. 

Quel lunedì 26 aprile 1937 è giorno quieto, 
dunque, pur nell'angoscia permanente della 
guerra che preme e strepita ai margini e la 
gente si prepara alla festa serale, attorno all'al­
bero sacro dove, appena sei mesi prima, è 
stala proclamata la repubblica basca. 

D'un tratto, nel vociare del mercato, cade 
con un sinistro rimbombo il suono delle cam­
pane della chiesa di Santa Maria, campane a 
martello, campane,che battono alla disperata 
per annunciare un'Incursione aerea. La gente 
si precìpila verso la campagna rovesciando le 
bancarelle, le madri stringendo al petto i bam­
bini, e I vicoli si riempiono di urla, di richiami. 
Sono le 4 e mezza del pomeriggio. 

Dieci minuti dopo comincia II bombarda­
mento: prima un Helnkel- I l 1, la nuova mera-
viglfadella tecnologia aeronautica hitleriana, 
poi una pattuglia di Junkérs-52 scortati da cac­
cia Measerschmìlt. Le bombe cadono a grap­
poli stilla città, bombe dirompenti, bombe in­
cendiarie. gli aerei scompaiono dietro le colli­
ne e altri ne arrivano, una seconda, poi una 
iena e una quarta ondata e le case cominciano 
< bruciare mentre 1 caccia a bassa quota mitra­
gliar» la genie che fugge alla disperata. 

lire ore d'Inferno. È il primo bombardamen­
to sistematico e pianificalo di un centro urba­
no, una pagina nuova e tragica nella storia di 
tutte le guerre e in quella dell'aviazione mllila-
re. che la da prologo al grandi bombardamenti 
della seconda guèrra mondiale destinati a de­
molire non soltanto le città del nemico ma 
anche il morale dei loro abitanti. 

Alle 7 di sera Guemica non esiste più. Quel­
lo eh* le bombe dirompenti hanno risparmiato 
è stato divorato dagli incendi e la gente si 
mette a contare 1 propri morti, I propri feriti, i 

propri dispersi, a cercare gli scampati sotto I 
macerie della «città santa-. 

Quale fu il bilancio reale de) massacro? Al 
cora oggi è difficile dirlo e gli storici che cere, 
rono di vederci chiaro tra le cifre forse eccess 
ve dei repubblicani e quelle minimizzanti di 
franchisti (fino al 1970 Madrid negò ulfioa 
mente perfino il bombardamento degli aeri 
della «Legione Condor- hitleriana) hanno dr 
vuto rassegnarsi a un calcolo delle probabili! 
un migliaio per i morti, il doppio per i fenl 
Quantoalle distruzioni, fu più facile agli «invia 
speciali* stranieri contare le case rimaste i 
piedi che quelle distrulle o incendiate «i 
Guemica non restano che cinque case- titoli) 
va il 29 aprile, in prima pagina, un grande que 
ridiano britannico. 

Quello stesso giorno «l'Humanité- pubblica 
- accanto a un disperato editoriale di Gabriel 
Peri, secondo cui «il massacro è stato possibile 
perché la politica di non intervento (di Leon 
Blum in Francia e di .Eden in Inghilterra) ha 
significato, in verità, tolleranza per l'intervento 
fascista» - un articolo di un testimone oculare, 
l'inviato speciale del «Times- londinese Geor­
ge Sleer. 

Enorme sdegno 
nel mondo 

Ho ritrovato il giornale begli archivi 
dell'-Humanité-. Il racconto di Steer è una mi­
nuziosa ricostruzione delle diverse fasi del 
bombardamento che lo storico Hughes Tho­
mas ha poi ripreso quasi integralmente nel suo 
libro fondamentale -La guerra di Spagna-, 
pubblicato a Londra nel 1961, dopo averne 
verificato ogni dettaglio interrogando negli an­
ni 50 gli scampati al diluvio. George Steer affer­
ma: «Il ritmo di questo bombardamento di una 
città aperta è di una logica terribile: prima furo­
no lanciate delie bombe a mano e delle bom­
be da 500 chili per creare il panico tra la popo­
lazione, poi venne il mitragliamento per co­
strìngere la gente sotto terra, nelle cantine, 
infine la pioggia di bombe incendiarie per de­
molire le case e bruciarle sopra le loro vittime. 
Quando sono entrato in Guemica, poco dopo 
la mezzanotte, le case crollavano da entrambi 
i lati della strada e perfino 1 pompièri non riu­
scivano a raggiungere il centro della città. Gli 
ospedali delle "Joseflnas" e del "Convento de 
Santa Clara" non erano più che mucchi di ce­
nere fumante. Al "Joseflnas" erano morti tulli 
i 44 soldati repubblicani che vi erano stali rico­
verati qualche giorno prima per ferii* riportate 
al fronte. Ho visitalo di nuovo Guemica oggi 
pomeriggio. La maggior parte della città bru­
ciava ancora...». 

A commento del massacro, provocato da 
50 tonnellate di bombe dirompenti («l'Huma-
nité« parla Inoltre dì mille bombe incendiarie), 
Steer aggiungeva: «Per la forma della sua ese-

Un particolare di Guernka di Picasso 

Là stazione ferruviarla in una foto del 1956 

A U G U S T O P A N C A L D I 

cuzione, la dimensione delle distruzioni e la 
scella di questo obiettivo, il raid di Guemica 
non ha eguali nella storia militare. La fabbrica 
d'armi che sorge alle porte della città non è 
stala toccata, come non sono stale toccate le 
due caserme situate a una certa distanza dal 
centro. L'oggetto del bombardamento, dun­
que, è stato di demoralizzare la popolazione 
civile e di distruggere la culla della razza ba­
sca, tutti I fatti confermano questa opinione, a 
cominciare dal giorno prescelto per il bombar­
damento, giorno di mercato-. • • • 

L'indignazione suscitata nel mondo dalla di­
struzione di Guemica fu immenso. A Parigi, 
Leon Blum, capo del governo dì fronte popo­
lare, pensò di dimettersi riconoscendo implici­
tamente che la sua politica di «non intervento» 
aveva favorito, se non proprio la distruzione 
della città santa, certamente i piani di interven­

to di Hitler e di Mussolini. L'Inghilterra è co­
stretta a rivedere le proprie posizioni dopo una 
tempestosa seduta ai Comuni. Le grandi riviste 
americane «Time-, «Life-, •Newsweek-, che fi­
no a quel momento avevano cercato di mante­
nere un certo distacco dal conflitto spagnolo, 
prendono apertamente parte per i repubblica­
ni. Si può affermare che se Franco godeva 
ancora di una cena simpatia nel mondo demo­
cràtico e in quello cattolico in particolare, co­
me •castigatore» dei bolscevichi spagnoli, co­
me «argine al comunismo dilagante in Spagna 
e minacciante il vicino Portogallo», a partire 
dal bombardamento di Guemica diventa il ne­
mico della democrazia, il massacratore degli 
innocenti. Guemica costituisce per lui una 
sconfitta politica di dimensioni incalcolabili. 

È a partire di qui che il franchismo si vede 
costretto a correre ai ripari e alimenta nei gior­
ni successivi al bombardamento, e con tutti i 
mezzi, una straordinaria campagna di distor­

sione della verità tendente a dimostrare che se 
qualche aereo tedesco ha sganciato alcune 
bombe su Guemica si è trattato di un errore, 
del resto condannato da Franco in persona, 
che Guemica è stata In realtà distrutta dai suoi 
stessi abitanti per non farla cadere intatta nelle 
mani delle forze nazionaliste •liberatrici». 

Si tratta di una linea di difesa che ha la sua 
efficacia perché da Guemica, occupata dai 
franchisti qualche giorno dopo il bombarda­
mento, non esce più nessuno a smentire la 
versione ufficiale. E se qualcuno ne esce, co­
me riferisce Hughes Thomas a proposito del 
clero basco, non viene nemmeno ascoltato. La 
storia dei venti preti, testimoni oculari del mas­
sacro, e tra questi il vicario generale della dio­
cesi, è in effetti allucinante. Redalla una lettera 
al Papa, sono due i preti che riescono a portar­
la in Vaticano. Ma il Papa non lì riceve: Li 
riceve invece il segretario dì Stato Pacelli (futu­
ro Pio XII) che, dopo averli ascoltati, li ricon­
duce alla porta ricordando loro, freddamente, 
che «la chiesa è perseguitata a Barcellona». 

Occorreranno molti, moltissimi anni, la rac­
colta di prove irrefutabili come i diari di due 
aviatori tedeschi e quello del barone von Ri-
chtofen. comandante della •Legione Condor», 
per ristabilire la verità sul bombardamento di 
Guemica, pianificalo dai comandi franchisti e 
scrupolosamente eseguito dal corpo di spedi­
zione hitleriano che vi impiegò 44 aerei, cioè 
una trentina di bombardieri e una decina di 
caccia 

Quelle prove 
irrefutabili 

Paolo Picasso non aspettò la «verità slori­
ca». Qualche tempo prima del bombardamen­
to aveva ricevuto dal ministero della Cultura 
repubblicano l'incarico di dipingere un grande 

pannello che avrebbe dovuto decorare il padi­
glione spagnolo all'esposizione universale di 
Parigi dell'estate del 1937. S'era messo al lavo­
ro subito, nel suo atelier parigino dei •Grands 
Augustlns», senza saper bene su quale tema 
sviluppare il lavora E una sera, a una edicola, 
vede la fotografia di una città avvolta dal fumo 
degli incendi. 1 grandi titoli dei quotidiani sul 
bombardamento,e la distruzione di Guemica. 
legge i resoconti del massacro e toma subito al 
lavoro sapendo già quale sarà il pannello de­
corativo del padiglione spagnolo. 

Ero a Madrid, nel 1981, il giorno che il Ca-
son del Prado venne aperto al pubblico affin­
ché il popolo spagnolo potesse finalmente ve­
dere l'opera del grande «malaguefio» più dete­
stata da Franco, quel «Guerrfica» che è ormai 
un pezzo immenso di storia (oltre che di pittu­
ra) avendo fatto il giro del mondo e denuncia­
to, coi grido che esso esprime, il grido di lutto 
un popolo massacrato fisicamente e moral­
mente, quel crimine atroce che fu il bombar­
damento di Guemica. Centinaia di spagnoli, 
vecchi e giovani, avevano passato la notte nel 
parco del «Retilo», di fronte al Cason, per esse­
re tra 1 primi a vedere, a scoprire quell'opera 
ormai simbolica al pari del celebre e stupendo 
Goya sui fucilati del 2 di maggio 0 massacri 
napoleonico: e ho visto sui volti di genie di tre 
diverse generazioni disegnarsi dolóre, emozio­
ne, strazio come se il bombardamento fosse 
avvenuto il giorno prima e si dovesse ticomln-
ciare a contare i morti, a fare il bilancio del 
bombardamento e della distruzione della città 
santa del popolo basco. 

Si racconta 0'episodio è ripreso in una re­
centissima opera analitica del •Guemica» pub­
blicata a Madrid) che un giorno del 1941, du­
rante l'occupazione tedesca di Parigi, alcuni 
ufficiali nazisti penetrarono nel famoso atelier 
dove il pittore slava lavorando. Il «Guemica» 
occupava tutta una parete dell'immenso stan­
zone e un tedesco, indicandolo al maestro, 
gridò: «L'avete fallo voi questo?». E Picasso, 
imperterrito, rispose: «No, l'avete fatto voi». 

INESIUSM CDRRHHE E SHrfffi PI) CMHHBRE 
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1000 LITRI 
DI GASOLIO 

E UN RISPARMIO SUL LEASING 
FINO A 1.600.000 

In occasione del IO' Sobrie del Veicob Industriale e Coiti-

merciole, Durato Maxi, Duralo, Fiorino, Morengo, 900E e Panda 

Von, i ramosi "monelocorrenle" del Irosporlo leggero, vi offro­

no lo possibilità di guadagnare addirittura in partenza, Infoiti, sia 

che scegliate l'acquisto in contonti oppure-il leasing, vi spetto 

una riduzione sul prezzo di listino chiavi in mano di L 630000. 

l'equivalente di 1.000 litri di gasolio gratis, cioè chilometri su chi­

lometri di strada compresi nel prezzo, E questo è solo l'inizio. Per­

ché le interessantissime formule SAVALEASING vi offrono fino 

a 1.1.600.000 di risparmio. Volete un esempio? Il Ducalo Maxi 

Cabinato Turbodiesel del costo di L 20.195.000 (Ivo esclusa), con 

un contralto do 36 mesi vi costerà, nell'ipotesi di acquisto finole, 

L 23.839,000 (più Iva, messo in strado e spese contrattuali). In olire 

corale, un rìspormio sul costo leasing del 27%! Ma oro basta par-

bre, è il momento di ogire. Perché il 30 oprile fa presto od orrivore. 

Specole offerto non cumuloble con oltre iniziative m cor», in tese 
ot prezzi e tassi in «gore CI/4/S7, e oi normali requisiti nchiesli do SAVAIÉASING. 

F I A T 
veicoli commerciali 
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OPERAZIONE SALONE: È UNA INIZIATIVA DI CONCESSIONARI E SUCCURSAU PER DUCATO MAXI, DUCATO, FIORINO, MARENGO, 900E, PANDA VAN. 
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